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BUON ANNO AI LETTORI 

« l’Unità» in edicola n 
venerdì mattina 




l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La nazionale di calcio 
batte la Grecia (3-2) 
in una piacevole partita 

Nello SpOft 


IL MESSAGGIO AUGURALE DI LUIGI LONGO 


Avanti, con rinnovato 
slancio unitario 


C OLGO 
l’o 


t- 


ancora una volta 
occasione del Capodan¬ 
no per rivolgere a tutti i 
militanti del PCI, ai simpa¬ 
tizzanti, ai lettori dell'Unità 
un fraterno saluto e un so¬ 
lidale augurio per un nuovo 
anno, che tutti sappiamo che 
non sarà facile c al quale 
dovremo far fronte con un 
rinnovato slancio politico, 
organizzativo, di lotta e con 
impegno unitario. 

L’unità dei lavoratori, del¬ 
le forze popolari e democra¬ 
tiche deve essere consolidata 
ed estesa. E’ questa la pri¬ 
ma condizione per poter re¬ 
sistere alle spinte conserva¬ 
trici e reazionarie interne c 
intemazionali, consolidare 
attraverso il rinnovamento 
economico e sociale e il risa¬ 
namento morale del nostro 
paese la democrazia italiana, 
far avanzare la causa della 
distensione internazionale e 
della pace. 

La crisi economica del 
paese, che ormai si trascina 
da anni divenendo sempre 
più seria, aggravata prima dai 
governi di centro-destra con 
la droga dell’inflazione, poi 
assoggettata ai colpi della 
politica restrittiva, è sfociata 
in questi ultimi mesi in una 
generale depressione. 1 la¬ 
voratori, che si sono già vi¬ 
sti taglieggiate le conquiste 
salariali dall’inflazione, dal 
carovita in continuo aumen¬ 
to, vedono oggi minacciato 
il loro posto di lavoro. Que¬ 
ste sono le conseguenze del 
rifiuto dei governi, diretti 
dalla DC. di imboccare una 
via di riforme e di avvio di 
un diverso tipo di sviluppo, 
sebbene la necessità di una 
tale soluzione si sia progres¬ 
sivamente imposta, anche se 
in misura e in prospettive 
diverse, a gruppi sociali e a 
larghi strati d’opinione pub¬ 
blica, dopo essere stata ri¬ 
vendicata In primo luogo 
dalle organizzazioni politi¬ 
che e sindacali della classe 
operaia e dei suol alleati. Le 
conseguenze delle mancate 
riforme si sono riversate sui 
lavoratori, o in modo ancor 
più grave sulle popolazioni 
diseredate del Mezzogiorno, 
sui giovani, sulle donne, ren¬ 
dendo più che mai dramma^ 
tici i tradizionali problemi 
della loro condizione umana. 
E’ stato infine l’intero siste¬ 
ma produttivo a subire il 
collasso. 

Oggi si pone il problema di 
una ristrutturazione indu¬ 
striale. L’obiettivo, fin trop¬ 
po evidente, dei gruppi capi¬ 
talistici è di far uscire dal¬ 
la crisi un ennesimo indi¬ 
rizzo antipopolare: la cosid¬ 
detta ristrutturazione « spon¬ 
tanea », fatta cioè secando la 
logica e gli interessi padro¬ 
nali, ma lautamente finan¬ 
ziata col denaro pubblico. 1 
provvedimenti, che il gover¬ 
no ha presentato al Parla¬ 
mento, sono privi di indica- 
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Gamboscla) 


rioni circa gli obicttivi c il 
tipo di sviluppo, su cui orien¬ 
tare la ristrutturazione del¬ 
le imprese. 

Nessuno deve farsi illu¬ 
sioni sul fatto che la classe 
operaia italiana, che, pur tra 
gravi difficoltà, ha conser¬ 
vato integre una grande for¬ 
za cd esteso alleanze, possa 
oggi, quasi appagandosi di 
una parziale garanzia del sa¬ 
lario, attendere passivamen¬ 
te che « lor signori » deter¬ 
minino secondo i loro inte¬ 
ressi, ripartendosi fette co¬ 
spicue di denaro pubblico, 
il futuro assetto produttivo 
.del paese. 

La lotta per determinare 
le modalità e gli sbocchi 
della riconversione indu¬ 
striale non potrà che essere 
aspra. In essa la classe ope¬ 
raia italiana, assieme a tut¬ 
te le forze lavoratrici, sarà 
ancora una volta chiamata a 
dare una prova della sua 
coscienza nazionale, della 
sua capacità di far prevale¬ 
re le condizioni necessarie 
c possibili per una qualifi¬ 
cata e stabile ripresa eco¬ 
nomica su una linea di li¬ 
quidazione dei privilegi, dei 
parassitismi, degli sperperi 

P QUADRO politico inter¬ 
no offre nuove potenzia¬ 
lità positive per lo sviluppo 
di una battaglia di rinnova¬ 
mento generale: in primo 
luogo, il fallimento, sancito 
dal referendum popolare 
sul divorzio e dal voto del 
15 giugno, dei più recenti 
tentativi di spezzare l’uni¬ 
tà del movimento popolare 
e riformatore. Il quale, in¬ 
vece, ha accresciuto, dopo 
lo elezioni di giugno, le pro¬ 
prie posizioni di forza, men¬ 
tre si sono sviluppate le ten¬ 
denze a larghe intese uni¬ 
tarie nelle Regioni e negli 
Enti locali, che sono istitu¬ 
zioni nevralgiche per la rea¬ 
lizzazione di una diversa po¬ 
litica economica, orientata 
verso lo sviluppo del consu¬ 
mi sociali, la ripresa del 
Mezzogiorno, il rilancio del¬ 
l’agricoltura. 

Queste novità positive si 
sono riflesse aU’interno dei 
partiti della maggioranza 
governativa, dando nuova 
forza alle loro componenti 
di più genuina ispirazione 
democratica, consapevoli del¬ 
la impossibilità di prosegui¬ 
re nella politica di discrimi¬ 
nazione anticomunista. I 
processi di rinnovamento in 
atto nei partiti della mag¬ 
gioranza, sebbene siano an¬ 
cora lontani dall’essersl con¬ 
clusi e consolidati, rappre¬ 
sentano tuttavia già una con¬ 
ferma della verità di quanto 
abbiamo ribadito anche in 
occasione del nostro XIV 
Congresso, e cioè del fatto 
che nessuna realtà sociale 
e politica può considerarsi 
immutabile e che un ruolo 
determinante per ottenere 
mutamenti positivi può es¬ 
sere svolto dal nostro parti¬ 
to, con la propria capacità 
di mobilitazione c di lotta 
unitaria per obiettivi corri¬ 
spondenti ai bisogni e alle 
aspettative dei lavoratori, 
delle masse popolari, del 
paese. 

Alle novità positive del 
quadro politico interno fa 
però riscontro una revivi¬ 
scenza di anticomunismo da 
parte di forze diverse che si 
alimentano di una analoga 
ripresa anticomunista e an- 
tisovictica in campo inter¬ 
nazionale, sollecitata dalia 
politica avventuristica del¬ 
l’amministrazione americana 
e dal suo tentativo di riaf- 
formazione dì un ruolo im¬ 
perialistico degli USA in 
tutti i continenti. La repul¬ 
sione di questo disegno e 
del suo corollario di antico¬ 
munismo e di antisovieti- 
smo, il rifiuto di ogni fatto 
che comporti una limitazio¬ 
ne della sovranità nazionale 
dell’Italia e rischi di coin¬ 
volgerla in avventure inter¬ 
nazionali gravi e forse,irre¬ 
parabili, l’impegno per con¬ 
solidare c fare avanzare la 
distensione internazionale 
sulla base dei principi san¬ 
citi dalla Conferenza di 
Helsinki, non possono non 
rappresentare punti qualifi¬ 
canti dell'unità tra le forze 
popolari c democratiche, 
che si battono per il rinno¬ 
vamento politico, economico 
o civile del nostro paese e 
dell’Europa occidentale. 

L A FORZA dì cui disponia¬ 
mo, i risultati che ab¬ 
biamo conseguito, le nuove 
leve di direzione che abbia¬ 
mo conquistato negli Fleti 
t | locali sono una nuova con¬ 
ferma della validità della 
nostra linea, ma accrescono 
al tempo stesso le nostro re¬ 
sponsabilità. Occorre che il 
) partito sia sempre più atti¬ 


vo e combattivo, alla testa 
delle masse popolari, per 
strappare positivi risultati a 
livello locale c nazionale. 
La politica di unità e dì col¬ 
laborazione deve concretar¬ 
si nella ricerca di soluzioni 
all’altezza dei problemi che 
travagliano il nostro paese 
e di quelli che Investono i 
destini di tutta l’umanità. 
Questa politica di unità de¬ 
vo estendersi a tutti 1 livelli, 
a partire dalle fabbriche, 
dalle scuole, dai quartieri. 

Un invito particolare de¬ 
sidero rivolgere ai giovani, 
dei cui problemi c della cui 
legittima ansia di rinnova¬ 
mento si è fatto pochi gior¬ 
ni fa interprete il XX Con¬ 
gresso della nostra Federa¬ 
zione giovanile. 

In tutti i momenti in cui 
bisogna rompere con le in¬ 
crostazioni del passato per 
aderire con spirito combat¬ 
tivo alle necessità delle si¬ 
tuazioni che cambiano, i gio¬ 
vani hanno sempre dato un 
grande contributo. A voi gio¬ 
vani, che in maggioranza il 
15 giugno avete votato per 
il PCI, dando un volto ine¬ 
quivocabile alla necessità 
ormai matura di un rinno¬ 
vamento socialista dell’Ita¬ 
lia, spetta un ruolo attivo 
di lotta c di assunzione di 
responsabilità nel movimen¬ 
to operaio e democratico, 
nelle file del nostro partito. 
Fatevi avanti, per portare 
a nuovi traguardi la nostra 
battaglia, per far avanzare 
in Italia e nel mondo la 
causa, che è vostra, dei la¬ 
voratori, della democrazia, 
del socialismo. 

. Luigi Longo 


Ulteriore acutizzazione dei contrasti nella maggioranza 

Prospettata da De Martino 
l’eventualità di una crisi 

La Direzione socialista si riunirà il 7 gennaio per valutare le reazioni all’articolo del segreta¬ 
rio del PSI — Saragat invita il PSDI alla cautela e si pronuncia contro una crisi al buio 


La polemica sul governo è 
diventata più accesa nella 
maggioranza. E i contrasti 
appaiono ormai in evidenza. 

Il segretario del PSI, De 
Martino, con un articolo di 
fine d'anno che apparirà og¬ 
gi suU'Aeanti.', ha prospet¬ 
tato l’evenfualità di una crisi 
di governo, scrivendo che ci 
si deve domandare se non 
sia giunto il momento di an¬ 
dare a un confronto tra i 
partiti « nel solo modo serio », 
quello cioè — ha specificato 
— c che si inizia col prende¬ 
re atto che la maggioranza 
di governo si è venuta dis¬ 
solvendo ». Il testo dell’arti¬ 
colo — che non era stato 
preannunciato — è stato dif¬ 
fuso nella tarda serata di 
ieri, provocando subito un 
accentuato interesse. Decine 
di telefonate di giornalisti han¬ 
no tempestato gli uffici del¬ 
la Direzione socialista. E in 
seguito agli interrogativi che 
erano stati posti ai funzio¬ 
nari del PSI, è stata fatta dif¬ 
fondere una breve nota attra¬ 
verso VADN-Kronos: con es¬ 
sa si ricorda che la Direzio¬ 
ne socialista è già stata con¬ 
vocata per il 7-8-9 gennaio e 
si aggiunge che la riunione 
«si occuperà evidentemente, 
dopo la presa di posizione di 
De Martino, della situazione 


politica attuale. La Direzione 
— aggiunge la nota — esa¬ 
minerà le risposte e le prese 
di posizione che si avranno 
sull'articolo di De Martino e 
ne trarrà le conclusioni poli¬ 
tiche ». 

Il segretario del PSI motiva 
le proprie affermazioni sul bi¬ 
colore polemizzando riguardo 
al modo come il governo è 
giunto alla formulazione dei 
provvedimenti di politica in¬ 
dustriale che dovrebbero es¬ 
sere discussi in gennaio dal 
Parlamento, e più in gene¬ 
rale esprimendo disagio per 
il quadro dei rapporli politi¬ 
ci. Su questi stessi argomen¬ 
ti. nei giorni scorsi, i diri¬ 
genti socialisti avevano e- 
spresso pareri talvolta non 
collimanti, sia pure nel qua¬ 
dro di una comune polemica 
nei confronti del governo. 

La sollecitazione di una « ve¬ 
rifica » governativa era venu¬ 
ta, nello stesso tempo, da par¬ 
te di alcuni dirigenti del 
PSDI vicini a Tanassi (Cari- 
glia c Amedei). Proprio in 
polemica con essi, Saragat ha 
ieri ribadito la sua avversio¬ 
ne a una « crisi al buio » c 
alla prospettiva delie elezioni 

e. f. 

(Segue in penultima) 


Conferenza stampa di La Malfa, Andreotti e Donai Caftin 

Confermata l’esigenza 
di serie modifiche 
alle misure economiche 

I sindacati, il movimento di lotta, forze politiche chiedono che l’occupa¬ 
zione sia garantita ed allargata • Una dichiarazione dei compagno Barca 


Con la conferenza stampa 
tenuta Ieri mattina a Palaz¬ 
zo Chigi, assieme al ministri 
Andreotti e Donat Cattin, Il 
vice presidente del Consiglio 
La Malfa è intervenuto ne) 
dibattito politico che in que¬ 
sti giorni, prendendo occasio¬ 
ne dai provvedimenti gover¬ 
nativi per la economia, si era 
esteso a questioni più gene¬ 
rali di prospettiva politica. 

Illustrando « 1 caratteri cd 
1 principi Ispiratori » del prov¬ 
vedimenti del governo, La 
Malfa ha ritenuto di rispon¬ 
dere a quanti, da più parti. 
In questi giorni hanno rivol¬ 


to critiche alle misure del 
governo, rilevandone la Insuf- 
lielenza e la inadeguatezza e 
ribadendo la necessità di an. 
dare a profonde modifiche 
in Parlamento. Il vice pre¬ 
sidente del Consiglio non nu 
escluso queste modifiche so¬ 
stenendo a conclusione della 
sua esposizione, che ale for¬ 
ze politiche porteranno poi 
In Parlamento le modifiche 
che intenderanno necessa¬ 
rie ». La Malfa ha anche da¬ 
to la sua risposta alle pole¬ 
miche sviluppatesi sulla sor¬ 
te del governo, affermando 
che «il governo ha ben pre¬ 


Undici morti e 75 feriti è il pauroso bilancio dell'attentato all'aeroporto La Guardia 

SENZA VOLTO I TERRORISTI DI NEW YORK 

Le indagini per identificare i criminali attentatori sono ad un punto morto — Recisa smentita dell’OLP, chiamata in 
causa da una telefonata anonima — Falsi aliarmi provocano la pratica paralisi di tutta la rete aerea interna americana 


Tariffe 

telefoniche: 

nessuna 

soluzione 

L’incontro fra la Fede¬ 
razione sindacale e il mini¬ 
stro dell’Industria sulla 
vertenza telefonica si è 
svolto ieri senza nulla di 
fatto. Il rappresentante 
del governo ha infatti ac¬ 
colto il principio delia ta¬ 
riffazione progressiva, pre¬ 
tendendo, però, di intro¬ 
durre misure di recupero 
dei minore introito, ciò che 
i sindacati hanno conside¬ 
rato inaccettabili. Un nuo¬ 
vo incontro è previsto, co¬ 
munque, per il 15 gennaio. 
Per il momento le tariffe 
telefoniche in vigore ri¬ 
marranno invariate. 

Si è appreso, intanto, che 
le assicurazioni per le auto¬ 
mobili aumenteranno, dal 
primo gennaio, del 15-20 per 
cento. A PAGINA 2 


Torino 
al 100% nel 
tesseramento 
al PCI 

La Federazione torinese 
del Partito comunista ha 
superato il cento per cen¬ 
to degli iscritti dei 1975: si 
tratta di un importante ri¬ 
sultato che — come sottoli¬ 
nea il compagno Enrico 
Berlinguer in un telegram¬ 
ma inviato a! segretario 
della Federazione compa¬ 
gno Renzo Giannotti — «co¬ 
stituisce un premio per il 
lavoro e l’impegno profusi, 
forti della consapevolezza 
che lo sviluppo del caratte¬ 
re di massa del Partito è 
una condizione dcll’affer. 
marsi della nostra giusta j 
politica ». 

Anche il Comitato di 7.n- 
na di Porto Marghcra ha 
informato la direzione del 
Partito di avere già rag¬ 
giunto il 100 per cento 



A 24 ore dalla terribile strage all'aeroporto La Guardia di New York (17 persone morte e 
75 ferite) la polizia non è riuscita a raccogliere alcun indizio concreto per scoprire gli at¬ 
tentatori. NELLA FOTO: una Immagine del danni provocati dallo scoppio. IN PENULTIMA 


sente il suo carattere di prov¬ 
visorietà e io mi auguro che 
possa subentrare un governo 
con una maggioranza pm or¬ 
ganica e stabile». La Malfa 
ha continuato sostenendo, che 
presentando 1 provvedimenti, 
il governo ha Inteso « rispon¬ 
dere od uno domanda e pre¬ 
disporre meccanismi che pos¬ 
sono essere usati da nuovi 
governi e da una nuova mag¬ 
gioranza ». 

Secondo li vice presidente 
del consiglio, che ieri ha usa¬ 
to però, a questo proposito, 
toni più cauti di quanto non 

10 fossero quelli di alcune 
settimane fa. il governo, con 
questi provvedimenti « ha fat¬ 
to la sua parte » cd ora «at¬ 
tende uguale senso di respon¬ 
sabilità da parte delle forze 
sociali ». 

I due progetti di legge, sul¬ 
la riconversione e sul Mez¬ 
zogiorno. saranno presentati 
in Parlamento il 2 gennaio 
prossimo: inizierà quindi al 
più presto l’iter parlamentare 
che vedrà le forze politiche 
impegnate in un dibattito cd 
in un confronto che dovran¬ 
no portare alle modifiche la 
cui necessità è stata da più 
parti (sindacati e PCI in pri¬ 
mo luogo, sollecitata. La scel¬ 
ta centrale della politica di 
riconversione deve essere In¬ 
fatti l'allargamento della oc¬ 
cupazione. e non. come in 
certi momenti è apparso ieri 
mattina, un semplice inter¬ 
vento per fare fronte a situa¬ 
zioni aziendali di maggiore 
crisi. 

E’ cosi che i comunisti — co¬ 
me ha ribadito il compagno 
Barca nella dichiarazione che 
più avanti riportiamo — In¬ 
tendono la riconversione. 

Quali sono, concretamente, 
le linee del due provvedimen¬ 
ti del governo? La Malfa ha 
tenuto a rilevare innanzitut¬ 
to « l’elemento di novità » e 
la « portata politica » del coor¬ 
dinamento che si viene a 
istituire nella politica indu¬ 
striale del governo. 

COMITATO DEI MINI¬ 
STRI — strumento di que¬ 
sto coordinamento è il CIPI, 

11 comitato presieduto dal mi¬ 
nistro de] bilancio e costitui¬ 
to da altri quattro ministri: 
della Industria; delle parteci¬ 
pazioni statali, del Mezzogior¬ 
no e del lavoro. Questo comi¬ 
tato coordinerà la politica in¬ 
dustriale del ministero della 
Industria: quella delle parte-- 
clpazionl statali e quella del¬ 
lo Intervento straordinario 
ne! Mezzogiorno. Il CIPI ha 
Poteri deliberativi, si esprime 
cioè nel merito delle deci¬ 
sioni. nel caso in cui si trat¬ 
ta di decidere agevolazioni 

Lina Tamburrinc 

(Segue in penultima) 


Un articolo del segretario generale della CGIL sulle prospettive del '76 


Iniziativa e lotta per uscire dalla crisi 


Il 1975 è hIii lo un unno diffi¬ 
cile c il *76 non ni premimi ii- 
cìu migliore. Questo, almeno» 
è ciò che ni può precedere, 
guardando realinticunicnle in 
faccia le cono. La, crini inlcr- 
iih zionale, (scoppiata due unni 
fu, quando già Ih nostra eco¬ 
nomia tu unirai a tulle le mie 
debolezze *lru mirali, conti mia 
a infuriare e minuccin di ira* 
durm in unu sempre più Rru\e 
crini hoc iule. 

Nel 1975 il miniaci!lo ha cer¬ 
calo di difendere Li condi¬ 
zione dei la\orutori e in una 
ccrln mimmi c’è riu-cito con 
« li accordi khIIii «oulu mobile 
c mdla canna in leu razione. Li 
siamo riusciti meglio —• mi 
lincilo non c’è dubbio — che 
in altri paoni enpilaUmici dove 
te difficoltà eruno minori. Ma 
«e. come (nuli (untumi lancia¬ 
li» prr\edere. ave*mmo nel ’76 
una nuo\n ondala inflazionimi- 


cu e «c il padronato cercante [ .l/ioni di imi*«u ilei nidi M*or«i. 
di jhcirc dulie dilficollù tra- i Le proporne del onerilo po— 
sformando le »o*q>eiwoni in «uno essere un terreno eon- 
Jicofl/famenti, allora le <iilc*e j «reto <1/ irii/iutmi e «li lotta 
libila hcuIu mobile e della in* , per le forze politiche e per 
Nitrazione Mila nule non *er\i- I il mo\imeni» «inducale, poiché 
rebliero più. e grandi imi—i 
di ln>oratori occupali e di «or 


copali troverebbero ancora 
una volli» esposti alla tempe¬ 
sta della crini. 

Per queste ragioni, per onci- 
re dalla spirale senza uscita 
inflazione - disoccupazione, il 
movimento sindacate lui rifiu¬ 
tato,di combattere in difesa e 
ha impegnato le grandi forze 
del mondo «lei lavoro in una 
lollu per gli imcmimcnti e per 
r»crii|ui/ione specie nel Mez¬ 
zogiorno. 

Il Parlamento discuterà nel¬ 
le prossime settimane i dise¬ 
gni di legge preparali dal go¬ 
verno. manchevoli in tante par¬ 
li, frullo ancora acerbo delle 


i loro contenuti po—olio e de¬ 
vono e—ere corretti •• so-l.ui- 
/ialmente migliorati, soprat¬ 
tutto in due punti: I) non «i 
devono «pendere migliaia di 
miliardi remando <|uu«i indil- 
fcreiiti ai settori nei «piali > 
soldi dei contribuenti saranno 
impiegali, perché le scelte 
spontanee del capitale e il 
perdurare del clientelismo non 
cambieranno mi modello eco¬ 
nomico iticflicicntv e pur.i*«i* 
tarlo: 1!) non «i po—onu accet¬ 
tare licenzi amenti senza garan¬ 
zie concrete di reimpiego, isolo 
a questa condizione la mobilità 
del lavoro, necessaria in una 
fu«e di riconversioni', può cl* 
lctttvamente funzionare. 


Di fronte alle lacune delle 
proposte governative, il «indu¬ 
calo unitario rinnova alle Ior¬ 
zo politiche c democratiche il 
proprio appello perché queste 
si impegnino neH‘a/ione parla¬ 
mentare per cambiare profon¬ 
damente il contenuto dei dise¬ 
gni di leggi’. Per ciò che lo 
concerne «lircltanienle. il «in¬ 
ducalo si appresta a coordina¬ 
re iniziative e azioni di massa 
in coerenza con gli sviluppi 
stessi della situazione. 

Se è vero che una visione 
realistica delle cose scoraggia 
per l'immediato iattiro ogni lu¬ 
cile ottimismo, è altrettanto ve¬ 
ro che i dati « «oggettivi » ri¬ 
guardanti le classi lavoratrici 
continuano a essere positivi e 
confortanti. L'unità «lei movi¬ 
mento e la combattività «Ielle 
masse restano alte e presentano 
una tenuta clic non sj lascia in¬ 
crinalo anche di Ironie «Ile 


prove più severe. Si cerca di 
divUlere il Noni dal Sud: i 
risultati della lotta per l'omi- 
p.i/iom* sono scarsi; modeste 
minoranze corporative vorreb¬ 
bero che il sindacato abbando¬ 
nasse i disoccupali al proprio 
destino. Ma il giuoco delittuo¬ 
so non riesce, il fronte del la¬ 
voro si nnmtiene unii», non 
«i «lanca di lottare, isola i 
gruppi che vorrebbero portar¬ 
lo sulla via (lollu rinuncia o 
dell'avventura. 

Per que«te ragioni, clic «li-» 
mostrano come la classe ope¬ 
raia italiana «iu combattiva e 
cosciente, noi guardiamo al 
1976 eoi» preoccupazione per 
le prove elle ci attendono, mu 
con sostanziale fiducia di po¬ 
terle superare, i lavoratori ita¬ 
liani non si chiudono nello 
scetticismo, non si lasciano all¬ 
ibire alla disperazione o all’at¬ 
tesa messianica di tempi mi¬ 


gliori che da sé non verranno 
mai. E««ì sanno per diretta e 
personale esperienza elle ogni 
certezza di progresso «Iella lo¬ 
ro condizione economica e di 
avanzamento della situazione 
sociale e politica del paese è 
al lidata alla loro iniziativa di 
massa, alla loro capacità di 
lotta, alla loro disciplinui» fer¬ 
mezza. 

In questa calma determina¬ 
zione. in questa unitaria ten¬ 
sione morale del mondo del 
lavoro «olio riposte — e giu¬ 
stamente — le speranze dì ri¬ 
nascita dcll'Ilidia. Ecco perché 
non è una frase rituale, un 
puro irrazionale atto di fede 
il nostro augurio per il nuovo 
anno ai lavoratori, alle loro 
famiglie, e a tutta Ju genti* 
onesta. 

Luciano Lama 


Il compagno 
Li Causi 
compie 
80 anni 

Una lettera di Longo 
e Berlinguer 



Domani l gennaio il com¬ 
pagno Girouimo Li Causi 
compie 80 anni. Al compagno 
Li Causi il presidente e il 
segretario generale del par¬ 
tito, compagni Longo e Ber¬ 
linguer, hanno inviato il te¬ 
gnente messaggio augurale: 

«Caro Li Causi i». .trno 

del tuo ottantesimo compiean 
no u esprimiamo gii augur, 
piu calorosi ed i sentimenti 
dj allctto e di stima di tutto 
Il partito che rvIla tua lun¬ 
ga e travagliata vita uj diri 
gente comunista e di combat¬ 
tente per la libertà, la de¬ 
mocrazia ed il socialismo, ri¬ 
conosce se stesso e vede esal¬ 
tate le tappe decisive della 
sua storia. 

Infatti, nel tuo lungo cam¬ 
mino di dirigente rivoluziona¬ 
rio — cominciato agli inizi dei 
secolo, giovanissimo, nelle fi¬ 
le socialiste, dalle quali sei 
giunto nel nostro partito in¬ 
sieme con le forze più coeren¬ 
temente intemazionallste che 
si ispiravano all’esempio del 
giovane Stato del Soviet — 
si riassume li processo denso 
di lotte, di difficoltà e di eroi¬ 
smi, attraverso il quale il no¬ 
stro partito ò riuscito a di¬ 
ventare oggi una grande for¬ 
za nazionale ed internaziona¬ 
lista. profondamente radicata 
tra le masse popolari e nella 
realtà del paese, alla quale 
guardano con crescente fidu¬ 
cia e simpatia quanti voglio¬ 
no Il rinnovamento democra- 
tlco e socialista dell’Italia. 

Ciascuno di noi, in questo 
grande . impegno di lo'ta c 
di costruzione, ha recato rap¬ 
porto delle proprie qualità po¬ 
litiche ed umane. Da questo 
punto di vista, il tuo contri¬ 
buto personale alle lotte del 
partito e del lavoratori s sta¬ 
to, in ogni circostanza, e ri¬ 
mane veramente esemplare 
per fermezza d’animo ed in¬ 
telligenza politica, per passiO' 
ne rivoluzionaria, coraggio e 
giovanile freschezza, per rigo¬ 
re morale e capacità di com 
prendere e col legarsi al sen¬ 
timenti più profondi dcN'ani- 
mo popolare, al bisogni cd 
alle aspirazioni della gente- 
semplice. 

Di queste tue qualità — 
che 11 partito dovrà sempre 
custodire ed esaltare — hai 
dato prove che restano fra 
le pagine più alte non solo 
della storia del PCI ma del¬ 
la vita politica e civile del 
nostro paese di onesto seco 
lo: nel movimento contro ]** 
partecipazione dell’Italia al 
la prima guerra monliale. 
nell’organizzazione della dife 
sa contro gli attacch. cr 
minali dello squadrismo fasci 
sta alle organizzazioni del la 
voratori: nella direz'one de' 
la rete clandestina comuniste 
in Italia: davanti al tribuna 
le speciale fascista che ti in 
Disse una de”c sue più pc 
santi condanne: nei funghi an- • 
ni del carcere e del confini »< 
e poi, ancora: nella tua par¬ 
tecipazione al Comitato di Li-. 
berazione Alta Italia e '«Ma’ 
direzione della guerra paru¬ 
ffiana del Nord: ncirimpegno 
grande e appassionato per 
gettare le fondamenta del par¬ 
tito nella tua Sicilia, suscita¬ 
re alla lotta, come protago¬ 
nista del rinnovamento meri¬ 
dionale, le grandi masse del 
contadini e dei braccianti si¬ 
ciliani oppressi dal potere feu¬ 
dale e dalla mafia, per la na¬ 
scita e lo sviluppo delle istitu¬ 
zioni autonomlste; come 
membro degli organi dirigen¬ 
ti del partito, come deputato 
e senatore comunista. 

Oggi tutto questo fa par¬ 
te del patrimonio e della for¬ 
za del nostro partito, fa par¬ 
te del patrimonio e della for¬ 
za della democrazia italiana 
che ha più di un debito di r.- 
conosccnza nei confronti di 
uomini come te che hanno de¬ 
dicato tutta la proprie esi¬ 
stenza e le migliori energie 
«alla causa della liberta e del 
progresso del proprio paese. 

Al tuo esempio sono cre¬ 
sciute generazioni di comuni¬ 
sti. dì combattenti per la de¬ 
mocrazia ed il socialismo. Sla¬ 
mo certi clic a quc>io esem¬ 
plo sapranno ispirarsi anco¬ 
ra nuove ge.vrazicn: per con¬ 
tinuare la nostra lc*ta. E que¬ 
sto è oggi per te. giustamen¬ 
te, motivo d) grande fierezza 
e gioia. 

Con un abbraccio fra¬ 
terno ». 

A PAGINA 3 UN ARTICOLO DI 
PIETRO 1NCRAO SULLA STRAOR¬ 
DINARIA E CORAGGIOSA VITA 
DI GIROLAMO Lt CAUSI. 
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Nessuna decisione nell’incontro governo-sindacati 

: Nulla di fatto per i telefoni 
: Assicurazioni auto: +15-20% 

> Accolto il principio della tariffazione progressiva, il governo pretende però un impossibile recupero del minore introito - Pre- 
* visti nuovi incontri -1 prezzi al consumo saliti a novembre dell’1,1% - La contingenza scatterebbe da febbraio di 3 punti 


Gioia e Ciancimino cercano una impossibile rivincita 

Le manovre della destra de 
p er non «mollare» Palermo 

Perché è stala impedita l'eiezione del nuovo sindaco • «Cambiare strada — sottolinea il segretario della 
Federazione dei PCI compagno Mannino — significa liquidare il marcio nella politica urbanistica e nei 
lavori pubblici» - Anche nello scudo-crociato s'incomincia a capire che è in giuoco l'avvenire della città 


Nulla di fatto. nell’Incontro 
di Ieri, fra 1 sindacati e 11 
ministro dell’Industria, per 
quanto riguarda la verten¬ 
za telefonica. DI conseguenza 
1 previsti miglioramenti del 
sistema tariffarlo per l’uso 
del telefono rimangono per 
ora sospesi. 

Non è stato possibile per¬ 
venire ad una intesa — rile¬ 
va al riguardo un comuni¬ 
cato della Federazione CGIL. 
CISL e UIL — In quanto 
«le modifiche tariffarle già 
Indicate sono state vanificate 
dal mantenimento — da par¬ 
te del governo — della po¬ 
sizione di recupero totale del 
minor Introito e dalla gra¬ 
ve decisione di un nuovo 
aumento degli scatti (da 37 a 
40 lire) dal primo gennaio». 

Nel corso della riunione di 
Ieri, comunque, Il ministro 
dell’Industria si è dichiarato 
disposto ad un nuovo In¬ 
contro fissato per 11 15 gen¬ 
naio allo scopo di «apri¬ 
re un confronto sul proble¬ 
mi degli Investimenti nel di¬ 
versi comparti dell’elettroni¬ 
ca professionale ». Al con¬ 
fronto prenderanno parte, 
per 11 governo, 1 ministeri del¬ 
l’Industria. delle Partecipa¬ 
zioni statali e delle Poste e 
telecomunicazioni. Una ve¬ 
rifica « della disponibilità po¬ 


litica del governo ad affron¬ 
tare in modo conclusivo la 
trattativa d! elettronica e te¬ 
lecomunicazioni » — rileva 
ancora il comunicato del sin¬ 
dacati — sarà tuttavia rap¬ 
presentata dal rispetto (fi¬ 
nora disatteso) degli impe¬ 
gni assunti dallo stesso go¬ 
verno per «discutere la si¬ 
tuazione occupazionale nel 
settore ». 

Le proposte formulate nel 
corso dell’Incontro di Ieri per 
la ristrutturazione delle ta¬ 
riffe telefoniche riguardano: 

1) abolizione del minimo 
garantito per tutte le cate¬ 
gorie di utenti; 2) Istituzione 
di una tariffa sociale (30 li¬ 
re a scatto applicabile al 
primi 150 scatti per le uten¬ 
ze abitazioni In duplex e al 
primi 70 scatti per le utenze 
abitazioni simplex; per gli 
attuali utenti simplex l’even¬ 
tuale opzione per 11 duplex 
comporterà un costo di tra¬ 
sformazione deirimpianto in¬ 
feriore del 40% del costo nor¬ 
male e saranno privilegiate 
le domande del pensionati; 
3) ratelzzazlone In tre anni 
del costo di allacciamento del¬ 
le categorie abitazione; 4) 
eliminazione del sesto sca¬ 
glione per le telefonate In 
teleselezlone (superiori a 240 
Km.). 


1 Illustrato il programma per il 76 

Regione Liguria: 
dal 38 al 52% 
gli investimenti 

! Conferenza-stampa del presidente Carossino e del- 
ì l'assessore Castagnola - Iniziative per l'occupazione 


; Dalla nostra redazione 

, GENOVA. 30 

Con meticolosa concretar¬ 
si ■ m la nuova giunta regiona¬ 
le della Liguria ha presenta* 
*• to quest’oggi al giornalisti e. 
tramite loro, olla.collettività 

■ un rendicontò economico, po- 
l litico ed amministrativo del 
7. cinque mesi di attività e 11- 
. lustrato il bilancio preventl- 
-, vo per 11 nuovo anno, lndl- 
t cando 1 provvedimenti allo 
É «tudlo e 1 tempi per la loro 

presentazione. 

li Un rendiconto senza agget- 
>) tlvl, ma che nella sua arti- 
| colazione definisce meglio di 
f ogni altra considerazione la 
t attività della giunta di sin!* 
tf’ atra, eletta alla fine del lu- 
, ’ gllo scorso, non solo In rap- 
I porto olla politica deH’ammt- 
nitrazione precedente, ma 
’ ' anche alla attuale congluntu- 
A xa economica e sociale. 

«La crisi economica — ha 
| » ricordato 11 presidente Ange- 
5 lo Carossino — ho richiesto 
:■ alla nuova amministrazione 
: •? una mobilitazione e un ira- 
, f pegno senza precedenti, e In 
i » questo confronto costante con 
i »! la realtà, spesso drammati- 
' 1 ( ca, el è avuta la prova, come 
» ha riconosciuto anche 11 prò- 
! ’i Bidente del Consiglio, on. Mo- 
f f xo, cho le Regioni, oltre olle 
ì f competenze epeclflche loro 
! delegate per legge, debbono 
, [. assumere una corresponsabl- 
M; lltà con il governo per 1 gran- 
-*■ di provvedimenti di rlconver- 
> ). sione economica necessari per 
i ; combattere la crisi ». 

. fi Appena costituitasi, la nuo- 
, l: va giunta di sinistra ha avu- 
1 ìi to a che fare con la crisi 
,< s • l’ha affrontata Intervenen- 
r do su molteplici plani: dell- 

■ nendo rapidamente 1 prò- 
j- grammi di Intervento antlcon- 
’ glunturale richiesti dal prov- 
.. vedlmentl governativi, soste- 
-, nendo le lotte nelle aziende 
y In difficoltà, orientando I 
t provvedimenti di propria 

competenza nel senso di una 
politica concertata a soste- 
la gno dell’occupazione e degli 
f Investimenti. 

Quali 1 risultati? E’ stato, 

• ad esemplo, risolto 11 proble- 
L ma finanziarlo per la rlstrut- 
.’ turazlone dello SICER Vac- 
’i cari di La Spezio, al è con- 
. cordato 11 programma di ri- 

■i- conversione del « Tubettificio 
K Ligure ». Impedito la liquida- 
. alone della azienda dolciaria 
' «Elah», garantita l'assunzio- 
1 ne di tutti 1 lavoratori del- 
» la « Biella » In un più gran¬ 
de complesso tessile, evita- 
to 11 fallimento e la llquida- 
j* zlone della « Fonderla » di 
1 Multedo. raggiunto un lmoor- 

• tante accordo per lo Mam- 
. mut- un bilancio da non sot- 

■ I tovalutare. anche se rlmango- 

no altre situazioni critiche. 
«Sono stati risultati parzia¬ 


li e In alcuni casi del tutto 
provvisori — ha osservato Ca- 
rosslno ai giornalisti — che 
hanno comportato sacrifici da 
parte dei lavoratori, ma Im¬ 
portanti risultati, soprattutto 
perché hanno dimostrato In 
concreto cho la lotta del la¬ 
voratori e l’Impegno degli en¬ 
ti pubblici al loro fianco o 
a fianco delle organizzazioni 
sindacali sono strumenti ef¬ 
ficaci per affrontare positiva¬ 
mente la crisi economica ». 

Accanto a questa opera diu¬ 
turna di « tamponamento » 
azienda per azienda, che ha 
assorbito gran parte del la¬ 
voro del presidente Carossino 
e del vico presidente ed as¬ 
sessore alla Industria Landl, 
c’è stata la scelta di Indire 
la conferenza regionale per 
l’occupazione, gli Investimen¬ 
ti o lo sviluppo. Alla confe¬ 
renza non solo è stata delinea¬ 
ta una strategia di Intervento 
antlcrlsl, ma sono stati Indi¬ 
cati 1 settori dove concreta¬ 
mente Intervenire, e come 
farlo. E, quel che più conta, 
si è accertata, ed 6 un fatto 
che non ha precedenti, ùna 
disponibilità globale di tùtte 
le forze produttive liguri ad 
Impegnarsi per la ripresa. 

Sulla base di queste Indi¬ 
cazioni si è mossa la giunta 
già nelle leggi presentate, di¬ 
scusse e approvate In questi 
cinque mesi e soprattutto nel 
bilancio preventivo per 11 
1974. 


Aosta: l'8 gennaio 
si eleggerà 
la giunta unitaria 

AOSTA. 30. 

Il Consiglio comunale di 
Aosta ha approvato Ieri con 
voto unanime (si sono aste¬ 
nuti soltanto tre de) Il bilan¬ 
cio di previsione per 11 ’76. 
La giunta In carica — compo¬ 
sta di comunisti e democra¬ 
tici popolari — si è dimessa, 
per consentire l’elezione di 
una nuova giunta unitaria. 
Tra tutte le forze democrati¬ 
che aostane, infatti, è stato 
sottoscritto un accordo pro¬ 
grammatico per la costituzio¬ 
ne di una nuova amministra¬ 
zione, nella quale tutti i rap¬ 
presentanti del gruppi demo¬ 
cratici - PCI, PSI, PSDI, DC, 
PRI e Movimenti autonomi¬ 
sti — assumeranno responsa¬ 
bilità di governo dell'ente lo¬ 
cale. 

La nuova riunione del con¬ 
siglio comunale, nel corso del¬ 
la quale si giungerà alla no¬ 
mina della nuova giunta, è 
stata fissata per l’8 gennaio 
prossimo. 


Se leggessero anche l’Unità 


Forse punti sul vivo da chi 
Zi ha accusati di non essere 
stati, negli ultimi tempi, suf- 
cientemente polemici verso il 
: PCI, i redattori del Manifesto 
/tanno voluto rifarsi. All'uopo, 
/tanno scelto di accodarsi 
1 alla confusa campagna che 
\ la stampa borghese sta con¬ 
ducendo a proposito dei rap- 
' porti tra il nostro partito e il 
l PCUS. In Questo quadro, il 
Manifesto dà notizia d'una 
misteriosa visita effettuata 
' a Roma dal compagno Va- 
k dim Zagladin, viceresponsabi- 
le della sezione per t rappor¬ 
ti infernazionafj del Partito 
comunista sovietico. Assicura, 
il Manifesto, che le conver- 
; suzioni di Zagladtn sono state 
« assai discrete »; egli « st è 
- intrattenuto a Roma con Ber- 
■ Unguer in dicembre senza che 
f l'Unità ne parlasse, ma ne 
i ha dato notizia invece breve¬ 
mente la Piavda». Di qui 


tutta una serie di raffinate 
deduzioni politiche. 

Ci compiacciamo dell'atten¬ 
zione con cut i giornalisti del 
PDUP leggono la Pravda. 
Però se leggessero anche 
l’Unità sarebbe meglio. Le 
conversazioni romane di Za- 
gladin sono state cosi poco di¬ 
screte, che il nostro giornale 
ne ha dato notizia sabato 13 
dicembre con un visibilissimo 
titolo . Zagladtn era alla testa 
di una delegazione della qua¬ 
le facevano parte anche f 
compagni Zuev e Smirnov, e 
la delegazione non si ù in¬ 
contrata soltanto con Berlin¬ 
guer, ma ha avuto anche un 
lungo colloquio con mia dele¬ 
gazione del PCI composta da 
Chiaromonte. Pa-jctta. Segre 
c Rubbi. 

Ecco dunque tutto un ro¬ 
manzetto basato, come tanti 
altri, sul nulla. 


Il governo a sua volta ha In¬ 
dicato 1 seguenti criteri per 
un recupero totale delle mi¬ 
nori entrate per la SIP: 

1) aumento dal 1. gennaio 
‘76 del costo dello scatto da 
37 a 40 lire, mantenendo 
fermo a 30 lire 11 costo de¬ 
gli scatti relativi alle fasce 
sociali Individuate; 2) ridu¬ 
zione dal 50% al 30% dello 
sconto praticato sulle telefo¬ 
nate serali in teleselezlone e 
ampliamento della fascia ora¬ 
rla del mattino con tariffa 
In teleselezlone maggiorata 
dalle 12,30 alle 13; 3) aumen¬ 
to del cannie di abbonamen¬ 
to di duemila lire per le ca¬ 
tegorie affari con esclusione 
degli artigiani e agricoltori. 

« Le decisioni governative 
in materia di tariffe telefo¬ 
niche, — rileva la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL — 
menti e accolgono 1 criteri 
proposti dal sindacato per 
una composizione tariffaria 
progressiva, che salvaguar¬ 
di le utenze popolari, con¬ 
fermano una politica tarif¬ 
faria inaccettabile in quan¬ 
to fa pagare solo agli uten¬ 
ti l’intero costo degli Inve¬ 
stimenti che dovrebbero In¬ 
vece essere finanziati anche 
per altre vie. Conseguente¬ 
mente la federazione ribadi¬ 
sce l’urgenza dell’incontro con 
il governo sulla politica fi¬ 
scale e tariffarla. Il coordi¬ 
namento nazionale elettroni¬ 
ca e telecomunicazioni è con¬ 
vocato per la mattina del 15 
gennaio 1976 per esaminare la 
situazione della vertenza ». 

Nella tarda serata il Mini¬ 
stero dell’industria ha emes¬ 
so un comunicato nel quale 
si afferma fra l’altro che 
« ogni decisione è demanda¬ 
ta agli organi competenti, se¬ 
condo la procedura stabilita 
dalla legge e dal regolamen¬ 
ti (Consiglio superiore delle 
Poste e telecomunicazioni, 
CIPE, vari organi del CIP, 
Consiglio del ministri) ». 

Si 6 appreso, Intanto, che 
le assicurazioni auto (RCA) 
aumenteranno da domani pri¬ 
mo gennaio dal 15 al 18-20 per 
cento. Il relativo decreto, a 
quanto si è saputo, verrà Ar¬ 
mato dal ministro dell’Indu¬ 
stria. Donat Cattln, nella gior- 
nata di oggi. 

L’aumento riguarda la ta¬ 
riffa base sulla quale vengo¬ 
no calcolati 1 cosiddetti « pre¬ 
mi» da far pagare agli au¬ 
tomobilisti a seconda del ti¬ 
po di polizza prescelta (bonus- 
malus, sconto condizionato, 
franchigia a tariffa fissa). 

Inizialmente, come al ricor¬ 
derà, FANI A (Associazione 
delle compagnie, guidata dal¬ 
le più grandi) aveva chiesto 
aumenti del 40 per cento, ri- j 
dotti successivamente al 32 
per cento. Il «fronte» delle 
grandi società assicuratrici 
era stato rotto da una presa 
di posiziono di quelle mino¬ 
ri, che avevano sollecitato In¬ 
crementi Intorno al 18 per 
cento. 

La cosa più strana, In tutto 
11 groviglio di incontri, di¬ 
scussioni e riunioni di com¬ 
missioni che si è nel frattem¬ 
po verificato, è che le parti 
interessate — come ha rile¬ 
vato Ieri la Confetra — sono 
state lasciate « nella più com¬ 
pleta oscurità ». Decisamen¬ 
te contrari agli aumenti, co¬ 
me è noto, si sono dichiarati 
i sindacati e TACI, mentre 
per decidere nel merito di 
una questione cosi comples¬ 
sa e delicata doveva essere 
direttamente impegnato il 
Parlamento. Contro l’aumen¬ 
to del 15-18-20 per cento si è 
dichiarata l’ANIA chehapre- 
annunciato un ricorso al Con¬ 
siglio di Stato nel tentativo 
di ottenere di più. 

Sta di fatto, in ogni caso, 
che l’utente della strada a 
partire da domani dovrà pa¬ 
gare un nuovo pesante bal¬ 
zello, senza possibilità alcu- 
ì na di rivalsa. Ciò provocherà 
inevitabilmente ripercussio¬ 
ni negative sul costo della 
vita, contribuendo oltretutto 
ad accelerare la spinta in¬ 
flazionistica. 

Al riguardo va tenuto con¬ 
to, fra l’altro, che nello scor¬ 
so novembre (ultimi dati uf¬ 
ficiali comunicati dall’ISTAT) 

1 prezzi al l’ingrosso sono au¬ 
mentati dello 0,8 per cento 
c quelli al dettaglio dcll’1,1. 
SI è trattato di incrementi 
contenuti, che tuttavia non 
hanno rappresentato un fer¬ 
mo alla dinamica ascensio¬ 
nale del costo della vita, 

E’ un fatto. Inoltre, che nel¬ 
l’ultimo anno 1 prezzi al con¬ 
sumo sono saliti dell 11,3 per 
cento, senza considerare l’in¬ 
cidenza degli incrementi ta¬ 
riffari (poste, telefoni, elet¬ 
tricità, acqua, ecc.) e di tutte 
le altre spese, che hanno 
portato ad un rincaro del co¬ 
sto della vita pari a circa 11 
18 per cento, sempre nell’an¬ 
no. E va considerato, oltre¬ 
tutto, che l’apposita commis¬ 
sione degli esperti ha già 
calcolato, per il trimestre che 
Inizierà a febbraio, uno scat¬ 
to della scala mobile di al¬ 
meno tre punti pesanti, pur 
contemplando tale meccani¬ 
smo soltanto un paniere ri¬ 
stretto dei consumi essenziali. 

A tutto questo si deve ag¬ 
giungere che 11 numero del 
disoccupati ha ormai supera¬ 
to il milione, mentre i lavo¬ 
ratori in cassa Integrazione 
sono circa 800 mila. 

Tutto ciò ha comportato un 
serio ridimensionamento del 
potere d'acquisto delle masse 
popolari ed un relativo im- 
i poverlmcnto delle stesse. E 
potrà verificarsi un ulteriore 
peggioramento della situazio¬ 
ne se non verrà Imboccata 
con risolutezza e Idee chiare 
la via del rilancio economico 
e produttivo, fondato sulla 
ripresa e sullo sviluppo della 
occupazione. 

sir. se. 


Domani i benzinai 
chiusi sulle 
autostrade 

Capodanno senza benzina 
sulle autostrade. I gestori de¬ 
gli impianti di distribuzione 
hanno infatti proclamato uno 
sciopero a carattere naziona¬ 
le a partire dalle ore 22 del 
31 dicembre sino alle ore 22 
del 1. gennaio. La decisione 
è stata presa dalla ANAGEA 
c trae origine dalla manca¬ 
ta autorizzazione, da parte 
del ministero dell’Industria, 
del turni di riposo che ob¬ 
bligano gli addetti agli im¬ 
pianti per la distribuzione 
del carburante lungo le au¬ 
tostrade a restare in servizio 
anche durante le grandi fe¬ 
stività, con sovraccosti ele¬ 
vati. 



Una recente manifestazione di lavoratori palermitani per la casa 


Si inasprisce la polemica sui divieto ai medici ospedalieri di lavorare in cliniche private 

I primari minacciano scioperi 

La norma enira in vigore da domani • L’Anpo proclama lo stato d'agitazione - Grave posizione degli anestesisti 


SI Inasprisce la polemica 
sul tempo pieno dei medici 
oapedallerl c sul divieto (che 
entra in vigore da domami 
di lavorare contemporanea¬ 
mente In cllnica privala e 
In ospedale. La vicenda assu¬ 
mo toni aspri soprattutto per 
colpa del baroni della medi¬ 
cina e di alcune associazioni 
corporative. E’ di Ieri la no¬ 
tizia che l’associazione del pri¬ 
mari (ANFO) ha proclamato 
lo stato di agitazione minac¬ 
ciando una serie di azioni 
sindacali nel prossimi giorni. 
Dietro le fumose quanto de¬ 
magogiche affermazioni della 
difesa della libera professio¬ 
ne del rldioolo slogan « voglia¬ 
mo essere uomini di tutti e 
non burocrati » 1 potentati del¬ 
la medicina italiana, che han¬ 
no prosperato per anni al¬ 
l'ombra della più sfacciata 
speculazione sulla salute de¬ 
gli Italiani, difendono a denti 
stretti 1 loro superprofltti e 
l’aberrante concezione mer¬ 
cantile della medicina. 

Non da meno è l’associa¬ 
zione degli anestesisti che 
riaffermano la « non appli¬ 
cabilità della legge» aggiun¬ 
gendo con tono minatorio di 
«declinare ogni responsabilità 
di fronte all’opinione pubbli¬ 
ca per 1 disservizi e gli Inci¬ 
denti che potranno verificar¬ 
si per una Irresponsabile ap¬ 
plicazione di una legge la cui 
interpretazione non è affatto 
univoca », C’è da dire a onore 
del vero, che l’associazione 
nazionale degli anestesisti si 
dissocia dalle farneticanti mi¬ 
nacce della sua consociata di 
Roma (che è arrivata a par¬ 
lare di blocco delle sale ope¬ 
ratorie) precisando che « co¬ 
munque sarà garantita ogni 
assistenza al cittadino che ab¬ 
bia necessità di un atto ope¬ 
ratorio urgente ». 

Il presidente della stessa 
associazione, dottor Alessan¬ 
dro Pesce ha Inoltre presen¬ 
tato un esposto alla procura 
della Repubblica sulla Illegit¬ 
timità della norma che ob¬ 
bliga 11 medico a ecegllere. 

Ma a parte queste posizio¬ 
ni oltranziste, ampio è lo 


te qualificata e migliora¬ 
ta. appunto per la piu co¬ 
stante presenza del medico In 
osoedaie ». 

Per 11 segretario della Fc 
aerazione lavoratori ospeda¬ 
lieri, Pino Prandi; «6 sem¬ 
plicemente assurdo pensare a 
una proroga per una legge 
che ha già sette anni di vi¬ 
ta, come chiede chi, In no¬ 
me di una logica di privatiz¬ 
zazione, vorrebbe mantenere 
assurdi privilegi economici, il 
segretario della FIX> conclu¬ 
de invitando alla massima vi¬ 
gilanza le autorità sanitarie 
regionali In difesa della ri¬ 
gorosa applicazione ‘Cella 
legge ». 

Che la campagna delle as¬ 
sociazioni corporative sla fon¬ 
damentalmente strumentale e 
Ispirata alla pura difesa del 
più assurdi privilegi, lo dimo¬ 
strano non solo 1 dati rassi¬ 
curanti, di numerose regio¬ 
ni, relativi all’alto numero 
de! medici che già hanno 
scelto 11 tempo pieno, ma an¬ 
che l’Impegno che viene da 
altre regioni perchè la norm« 
non determini scompensi e 
squilibri. 


Coi dirigenti della Federazione della stampa 

Assemblea nella sede 
del «Giornale d’Italia» 


SI è Insediata Ieri, nella se¬ 
de del « Giornale d’Italia », la 
assemblea permanente del 
giornalisti e del tipografi. Nel 
corso della riunione, dopo una 
breve Introduzione di Ruspan- 
tlnl del Consiglio di fabbrica, 
hanno preso la parola Gu¬ 
glielmo Moretti, per l’Associa¬ 
zione stampa romana. Ales¬ 
sandro Curzl per la FNSI e 
Alfredo Giampietro, per la 
Federazione unitaria del po¬ 
ligrafici (erano presenti an¬ 
che Slrolll e Venturini). 

Moretti ha ribadito che la 
azione sindacale In difesa del 
« Giornale d’Italia » è volta 
a conseguire la regolare usci¬ 
ta del quotidiano, la cui so¬ 
pravvivenza è compromessa. 


Curzl Ila posto l’accento sul¬ 
l’unità d’azione fra poligrafi¬ 
ci c giornalisti, « In una batta- 
glia che ha come obbiettivo, 
con la difesa dell’occupazlono 
del lavoratori. 1 rapporti che 
devono regolare l’Informazio¬ 
ne In Italia» ed ha afferma¬ 
to che le lettere di licenzia¬ 
mento costituiscono « un gra¬ 
ve atto di provocazione ». 

Ha Infine preso la parola 
Giampietro 11 quale, dopo 
aver denunciato le «oscure e 
insidiose manovre » del pro¬ 
prietari del «Giornale d’Ita¬ 
lia », ha Informato l’assem¬ 
blea che è stato sollecitato 
un Incontro con lo presiden¬ 
za del Consiglio per esamina¬ 
re 11 problema. 


Intervista con l'assessore alla sanità Lanfranco Ture! 

Emilia Romagna; negli ospedali 
l’ 85 % dei medici a tempo pieno 


Dalla no*tra redazione 

BOLOGNA. 30 
Dal 1. gennaio i medici do* 
vranno scegliere fra ospeda¬ 
le e clinica privata. La situa¬ 
zione in Emilia-Romagna non 
presenta particolari elementi 
di drammaticità. La incom¬ 
patibilità per l’attività in ca¬ 
se di cura riguarda solo una 
piccola parte dei medici ospe- 


schieramento democratico che dalicri e universitari che sono 


difende e sottolinea 11 valore 
riformatore della norma, im¬ 
portante e qualificante pro¬ 
prio in relazione aU’attuazto- 
ne della riforma sanitaria co¬ 
me ha detto a nome della 
CGIL, CISL. UIL il segre¬ 
tario Romei che ha Invitato 
governo e Parlamento a pro¬ 
cedere subito dopo le feste, 
alla rapida approvazione del¬ 
la riforma sanitaria. 

Il presidente della FIAO 
(federazione amministrazioni 
ospedalieri) ha giudicato in¬ 
giustificato l’allarme che si 
tenta di fare, strumentalmen¬ 
te, sulla questione. Devo ag¬ 
giungere — ha proseguito io 
avvocato Leoplzzi — che noi 
amministratori slamo convin¬ 
ti che la maggior parte del 
medici ospedalieri resterà al 
suo posto e non v! sarà cosi 
lo svuotamento degli ospeda¬ 
li. Anzi siamo certi che I’sia- 
sistenza verrà magglormcn- 


Finocchiaro: 

400 miliardi 
per la riforma 
della RAI-TV 

« /I 1976 — afferma tra 
l’altro il presidente della RAI- 
TV. Finocchiaro. in un’Inter¬ 
vista che uscirà sul prossimo 
numero del Radiocorrtere TV 
— sarà un anno attuativo 
delta riforma c di passaggio 
ad una nuova e definitiva di¬ 
mensione del monopolio pub¬ 
blico e della riforma»: già 
dal prossimo anno (anche se. 
per forza di cose, non imme¬ 
diatamente) avremo, insom¬ 
ma, « livelli d'tn formazione e 
di programmi diversi da quel¬ 
li attuali ». 

Rispondendo ad un’altm 
domanda, Il presidente pre¬ 
cisa che la realizzazione del¬ 
la riforma verrà a costare 
sul 400 miliardi. 


oggi a tempo definito. Sull’al¬ 
tro versante sta il dato con¬ 
fortante che già oggi 1*85% 
dei medici opera in ospedale 
in condizioni di tempo pieno. 

Dei vari aspetti della situa¬ 
zione generale abbiamo par¬ 
lato con l’assessore regiona¬ 
le alla sanità compagno Lan¬ 
franco Turcl. « La nostra de¬ 
terminazione — dice Turcl — 
di applicare con coerenza 11 
disposto della legge statale 
vuole anche essere un atto di 
apprezzamento e di ricono¬ 
scimento per quanti già da 


in larga parte sulle case di 
cura private e nulla ò stato 
fatto in questi anni per po¬ 
tenziare adeguatamente la 
rete pubblica e per spinge¬ 
re la rete privata a dotar¬ 
si di adeguati organici me¬ 
dici c paramedici. 

Queste situazioni non posso¬ 
no tuttavia rappresentare un 
alibi per rinviare una scaden¬ 
za prevista e programmata 
da sette anni. Occorre inve¬ 
ce realizzare intanto, laddo¬ 
ve cc ne sia la necessita, gli 
opportuni rapporti fra regio¬ 
ni, ospedali e case di cura 
private per garantire la con¬ 
tinuità delle prestazioni sani¬ 
tarie e porre mano contempo¬ 
raneamente, ad una rapida 
ristrutturazione di tutta la 
rete assistenziale, anche at¬ 
traverso le necessarie forme 
di mobilità del personale oc¬ 
cupato nella rete privata. A 
questo fine occorre un rap¬ 
porto serio fra governo e Re¬ 
gioni e non può essere ac- 


anni sono impegnati compie- cettata la comoda posizione di 

tamente nella, medicina pub- alcuni uomini di governo, che 

bllca sia sul piano assi sten- sl sono improvvisamente sco- 

zlalc, che sul piano della di- pertl di tanta apertura re- 

dattlca e della ricerca. I prò- gionalista da « delegare » in 

blemi di riorganizzazione che toto Ia patata unente alle 

potranno porsi ad alcune ca- singole regioni. Procedendo in 

se di cura cui verrà meno questo modo c’e il rischio di 

l’apporto dei medici ospeda- aggiungere caos a caos e di 

Iteri e universitari, non sono lare il gioco proprio delle Tor¬ 
tali da porre in serio rischio zc che puntano al ribasso o 

l livelli di protezione sanità- apertamente all'annullamento 

ria dello nostre popolazioni, delle disposizioni sulla incom- 

data la presenza diffusa c ben nalibllità » 

rac CO òtpodancra rr pubb° clf'e DI fronte a questo tentati- 
lo* spazio In esta P Garantito v0 (c l ,cr ovvlai ' c a situazio- 
ncr la aUirità libero profes nl caotiche) è chiaro che bi- 
donale do medici » so « nil sviluppare una azione 

Net erand? polverone che ltt P» u unitaria possibile per 

sì è sollevato ncT piiesc ci mettere ordine nel settore, 

sono molti clementi di stru- Dice in proposito 1 assessore 

mentullzzazionc da parte di * i * 1 > “ l ® 

rorze che continuano con per- u ‘rfììlliSilf "riài 

vicaria a di tendere interessi la direzione della riforma, del 

corporativi di piccoli gruppi 1 3i n ?in!i C nìS 

rii modici e interessi oarus* pubblica e anche di una più 
sltari d certi settori privati «ria qualificazione di quella 
dona melina «Queste pò- della medicina privata 

«Moni — interviene il coni- che vuole collocarsi In lunzio- 
pygnò Turi? - sono In co™ "e Integrativa e forse anche 

rrosto non solo con una poli- concorrenziale (sul serio) con 

Ilia di riforma sanitaria ma duella pubblica, e proprio per 

più in generale con una poli- questo sa di non poter conti- 

tica seria di rinnovamento e nuaie a prosperare in termi- 
risanamento della vita nazio- SSL J r L?,ì. h u “ r,? n de * 

naie che appare ogni giorno * d medicina pubblica, 
più urgente e indispensabile. Ma il discorso riguarda so- 
Non bisogna nascondersi prattutto i medici: lungi dal- 
tuttavia che esistono proble- l’essere punitiva nei loro con¬ 
mi seri e difficili In certe zo- fronti, come ancora una volta 
no del paese, specialmente vanno piagnucolando 1 rap- 
nel centro-sud. laddove l’as- presentanti dell’ala destra del 
slstenza ospedaliera si fonda personale medico, questa mi¬ 


sura spinge l medici a una 
nuova presenza nella medici¬ 
na pubblica utile non solo per 
gli assistiti, ma per la stes¬ 
sa qualificazione culturale e 
sociale della professione me¬ 
dica. 

« In questa logica occorre 
che le Regioni e le ammini¬ 
strazioni ospedaliere aprano 
un dialogo ravvicinato con 1 
medici, non solo per ricono¬ 
scere quegli spazi di libera 
professione Interna all’ospe¬ 
dale che leggi e contratti 
hanno stabilito, ma soprat¬ 
tutto per creare le condizioni 
di un lavoro più qualificato 
allo interno della medicina 
pubblica. E ciò riguarda 1 
problemi della ricerca, della 
didattica, dell'aggiornamento 
scientifico e culturale del me¬ 
dici, ma riguarda ancora pri¬ 
ma i tempi del dipartimento 
e dell’apertura dell’attività 
ospedaliera al territorio e al¬ 
le connotazioni sociali della 
politica della salute. 

Il tempo pieno vuole essere 
appunto « pieno » di queste 
cose, capace di valorizzare 
rapporto del medico alla so¬ 
cietà e della società alla cul¬ 
tura medica. In questo senso 
oggi va difeso e sviluppato 
a partire dalla nuova tappa 
che Inizia il 1 . gennaio c che 
deve vedere 11 suo corona¬ 
mento nella rapida realizza¬ 
zione della riforma sanita¬ 
ria ». 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 30 j 

Chi io ha visto, la séra di 
venerdì scorso, quando per la 
prima volta dopo 20 anni è 
stato messo In minoranza al 
comitato provinciale della DC 
palermitana, dice che Giovan¬ 
ni Gioia — ministro, procon¬ 
sole di Fanfani in Sicilia, una 
carriera e un 6lst«ma di po¬ 
tere per molti versi analoghi 
a quelli del Gava a Napoli, 
con In più un diuturno inte¬ 
resso per le sue gesta da 
parte della commissione par¬ 
lamentare antimafia — era 
del tutto Irriconoscibile. 

Solitamente gelido, quella 
sera Giovanni Gioia batte 1 
pugni sul tavolo, fa la voce 
grossa, lnsomma perde le 
staffe. Ma non riesce ad Im¬ 
pedire 11 coagulo di forze e 
correnti di varia estrazione: 
dal tronconi dorotel agli an- 
dreottlanl, dal morotei alle 
altre correnti di sinistra. Nè 
soprattutto riesce ad Impedi¬ 
re che questo schieramento, 
ancorché composito, riesca u 
verificare la definitiva rottu¬ 
ra dell'egemonia fanfanlana 
sulla ratifica di un accordo 
politicamente significativo: la 
costituzione cioè di una giun¬ 
ta municipale di centro sini¬ 
stra (a Palermo 1 socialisti 
ne erano stati estromessi 8 
anni fa per volontà di Gioia) 
aperta al confronto e ad una 
Intesa programmatica con 1 
comunisti. 

Ventiquattro ore dopo, la 
vendetta. Al momento della 
elezione del nuovo sinda¬ 
co, una raffica di « no » di 
rranchl tiratori vanifica per 
tre volte la candidatura uffi¬ 
ciale della DC, quella di Car¬ 
melo Scorna, di Forze Nuo¬ 
ce: del 4» voti ufficialmente 
disponibili In quel momento 
al cartello DC. PSI, PSDI, 
PRI. Scorna ne ottiene Infatti 
appena 30 alla prima vota¬ 
zione. 33 alla .seconda, solo 
uno di pio alla terza. 

Molti no. questa volta, so¬ 
no firmati. Addirittura una 
dichiarazione di voto contro 
rende per esempio nell’aula 
del consiglio comunale la pat¬ 
tuglia del fedelissimi del fa¬ 
migerato ex sindaco fanfa- 
nlano Vito Ciancimino estro- 
messo dalla lista del 15 giu¬ 
gno nel tentativo di dimostra¬ 
re che la DC sa fare un po’ 
di « ripulisti ». 

Dietro lo scontro 

Ciancimino è ancora poten¬ 
te, e ce l’ha non tanto con 
chi — 1 fanfaniani, appunti* 
— ha organizzato la manfri¬ 
na del «coraggioso rinnova¬ 
mento», quanto con chi. al¬ 
l’interno stesso della DC, que¬ 
sto rinnovamento vuole dav¬ 
vero e aveva duramente cri¬ 
ticato e combattuto la deci- 
alone Imposta da Gioia di ri¬ 
spondere al 15 giugno con la 
riedizione di quella stes¬ 
sa giunta centrista contro cui 
grandi lotte dt popolo sono 
state condotte in questi mesi 
fino a provocarne la caduta. 
E come all’opposizione di 
Ciancimino è naturale che sl 
saldi quella di Gioia, co¬ 
si d scontato che alla amareg¬ 
giata gratitudine nel confron¬ 
ti del primo dì cui sono de¬ 
bitori taluni socialdemocrati¬ 
ci, si saldi 11 servilismo nei 
confronti dì Gioia nutrito da 
talaltri repubblicani che do¬ 
vrebbero pur rappresenta¬ 
re per Fon. La Malia un qual¬ 
che motivo di Imbarazzo. 

Da qui al sabotaggio della 
candidatura Scorna il passo è 
breve e viene compiuto con 
tale determinazione da rasen¬ 
tare 11 sospetto che dietro 
questo scontro tra corren¬ 
ti (che talora può sembrare 
soggiacere In larga misura a 
suggestioni nominalistiche) vi 
sla un più grave disegno del¬ 
la destra de: quello di crea¬ 
re le condizioni per una ne¬ 
fasta gestione commissaria¬ 
le che porti a nuove elezio¬ 
ni amministrative ed a una 
impossibile rivincita con un 
profondo rimaneggiamento 
della ranpresentanza consi¬ 
liare della DC e con nuovi 
margini per riprendere la 
pratica che ha portato al 


Messaggio 
del « Nhandan » 
all / « Unità » 

La redazione del Nhandan, 
organo del Partito del lavoro 
vietnamita, ha fatto perveni¬ 
re al nostro giornale un ca¬ 
loroso messaggio per il nuo¬ 
vo anno. « Vi auguriamo — è 
detto nel messaggio — buon 
anno e nuovi successi nel 
vostro lavoro rivoluzionarlo. 
Grazie per la vostra solida¬ 
rietà operante verso il no¬ 
stro popolo». 


massacro sociale e urbanisti¬ 
co di Palermo. 

E qui s'entra — avverte 
subito Nino Mannino, segreta¬ 
rio della Federazione comu¬ 
nista palermitana — nel vivo 
di un g:oco che spazza via 
ogni residuo pencolo nomi¬ 
nalistico. Cambiare strada, 
anche soltanto tentare di 
cambiarla, dice Mannino, si- 
gniiica affondare subito le 
mani nel marcio che a Pa¬ 
lermo sl identifica In primo 
luogo nella politica urbanisti¬ 
ca e nelle grandi opere pub¬ 
bliche. Bene, è su questo ter¬ 
reno che i gruppi de e 1 loro 
vassalli oggi in minoranza 
non solo hanno costruito una 
fiorente industria dei potere, 
assai spesso coincidente, co¬ 
me tutti snppJamo, con gli in¬ 
teressi della mafia; ma che 
ancora in questi mesi aveva¬ 
no gettato le fondamenta per 
una profonda razionalizzazio¬ 
ne del loro sistema di inter¬ 
vento. Altro, dunque, che 
scegliere tra « so vidimazio¬ 
ne» di Palermo e difesa del 
tradizionali valori di libertà, 
come va gridando Giovanni 
Gioia. Qui si tratta piuttosto 
di sapere se il destino di Pa¬ 
lermo ed il risanamento del 
suo centro storico debbano 
essere democraticamente ge¬ 
stiti dalle forze sane della 
città, o «e Invece tutto il si¬ 
stema degli interventi pubbli¬ 
ci. nell’edilizia ed in partico¬ 
lare nel risanamento, debba¬ 
no essere assicurati, in ree! 
me di monopolio, Rd un grup 
po di speculatori privati. 

Cambiare strada 

Qui sta uno del grandi no 
di dello scontro in atto a Pa 
Jermo in queste settimane 
Fatto è che lo stesso giorno 
(neanche sci mesi taj in cui 
entra in vigore la legge 
« 187 » sui provvedimenti ur 
genti per sostenere redlhzja. 
si costituisce a Palermo un 
consorzio — la CONSEDIL — 
che riunisce le sei più poteri 
ti imprese costruttrici 

Bel sorelle, e in dote una 
città. Primo obiettivo delia 
CONSEDIL è infatti quello di 
metter le mani sul miglloi 
piano di zona della « 167 » e 
sul relativi finanziamenti: ò 
uno scherzo riuscirci, grazie 
alla ora dimissionaria giun¬ 
ta centrista del colonnello 
Marchello. Secondo obicttivo 
della CONSEDIL è quello di 
accaparrarsi la maggior par¬ 
te dei 300 miliardi già dispo¬ 
nibili per grandi opere già 
progettate in città e nel din¬ 
torni. In avanscoperta è man¬ 
data una società della FIAT 
che si accaparra, battendo le 
imprese dellTRI e dell’EMI. 
l’appalto per la costruzione 
delle gallerie che dovranno 
adduce in città tutta l’acqua 
che oggi le manca Obietti¬ 
vo finale e più agognato de'- 
la CONSEDIL ò quello di di¬ 
ventare il braccio esecutivo 
dell’ITALSTAT (direttore ge¬ 
neralo il fanfanlano Berna- 
bei) nell'esecuzione del risa¬ 
namento del centro 

Della portata e delle con¬ 
seguenze dello scontro comin¬ 
ciano ad essere consapevoli 
anche gli uomini che dall’in¬ 
terno della DC si oppongono 
oggi alle manovre di Gioia. 

Dice Piersantl Mattarella. 
assessore regionale moroteo: 
« Quando noi parliamo di con¬ 
fronto con ii PCI è anche 
perchè sappiamo che la psi¬ 
cologia della gente è cambia¬ 
ta. e che è cambiata l’im¬ 
magine del PCI nell’opinio¬ 
ne pubblica ». « A questo pun¬ 
to che fa la DC? ». chiede 
Mattarella: «le risposte so¬ 
no due: o cl si chiude, oppu¬ 
re si ha il coraggio di gio¬ 
care in campo aperto. Det¬ 
to. anche con il rischio di 
perdere. Ma nel primo mo¬ 
do abbiamo già perso». 

Nè Gioia, nè Ciancimino 
hanno repl'cato Sono troppo 
occupati, loro, a studiare il 
modo di bloccare la mozione 
di sfiducia alla segreteria 
provinciale fanfanlana che in 
queste ore tutte le altre ©er¬ 
genti stanno sottoscrivendo. 

Giorgio Frasca Polara 


Odg del Comune 
di Contacchio sul 
« caso Sacharov » 

COMACCHIO, 80 
Il Consiglio comunale di 
Comacchio — dove l’ammini¬ 
strazione è retta da una Giun¬ 
ta PCI-PSI — ha approvato 
all’unanimità un ordine del 
giorno in cui si criticano lo 
autorità sovietiche per non 
avere consentito al fisico Sa¬ 
charov di recarsi ad Oslo a 
ritirare il premio Nobel per 
la pace. 


La vestale e la tessera 


Siccome abbiamo polemizza¬ 
to con alcune assurdità scrit¬ 
te da Giorgio Bocca su/fE- 
sprcsbo, costui replica, sem¬ 
pre sull’Espresso, col consue¬ 
to tono di vestale violata. Lui 
può di*e quel che gli pare, 
ma agli altri è vietato — 
sembra — dargli sulla voce. 

Che ho detto di male?, si 
lamenta tl nostro: solo che 
mi buon giornalismo nell'at¬ 
tuale situazione storica e so¬ 
ciale deve rifiutare i condi¬ 
zionamenti dei partiti ». 

Questa sarebbe una frase 
blanda e generica. Senonchè 
Bocca aveva scritto tutt’altro, 
e ora evidentemente se ne 


vergogna. Aveva testualmen¬ 
te scritto: a> che « i giorna¬ 
li di partito sono destinati da 
noi a vita gugia e a progres¬ 
siva clandestinità »; b) che 
« la professione del giornali¬ 
sta e incompatibile con Vos 
s equienza ai partiti »; c) che 
« o i partiti accetteranno la ti- 
bcrta di informazione o : veri 
giornalisti restituiranno la 
tessera ». 

Poiché per noi la libertà di 
informazione non é in discus 
s ione, c poiché la nostra 
« clandestinità » è tale da far 
ci essere uno dei piu diffusi 
e letti giornali d'Italia, ab¬ 
biamo risposto per le rime 


alla vestale su un punto che 
ci sta molto a cuore: la mili¬ 
tanza politica dei giornalisti 
comunisti. Col permesso di 
Bocca, che forse ne sogghi¬ 
gnerà da quel ridicolo « libe¬ 
ro pensatore » che questa 
militanza, questa tessei \ e il 
nostro orgoglio di motti mi. di 
intellettuali, di prò colonisti. 
Se lo tenga per detto 
Tra i punti per i quali il 
nostro adesso fa Voffrso, ri è 
anche questo abbiamo accen¬ 
nato al fatto che egli passa 
dal G orno alla Repubblica 
« per un più alto onorario ». 
Non è vero? Ce lo precisi, per 
favore. 
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« Caro Fortcbrficcio, poi¬ 
ché lei, come una volta 
ha scritto (io non lettilo 
sempre l'Unità ma l'ac¬ 
quisto quasi sempre la do¬ 
menica con altri giornali), 
desidera che i lettori le rac¬ 
contino soprattutto dei Tat¬ 
ti, eccone due, uno recen¬ 
te e uno passato, che for- 

• se l'accontenteranno e. 
spero. le suggeriranno 

’ qualche commento. Primo 
fatto: una signora ancor 
giovane, madre di una ra- 

■ gazzina dodicenne e nio- 
, glie di un impiegato sta- 
’ tale, essendo insegnante 
1 come me in una scuola 
) pubblica, ha avuto reccn- 
; temente bisogno di procu 

1 Tarsi l'aiuto di una (come 
' chiamarla?) cameriera-si¬ 
gnorina, che si occupasse 
1 della casa e della bambi- 
: na. Dopo svariate ricerche 
, le è capitata una unghere- 
se di mezza età. che le ha 

- fatto buona impressione. 

• La mia collega ha provato 

V a rivolgerle qualche do- 
jj manda sul suo passato, 

, ma non ha ottenuto che 
I- risposte vaghe e rcticen- 
•' ti: la donna era stata per 

* breve tempo anche a Lon- 
r dra e a Parigi e ora era 
|‘ sistemata qui presso un 
:' ex diplomatico italiano, 

, che adesso, immobilizzato 

da una grave infermità, 

- doveva sostituirla con una 
infermiera. La signora, vi¬ 
sto che non se ne cavava 
di più, ma sempre più con¬ 
vinta di avere a che fare 

, con una persona ammodo, 
le ha detto infine: ” Pri¬ 
ma di decidere, mi pare 
doveroso avvertirla che 
noi qui in casa, mio ma¬ 
rito e io, siamo comuni¬ 
sti e vediamo amici che 
la pensano come noi ", Al 
che la donna ha subito ri¬ 
sposto: " Io non sono co¬ 
munista, ma so che qui 
da voi ì comunisti sono i 
più seri ”, 

Secondo fatto. La mia 
collega comunista ha una 
madre tuttora in buona sa¬ 
lute sebbene sia ormai una 
signora decisamente anzia¬ 
na. Molti anni fa questa 
signora usava mandare la 
figlia, che allora era una 
ragazzetta. presso certi 
suoi parenti emiliani per 
un mesetto in campagna. 

■ E da Koma ogni tanto le 
, scriveva delle lettere nel¬ 
le quali, tra l'altro. si po¬ 
tevano leggere raccoman¬ 
dazioni come queste: "Sta 
attenta. Luisa, non allon¬ 
tanarti troppo per i cam- 
, pi da sola c soprattutto 
. non camminare mai ra¬ 
sente alle siepi perchè 

■ dietro ci sono i comum- 
' sti". 

' Ecco tutto. Voglio ag¬ 
giungere soltanto una pre- 
i cisazìone e una domanda. 
La precisazione è che an¬ 
che la vecchia signora, 
quella delle siepi, il lb 
giugno ha votato comuni¬ 
sta. Ha votato comunista, 
inutile dirlo, la mia colle¬ 
ga e il marito e Io stesso 
hanno fatto i miei due fi¬ 
gli e mia nuora. Sono ri¬ 
masto io solo, incrollabi¬ 
le, a votare repubblicano. 
La domanda è questa: 
non le pare, caro Forte- 
braccio, che, comunque lo 
si giudichi, si sia com¬ 
piuto un lunghissimo cam¬ 
mino? 

"Lettera firmata" - Ko¬ 
ma ». 


Caro Professore, pubbli¬ 
co soltanto oggi questa 
sua lettera, che ho qui (la 
un mese e più, perche 
quel suo accenno finale al 
« lunghissimo cammino * 
percorso mi pare singola: - 
mente adatto, in questo 
giorno di fine d'anno, a 
definire la vicenda dei co¬ 
munisti nella quale il Iti 
giugno ha segnato una da¬ 
ta, di cui man mano che 
1 mesi passano possiamo 
tempre meglio vedere la 
portata e il senso. 

Adesso, voltandosi per un 
momento indietro (solo 
per un momento, perche 
mai come oggi è mancato 
il tempo per i pigri c sa¬ 
nati abbandoni), i comu¬ 
nisti possono vedere di 
avere raccolto il frutto di 
una semina alla quale 
credo si possa dare un 
nome: persuasione. 

1 comunisti hanno do¬ 
vuto ora dopo ora, giorno 
dopo giorno, rpersuadem 
tutti di tutto: dell'onestà 
dei loro propositi, del di¬ 
sinteresse delle loro ado¬ 
ni, della indipendenza del¬ 
le loro amicizie, della li¬ 
bertà dei loro legami, e 
sono i soli ai quali sem¬ 
pre stato domandato con¬ 
to non soltanto di eh cu 
cui erano, e del resto non 
esitavano a riconoscerse¬ 
ne, responsabili, ma an¬ 
che di tutto quanto era 
accaduto per responso'] li 
tà di altri, dei qm’i u- " 
conoscevano neppur • il 
nume, in Uiogh 1 di cui e-a 
loro ignota persino I esi¬ 
stenza. Come hanno sem¬ 
pre risposto i comuni.t.? 
Con la netta con’er.nn del¬ 
le loro alleanze ideati e, 
insietnp. con la riprovi¬ 
si one degli errori coinp.u 
ti e con la condanna del- 
11 . --- 

J? 


1 


le colpe, quando risultas¬ 
sero prot'aic. Per rurhonj- 
sc cuc fossero le campa - 
fine montate intorno a vi¬ 
cende lontane, alte quali 
noi eravamo mani lesta¬ 
mente entrane t. t comuni- 
sti non si sono mai espres¬ 
si un minuto prima o un 
minuto dopo: nel primo 
caso sarebbero apparsi 
vulnerabili, nel secondo 
complici. Erano semplice- 
mente, come sono sempre 
stati, putiti. 

Certo, è più facile es¬ 
sere comunisti. che (es¬ 
sendolo) fare t comunisti. 

La prima posizione è pre¬ 
cipuamente intcriore, e H 
possono trovare posto, sia 
pur vinti alla fine, dub¬ 
bi, perplessità, scoramen¬ 
ti, stanchezze. Le conqui¬ 
ste dello spirito sono pro¬ 
fonde , ma non escludono 
la fragilità, che ha pure 
un suo volubile fascino. 

Ma fare il comunista è 
visibile cd esposto, offer¬ 
to al giudizio, alla mali¬ 
zia. di tutti. Sei un albe¬ 
ro in mezzo a un campo, 
ed è un albero a cui tutti 
guardano, e tanto più lo 
prendono di mira coloro 
che, stimandone la forza, 
più rabbiosamente vorreb¬ 
bero abbatterlo. Che co¬ 
sa provano l'ospitalità e 
le onoranze offerte da ben 
noti circoli anticomunisti 
e dal loro giornali a cer¬ 
ti intellettuali infedeli e 
alle loro convulse consor¬ 
ti? Provano con sicurez¬ 
za una cosa sola: che pii 
arnersari del comunisti 
debbono andare a cerca¬ 
re lontano mille miglia 
ciò che sarebbero /elici 
di trovare a Ganzano o 
a Pomigliano d’Arco, a 
Castelmaggiore o a Tir io- 
io: un comunista disone¬ 
sto, corrotto e corruttore. 

E allora succede che 
spesso i comunisti « gua¬ 
dagnano » più da coloro 
che li accusano di quan¬ 
to non si avvantagoino 
con quanti fi esaltano. Fi¬ 
niscono per risultarne fa¬ 
voriti anche i compagni 
dei Paesi dai quali pro¬ 
vengono gli illustri anti¬ 
comunisti itineranti, Per¬ 
ché la gente prima o poi 
non può non ragionare 
cosi: i comunisti italiani 
sono onesti, tanto è vero 
che non si trova tra i no¬ 
stri chi li accusi fondata- 
mente. Ma se siamo one¬ 
sti noi . perchè poi dovreb¬ 
bero essere ribaldi quegli 
altri? Non sarà per gran 
parte una montatura? E 
siccome il romanzesco 
piace, si finisce per sen¬ 
tirne il gusto anche nel¬ 
lo squallore dì certe te¬ 
stimonianze. 

E infine non dimentichi, 
lei che è professore, im¬ 
magino di materie lette¬ 
rarie (mi pare di capir¬ 
lo), il grande colpo della 
preposizione «tranne ». 

Sono anni che si sente 
parlare di rniliardi dati a 
partiti, a ministri, a gior¬ 
nali Ver corruzioni varie, 
da società e personalità 
italiane e straniere. Ebbe¬ 
ne: tutte le Uste dei parti¬ 
ti e deoli uomini che non¬ 
no ricevuto ì miliardi fini¬ 
scono immancabilmente 
con le parole: « tranne i 
comunisti ». Fondi neri del¬ 
la Edison, soldi a fiuma¬ 
na. « tranne I comunisti ». 
Miliare» dei petrolieri, 

« tranne [ comunisti ». Mi¬ 
liardi di Cazzaniga. « tran¬ 
ne i comunisti ». E lor si¬ 
gnori si vantano: «. Li ab- 
i biama dati a tutti — dico- 
I no con orgoglio — trar¬ 
ne ai comunisti ». Lor si¬ 
gnori non sanno, e non 
pensano, che per ri Ji> giu¬ 
gno sono stati tra i nostri 
più validi propagandisti. 

E dopo il li» giugno me 
cosa é successo? lo sarei 
contento di diffondermi 
sulla compostezza, sui ri¬ 
serbo. sulla tenacia con la 
duale i nostri sindaci, i 
nostri rappresentanti re¬ 
gionali provinciali e co¬ 
munali. dalle città piu 
grandi a r più piccoli cen¬ 
tri, si sono messi a la¬ 
vorare. Non faccio nomi 
per non dimenticarne qual¬ 
cuno c citarli tutti sareb¬ 
be troppo lungo. Mi limi¬ 
terò a ricordarle che l'al¬ 
fa giorno a Genova Ber¬ 
linguer ha detto agli stu¬ 
denti che debbono studia¬ 
re, studiare molto, affa¬ 
ticarsi addirittura anno¬ 
iarsi sui libri. E lo ha 
detto a tutti gli studenti 
d'Italia, nessuno dei qua¬ 
li ha rifiutato l'invito, so¬ 
migliante a un rimprove¬ 
ro, come una goccia di 
| acuita a un'altra. Quale 
I partito ha oggi, qui, la 
| forza politica e la forza 
1 irai ole che gli consentano 
l d: dVe una cosa come 
! questa? 

j Ecco, dei due casi che 
j le' mi r:/er:scc nella sua 
lettera d primo fa capire, 
il *cronda d’cc che effet- 
\ firamen'e abbiamo per¬ 
corso un « lunghissimo ' 
cammino dopo il quale 
è venuto il 1075, che og- j 

pi si compie. Caro Pro¬ 
le -ore, r . tetto l'anno dei 
eomuriibti. 

[ Fortebracclo 



lo metto l'autobiografia di 
LI Causi tra l libri più sugge¬ 
stivi che stano apparsi nella 
ricca serie di memorialistica 
operaia, emersa in questi an¬ 
ni. E' un libro smilzo, di poco 
più di duecento pagine; ed è 
anche un libro disuguale In 
cui Li Causi ripercorre con 
grande libertà — ed anche 
con evidenti squilìbri di stile 
e di racconto — un cinquan¬ 
tennio della sua esistenza, 
dalla nascita a Termini Ime- 
rese al ritorno in Sicilia nel¬ 
l'estate del ’44. Ma a me 
sembra che proprio questa 
estrema sinteticità ed anche 
1 salti, gli squilibri a cui ac¬ 
cennavo. consentono di affer¬ 
rare, in modo quanto mal di¬ 
retto, quell’incalzare di ten¬ 
sioni brucianti, quella succes¬ 
sione di crisi drammatiche 
che il movimento operalo Ita¬ 
liano si trovò ad affrontare 
a partire dall’alba del secolo. 

Li Causi mi scuserà dell’uso 
un po’ « strumentale » che qui 
faccio della sua esistenza. Ma 
davvero nella sua vita lo tro¬ 
vo un annodarsi di momenti 
della lotta popolare Italiana, 
che la rendono quanto mai 
tipica, esemplare. C'é la cre¬ 
scita tormentata del movi¬ 
mento socialista, con la co¬ 
struzione faticosa di una or¬ 
ganizzazione di classe, con la 
ricerca assillante di una au¬ 
tonomia ideale e pratica, che 
servisse a liberarlo da una 
subalternità al radicalismo 
piccolo-borghese, con li suo 
« sovversivismo » e insieme 
con la testarda tessitura di 
una rete diffusa di associa¬ 
zioni; ed è una crescita ed 
una autonomia che passano 
tra eccidi, rivolte, prove san¬ 
guinose, sino alla avanzata 
impetuosa al termine della 
prima guerra mondiale, alla 
crisi rivoluzionaria del « bien¬ 
nio rosso ». aita tragica scon¬ 
fitta ed alla vittoria del fa¬ 


scismo. C'è tutto il travaglio 
di quel nodo della storia del 
nostro Paese che sono stati 
gli anni Venti; quando il mo¬ 
vimento operalo si trovò di¬ 
nanzi ad una società profon¬ 
damente mutata dalla prima 
guerra mondiale, con l’irrom¬ 
pere sulla scena e la radica- 
lizzazione di grandi masse 
prima rimaste ai margini del¬ 
la storia, e fu posto perciò 
dinanzi al compito urgente o 
di rinnovare rapidamente, 
drasticamente le sue istitu¬ 
zioni (partito, sindacato, coo¬ 
perative, presenza nelle as¬ 
semblee elettive) e il suo pen¬ 
siero o di essere travolto. 

La fusione 
coi « terzini » 

Li Causi si è trovato in uno 
dei punti focali di quel tra¬ 
vaglio: fece parte con Serra¬ 
ti di quella frazione del Par¬ 
tito socialista, che prima — 
nel *21, a Livorno — resistet¬ 
te a staccarsi dai riformisti 
e poi — con un’autocritica 
di grande coraggio — si schie¬ 
rò con Gramsci c con la In¬ 
ternazionale leninista ed entrò 
nel Partito comunista. 

A leggerla con gli occhi e 
con la misura di quel tempo 
quella fusione che portava i 
« terzini » nel Partito di 
Gramsci potè sembrare 
estremamente limitata, quasi 
lo spostamento di una « fran¬ 
gia » ridottissima, il puro re¬ 
siduo di una sconfitta. Oggi 
sembra indubitabile (e una 
serie di studi lo stanno dimo¬ 
strando) che essa invece fu 
una operazione ricca di im¬ 
plicazioni, se è vero che essa 
segnò l’avvio di una salda¬ 
tura tra l’eredità più alta del¬ 
la tradizione socialista Italia¬ 
na (come legame profondo al¬ 
la vita ed alle esperienze del¬ 
le classi subalterne) c tutta 
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Il compagno Girolamo Li Causi compie 80 anni 


Ragione e coraggio 
di un rivoluzionario 


Li Causi celebra 
li 1 . maggio 
a Porteila 
della Gineetra, 
nei '49, due anni 
dopo l’eccidio 


La vicenda di un comunista che dà un volto a momenti cruciali della lotta pò- 
polare - L’incontro tra l’eredità più alta della esperienza socialista e la tra¬ 
duzione gramsciana del leninismo - Quindici anni tra carcere e confino sotto 
il fascismo - L’interprete appassionato delle aspirazioni di giustizia della Sicilia 


la nuova battaglia gramscia¬ 
na per una « traduzione ita¬ 
liana » del leninismo. Posso 
sbagliarmi: ma tanta parte 
dell'ampiezza e del caratteri 
nuovi del Partito comunista 
togliattlano cominciò anche 
di 11. Non a caso quell'opera- 
alone (che porta con sé netto 
il segno del rifiuto di un 
« Integralismo » comunista) 
reca il nome di Gramsci; ed 
è merito di uomini come 
U Causi se quella saldatura 
non restò né un fatto circo¬ 
scritto. né un fatto formale, 
ma portò ad una cosi singola¬ 
re e complessa rifusione dJ 
esperienze organizzative e po¬ 
litiche. 

Certo si compì allora, negli 
anni Venti, un cambiamento, 
che non è solo una faccenda 
nostra, che riguarda noi co¬ 
munisti, o anche solo 11 mo¬ 
vimento operalo. E bisogna 
stare attenti. Ad una lettura 
immediata, superficiale, la 
storia di quegli anni può ap¬ 
parire solo come 11 precipita¬ 
re di una tragica rotta di¬ 
nanzi al prorompere della 
reazione fascista. Ma è dav¬ 
vero solo questo? 

In realtà nella disfatta gra¬ 
ve cominciò allora un'aggre¬ 
gazione che poi divenne deci¬ 
siva, Ancora oggi una serie 
nutrita di dottori benpensan¬ 
ti chiacchiera, a dritta ed a 
manca, sul legami interna¬ 
zionali del Partito comunista 
italiano, e risale sino ad al¬ 
lora. agli anni Venti. Ma è 
vero invece che allora una 
parte decisiva del movimento 
operaio italiano si collogò ad 
una svolta storica della vicen¬ 
da del mondo: alla rottura ri¬ 
voluzionarla dell'Ottobre '11; 
e — alla luce di quella svol¬ 
ta — cominciò una ricerca e 
un lavoro che riguardava nel 
profondo l’avvenire del Paese, 
le sue strutture-produttive, le 


sue forme politiche. Questo 
lavoro, per decenni Interi, si 
svolse fra galere, esili, cospi¬ 
razioni fallite. Ma molte cose 
dell'Italia attuale dipendono 
da quella battaglia clande¬ 
stina, che sembrò allora ri¬ 
stretta a pochi disperati. 

Come fu possibile, sotto un 
dispotismo nuovo e penetran¬ 
te quale fu 11 regime fasci¬ 
sta, procedere a quegli ag. 
giornamentt della conoscenza 
della società, a quella ferrea 
selezione e formazione di qua¬ 
dri, a quel ricorrente, osti¬ 
nato tentativo di riaprire una 
lotta fra le masse? Ognuno, 
ripensando a queste cose, ren¬ 
de omaggio all'eroismo, alio 
spirito di sacrificio dei co¬ 
munisti. A me sembra che 
quell'eroismo fu «possibile» 
e soprattutto fu cosi fecondo 
perché poggiava su una mo¬ 
derna, razionale lettura della 
crisi terribile che la società 
viveva. 

Una cultura 
nuova 

Li Caubl ha passato più di 
quindici anni tra carcere e 
confino; ed ha scritto, nella 
sua autobiografia, pagine bel¬ 
lissime sull’w assoluto silen¬ 
zio » della segregazione cellu¬ 
lare a Portolongone e sulla 
fatica che rappresentò per 
lui l’assorbire e il coordina¬ 
re l’irrompere delle sensazio¬ 
ni quando finalmente dai 
chiuso del carcere passò alla 
vita del confino. Da dove al¬ 
lora scaturiva quc]l’« ottimi¬ 
smo» che sapeva resistere a 
prove cosi terribili? La spie¬ 
gazione non può stare solo In 
una fede alimentata da un al¬ 
ta tensione morale, ma — più 
ancora — deve trovarsi nel 
possesso di una chiave di in¬ 
terpretazione, la quale per- 


[ metteva di leggere la con- 
i traddlzione delle cose e quindi 
j le debolezze deU’avversaxio e 
, le potenzialità che giocavano 
I dalla parte ed a favore delle 
] forze oppresse. In questo sen- 
, so mi sembra si possa dire 
che nasce allora, in quella 
lotta, contro il fascismo 
un’altra Italia, una cultura e 
una esperienza politica radi¬ 
calmente nuove; e perciò tro¬ 
vo che uomini come Li Cau¬ 
si hanno inciso. Incidono sulla 
storia di tutti. Parecchie co¬ 
se delle analisi specifiche, 
j delle valutazioni e delle pro¬ 
poste che il partito comuni¬ 
sta venne elaborando negli 
anni bui della clandestinità, 

| furono, oggi ci è chiaro, par¬ 
ziali e contenevano anche er- 
! rori pesanti, che ebbero con¬ 
seguenze. Ma nell'insieme si 
produsse qualcosa, che ha 
spostato la collocazione del 
nostro Paese nella storia mo¬ 
derna. 

Io mi spiego cosi un altro 
nodo assai significativo della 
vita di Li Causi. Alleata ne 
parlò, ricordando il « miraco¬ 
lo » per cui Li Causi nell'està- 
I te del '44 — dopo quasi un 
i trentennio di lontananza — 

I sbarca in Sicilia e lui — sino- 
| ra pressoché ignoto —, con 
I una rapidità singolare, divie¬ 
ne un polo, un punto di rife¬ 
rimento, per cui presto parla¬ 
re di lui è parlare della Si¬ 
cilia. della profonda Sicilia 
popolare. L’Isola era allora 
un punto decisivo dello scon¬ 
tro politico, dove si glocava- 
! no interessi enormi non solo 
ì italiani, ma Internazionali, se 
è vero che essa venne allora 
considerata come la base 
principale di una possibile ri¬ 
scossa o secessione monarchi¬ 
co-reazionaria e l’eventuale 
testa di ponte di una opera¬ 
zione americana «violenta». 


Il movimento operaio e po¬ 
polare aveva allora in Sici¬ 
lia basi fragilissime e strut¬ 
ture organizzative quasi ine¬ 
sistenti; e non solo la tiran¬ 
nia fascista lo aveva colpito 
duramente, ma la crisi del se¬ 
condo dopoguerra io spaccava 
al suo interno e minacciava 
contemporaneamente di spo¬ 
starne una parte rilevante 
sotto bandiera reazionaria e 
di spingerne un'altra verso un 
ritorno di ribellismo settario. 

La linea 
autonomista 

Tutto era da conquistare; e 
niente era scontato. Recente¬ 
mente abbiamo discusso, in 
un interessante convegno a 
Bari, sui limiti dell’azione che 
i comunisti svolsero in quegli 
anni nel Mezzogiorno conti¬ 
nentale e nelle Isole; ed er¬ 
rori, ancora una volta, senza 
dubbio furono commessi. Ma 
è vero che l’obiettivo princi¬ 
pale del gruppi reazionari di 
rilanciare una Vandea là dai 
punto che essi ritenevano più 
propizio, dalla Sicilia, falli. 
E questo fu perché, sotto 
la direzione di Li Causi, cam¬ 
biò sostanzialmente l'atteg¬ 
giamento delle avanguardie di 
classe verso il mondo delle 
campagne, si definì via via 
una linea autonomista che 
riuscì poi a parlare alia se¬ 
te di libertà e di giustizia 
che stavano dietro alla «que¬ 
stione siciliana», e — sia pu¬ 
re faticosamente e con tra¬ 
vaglio — si cominciò ad av¬ 
viare un discorso anche ver¬ 
so la parte più avanzata del¬ 
la borghesia isolana. 

Detto in soldoni: il rappor¬ 
to tra democrazia e sociali¬ 
smo cominciò ad essere visto 
non più solo in termini di un 


uso difensivo della democra¬ 
zia. ma come dislocazione in 
avanti, trasformazione delia 
democrazia. Quando parlia¬ 
mo di Li Caubi, il nostro 
pensiero va subito «He fucila¬ 
te della mafia a Villalba, al¬ 
la strage di Porteila della O.* 
nestra, alla lotta contro lo 
scelbismo, che fu anch'cssa 
una lotta rinnovata contro 
una antica commistione tra 
reazione di classe e Stato. 
E 11 coraggio di Li Causi e di¬ 
ventato leggendario. Ma — 
ancora una volta — a me 
place sottolineare l’unità di 
popolo a cu} quel coraggio 
ha dato un volto, e cioè la 
costruzione, il processo uni¬ 
tario di massa e di forze po¬ 
litiche. che danno a quel co¬ 
raggio un'altra collocazione 
storica. 

Perciò aspetto che Li Causi 
ci dia presto la seconda parte 
della sua autobiografia, per¬ 
ché sono sicuro che ci aiu¬ 
terà a capire meglio a che 
punto siamo oggi. Li Causi 
compie adesso ottant'annl. Mi 
accorgo che non ho detto nul¬ 
la del suo carattere, della 
sua passionalità, di quel tem¬ 
peramento che ne fanno par¬ 
lare come di « personaggio » 
di una straordinaria comuni¬ 
catività. In fondo mi sono ser¬ 
vito della sua storia per ri¬ 
cordare certe vicende di tut¬ 
ti. Ma non è questo un segno 
della sua profonda vitalità, e 
della sua ricchezza? A me 
sembra che lui sia uno di 
quelli che io chiamerei «por¬ 
tatori di storia» e cioè che ci 
parlano di un destino genera¬ 
le, di un cammino di popolo. 
E tutti sappiamo quanto que¬ 
sto sia un destino raro, e 
quanto sia difficile conqui¬ 
starselo. 

Pietro Ingrao 


India: viaggio nel subcontinente a sei mesi dall 9 emergenza 


La difficile strada 


del partito di Indirà 


Tra interessi imperialistici e feudali e pressione delle masse operaie e conta¬ 
dine - La posizione dei comunisti - Pericolo di conflitti etnico - religiosi 


Dal nostro inviato 

DELHI, dicembre. 

Spettacolo di «suono e lu¬ 
ce » al Lai Quila — il « Forte 
rosso» — di Delhi. La sera¬ 
ta è fredda, l'aria umida e la 
platea allestita davanti ella 
« moschea delle perle » e agli 
altri splendidi edifici che sor¬ 
gono nella cinta ottagonale 
deU’lmmensa fortezza e qua¬ 
si deserta. Ma anche uno 
spettacolo come questo può 
aiutare l'ospite occidentale a 
introdursi nella complessità 
dell'India. Il Lai Quila fu 
costruito nella prima metà 
del secolo XVII. quando l'im¬ 
peratore Shashjahan trasferì 
la sua capitale a Delhi, a 
immagine del palazzo lortlfi- 
calo che aveva ospitato fino 
a quel momento la Corte 
musulmana ad Agra, non lon¬ 
tano dal celeberrimo Taj Ma- 
hai. Il suo nome è associato 
alle principali vicende sto¬ 
riche del paese: dalle inva¬ 
sioni persiane c afghane al- 
l’msediamento degli inglesi, 
dalla « grande rivolta » dei 
1857 al movimento «Quit In¬ 
dia » di Gandhi, dal processo 
per tradimento contro gli 
ulficlali deU’/ncfiatt National 
Army, allestito dal giappone¬ 
si sotto il comando di Na¬ 
tali Subhas Chandra Bose 
durante la seconda guerra 
mondiale, fino alla proclama¬ 
zione dell’indipendenza, fatta 
da Nehru il 15 agosto 1947 
da uno degli spalti della for¬ 
tezza. 

Ciò che più interessa In 
questo concentrato di storia 
patria, preparato per il più 
vasto pubblico dall’Ufficio na¬ 
zionale dei turismo, e il giu¬ 
dizio sugli uomini e sui lat¬ 
ti, la linea di demarcazione 
stabilita tra la parte accet¬ 
tata e la parte respinta del¬ 
l’eredità storico-culturale. In 
questo senso, J cinquanta mi¬ 
nuti della serata al forte non 
rendono meno del viaggio 
ad Agra, ormai scaduta dal 
rango di capitale Imperiale a 
quello di latiscente. miser¬ 
rimo villaggio, e della visita 
al Taf Mafial, bello ma as¬ 
surdo monumento alla sim¬ 
metria eretto nel fango di 
una angosciosa degradazione 
umana. La risposta che l’In¬ 
dia d’oggi dà a quegli inter¬ 
rogativi è la più longanime, 

Questo tratto, che avremo 
occasione di verificare più 
volte, rappresenta in parte, 
l’eredità delia tradizione de¬ 
mocratica, laica e universale 
del partito del Congresso, im¬ 
personata da Gandhi e da 
Nehru, alla quale esso conti¬ 


nua a richiamarsi nella non 
facile gestione di un paese 
che conta oltre selcentoml- 
lioni di abitanti; in parte, 
la sua «centralità» e il suo 
Interclassismo. Ne troviamo 
la conferma nelle parole de¬ 
gli stessi massimi dirigenti, 
anche quando essi rivendica¬ 
no in modo perentorio un 
ruolo egemonico. « Un parti¬ 
to, il Congresso — dice il 
primo ministro Indirà Gan¬ 
dhi — ha tenuto assieme 
l’India negli ultimi ventotto 
anni. Ma noi sappiamo che 
in un paese della nostra di¬ 
versità devono esservi valvo¬ 
le di sicurezza sotto forma 
di alternative tra le quali sce¬ 
gliere. Perciò non abbiamo 
intenzione di imporre un par¬ 
tito unico di governo ». 


Le minoranze 

«Il Congresso — dice an¬ 
cora il premier — è uno dei 
piu grandi partiti di massa 
della storia del mondo. E«so 
ha un coerente record, di an- 
tl-imperlalismo e di democra¬ 
zia fin dal 1919, quando il 
Mahatma Gandhi ha assun¬ 
to la leadership nazionale. 
E' li solo partito che abbia 
un seguito in ogni parte del 
paese, tra gente di ogni re¬ 
ligione e di ogni lingua. E' 
stato in particolare i) cam¬ 
pione della causa delle mi¬ 
noranze e delle classi arre¬ 
trate. L’unità ctelITndia è 
dovuta per molti aspetti al¬ 
l'unità e alia forza dei Con¬ 
gresso. Se il Congresso non 
losse stato cosi dominante, 
il paese si sarebbe probabil¬ 
mente diviso in molti Stati 
«Ha fine dell’impero britanni¬ 
co. Il ruolo del Congresso 
continuerà fino a quando la 
rivoluzione sociale in India 
resterà incompleta e noi sia¬ 
mo consapevoli di questo ruo¬ 
lo». Non diversamente cl ha 
parlato il presidente del par¬ 
tito. D. K. Boroah, Si quale 
ha collocato In questo con¬ 
testo un riconoscimento dei 
meriti del PC indiano. 

Affermazioni come queste 
hanno un ovvio riscontro nei 
fatti. Ma per quanto attiene 
al ruolo svolto dal Congres¬ 
so nella lotta per Kindlpen- 
denza. sia per quanto attiene 
al suo carattere di massa e 
al consensi che esso riscuo¬ 
te nel paese. Ma, nello stes¬ 
so tempo, il Congresso si pre¬ 
senta, oggi, obiettivamente, 
come il partito della borghe¬ 
sia, di tutta la borghesia, 
compresa un'ala reazionaria 
che non ha nulla da invi¬ 


diare alle forze della destra 
tradizionale. Da questa ca¬ 
ratteristica deriva la sua po¬ 
litica in ogni campo: il con¬ 
trasto con gli interessi impe¬ 
rialistici e feudali, che ha 
ispirato il «non allineamen¬ 
to ». la creazione di un set¬ 
tore pubblico del)'economia e 
di proprietà agricole di tipo 
moderno, da una parte; il 
contrasto con le masse ope¬ 
raie e contadine, dall'altra. 

Sullo stesso sfondo va vi¬ 
sta anche la scissione che si 
è verificata nelle sue file nel 
’69 e che ha dato vita al 
« Cong-O », o Congresso d’op¬ 
posizione, schierato su posi¬ 
zioni di destra. Quella scis¬ 
sione fu, in sostanza, il i.sul- 
tato di un'aspra discussione, 
accesasi al vertice del par'.) 
lo dopo i rovesci elettorali 
del ’67. Due tendenze si con¬ 
trapponevano. La prima pro¬ 
poneva la continuazione e 
l’approfondimento dell'impe¬ 
gno in senso progressista. La 
seconda era per una ricerca 
di alleanze a destra. Preval¬ 
se, con Indirà Gandhi, la 
scelta del centro e della si¬ 
nistra. 

Nelle elezioni nazionali del 
marzo ’7i (anticipate in se¬ 
guito allo scontro in parla¬ 
mento sui privilegi dei prin¬ 
cipi), il Congresso passò da 
duecentoventotto a trecento- 
cinquanta seggi, il «Cong-O» 
precipitò da sessantaelnque a 
sedici. Nelle elezioni del mar¬ 
zo '72 per le Assemblee di 
sedici Stati (su un totale di 
ventuno), la sconfitta de) 
« Cong-O » fu altrettanto net¬ 
ta. Alcuni esempi, che riguar¬ 
dano gli Stati più popolosi, 
sono indicativi. Nel Blhar 
(sessanta milioni di abitan¬ 
ti), il Congresso e passato 
da 118 a 162 seggi, mentre il 
« Cong-O » è passato da zero 
a trenta seggi. Nel Maha- 
rashira do Stato di Bomba.v, 
cinquanta milioni e mezzo di 
abitanti), il Congresso e pas¬ 
sato da 202 a 222 seggi, men¬ 
tre il «Cong-O» ha perduto 
tutu e sette i suol. Nel Ben¬ 
gala occidentale (lo Stato 
di Calcutta, quarantaquattro 
milioni e mezzo', il Congres¬ 
so è passato da 105 a 216 
seggi, 11 «Cong-O» è rima¬ 
sto con due. Nell’Andhra Pra- 
desh (quarantatre milioni e 
mezzo), il Congresso è pas¬ 
sato da 165 a 219 seggi; il 
« Cong-O » si è dissolto prima 
del voto. Nel Madhya Pra- 
desh (quarantuno milioni e 
mezzo), il Congresso è pas¬ 
sato da 167 a 220 seggi, il 
«Cong-O» è rimasto a zero. 

L'elencazione potrebbe con¬ 


tinuare, e confermerebbe l’In¬ 
dicazione generale. SI com¬ 
prendono meglio, alla luce di 
questi dati, tanto il crescen¬ 
te ricorso alla violenza da 
parte della destra tradiziona¬ 
le (che aveva visto anch’essa 
ridotta la sua rappresentan¬ 
za, ma che, come si è accen¬ 
nato, consta soprattutto di 
forze extra-parlamentari ) 

quanto la ricerca, da porte 
del «Cong-O» di un’Intesa 
con questi gruppi e gli sforzi 
per creare un pool delle op¬ 
posizioni. in funzione antl- 
Congresso: un'operazione alla 
quale, bisogna aggiungere, la 
relativa inerzia di un Con- 
I gresso rafforzato oltre ogni 
l previsione ha contribuito a 
| dare spazio. 

j Sotto questo aspetto, 1 ri¬ 
sultati delle elezioni dell’ul¬ 
timo triennio, concomitanti 
con l'agitazione guidata da 
Jayaprakash Narayan. in di¬ 
versi Stati, sono anch'essi 
significativi. Nello Uttar Pra- 
| desh (io Stato più popoloso, 

! con ottanta milioni di abitan- 
-ti» c nell'Orissea (ventidue 
| milioni), il Congresso ha regi- 
I strato un certo ripiegamento. 

[ Nel Tamil Nadu (lo Stato 
I di Madras, quarantuno mi¬ 
lioni). il Congresso è all'op¬ 
posizione; cosi, dopo le ele¬ 
zioni dello scorso maggio, 
nel Gujerat. 


Incognite 

In quale senso e in quale 
misura l'emergenza, le misu¬ 
re eccezionali adottate nel 
confronti di alcuni leaders 
dell’opposizione e quelle re¬ 
strittive nel settore della 
stampa, il programma econo¬ 
mico In venti punti enuncia¬ 
to da Indirà Gandhi e j! 
consolidamento deH’alleenza 
1 tra il Congresso e il PC pos¬ 
sono modificare la situazio¬ 
ne? I comunisti, che pure 
hanno criticato alcune di 
quelle misure, ritengono che. 
dopo gli sviluppi deirestate, 
un nuovo terreno di confron¬ 
to sia aperto, piu favorevole 
alle lorze progressiste. Nè il 
Congresso ne j comunisti si 
nascondono tuttavia i perico¬ 
li e le Incognite che sassi¬ 
stono. legati a fattori interni 
come internazionali. 

Avevamo accennato più 
avanti alla visione ampia, 
generalmente democratica e 
pluralistica che l’India mo¬ 
derna ha di sé. Ma questa 
constai azione, per quanto 
fondata, rischia di trarre In 
, inganno, perché un’amara 
; esperienza insegna che la tol¬ 


leranza, l'amore per il con¬ 
fronto delle idee, la fusione 
delle tradizioni e dei costumi 
possono cedere improvvisa¬ 
mente il passo al fanatismi, 
alla polemica settaria, aho 
scontro etmco-rellgioso. La 
moda delle musiche di deri¬ 
vazione islamica, il successo 
delle due belle ragazze che 
abbiamo visto suonare e can¬ 
tare a gara in urdd da lin¬ 
gua delle minoranze musul¬ 
mane) in un ristorante di 
Delhi, durante un pranzo di 
nozze, possono far dimentica 
re che il conflitto tra il mon¬ 
do indù e i discendenti degli 
« invasori » dei primi secoli 
resta uno dei lasciti più ama¬ 
ri e più gravidi di pericoli 
dell'epoca precedente l’indi- 
pendenza, Ciò è vero per i 
rapporti tra l’India e quella 
parte del vecchio impero bri¬ 
tannico che è oggi il Paki¬ 
stan, come per 1 rapporti tra 
la maggioranza della popola¬ 
zione e 1 sessanta milioni di 
musulmani da terza comuni¬ 
tà islamica del mondo, dopo 
quelle dell'Indonesia e oc. 
Bangla Desh, il dodici per 
cento della popolazione tota 
le) presenti entro i confini 
E' una presenza che pone, 
senza dubbio, dei problemi. 
Da una parte, la Costituzio¬ 
ne riconosce ai musulmani 
una piena eguaglianza di di¬ 
ritti. Dall'altra, lorze potenti, 
come il RSS e il Jana Sangh 
— portavoce dello sciovini¬ 
smo indù — premono nel 
paese e nella stessa ammini¬ 
strazione statale per imporre 
pratiche discriminatorie. For¬ 
ze della stessa natura, ma 
di segno opposto, come il 
Jamaat-e-Islami, sfruttano in 
senso reazionario 11 malcon¬ 
tento del masulmani. Nella 
svolta politico-elettorale del 
1969-71, questi si schierarono 
a maggioranza contro la de¬ 
stra. Piu recentemente, A 
conflitto indo-pakistano e fi 
deterioramento delle condi¬ 
zioni di convivenza hanno 
incoraggiato un riflusso. La 
agitazione dell'ulLmo anno, 
nella quale fi RSS e fi Jana 
Sangh hanno avuto un ruolo 
di primo plano, ha segnato 
un momento di arresto e di 
ripensamento. Il peso decisi¬ 
vo che la comunità islamica 
può esercitare nella lotta tra 
progresso e reazione è sem¬ 
pre più evidente. Anche su 
questo terreno, l’incontro tra 
la tradizione democratica e 
laica del Congresso e l’Impe¬ 
gno del comunisti può dare 
lrutti positivi. 

Ennio Polito 
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Organizzazione 
del lavoro 
e riforme 
nell'apparato 
dello Stato 


Serrato c .senza prece¬ 
denti è ['impelino del mo¬ 
vimento sindacale e delle 
forze politiche democrati¬ 
che por un superamento 
della (trave crisi economi¬ 
ca e produttiva c per la 
salvaguardia del livelli di 
occupazione. Sarebbe er¬ 
rore grave se Importanti 
settori del movimento del 
lavoratori si collocassero 
In questa battaglia In po¬ 
sizione marglnallzzata e 
di « attesa » e con una 
visione riduttiva e pura¬ 
mente monetizzante del 
proprio ruolo. 

L'atteggiamento dilato¬ 
rio del governo nel con¬ 
fronti delle vertenze del 
pubblico Impiego (Stato, 
parastato, enti locali, a- 
zlente autonome e muni¬ 
cipalizzate), 11 comporta¬ 
mento esasperatamente 
corporativo di certo sin¬ 
dacalismo cosiddetto auto¬ 
nomo. debolezze e incoc¬ 
renze pur presenti in al¬ 
cuni sindacati confederali 
concorrono da punti di 
vista diversi ma conver¬ 
genti net risultati, al ten¬ 
tativo di snaturare le 1 - 
stanze di rinnovamento 
che hanno orientato 1 pub¬ 
blici dipendenti nella Im¬ 
postazione originale delle 
loro battaglie contrattuali. 
Una impostazione, giova 
ricordarlo, che deriva da 
un vasto processo demo 
erotico messosi In moto 
da alcuni anni fra que¬ 
ste categorie di lavoratori, 
per tempo Isolati c- «di¬ 
versi » dalle componenti 
tradizionali del movimen¬ 
to operaio. Ciò ha stimo¬ 
lato il loro Impegno cre¬ 
scente per una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro, 
per la conquista di una 
rinnovata dignità profes¬ 
sionale. per U risanamen¬ 
to e l’efficienza delle strut¬ 
ture pubbliche In funzio¬ 
ne e come condizione di 
una nuova linea di poli¬ 
tica economica e sociale; 
un Impegno che ha trova¬ 
to eloquente eaprcsslon-’ 
politica nelle elezioni del 
15 giugno. Va quindi com¬ 
preso ed esaltato tutto il 
significato d ".a pur fa- 
tlccsa affermazione della 
contrattazione nazionale 
nel'e diverse categorie del 
pubblico Impiego e le pro¬ 
poste di nuovi ordinamen¬ 
ti del personale che so-io 
cgg. al centro delle loro 
battaglie contrattuali. 

Occorre tuttavia andare 
più avanti, far maturare 
nuovi livelli di impegno, 
se si vuole evitare un ri¬ 
schioso riflusso su riven¬ 
dicazioni puramente retrl- 
, butlve a fronte delle resi¬ 
stenze « morbide » e Insi¬ 
diose che oppongono al 
processo riformatore for¬ 
ze di governo e caste bu¬ 
rocratiche. Il nodo che 11 
nostro partito non ha 
mancato di sottolineare c 
che 11 ministro Cossiga 
sembra cogliere a pretesto 
per rimandare ogni cosa 
al tempi lunghi, è quello 
della necessaria contestua¬ 
lità tra applicazione di 
nuovi ordinamenti del per¬ 
sonale c misure di ritor¬ 
ma delle strutture ammi¬ 
nistrative pubbliche. 

Sappiamo bene, d'altro 
canto, che la riforma del¬ 
la pubblica amministrazio¬ 
ne anche In relazione al 
processo In atto di decen¬ 
tramento regionale e nel 
più vasto quadro della ne¬ 
cessaria riforma dello Sta¬ 
to, è questione di respiro 
nazionale, di lungo perio¬ 
do e che deve ventre Im¬ 
pegnate forze sindacali, 
partiti, assemblee elettive, 
governo. 

Ma non 6 possibile che 
questo problema seguiti 
•d essere oggetto da par¬ 
te di ministri e di forze 
di governo, di autocomml- 
seraSone, dì proteste di 
Impotenza e di furbizie di¬ 
latorie dietro le quali si 
nasconde l'adozione di mi¬ 
sure frammentarle sostan¬ 
zialmente conservatrici e 
clientelar!. Senza l'affer¬ 
mazione piena dello Stato 
delle autonomie, della ri¬ 
forma dell’ammtnlstrazto- 
ne diretta e Indiretta del¬ 
lo Stato, non si va ad una 
riforma economica e so¬ 
ciale quale è quella di cui 
11 paese ha bisogno, 

In questa battaglia per 
la riforma degli appalti 
pubblici la consapevolezza 
e 11 concorso attivo del la¬ 
boratori di questi settori 
sono Indispensabili. Il rior¬ 
dinamento del servizi de¬ 
gli enti locali, la nuova 
organizzazione ammini¬ 
strativa delle Regioni, la 
riforma degli istituti di 
previdenza, lo scioglimen¬ 
to degli enti inutili, la ri¬ 
strutturazione del ministe¬ 
ri. la creazione di grandi 
dipartimenti della ammi¬ 
nistrazione diretta dello 
Stato, sono già oggi pun¬ 
ti di applicazione di una 
Iniziativa che non può ve¬ 
dere assenti 1 lavoratori 
del pubblico Impiego. 

Le chiusure corporative, 
le spinte monetizzanti, le 
forme di lotta sbagliate 
usciranno soccombenti di 
fronte ad un Impegno di 
tale dimensione e maggior 
forza avrà la battaglia 
per 1 nuovi ordinamenti 
del personale come ele¬ 
menti fondamentali di ri¬ 
forma. 

A questi obicttivi sono 
finalizzate le conferenze di 
produzione nelle strutture 
pubbliche che 11 nostro 
partito ha Indicato come 
strumenti di partecipazio¬ 
ne democratica del pubbli¬ 
ci dipendenti e del citta¬ 
dini utenti di pubblici 
servizi alla Individuazione 
delle inefficienze, delle 
strozzature amministrati¬ 
ve, delle Inadeguatezze de¬ 
gli apparati pubblici 

Roberto Nardi 


Da! Sud al Nord vasto movimento per l’occupazione 


La parabola della SGS Ates di Catania 


Tutto il Salento con l’Harry’s 

_ . ltlBir „ * le poche produzioni 

Ferma due ore I Alfa di Milano davvero sofisticate? 


Massiccia adesione nei 20 comuni leccesi allo sciopero generale indetto dalla Federazione CGIL, CISL, UIL e dai 
partiti democratici - Imponente manifestazione negli stabilimenti di Surbo - Decise nuove lotte per ^Innocenti 


I piani di ristrutturazione: dai transistor e dai circuiti integrati alla tele¬ 
fonia • I lavoratori picchettano la fabbrica per «proteggere i macchinari» 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 30 

Mussicela adesione allo 
sciopero proclamato dalla 
confederazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL e dal partiti de¬ 
mocratici in difesa del lavoro 
all'harry's Moda. Nel venti 
comuni salentlnl, dft cui pro¬ 
vengono 1 lavoratori l'asten¬ 
sione è stata totale: le sara¬ 
cinesche del negozi sono ri¬ 
maste abbassate. I servizi 
pubblici sono stati bloccati. 1 
lavoratori dell’Industria e del¬ 
l'agricoltura si sono riversa¬ 
ti per le strade, manifestando 
la solidarietà con le 2 mila 
donne salentlne In lotta per 
la difesa del posto di lavoro. 

Presenti 1 partiti politici, 1 
sindacati e le amministrazio¬ 
ni comunali, manifestazioni si 
sono svolte nel comuni di Tre- 
puzzl, Campi Salentlnn, Cutro- 
flano. S. Cesareo. Carmlano, 
Surbo. Lequile, Copertino e 
S. Pietro In Lama. 

Una Imponente manifesta¬ 
zione unitaria ha avuto luogo 
negli stabilimenti di Surbo, 
dove sono confluiti l lavora¬ 
tori dell'area Industrialo lec- 
ere.e, della Pasbo, della Nuz¬ 
zo, della Dlba e della Nomcs. 
le commesse del magazzini 
Standa, 1 lavoratori dcH'INPS, 
delt'INAIL e del pubblico 
impiego. A questa manifesta¬ 
zione hanno anche preso par¬ 
te delegazioni di lavoratori 
dell'area Industriale di Brindi¬ 
si e Taranto. Nel corso della 
assemblea hanno preso la pa¬ 
rola per la Federazione uni¬ 
taria Mario Scallcci, segreta¬ 
rio provinciale della CISL. e 
Giovanni Bnttpgllnl, della se¬ 
greteria provinciale CGIL 

Sulla giornata di lotta odier¬ 
na la confederazione sindaca¬ 
le unitaria esprime un giudi¬ 
zio estremamente Positivo. 

In un comunicato 1 sinda¬ 
cati unitari ribadiscono la ne¬ 
cessità e l'urgenza che -Il go¬ 
verno convochi te organizza¬ 
zioni sindacali per riprendere 
le trattative. I 2 mila posti 
di lavoro dell'Harry's — af¬ 
fermano 1 sindacati — non 
possono essere Ignorati; alla 
vertenza deve essere data una 
soluzione adeguata In un con¬ 
testo più generale dell'Intero 
Mezzogiorno, tenendo presen¬ 
te che la fabbrica di Lecce, 
la più grossa della provincia 
c del sud. occupa manodope¬ 
ra prevalentemente femmini¬ 
le e che rappresenta, quindi, 
l'unica fonte d! lavoro per mi¬ 
gliata di donne leccesi. 

Nicola De Prezzo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Dft cinque me»! esatti sono 
note le intenzioni della Bri- , 
tlsh Leyland In merito al fu- I 
turo della consociata Italia- : 
na, la Leyland Innocenti. Da , 
cinque settimane queste 
intenzioni si sono tradotte 
nella messa in liquidazione ; 
della società automobilistica 
e da altrettante settimane i 
4.500 lavoratori presidiano lo 
stabilimento di Lambrate. 

Dai 10 dicembre scorso il 
governo tace, almeno ufficial¬ 
mente sulla vicenda. Incalza¬ 
to dalla bordata di critiche su¬ 
scitate dalla pubblica posi¬ 
ziono assunta nel mesi In 
cui si decidevano le sorti del¬ 
la Leyland Innocenti, è usci- , 
to allo scoperto sostenendo 
soluzioni a dir poco estem¬ 
poranee (si ricordi l’Insisten¬ 
za nell’appoggiarc l’Interven¬ 
to della Honda). 

Ora 11 governo tace. Lascia 
che le parti Interessate — la 
Fiat, la Bri tlsh Leyland o al¬ 
tri — continuino l loro contat¬ 
ti sotterranei; fa rivelazioni, 
in via del tutto ufficiosa, sul¬ 
le somme richieste per porta¬ 
re a termine l’operazione di 
« salvataggio » — si parla di 
165 miliardi di danaro pubbli¬ 
co da profondere a breve ter¬ 
mine nella fabbrica di Lam¬ 
brate per avviare la riconver¬ 
sione della produzione — ma 
si guarda bene dal convocare 
i sindacati. 

Lo sciopero di due ore ogni 
turno che oggi ha coinvolto 
a Milano gli oltre ventimila 
i lavoratori dell’Alfa Romeo e 
le decisioni prese unitaria¬ 
mente dalla federazione mi¬ 
lanese CGIL-CISL-U1L. dal¬ 
la F.L.M, e dal consiglio di 
fabbrica della Leyland Inno¬ 
centi sono 1 due richiami piu 
rigorosi e imperativi rivolti 
al governo dal lavoratori c 
dal loro sindacati, sono i due 
momenti di mobilitazione c 
! di lotta che mettono l pub- 
| bllcl poteri di fronte alle pro¬ 
prie responsabilità. 

Nel due stabilimenti dell’ 
Alfa Romeo. Portello c Are¬ 
se, il lavoro si e fermato per 
due ore e sla nella mattina¬ 
ta che nel pomeriggio cen¬ 
tinaia di operai, impiegati e 
tecnici hanno partecipato al¬ 
le assemblee generali indet¬ 
te dal sindacati. 

Lo sciopero ù una prima 
risposta ad un atteggiamen¬ 
to complessivo della grande 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale. 

Nella riunione che questa 
mattina ha coinvolto la se¬ 
greteria della federazione 
milanese CGIL-CISL-UIL, la 
F.L.M. provinciale e il consi¬ 
glio di fabbrica della Lcy- 
land innocenti 1! richiamo 
al governo è stato altrettan¬ 
to fermo. 

«Bisogna rapidamente spm 
gere II governo — dice il co¬ 
municato sindacale — ad u- 
1 scire da una posizione equi¬ 
voca c meramente Interlocu¬ 
toria. Il governo, assumen¬ 
do per Intero le sue respon¬ 
sabilità deve convocare ur¬ 
gentemente, per la fase riso¬ 
lutiva della vertenza, le par¬ 
ti interessate. 

Ecco, in sintesi, 11 program¬ 


ma formulato unitariamente, 
venerdì, 2 gennaio, assem¬ 
blea generale di lavoratori 
della Leyland Innocenti; lu¬ 
nedì. 5 gennaio, manifesta¬ 
zione dalla fabbrica di Lam¬ 
brate In prefettura e successi¬ 
vo presidio della galleria, u- 
nltamente alle altre fabbri¬ 
che In lotta per la difesa 
del posto di lavoro; giovedì, 

8 gennaio, In coincidenza ! 
con Io sciopero generale del ; 
pubblico impiego, assemblea 
alla Leyland Innocenti con la 
partecipazione di delegazioni 
di tutte le fabbriche e di 
tutte le categorie in lotta; 
sabato, 10 gennaio, confron¬ 
to con le forze politiche, con 
Il comune di Milano, con la 
provincia, con la regione 
Lombardia; il 15 gennaio, du¬ 
rante lo sciopero nazionale 
del metalmeccanici per il 
contratto, manifestazione di 
tutti i metallurgici milanesi 
a Lambrate; nella terza set¬ 
timana eli gennaio, infine, 
convocazione alla Leyland 
Innocenti del consigli di fab¬ 
brica delle aziende pubbliche 
perché emerga con forza il 
ruolo delle partecipazioni 
statali nel processi di ricon¬ 
versione industriale e in 
particolare l’assoluta esigen¬ 
za che nella soluzione dell’ 
Innocenti vi sla una decisiva 
presenza di capitale pubblico. I 




Un'assemblea dentro !' Innocenti presidiata dai lavoratori. 


Riuniti in assemblea permanente nell'azienda 

DA CINQUE MESI SENZA SALARIO 
250 OPERAI DI PRAIA A MARE 

La solidarietà attorno ai lavoratori della « Nuova lini e lane » — Occupata 
la RIV-SKF di Ferrara contro la decisione di centoventicinque licenziamenti 


Dal nostro corrispondente j 

COSENZA, 30 

I 230 operai della fabbrica 1 
tessile «Nuova Lini e Lane» | 
di Praia a Mare, sono riu¬ 
niti In assemblea permanen¬ 
te da circa un mese o ora 
hanno deciso di trascorrere 11 
Capodanno dentro la fabbri¬ 
ca dopo avervi già trascor¬ 
so 11 Natale. I lavoratori del- 


Emissione 
di « buoni » 
per 1500 
miliardi 

Il ministro per li Tesoro, 
con decreto 22 dicembre 1975. 
ha disposto l'emissione di 
buoni del tesoro poliennali no¬ 
ve per cento, eli scadenza pri¬ 
mo gennaio 1980, per un im¬ 
porto, in valore nominale, di 
1500 miliardi di lire, destinati 
alla sottoscrizione in contan¬ 
te. L'esecuzione dell'operazio¬ 
ne è stata affidata alla Ban¬ 
ca d'Italia, la quale ha assun¬ 
to «a fermo» l'Intera emis¬ 
sione e ha deciso di offrire in 
pubblica sottoscrizione 500 mi¬ 
liardi di lire In valore nomi¬ 
nale, avvalendosi della colla¬ 
borazione di un certo numero 
di aziende di credito. Le sot¬ 
toscrizioni In contante saran¬ 
no eseguite dal 2 al 30 gen¬ 
naio 1976 salvo chiusura anti¬ 
cipata e con riserva di ri¬ 
parto, 


la Nuova Lini e Lane non 
sono soli a lottare. Intorno 
alle loro rivendicazioni e al 
loro obiettivo, che è la sal¬ 
vezza della labbrica, si ò 
creato un largo schieramento 
di forze politiche e sociali che 
va dal partiti democratici — 
In primo luogo 11 nostro par¬ 
tito — all'amministrazione co¬ 
munale di sinistra di Praia 
a Mare, 


Noto Iseo: 
pessimismo 
sull'evoluzione 
congiunturale 

Il «pessimismo» continua 
ad essere largamente diffuso 
tra gli imprenditori italiani: 
secondo la consueta Inchiesta 
congiunturale mensile «Isco- 
Mondo economico » risulta 
infatti che 11 49 per cento de¬ 
gli Intervistati formula previ¬ 
sioni negative sull’evoluzione 
a breve termine del sistema 
economico, mentre 11 52 per 
cento dichiara opinioni «neu¬ 
trali » e solo il due per cento 
opinioni «ottimistiche», In 
base alla valutazione delle a- 
zlende partecipanti al sondag¬ 
gio, a line novembre la situa¬ 
zione della domanda di pro¬ 
dotti Industriali rimaneva 
complessivamente pesante 
Le previsioni per 1 prossimi 
tre-quattro mesi indicano an. 
damcntl stazionari 


La lotta degli operai della 
Nuova Lini e Lane è comin¬ 
ciata a» primi di dicembre 
in seguito al mancato paga¬ 
mento del salari relativi al 
mohl di settembre, ottobre e 
novembre (ora sono 5 1 sala¬ 
ri arretrati compresa la 33. 
mensilità) ma soprattutto per 
la minaccia esplicita di mas¬ 
sicci licenziamenti — si è par¬ 
lato di una riduzione dell’or¬ 
ganico della fabbrica del 50 
per cento — che preludeva¬ 
no alla chiusura definitiva. 

Questa fabbrica tessile é 
nata nel 1970 dai resti di al¬ 
tre due piccole fabbriche (la 
RI e la R2) che erano di 
proprietà del conte Rivetti di 
Biella. Dopo aver sfruttato 
manodopera a bnsso costo e 
! ogni tipo di provvidenze go¬ 
vernative. Rivetti nel 1970 ha 
chiuso queste due labbrlchc. 

Dietro la pressione popola¬ 
re intervenne la Cassa per 
Il Mezzogiorno e dopo lunghe 
trattative le due fabbriche 
vennero prelevate daH’IMT. 
unificate nella «Nuova Lini e 
Lane » e consegnate ad un 
altro Imprenditore, certo Lu¬ 
ciano Fineschi, di Prato. 

Dopo quattro anni di nuova 
gestione, malgrado l’afflusso 
j di capitali pubblici sia conti- 
I nuoto ininterrottamente (si 
| parla ormai di alcuni miìlar- 
i di) la fabbrica si trova In 
una situazione talmente falli¬ 
mentare che di recente è sta¬ 
la perfino sottoposta a pigno¬ 
ramento da parte dell’INAM. 

Oloferne Carpino 


IM2 gennaio sciopero generale provinciale 


Si accentua nel Trapanese 
la già grave crisi del vino 

Migliaia di ettolitri invenduti - Le conseguenze del blocco francese e del¬ 
la impotenza della CEE - Responsabilità del governo e della Regione 


Lanerossi: 
raggiunta 
una intesa 
di massima 

Una intesa per la vertenza 
sulla « Lanerossi » è stata 
raggiunta ieri al ministero 
del Lavoro. L’« ipotesi di solu¬ 
zione », avanzata dal sottose¬ 
gretario on.lc Tina Anseimi, e 
accettata dalle parti, si arti¬ 
cola in tre punti. I! primo 
prevede alcuni miglioramenti 
economici al dipendenti della 
azienda; Il secondo U costitu¬ 
zione di un Comitato tecnico 
paritetico per l’esame del pro¬ 
blemi della difesa del livelli di 
occupazione e l'individuazione 
del nuovi insediamenti alter¬ 
nativi o sostitutivi agli stabi¬ 
limenti vicentini della socie¬ 
tà; Il terzo prospetta il pro¬ 
blema dei dipendenti dqlla 
« Rosa bel » e della «Nuova 
Saccnrdo», con particolare ri¬ 
guardo al livelli retrlbut.vi di 
tali società. 


MARSALA, 30 

Mentre nel porto di Scie, In 
Francia, sono bloccate da Ieri 
le navi cisterna stracariche 
di buon vino in gran parte ..i- 
cllmno, nella provine.» di 
Trapani, la più vitinlcola 
d'Italia, è stata proclamata 
dal sindacati confederali una 
giornata di sciopero genera¬ 
le per il 12 gennaio « Voglia¬ 
mo dare — hanno detto 1 sin¬ 
dacati CGIL-CISL-UIL — un 
futuro al vigneto, vogliamo 
difendere una ricchezza, 11 vi¬ 
no. che dà ogni anno ai con¬ 
tadini un reddito di oltre 60 
miliardi ». 

Il blocco francese di questi 
giorni contro il vino italiano 
ripropone In termini dram¬ 
matici la questione del vi¬ 
gneto siciliano che occupa o!- i 
tre 100 mila famiglie. Già | 
nella primavera scorsa, men¬ 
tre infuriava tra ’talia o 
Francia la cosiddetta « guer¬ 
ra del vino », proprio dalla 
provincia di Trapani, 50 mi¬ 
la vignaioli uniti per le vie 
di Marsala hanno manifesta¬ 
to gridando la parola d’ordi¬ 
ne; «qui la vita é vino». 
Per dare uno sbocco al 6 
milioni di ettolitri di vino pro¬ 


dotto nella sola provincia di 
Trapani le cantine sociali pri¬ 
ma della vendemmia ne han¬ 
no dovuto bruciare, con la di¬ 
stillazione, almeno il 50' l. 
Ora per le oltre cento canti¬ 
ne sociali nate in questi ulti¬ 
mi 10 anni c che ammassano 
l‘80 r t dell’uva prodotta in tut¬ 
to il Trapanese si rlprcsenta 
il dramma del vino invenduto. 
Le cisterne e le botti sono 
ancora piene a tre mesi dallla 
vendemmia, con la chiusura 
dei mercati francesi dove 11 
vino siciliano viene utilizza¬ 
to come vino da taglio, per 
l’economia trapanese si apre 
un anno Incerto e casi anche 
per migliala di coltivatori. 

Si arriva dunque allo scio¬ 
pero generale del 12 gennaio. 

Le tre grandi questioni del 
Trapanese — Valle del Bell- 
ce, vigneto, sviluppo Indu¬ 
striale — trovano sbocco nel¬ 
la lotta popolare Terremota¬ 
ti, contadini e operai disoc¬ 
cupati o in cassa integrazio¬ 
ne si batteranno insieme. As¬ 
sieme a quella del Belice, 
una vertenza che si trascina 
da 8 anni, quella del vigneto 
è la seconda vertenza sici¬ 
liana. 


| Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 30 

i Oggi pomeriggio i lavora¬ 
tori della IMI di Ferrara han¬ 
no occupato la fabbrica. La 
occupazione è il momento cul¬ 
minante di una lotta, inizia¬ 
ta da oltre un mese, in ri¬ 
sposta alla decisione della 
IMI, una fabbrica del setto¬ 
re metalmeccanico che occu¬ 
pa 360 lavoratori e che fa 
parte del gruppo multinazio¬ 
nale Riv-SKF, di procedere a 
125 licenziamenti, come con¬ 
dizione della ristrutturazione 
dell’azienda, con un investi¬ 
mento di poco più di 700 mi¬ 
lioni per impianti che, in real¬ 
tà, hanno bisogno di inter¬ 
venti ben più sostanziosi. 

Come si è giunti alla de¬ 
cisione dell’occupazione? «Oc¬ 
cupiamo la fabbrica — han¬ 
no detto gli operai riuniti In 
assemblea — perché vi sia¬ 
no veramente le condi¬ 
zioni per concludere positiva¬ 
mente la vertenza; e positi¬ 
vamente, per noi, significa 
salvaguardare i livelli di oc¬ 
cupazione e, nel contempo, 
operare una ristrutturazione 
con il potenziamento degli Im¬ 
pianti e la sostituzione di 
quelli ormai obsoleti ». 

E’ questa la riposta del la¬ 
voratori e del sindacati al¬ 
l’obiettivo delia IMI di recu- 

I perare in competitività, di risa¬ 
nare le sue condizioni finan¬ 
ziarle attraverso la logica del¬ 
l’efficienza aziendale, che ten¬ 
de a riversare sui lavorato¬ 
ri il costo dell’operazione. E 
su questa risposta l lavora¬ 
tori e l sindacati hanno tro¬ 
vato il pieno appoggio delle 
forze politiche e democrati¬ 
che, delle giunte comunale e 
provinciale, delle organizza¬ 
zioni democratiche del ter¬ 
ritorio. 

Prima delle feste natalizie, 
le maestranze riunite in as¬ 
semblea, avevano già prospet¬ 
tato l’occupazione della fab¬ 
brica se l’Incontro in calen¬ 
dario per ieri, lunedì, tra Con¬ 
siglio di fabbrica, direzione 
IMI e sottosegretario all’In¬ 
dustria, Crlstofori — delegato 
dal ministro Donai Cattin — 
non avesse portato ad una 
soluzione. L’incontro è slit¬ 
tato in un primo momento a 
stamane, poi ancora al 5 gen¬ 
naio. 

Nel pomeriggio, in un incon¬ 
tro presso l’Unione industriali 
fra FLM c direzione, 1 rap¬ 
presentanti sindacali hanno 
chiesto alla IMI di « conge¬ 
lare» la situazione fino al 
31 gennaio, sia in riferimen¬ 
to al prepensionamenti sla ai 
licenziamenti, che potranno 
essere notificati ai lavoratori 
interessati a partire dal 
2 gennaio (mentre saranno re¬ 
si effettivi dal 1. febbraio). 
Anche a questa richiesta è 
stato opposto un netto rifiuto. 

Per il 13 gennaio è già stato 
intanto fissato uno sciopero 
di tutta la categoria, mentre 
u In programma anche una 
azione di lotta coordinata a 
livello del Consiglio di zona. 

Venerdì sera, infine, la «que¬ 
stione IMI» sarà al centro 
di un attivo degli operai della 
zona industriale organiz¬ 
zato dal PCI, al quale par¬ 
teciperà il compagno Adria¬ 
no Zlottl, segretario della Fe¬ 
derazione ferrarese del PCI. 

Maida Guerzoni 


Dal nostro inviato 

CATANIA, dicembre, 

Un filo diretto collega, ari’ 
che in questi giorni festivi, 
Catania a Milano ed entram¬ 
bi i due capi opposti d’Italia, 
a Roma. Alle sorti della trat¬ 
tativa tra sindacati e ministe¬ 
ro dell'industria sulla elettro¬ 
nica e la telefonia sono lega¬ 
te, infatti, le prospettive dei 
lavoratori della SGS Ates di 
Catania e di Agrate, come pu¬ 
re quelle dei tecnici e degli 
operai della SIT Siemens im¬ 
pegnati m una defatigante 
vertenza di gruppo. Ma pos¬ 
siamo dire che a questo filo 
sono appese anche molte spe¬ 
ranze di sviluppo industriale 
della triterà provincia di Ca¬ 
tania. 

La SGS Ates è il magqior 
complesso produttivo della 
zona sia dal punto di vista 
qualitativo, sia da quello 
quantitativo (2000 dipendenti, 
l 500 donne): se venisse rea¬ 
lizzato l’impegno assunto e 
riconfermato a paròle dal mi¬ 
nistero delle partecipazioni 
statali del nuovo stabilimen¬ 
to SIT Siemens con 3.200 oc¬ 
cupati entro il 1978, Catania 
potrebbe diventare il « centro 
elettronico » della Sicilia, con¬ 
tribuendo, così, a dotare an¬ 
che l’isola di un suo appara¬ 
to industriale finalmente svin¬ 
colato dal consunto modello 
dei « poli » di industria pe¬ 
sante, meglio noti come « cat¬ 
tedrali nel deserto ». 

Abbiamo usato i se e il 
condizionale perchè alle in¬ 
certezze generali provocate 
dalla crisi e dalla linea di 
progressivo disimpegno e de- 
auah Reazione del capitale 
italiano pubblico e privato 
nell’industria elettronica ad 
alto contenuto tecnologico, si 
sono aggiunte le scelte delle 
singole aziende. Prendiamo, 
appunto, la Ates. Il gruppo ha 
una dimensione ormai inter¬ 
nazionale: composto per il 00 
per cento da capitale IRt- 
Stet per il 20 per cento da 
capitale FIAT e il 20 per 
cento Olivetti, ha fabbriche 
hi Scozia, in Francia, in Ma- 
lesta, a Singapore Occupa 
8000 dipendenti: 5300 dei quali 
m Italia . suddivisi tra ali sta¬ 
bilimenti di Agrate Brianza 
(Milano) c Catania. Produ¬ 
ce componenti elettroniche a 
vario livello secondo una di¬ 
visione del lavoro che con¬ 
centra in Francia e in Sco¬ 
zia le lavorazioni tecnicamen- 
più «sofisticate» — come si suol 
dire — e in Malesia e a Sin¬ 
gapore il montaggio dei pro¬ 
dotti più. dequalificati o di 
quelli diventati obsoleti per 
i mercati europei. Anche il 
70-80 per cento della produ¬ 
zione italiana viene esporta¬ 
ta: va detto però che il mer¬ 
cato interno assorbe solo 11 
5-6 per cento del prodotti co¬ 
struiti dalla Ates. 

La divisione del lavoro che 
distingue le aree arretrate 
da quelle industrialmente a- 
vanzate, è stata applicata an¬ 
che in Italia: a Catania, in¬ 
fatti. c’è ormai solo il mon¬ 
taggio dei circuiti stampati. 


mentre a Milano H ciclo pro¬ 
duttivo e completo, Non c sta¬ 
to sempre così, pero — et 
racconta Luciano Piccolo, 
responsabile dell'ufficio sin¬ 
dacale della Camera del la¬ 
voro — Lo stabilimento cata- 
nese apparteneva nel 1962 al- 
la RCA che, pero, lo chiuse 
dopo alcuni anni c venne ri¬ 
levato dalla SIT Siemens, al¬ 
lora fortemente interessata a 
quel tipo di produzione (tran¬ 
sistor di potenza e circuiti in¬ 
tegrati). L'azienda assunse 
il nome di Ates, Nel 1972 ri¬ 
levò la SGF dt Milano sulla 
via dei falli nento c si formò 
il gruppo così come è oggi. 
La prima conseguenza fu che 
i centri decisionali e la ricer¬ 
ca vennero concentrati a 
Milano. 

« Finché nell'aprile di que¬ 
st’anno è venuta la cassa in¬ 
tegrazione — dice il compa¬ 
gno Pignataro. segretario 
provinciale della FILCEA- 
CGIL (1 lavoratori dell’Ates 
sono rimasti inquadrati nei 
chimici fin dai tempi tn cui 
dipendevano dalla RCA ) — 
Noi non l’abbiamo respinta 
a priori. Abbiamo considera¬ 
to che la crisi e soprattutto 
la immissione in massa di 
nuovi prodotti USA a più ele¬ 
vato contenuto tecnologico, 
avevano ristretto gli sbocchi 
di mercato del gruppo; però 
l’avevano condizionato ad un 
investimento nella ricerca di 
34 miliardi In 4 anni e ad un 
progressivo cambiamento ne¬ 
gli indirizzi produttivi, orien¬ 
tandoli verso 1 consumi so¬ 
ciali (componenti per pìccoli 


Trasporto aereo 

I sindacati 
esaminano 
le proposte 
del governo 

La segreteria della fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL 
e la segreteria della FU- 
LAT si sono riunite ieri 
per una prima sommarla 
valutazione della proposta 
La Malfa sulla vertenza 
del trasporto aereo. 

Le due segreterie, che 
hanno espresso un giudi¬ 
zio critico, valuteranno in 
maniera approfondita e 
definitiva tale proposta 
nel giorni prossimi assie¬ 
me al segretari generali 
delle tre confederazioni 
Lama, Storti, Vanni, n di¬ 
rettivo unitario della FU- 
LAT, allargato a «di ese¬ 
cutivi dei consigli di azien¬ 
da e al segretari provincia¬ 
li è pertanto riconvocato 
a Roma il 7 gennaio. In 
questa occasione 11 diret¬ 
tivo nazionale della FU- , 
LAT esprimerà la sua va- , 
lutazione definitiva 


calcolatori, ecc ) ». 

Inoltre, per Catania l'azien¬ 
da doveva mantenere i vecchi 
impegni, completando il nuo¬ 
to modulo del circuito inte¬ 
grato, il che avrebbe portato 
ad un aumento dell’occupa¬ 
zione di circa 900 un?fa in tre 
anni. Un accordo in tal senso 
era stato firmato in prima¬ 
vera e rinnovato a luglio. Ad 
ottobre, invece, l’azienda ha 
chiesto la sospensione pres¬ 
soché totale della produzio¬ 
ne per tre mesi 

« L’Ates ha in mente — 
spiega ancora Pignataro — 
una ristrutturazione dell’ap¬ 
parato produttivo, converten¬ 
done almeno la metà verso 
l’elettromeccanica e la tele¬ 
fonia <per esempio la produ¬ 
zione d) relais, contatori tele¬ 
fonici, ecc ) ». 

Ed ecco l'aggancio con fn 
trattativa sindacati-governo: 
ci sono ni ballo 6.700 miliar¬ 
di da spendere nelle teleco¬ 
municazioni: ognuno vuole la 
sua parte di queste commes¬ 
se pubbliche, naturalmente, 
anche se nò dovesse com¬ 
portare una dcquah/icazione 
produttiva e una minaccia 
per ; livelli d’occupazione 
negli stabilimenti soprattutto 
meridionali che fanno capo 
al gruppo Stet. L’elettronica 
italiana. cosi, soprattutto 
Quella dei gruppi pubblici 
finirebbe per essere assorbita 
quasi esclusivamente dalla 
telefonia. 

« Se l’Ates diventa telefo¬ 
nica — si chiede il compa¬ 
gno Piccolo, interpretando 11 
quesito che più di ogni altro 
angoscia i sindacati di Cata¬ 
nia — a cosa servirà più 11 
nuovo stabilimento Siemens’». 

Ma c’è ancora un’altra im¬ 
plicazione. di carattere nazio¬ 
nale, della vicenda A TES. Il 
gruppo, infatti, dovrebbe pro¬ 
durre da qui al 1982 compo¬ 
nenti per il «progetto Pro- 
Irò » (costruzione di una cen¬ 
trale telefonico completamen¬ 
te elettronica). Perchè allo¬ 
ra ci si riliuta di discutere 
con f sindacati il potenzia¬ 
mento della ricerca e delle 
produzioni più qualificate” 
Perché si blocca e si rischia 
dt ridimensionare lo stabili¬ 
rti ento di Catania 7 La FLM. 
anzi, ha denunciato recente¬ 
mente che «sul piano tecni¬ 
co non esiste una collabora¬ 
zione tra l laboratori Siemens 
di Castelletto e la SGS-Ates » 

7 lavoratori di Catania, co¬ 
munque. vigilano in questi 
giorni per sventare la mi¬ 
naccia di smobilitazione. Dal 
19 dicembre al 12 gennaio, 
periodo in cui lo stabilimen¬ 
to è praticamente chiuso, 
hanno stabilito un pfcchot¬ 
tonaio permanente per im¬ 
pedire che a qualche « malin¬ 
tenzionato » venga in mente 
di spostare macchinari. En¬ 
tro gennaio verrà organiz¬ 
zata una conferenza di pro¬ 
duzione del gruppo. Gli occhi 
di tutti, comunque, sono pun¬ 
tati su Roma: sulle scelte 
che il governo farà nelle 
prossime settimane. 

Stefano Cingolant 



L'Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


Razza padrona va all'assalto 

Lo Stato spreme dal paese un fiume di miliardi. I faraoni del¬ 
l'industria e della finanza se ne appropriano. Vediamo come 

L'economia italiana nel 1976. Ci sarà la ripresa? 

Undici oracoli rispondono «ni». Umberto Agnelli, Luciano Lama, 
Antonio Giolitti, Eugenio Peggio, Leopoldo Pirelli, Gian Luigi 
Gabetti, Franco Cingano, Camillo Crociani, Alberto Capanna, 
Lamberto Mazza e Bruno Trezza espongono previsioni e preoc¬ 
cupazioni sul futuro della nostra economia 

Vaticano. Montini sfida Berlinguer 

Ma può darsi che nel duello venga colpito uno spettatore: Aldo 
Moro. Ecco la trama dell'intricato romanzo che si svOige in 
questi giorni nei palazzi apostolici 

Fra de e intellettuali c'è una svolta 

Una mattina di dicembre il partito cattolico s'è accorto di sof¬ 
frire di gravissimi ritardi culturali e ha nominato un'apposita 
commissione. Ci sarà la strage degli ignoranti? 
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Il 1975 sulla scena intemazionale 


La faticosa 
prospettiva 
della pace 


E’ stato fondamentalmente Tanno del Vietnam 
e di Helsinki - Scacciato dall’Indocina, l’impe¬ 
rialismo USA ha però fatto ritorno in forza nel 
Mediterraneo - Cose nuove e minacce in Africa 
e nelle Americhe - Deludente bilancio della Co¬ 
munità europea -1 problemi dei paesi socialisti 


L'ambasciatore USA lascia 


la capitale della Cambogia: sotto II braccio, ripiegata nel cellophane, la bandiera americana 



1975 è stato l’anno di Sai¬ 
gon. Quello che era con¬ 
siderato impossibile, dopo tan¬ 
ti anni di lotta, dopo l'alter¬ 
narsi di tante speranze delu¬ 
se, si è concluso grazie alla 
tenacia di una resistenza che 
ha saputo vivere i tempi lun¬ 
ghi della maturazione dei 
grandi processi storici: e non 
solo si sono concluse la guer¬ 
ra del Vietnam, quella della 
Cambogia e la rivoluzione del 
Laos, ma ha avuto termine 
una fase della storia del¬ 
l'Estremo Oriente, che ha la¬ 
sciato una traccia nella storia 
del mondo. E' stato uno scon¬ 
tro durissimo, combattuto con 
tutte le armi, che ha messo al¬ 
la prova tutte le solidarietà c 
tutte le alleanze, fra l’impe¬ 
rialismo e le forze che gli si 
oppongono. E' stata la volontà 
americana di dominio sul mon¬ 
do a giocare tutte le sue car¬ 
te di oggi e a predisporre 
quelle di domani, e a perdere 
infine la partita su quello 
scacchiere. 

Non è retorica ricordare la 
gara fra i computerà, che cal¬ 
colavano quante bombe e do¬ 
ve fosse necessario gettarle 
per distruggere ogni traccia 
di vita, e i contadini partigia¬ 
ni, capaci di risorgere dalle 
risaie e di continuare a com¬ 
battere e a colpire. Non è re¬ 
torica ricordare come nella 
guerra del Vietnam abbia tro¬ 


vato un punto di tregua an¬ 
che il conflitto sovietico-cine- 
se, come le armi dei paesi 
socialisti abbiano dimostrato 
di arrivare a tempo là dove 
ci sono uomini disposti a im¬ 
pugnarle per la libertà effi¬ 
cacemente contro gli strumen¬ 
ti bellici più «sofisticati». Non 
è retorica soprattutto conside¬ 
rare il 1975 un anno di svolta, 
perché per tanto tempo la tra¬ 
gedia dell'Indocina non è sta¬ 
ta soltanto oggetto delle ma¬ 
nifestazioni di solidarietà, del¬ 
la commozione e degli aiuti 
internazionali, ma anche (non 
dimentichiamocelo) del dub¬ 
bio di molti, dello scetticismo 
dei « realisti » di ogni parte, 
i quali ritenevano che l'Ame¬ 
rica avrebbe potuto schiaccia¬ 
re quel popolo. Per l'America, 
poi. c'era la certezza di po¬ 
terlo fare, una certezza che 
fino alle ultime battute fu co¬ 
mune a democratici e repub¬ 
blicani. 

Accortezza 
per il futuro 

Salutiamo dunque l'anno che 
se ne va come l’anno del Viet¬ 
nam, della liberazione di Sai¬ 
gon, della prova che l'impe¬ 
rialismo non è Invincibile e 
che l'America non è onnipo¬ 
tente. 


L'anno si è concluso, d'al¬ 
tra parte, con il primo Con¬ 
gresso del Partito comunista 
cubano. All’Avana, da distan¬ 
za ravvicinata, si è ricordato 
a Washington che da qualche 
tempo una nuova storia ha 
già avuto inizio e non è in 
suo potere farla andare a 
ritroso. 

Detto questo, non c'è biso¬ 
gno di raccomandare pruden¬ 
za e accortezza per il futuro, 
di invitare ad avere coscien¬ 
za che una vittoria importan¬ 
te, un avvenimento decisivo, 
non significano ancora la con¬ 
clusione di un'epoca della sto¬ 
ria mondiale. Il 1975 è stato 
l'anno delia sconfitta dell'im¬ 
perialismo nel Vietnam, nel¬ 
la Cambogia e nel Laos, ma 
non è certo un anno in cui 
si sia potuto dire che l'impe¬ 
rialismo è una tigre di carta 
o anche soltanto che è ridot¬ 
to sulla difensiva, incapace 
ormai di assestare colpi mor¬ 
tali. 

L'America che ha ritirato le 
sue forze dalla penisola indo¬ 
cinese e ha dovuto lasciar 
crollare regimi che pareva¬ 
no farle da bastione, non ha 
certo rinunciato all'Asia. Ha 
una politica aggressiva, insi¬ 
ste in tentativi che Investono 
in modo diverso quel conti¬ 
nente. E’ di quest’anno una 
politica verso la Cina che 


malauguratamente s'incontra 
con dirigenti cinesi che por¬ 
tano all'esasperazione la loro 
contrapposizione alla politica 
sovietica e la loro linea na¬ 
zionalistica; è di quest'anno 1' 
intervento nel Bangladesh, enn 
le sue deleterie conseguenze: 
sono di quest’anno il suppor¬ 
to ai gruppi reazionari india¬ 
ni e i tentativi di valersi del¬ 
le crisi sociali nel subconti¬ 
nente per impedire l'unità del¬ 
le forze nazionali dell'India e 
la loro politica di alleanza con 
l'Unione Sovietica, 

Si combatte 
in Angola 

Si combatte in Angola e gli 
Stati Uniti appoggiano il Sud 
Africa. Essi cercano basi nei 
paesi più retrivi, arruolano 
mercenari, forniscono armi, 
Nell'America Latina, il Cile c 
l'Uruguay continuano a sof¬ 
frire della tirannia militare, 
i movimenti nazionali sono 
gravemente minacciati, il Bra¬ 
sile aspira alla funzione di 
una sorta di partnership nel 
dominio del Sud America, po¬ 
nendo a base una politica in¬ 
terna di feroce reazione fa¬ 
scista. 

L'imperialismo è una real¬ 
tà. Gli Stati Uniti non si riti¬ 


rano se non di là dove ven¬ 
gono battuti inesorabilmente. 
La lotta assume forme diver¬ 
se nei punti cruciali, si fa più 
aspra anche per l'acutizzazio¬ 
ne della crisi, per le tenden¬ 
ze alla guerra economica. E' 
aperto e acuto il problema 
dello sfruttamento e della di¬ 
visione delle materie prime su 
scala mondiale. 

Forse non si è avuto chia¬ 
ro abbastanza o non si è 
detto con forza sufficiente 
che cosa abbia rappresentato 
quest'anno il Medio Oriente 
nell'equilibrio mondiale e 
nella contesa che è in atto. 
Accade qualche volta che la 
speranza che a una tragedia 
debba necessariamente suc¬ 
cedere un tranquillo periodo 
di armistizio, veli la realta 
dei conflitti ancora in atto e 
i pericoli di nuovi contrasti. 
Il peso di quello che si è pa¬ 
gato per il conflitto tragico 
fa ritenere vicina o già ini¬ 
ziata un'era di collaborazio¬ 
ne, la fa credere già sicura. 
Salutato il successo antimpe¬ 
rialista in Indocina, sarebbe 
invece un errore grave non 
intendere il significato di un 
ritorno in forza politico, e- 
conomico e militare degli Sta¬ 
ti Uniti nel Mediterraneo. 

Tutte le ferite sono ancora 
aperte, la stessa tregua c il 


compromesso che hanno per¬ 
messo la riapertura del ca¬ 
nale di Suez ne hanno aper¬ 
te forse altre più profonde e 
gravide di conseguenze. Gli 
americani sono nel Sinai, po¬ 
chi o tanti che siano: gli equi¬ 
libri e la sicurezza rappre¬ 
sentati dalla presenza e dal¬ 
le alleanze sovietiche sono 
indeboliti o minacciati. Nel 
Libano, prima ancora che di 
una spietata guerra civile, 
si tratta di una rottura, che 
non ha avuto precedenti in 
questi decenni, dell'unità a- 
raba. Nel Sahara si gioca 
fra il Marocco, l'Algeria e 
la Mauritania una partita pe¬ 
ricolosa, nella quale forse 
tenta di vincere un quarto 
giocatore ancora nascosto. 

C’è allora da trarre la con¬ 
clusione che un bilancio po¬ 
litico non ha senso, se è 
condizionato soltanto alle vi¬ 
cende del calendario, alla 
scadenza di un anno che se 
ne va? No. noi crediamo al 
contrario che il 1975 sia sta¬ 
to il segno di una svolta, che 
esso abbia dimostrato come 
la politica della distensione 
abbia difeso un quadro nel 
quale le lotte nazionali han¬ 
no potuto svolgersi pur con 
alterne vicende: che esso 
I abbia soprattutto insegnato 
la possibilità di una resisten¬ 


za antimperialista vittoriosa, 
a condizione però di non igno¬ 
rarne la complessità e i ter¬ 
mini non brevi della prospet¬ 
tiva. Non c'è posto per il 
compromesso dell’acquiescen¬ 
za c dello status quo, ma può 
essere respinta ed evitata co¬ 
me unica alternativa quella 
del conflitto atomico e della 
distruzione totale. 

I diritti 
e le libertà 

Per l’Europa è stato que¬ 
sto un anno di faticosa, ma 
effettiva avanzata verso la 
pace, di spinte positive delle 
forze popolari e democrati¬ 
che. E per l’Europa ugual¬ 
mente si fa pressante, per chi 
tira le somme già preoccu¬ 
pato del futuro, la necessità 
di guardare alla realtà, di 
non rimanere schiavo degli 
schemi, di non lasciarsi in¬ 
gannare dai miraggi che ac¬ 
compagnano quel che è nuo¬ 
vo. L'anno di Helsinki ha vi¬ 
sto la conclusione diplomati¬ 
ca di una guerra ormai lon¬ 
tana trent anni, ma ciò avrà 
un senso reale di pace sol¬ 
tanto se aprirà un periodo 
nuovo di collaborazione, aper¬ 
to a una democrazia che si 
realizzi in ogni parte del 


continente come partecipazio¬ 
ne, come liquidazione dei pri¬ 
vilegi. come circolazione di 
esperienze, di idee, di uomi¬ 
ni. 

Noi comunisti italiani abbia¬ 
mo voluto per il continente 
europeo partire dalla realtà 
nella quale viviamo e nel¬ 
la quale possiamo incìdere 
ogni giorno. Non ci siamo 
rinchiusi in noi stessi, così 
che possiamo trarre buoni au¬ 
spici dai risultati conseguiti 
in tanti paesi dalle forze del¬ 
la democrazia e del progres¬ 
so sociale, come non siamo 
delusi per il fatto che il bi¬ 
lancio non sia soltanto di 
vittorie e soprattutto che non 
sia stato mai di vittorie fa¬ 
cili e di tempi brevi. Il Por¬ 
togallo travagliato e non cer¬ 
to fuori dal pericolo di una 
involuzione pericolosa: la 
Grecia dove la sinistra è pro¬ 
fondamente divisa e quasi pa¬ 
ralizzata: la Spagna dove la 
morte di un tiranno non ba¬ 
sta a portare a battesimo la 
libertà. 

Le cose nuove dell'anno ci 
richiamano a un lavoro che 
sappiamo lungo e faticoso: 
non si riassumono certo in 
un brindisi. Cosi per la no¬ 
stra opera nell'Europa oc¬ 
cidentale, che ha come fon¬ 


damento la colldbora/.one 

dei comunisti per la ricosti¬ 
tuzione di una nuova unità 
del movimento operaio. Così 
per la lenta marcia verso 
una comunità, che è già for¬ 
malmente una realtà per no¬ 
ve paesi, ma non è certo an¬ 
cora una realtà democratica 
e una solida base d: pro¬ 
gresso. Qui non siamo a una 
svolta, il 1975 è stato un an¬ 
no deludente, non possiamo 
riconoscere nella confusa 
promessa delle elezioni co¬ 
munitarie dirette neppure una 
ben definita speranza di 
fronte alle esigenze, che si 
fanno ogni giorno più acute, 
di soluzion. positive e di pro¬ 
poste comuni. 

Intanto, nel momento della 
crisi economica, i vantaggi 
e la difesa degli interessi de 
lavoratori rappresentati, ne: 
paes. socialisti, dall'elimina¬ 
zione dell'economia del pro¬ 
fitto. dalla pianificazione, da 
una politica intemazionale di 
collaborazione, ci hanno ri¬ 
cordato quanto possa esser 
salda la base per uno svilup 
po socialista: e come esso 
debba e possa consentire agli 
uomini di realizzare sulla ba¬ 
se dell’uguaglianza, la libe¬ 
ra associazione dei loro sfor¬ 
zi e la possibilità di una pie 
na esplicazione dei diritti e 
delle libertà. Anche ai paesi 
socialisti il 1975, proprio per 
chè ha sottolineato il sigm 
ficato della stabilità del prò 
gresso tecnico ed economico, 
ha ricordato che la storia 
non può arrestarsi, che ci 
sono nuove risposte da dare 
sul terreno della collaborazio¬ 
ne e della presenza interna 
rionali, dello sviluppo della 
cultura, dell'affermarione del¬ 
la democrazia e della li¬ 
bertà. 

Gian Carle Paletta 


Un anno di politica italiana 

15 giugno 
caduta di Fanfani 
crisi della DC 

Un elettore su tre vota comunista, la maggio¬ 
ranza dei giovani si orienta a sinistra, più della 
metà della popolazione italiana è amministrata 
dalle sinistre - Siamo in presenza di un muta¬ 
mento profondo - Il problema è oggi di aprire la 
strada a una nuova direzione politica del Paese 



N ON c'è dubbio: il 1975 sa¬ 
rà ricordato come ran¬ 
no del 15 giugno. Se è sem¬ 
pre compito arduo quello di 
riassumere -sotto un unico se¬ 
gno lo svolgimento comples¬ 
so. e talvolta aggrovigliato, 
di un intero periodo della vi¬ 
ta politica, in questo caso 
possiamo dire che il dato cui 
ci troviamo eh fronte è ben 
netto, e non lascia alcun 
margine alle incertezze. L'im¬ 
pronta — pochi si ostinano a 
non riconoscerlo — è quella 
della storia, non della pur 
importante cronistoria di una 
sequenza di risultati elettora¬ 
li: un elettore italiano su tre 
vota comunista, la maggio¬ 
ranza dei giovani si orienta 
a sinistra, la Democrazia 
cristiana vede seriamente in¬ 
taccate le proprio tradiziona¬ 
li riserve elettorali ed entra 
in una crisi che mette m 
discussione, dopo tanti anni, 
lineamenti e modo di essere 
del partito. 

Certamente si tratta di una 
svolta profonda, non di una 
fiammata imprevista e desti¬ 
nata a restare entro la cor¬ 
nice di quegli alti e bassi ne¬ 
gli orientamenti popolari che 
contraddistinguono il sistema 
politico-elettorale di altri pae¬ 
si, poiché qui. in Italia, essa 
si iscrive tra l’altro in una 
tendenza che da quasi un 
trentennio ha il proprio asse 
in una forte presenza del 
Movimento operaio organizza¬ 


to e soprattutto nel peso cre¬ 
scente del partito comunista. 

Espressione di mutamenti 
già avvenuti nel corpo della 
società, il 15 giugno è anche 
una molla che spinge ad al¬ 
tri mutamenti. La geografia 
politica della penisola ne è 
risultata rivoluzionata: più 
della metà della popolazione 
italiana è oggi amministrata 
dalle sinistre, alcuni tra i 
maggiori centri del Paese — 
come Torino, Milano, Firen¬ 
ze. Venezia. Napoli — hanno 
cambiato il governo locale e 
nelle Regioni si sono estesi i 
confini delle collaborazioni 
democratiche. Ciò che è av¬ 
venuto propone in termini 
nuovi e più pressanti il « no¬ 
do » di una diversa direzione 
politica, dopo l'esaurimento 
del centro-sinistra. 

Il biennio 
fanfaniano 

A distanza di poco più di sei 
mesi dalle elezioni» il fatto 
nuovo del 15 giugno può es¬ 
sere visto, ormai, alla luce 
di una scric di avvenimenti 
successivi, e anche tenendo 
conto di studi e di valutazioni 
più attente. Da questo punto 
di vista può essere meglio 
inquadrato. Sarebbe però un 
errore dimenticare che nel- 
Testate scorsa, appena aper¬ 
te le urne, vi è stato chi ha 


cercato — e per diverse set¬ 
timane — di evitare di trarre 
anche le conseguenze più im¬ 
mediate ed elementari dalla 
lezione del voto. C’è voluta 
una lunga battaglia, prima di 
tutto, per costringere Fanfa- 
ni alla resa. Una battaglia 
intessuta di estenuanti scara¬ 
mucce e di un convulso susse¬ 
guirsi di conciliaboli alla Ca- 
milluccia e di incontri, for¬ 
mali o informali, a piazza 
del Gesù e a piazza Sturzo. 
E’ stato fatto di tutto nell’in- 
tento di tenere in piedi una 
segreteria politica che, dal 
referendum alle elezioni, era 
stata travolta sul campo. Te¬ 
stardaggine nel restare le¬ 
gati al progetto integralista? 
Sopravvalutazione di alleati 
sui quali si era fatto gran 
conto? Pura cecità politica? 
Forse un po’ di tutte queste 
cose insieme. 

Non è escluso che gli uomi¬ 
ni legati al biennio fanfa¬ 
niano (ma probabilmente an¬ 
che altri, che aH’indomani 
della consultazione hanno da¬ 
to prova di avere nervi fra¬ 
gili) puntassero tutto sulla 
carta della paura. Il calcolo 
poteva apparire perfino trop¬ 
po facile a chi non ha mai 
nascosto pruriti nostalgici 
nei confronti delTesperienza 
del 18 aprite del 1948 e dei 
timori ancestrali che allora 
erano stati mobilitati in fa¬ 
vore delle liste dello Scudo 
crociato. Ma ventisette anni 


dopo ~ come è stato poi ri¬ 
conosciuto dagli stessi diri¬ 
genti della DC — il sentimen¬ 
to che ha prevalso nell’eletto¬ 
rato italiano è stato del tut¬ 
to opposto. Proprio perchè 
non hanno avuto paura gli 
italiani hanno votato cosi. E 
del resto come si può pensare 
di creare un’atmosfera da 
Annibaie alle porte — ma¬ 
gari enfatizzando l’andamen¬ 
to delle quotazioni borsisti¬ 
che — quando la presenza co¬ 
munista è cosi diffusa, e te¬ 
stimoniata, per di più, con 
tanta coerenza? 

Un disegno 
sconfitto 

Dopo il 15 giugno, Fanfani 
spiegò Tinsuccesso della pro¬ 
pria politica in modo stupe¬ 
facente. La mia linea — dis¬ 
se in sostanza — era giusta, 
ma non è stata capita. E per¬ 
chè? Perchè la stampa — 
spiegò — ha svolto una c cri¬ 
tica corrosiva »; nel mondo 
cattolico si sono manifestati 
fermenti nuovi; i giovani, 
gran parte del mondo della 
cultura, i sindacati si sono 
schierati all’opposizione; una 
parte degli stessi imprendito¬ 
ri ha rifiutato la ricostituzio¬ 
ne del vecchio legame con la 
DC. Ecco — in questi soli 
riconoscimenti — un quadro 
dal quale risulta chiaramen¬ 


te Yineluttabilità della scon¬ 
fitta, non il contrario. Quan¬ 
do si considerano schierati 
nel fronte avverso ì lavorato¬ 
ri. j giovani, e larghi settori 
della stampa, della cultura, 
del mondo cattolico, è diffìci¬ 
le fondare su basi solide le 
speranze di vittoria. Ciò è 
elementare. 

Ma la logica fanfanlana 
era un’altra: era ispirata (co¬ 
me nel caso di tanti generali 
sconfitti di non lontana me¬ 
moria) all'ossessione del « tra¬ 
dimento ». La società intera 
— con tutti i tumultuosi cam¬ 
biamenti cui era soggetta — 
veniva messa in blocco sotto 
accusa per aver « trudito » la 
DC, e soprattutto la sua lea¬ 
dership del momento. L'eletto¬ 
rato napoletano avrebbe do¬ 
vuto correre a raccogliersi 
intorno all’on. Cava, promos¬ 
so responsabile nazionale de¬ 
gli enti locali dopo il « caso » 
del colera c Tinchiesta-farsa 
che ne era seguita alTinterno 
della DC: e i giovani di tut¬ 
ta Italia avrebbero dovuto 
fare lo stesso nei confronti di 
Fanfani, specialmente dopo 
che la segreteria del partito 
aveva decretato lo sciogli¬ 
mento del movimento giova¬ 
nile de con perfetta scelta 
di tempo rispetto al varo del¬ 
la leggo per il voto ai di¬ 
ciottenni. 

Questo, dunque, pensava 
Taliora segretario della DC? 
Il meccanismo che Faniani 


aveva messo in piedi rispon¬ 
deva m realtà a un disegno 
politico — quello dell’arrogan¬ 
za di parte e del più rissoso 
integralismo — anche se era 
fondato su una analisi errata 
della situazione (c semplice- 
mente grottesco sperare di 
poter parlare all’italiano di 
oggi — come aveva fatto Fan- 
fam — attraverso la catena 
delle riviste di Rusconi, o 
mettendo a disposizione un 
giornale, nato già vecchio, a 
un Indro Montanelli sul via¬ 
le dei tramonto). E questo di¬ 
segno, sconfitto così clamo¬ 
rosamente. è prevedibile che 
tenda a riemergere in qual¬ 
che modo in un futuro anche 
prossimo, poiché corrisponde 
certamente alla mentalità di 
tipici ambienti di un conser¬ 
vatorismo ringhioso e codino. 
Intanto, chi si è troppo com¬ 
promesso con Tavventura fan- 
faniana ne subisce ora le con¬ 
seguenze. Ne sanno qualcosa 
i dirigenti del PLI. Riguardi 
e Malagodi, che perfino dopo 
il 15 giugno (forza della di¬ 
sperazione) avevano abboni¬ 
to in segreto con Fanali un 
progetto di alleanza iIdioz¬ 
ie nella eventualità - da lo 
ro auspicata — di eiezioni 
politiche anticipate, E nel 
PSDI, d’altro canto, sulla 
scia di una congiuntura del 
tutto sfavorevole. Tanassi de¬ 
ve fare i conti con un’opposi¬ 
zione crescente. Anch'egli sta 
scontando Terrore di aver 


portalo la socialdemocrazia 
alla funzione lacrimevole d ; 
un braccio distaccato dell’ala 
più arretrata della DC. Sa- 
ragat gli si contrappone chie¬ 
dendo una politica non più 
fondata su di un’« avversione 
irrazionale » nei confronti del 
PCI. 

Mutano 

gli orientamenti 

Insomma. mutano i rapporti 
di forza c mutano anche, seb¬ 
bene in un rapporto che non 
è mai meccanico, gli orienta¬ 
menti delle forze politiche e 
sociali. Gli avvenimenti de! 
1975 hanno smentito, se ce ne 
fosse stato bisogno, la prete¬ 
sa ricorrente di attribuire a 
partiti e schieramenti po 1 itici 
caratteri quasi immutabili. 
Essi — al contrario — pos¬ 
sono cambiare, e in effetti 
cambiano. La sconfitta di 
Fanfani è, tra Taltro, quella 
di un dirigente politico che 
ha creduto di poter manovra¬ 
re impunemente le stesse le¬ 
ve di trent'anni fa. quasi che | 
nulla nel frattempo fosse cam¬ 
bialo E la DC che taccagni- 
ni cerca di delincare, in mez¬ 
zo a molti ostacoli c contrad¬ 
dizioni, non è certo la copia 
su carta carbone di quella di 
ieri. Del resto, si tratta — 
come ha riconosciuto anche 
De Martino — di un processo 


tuttora in corso, aperto a 
sbocchi diversi, c sul quale 
possono agire fattori interni 
ed esterni solo in parte pre¬ 
vedibili. Qui sta. in definiti¬ 
va, la serie degli interrogati¬ 
vi che accompagneranno la 
prossima « stagione dei con¬ 
gressi ». 

A! fondo della crisi demo¬ 
cristiana si trovano — in¬ 
trecciati in modo complesso 
-- due diversi clementi: la 
crisi di un sistema di potere 
(crisi che viene a coincidere 
con l’esaurirsi del fallito mo¬ 
dello di sviluppo), e la man¬ 
canza di presa del vecchio 
anticomunismo. Entrano quin¬ 
di m gioco questioni che ri¬ 
guardano la base sociale del 
partito e la sua ideologia, in 
sicme atto scelte politiche che 
si presentano con urgenza (il 
problema del governo, i 
provvedimenti per l’economia, 
la tematica dei rapporti con 
le altre forze politiche): «no¬ 
di » che è impossibile scio¬ 
gliere con operazioni indo¬ 
lori. Fanfani non ha tardalo 
a schierarsi, facendo anche 
giungere una voce fioca ma 
perfettamente riconoscibile 
dalle lontananze planetarie 
di Pechino c di Tokio: egli è 
per il ritorno alla vecchia po¬ 
litica. Nel partito de, però. In 
schieramento moderato sul 
quale egli faceva affidamen¬ 
to si è andato sfaldando: la 
sua stessa corrente si è spez¬ 


zata in due e non risponde 
più alla frusta della discipli¬ 
na. Anche il panorama delle 
correnti cambia, rendendo 
più ardua, ai pretendenti, la 
scalata a una effettiva ege¬ 
monia sul partito. La partita 
è quindi, anche sotto questo 
profilo, più aperta che mai. 

Problemi difficili impegne¬ 
ranno le forze politiche, a 
cominciare dai primi giorni 
del ’76. Basta guardar# a 
quello che sarà il programma 
delle Camere : provvedimenti 
per la ristrutturazione indu¬ 
striale e il Mezzogiorno, leg¬ 
ge sull'aborto. Dalle scelte 
concrete che saranno compiu¬ 
te dipenderà in misura non 
piccola anche ciò che accadrà 
dopo. Pregiudiziale ad ogni 
concreto atto politico è, oggi 
più che mai, che le forze po¬ 
litiche abbiano quale metro 
di giudizio fondamentale quel¬ 
lo degli interessi del paese, 
in una visione nazionale nel¬ 
la quale deve trovare una ri¬ 
composizione il quadro delle 
molte difficoltà che stia¬ 
mo attraversando. L’opiniooe 
pubblica è stanca di veder 
prevalere gli interessi, o i 
calcoli, di parte. 

Per tracciare una prospet¬ 
tiva nuova occorre che sia 
abbandonato ogni residuo di 
anticomunismo preconcetto. 
La dialettica democratica de¬ 
ve essere messa in grado di 
dispiegare tutte le sue poten¬ 
zialità. Il problema — come 
ha ricordato recentemente En¬ 
rico Berlinguer — è oggi quel¬ 
lo di dare all’Italia una dire¬ 
zione politica nuova, € nella 
quale la classe operaia, I* 
masse lavoratrici, la grand* 
maggioranza del popolo pos¬ 
sano avere fiducia ». 

Candiano Falaschi 
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La crisi del mondo capitalistico e le 
prospettive della cooperazione internazionale 


Una smentita agli 
ottimismi sulla 


ripresa economica 


TL 1975 AVREBBE dovuto essere l’anno 
x della ripresa economica In tutto 11 mon¬ 
do capitalistico. Cosi era stato previsto, 
sul finire del 1974, da molti autorevoli 
esperti e dal più qualificati centri che stu¬ 
diano, e In parte dirigono, le vloende della 
economia Intemazionale. L’ottimismo di 
queste previsioni è stato brutalmente con¬ 
traddetto dalla realtà. L’anno che sta per 
chiudersi 6 stato infatti contrassegnato da 
un andamento delle attività economiche 
non soltanto nettamente negativo, ma an¬ 
che di gran lunga peggiore di quello re¬ 
gistrato durante tutti 1 trent'annl trascor¬ 
si dalla fine della seconda guerra mon¬ 
diale. 

Il fatto è cho la crisi economica, esplo¬ 
sa nel 1973, si è rivelata ben più grave di 
quanto non si fosse Immaginato ed è tut¬ 
tora lungi dall’essere avviata a soluzione. 
Molti avevano compreso che questa crisi 
sarebbe stata più difficile e complessa del¬ 
le altre, manifestatesi In questo dopo¬ 
guerra. Ma poohl avevano Intuito o vole¬ 
vano ammettere, che questa crisi presen¬ 
tava una natura diversa dalle altre e se¬ 
gnava comunque per l'economia del mon¬ 


do capitalistico la fine di un periodo, 
piuttosto singolare, caratterizzato non sol¬ 
tanto da ima espansione eccezionale della 
produzione e degli scambi mondiali, ma 
anche da una prolungata sostanziale sta¬ 
bilità, da processi di liberalizzazione del 
commercio, e da forme di collaborazione 
Intemazionale abbastanza Incisive, anche 
se limitate all’area del paesi Industrializ¬ 
zati e contrassegnate dal peso dell'egemo¬ 
nia degli Stati Uniti. 

Il 1975 ha tolto ogni Illusione a coloro 
che ritenevano, o speravano, che l’attuale 
crisi non fosse molto diversa dalle prece¬ 
denti. 

Olà nel corso del 1974, si era determi¬ 
nata una contrazione, sla pure lieve (esat¬ 
tamente dello 0,2 per cento), del prodotto 
nazionale lordo del paesi capitalistici In¬ 
dustrializzati. Si era andati cosi al di sot¬ 
to della « crescita zero », cioè di quella pro¬ 
spettiva che qualcuno aveva temuto e, che 
altri, convinti della bontà delle teorie neo¬ 
capitalistiche, avevano considerato impos¬ 
sibile. Ma ned corso del 1975 la situazione 
è nettamente peggiorata al punto che In 
complesso 11 prodotto nazionale lordo dei 


paesi membri dcll'OCSE (che sono tutti i 
paesi capitalistici più Industrializzati) ri¬ 
sulterà quest’anno Inferiore del 3 per cen¬ 
to rispetto al 1974. 

Questo dato è esattamente l'opposto di 
quello previsto. Infatti, sul finire del 1974 
il segretariato dell'OCSE aveva calcolato 
per 11 1975 un Incremento del 3 per cento 1 
si è verificata, invece, una contrazione del¬ 
le stesse Identiche proporzioni. In cifre 
assolute, questo rovesciamento di risultati 
ha significato che 11 reddito a disposizione 
del paesi capitalistici Industrializzati è sta¬ 
to Inferiore al previsto di oltre 200 mi¬ 
liardi di dollari: una somma questa ohe è 
notevolmente superiore al prodotto nazio¬ 
nale lordo di un paese come l'Italia, o allo 
ammontare complessivo del prodotto na¬ 
zionale lordo del paesi più poveri, 1 paesi 
del cosiddetto « quarto mondo », popolati 
da oltre un miliardo di persone, 11 cui 
reddito medio Individuale è al di sotto dei 
200 dollari annui. 

Ma di gran lunga superiore al 200 mi¬ 
liardi di dollari è stata la differenza (In 
meno) tra 11 reddito effettivamente rea¬ 
lizzato e quello che potenzialmente avreb¬ 
be potuto essere raggiunto. Basti conside¬ 
rare che nel corso dell'anno si è ulterior¬ 
mente abbassato 11 grado di utilizzazione 
degli Impianti, mentre è aumentato sensi¬ 
bilmente 11 livello della disoccupazione. La 
quota della capacità produttiva utilizzata, 
che normalmente è superiore all'80 per 
cento e si avvicina talvolta al 90 per cen¬ 
to, si è abbassata nel 1975 sino al 70 per 
cento, e In alcuni casi è scesa addirittura 
al di sotto di tale livello. Contemporanea¬ 
mente, 11 numero del disoccupati ufficiali 
è passato, nei paesi dell’OCSE, da 12 mi¬ 
lioni circa alla fine del *74, a 15 milioni 
nell’estate scorsa e ha raggiunto aU'lnclr- 
ca 1 18 milioni nelle ultime settimane. 

SI era da più parti affermato che la re¬ 
cessione e la disoccupazione costituivano 
11 prezzo che bisognava pagare per supera¬ 
re gli squilibri che avevano scatenato la 
violenta Inflazione del '73 e del '74. Ma la 
Inflaziono non è affatto rientrata entro 
limiti «normali». Il tasso di aumento del 
prezzi nel paesi Industrializzati è sceso 


daU’ll,7 per cento del 1974, a poco meno del 
10 per cento nel '75. 

La riduzione del potere d’acquisto delle 
grandi masse provocata dall’inflazione, in¬ 
sieme alla compressione della domanda 
globale, attuata con le politiche deflattlve 
adottate dal vari governi, ha provo¬ 
cato anche una drastica contrazione del 
commercio intemazionale, e una caduta del 
prezzi delle materie prime, che ha fatto 
nuovamente peggiorare le ragioni di scam¬ 
bio (cioè 11 rapporto tra 1 prezzi del pro¬ 
dotti esportati e quelli del prodotti Im¬ 
portati) del paesi cosiddetti «In via oi svi¬ 
luppo ». Questo peggioramento ha ulterior¬ 
mente ridotto il reddito del paesi piu po¬ 
veri, che era già diminuito nel corso del 
1974, esasperando ancor più l'Indigenza e 
le sofferenze di centinaia di milioni di 
uomini. Non si dimentichi che — secondo 
la Banca Mondiale — nel cosiddetto « quar¬ 
to mondo», mezzo miliardo di persone so¬ 
no In pericolo di morte per lame 

Per quanto riguarda l’Italia, 11 bilancio 
economico del 1975 appare non soltanto 
assai negativo, ma anche nettamente peg¬ 
giore di quello dell’Insieme degli altri pae¬ 
si Industrializzati In base alle ultime va¬ 
lutazioni 11 prodotto nazionale lordo Ita¬ 
liano ha subito quest’anno una riduzione 
del 4,5 per cento rispetto a) 1974. Questa 
na annullato il modesto Incremento (del 
3,4 per cento) dello scorso anno, e anche 
una parte dell’incremento registrato nel 
’73. Cosi, depurato dell'aumento del prez¬ 
zi, 11 prodotto nazionale lordo è sceso ad 
un livello nettamente Inferiore a quello del 
'73. L'effetto della caduta del 12 per cento 
della produzione Industriale, è stato atte¬ 
nuato soltanto in piccola parte dall'incre¬ 
mento del 2,3 per cento registrato datila 
produzione agricola. Si sono avuti, Inol¬ 
tre, nel 1975 una riduzione del consumi 
del 2 per cento e un crollo degli lnve. 
stimentl di circa 11 15 per cento, che avrà 
rilevanti e prolungate ripercussioni nega¬ 
tive sul futuro del paese 

Quanto alle prospettive, si parla da tem¬ 
po della ripresa economica in atto negli 
Stati Uniti, nel Giappone e ora anche nel¬ 
la Germania federale, c da più parti si 
accredita l'Idea che 11 1975 sarà un anno di 


sensibile espansione dell'economia Interna¬ 
zionale. Ma non si precisa che, anche se 
quelle previsioni si realizzassero, in molti 
paesi si resterebbe al di sotto del livelli 
di produzione, reddito e soprattutto oecu 
pazione raggiunti prima dell'Inizio della 
lase recessiva. In altri termini, l'espansio¬ 
ne di cui si parla è, e continuerà ad esse¬ 
re. ancora per parecchio tempo, un sem¬ 
plice recupero del terreno perduto nel cor¬ 
so degli ultimi due anni Ciò vale m par 
tieolare per l'Italia dove 11 prodotto nazio¬ 
nale lordo — secondo le previsioni piu 
attendibili — nell'anno che sta per ini¬ 
ziare dovrebbe risultare lievemente supe¬ 
riore a quello del 1073, quando la popola¬ 
zione Italiana era inferiore di un milione 
e mezzo di persone rispetto a quella che 
avremo nel 1976 

Il problema della disoccupazione conser¬ 
verà un’estrema acutezza In tutti 1 paesi 
Infatti, prevalgono ovunque Investimenti 
che sono diretti non tanto ad allargare 
la base produttiva, quanto soprattutto ad 
accrescere la competitività, neH'lllusione, 
che ognuno coltiva, di poter Incrementa¬ 
re le proprie esportazioni a danno degli 
altri Ma si tratta, appunto, di strategie 
Illusorie, che non consentono II supera 
mento della crisi di cui c'è bisogno, so¬ 
prattutto per dare una prospettiva positi¬ 
va alle masse sterminate — di giovani e 
di adulti, di uomini e di donne — che sono 
senza lavoro. 

Per uscire dalla crisi, è assolutamente 
necessario e urgente un vasto impegno In 
due direzioni. 

All'Interno del singoli paesi, occorre at¬ 
tuare con decisione una vasta azione ri- 
formatrice, al fine di ridurre gli sprechi 
e di dare una risposta valida alle grandi 
Istanze sociali da tempo mature I pro¬ 
blemi da affrontare sono — si badi — sem¬ 
plicemente enormi: basti considerare che, 
anche In conseguenza della recessione. In 
tutti 1 paesi la crisi della finanza pubbli¬ 
ca ha assunto dimensioni che sembrava¬ 
no Inimmaginabili. 

D’altro canto, a livello intemazionale, è 
necessario bloccare le spinte protezionisti¬ 
che e placare le manifestazioni di guerra 
economica. Contemporaneamente occorre 


agire per una rapida soluzione positiva del 
lari negoziati In corso sul problemi del si¬ 
stema monetano ime 1 n Rionale, e degli 
scambi tia paesi Industrializzati e paesi 
in via di sviluppo Nessuno può. certo, sot¬ 
tovalutare ’a complessità di tali problemi 
e del negoziati in corso, perchè assai gran¬ 
di sono gli Interessi che si contrappongo 
no Ma non 6 tollerabile che le stridenti 
contraddizioni che caratterizzano la situa¬ 
zione economica mondiale continuino a 
non ossei e affrontate con la decisione e 
la rapidità necessarie Non è tollerabile 
che immensi bisogni di masse sterminate 
del mondo intiero continuino a restare In¬ 
soddisfatti, o addirittura aumentino, men¬ 
tre ovunque, e soprattutto nel paesi capi¬ 
talistici sviluppati, una parte assai rile¬ 
vante del potenziale produttivo — Impian¬ 
ti. manodopera, capitali liquidi — rimane 
Inutilizzata con conseguenze assai gravi 
per gii stessi paesi p u ricchi. 

E 1 Illusorio pensare a una ripresa su va¬ 
sta scala dell'espansione dell'economia in¬ 
temazionale. se non si affrontano e non 
si avviano a soluzione questi problemi. Oc¬ 
corre riconoscere apertamente che 11 sod¬ 
disfacimento del bisogni piu elementari del 
due miliardi di uomini che vivono nei 
paesi piu poveri, è condizione Indispensabile 
per l'avvio di un processo in grado d) assi¬ 
curare un nuovo sviluppo anche nel paesi 
Industrializzati Ma soprattutto occorre che 
da tale riconoscimento derivi una coeren¬ 
te linea di condotta, specie da parte del 
paesi più Importanti, a cominciare dagli 
Stati Uniti. 

Un punto deve essere chiaro. C'è oggi 
assoluto bisogno di arricchire di un con¬ 
tenuto nuovo la politica di distensione e 
di coesistenza pacifica, che, grazie un'Im¬ 
pegno di grandi forze a livello mondiale, 
ha conseguito Importanti successi Que 
sto contenuto nuovo non può non essere 
la coopcrazione economica intemazionale 
una cooperazione che corrisponda all'Inte¬ 
resse fondamentale di tutti 1 paesi, e che 
possa far uscire l'economia mondiale dal¬ 
l'attuale pericoloso stato di Incertezza, di 
precarietà e di contraddizioni assurde. 

Eugenio Peggio 



L’impresa scientifica del 1975 ha svelato molti dei segreti del « pianeta delle nubi » 

Occhio indiscreto su Venere 

E’ sassosa e bollente - Dal cielo perennemente coperto da una coltre di nubi pesanti come il piombo filtra una luce lioca - L'accademico 
Keldish risponde in un’intervista a tutte le domande sollevate dal brillante successo dell’impresa delle sonde sovietiche «Venere» 9 e 10 


Carta d’identità della 
«stella del mattino» 

Vonero è <1 secando pianeta Interno del sistema solare, 
cioè compreso fra la Terra e II Sole. 

L'anno venusiano dura 224 giorni, Il periodo di rotazione 
attorno al proprio asse è ancora Incerto per la Impossibi¬ 
liti di osservare II pianeta che è nascosto da un Impene¬ 
trabile manto <H nubi. 

La dlatanza media dal Sole è di 108 milioni di Km. La 
distanza massima dalla Terra è di 260 milioni di Km-, la 
minima di circa 40 milioni. 

L'atmosfera ò composta per II 95-97% da anidride carbo¬ 
nica e ossido di carbonio. 

La pressione alla auperflcle i di circa 90 atmoafere. 

La temperatura al aggira sul 480 gradi ed è abbastanza 
uniforma monte distribuita a causa del cosiddetto « effetto 
serra > provocato dall'Involucro atmosferico. 

La luminosità al suolo esposto verso II Sole è di 400-500 
lux. sufficienti a riprendere fotografie. 

Il suo diametro è tH circa 12.300 Km.; la massa e II volume 
sono pari, rispettivamente, a 0,81 a 0,92 volte quali) della 

Terra. 


La discesa di « Venere 9 » 


l'ha Immaginata un disegnatore sovietico 


Per la prima volta la bilancia pende dalla parte della giustizia 


Qualche cosa di nuovo si muove 
nell’inchiesta sulle trame nere 


- T>ER la prima volta da sei 
i anni a questa parte la bl- 
. lancia, anche se lievemente. 

pende dalla parte della giu¬ 
stizia: decine di fascisti sono 
! stati arrestati, alcune clamo- 
,i rose Inchieste su episodi gra- 

• vi siimi della strategia della 
tensione dopo lunghi letar¬ 
ghi non tutti Incolpevoli han- 
no ripreso vigore, procesai 

• hanno accertato le responso- 
i bllità di alcuni del protago¬ 
nisti, In doppiopetto e no, 
della trama overslva. 

- Merito di magistrati e fun- 
' donar! che hanno rispettato. 

■ spesso pagando per questo 

un prezzo personale molto 
' alto, 11 giuramento di fedeltà 
Calle Istituzioni repubblicane; 

I merito, soprattutto del rao- 
' vlmento del lavoratori, del- 

• l’opinione pubblica democra¬ 
tica tutta che ha saputo lm- 

, porre, con una attenta vigi¬ 
lanza e una pressante azione 
i diretta, 11 rispetto delle leggi 
>i fondamentali nate dalla lot- 
i ta della Resistenza. 

S Dunquo un bilancio posl- 
; tlvo? Un bilancio che può 
1 far scrivere, come è già ac- 
, caduto, ad un settimanale 

- che « sta crollando tutta la 
ragnatela delle trame nere »? 
Tale conclusione appare evi- 

1 * dentemente arbitrarla e cer¬ 
tamente non rispondente al 
panorama dell'eversione che 
f Ta mappa nera, purtroppo, 
5 ancora offro nel nostro pae- 
t se. Tuttavia 1 risultati rag¬ 
li giunti In vario modo e In va- 
S rie sedi (da quella gtudlzla- 
' ria a quella piu m generale 

• politica, si pensi alle auto- 
! rizzazlonl a procedere nel 
I confronti di caporioni mlssl- 
-i ni che sono state strappate 
h dalla ferma, coerente batta- 

- glia delle forze democratiche 
i in Parlamento) assumono 
, maggior rilievo se visti In 
( prospettiva. 

( Del 1976 si parla già come 
.1 dell’anno del processone del- 
' l'anno della resa del conti 
' per 1 fascisti. Ed In effetti 
i se dovessero essere tenuti, 
f come è da augurarsi, tutu 1 
: dibattimenti pubblici « matu- 

• rati» durante 11 1975, al po¬ 


trebbe a buona ragione par¬ 
lare di un colpo netto a capi- 
saldi della trama nera. 

Detto questo però è oppor¬ 
tuno ricordare che nessuno 
del processi In vista, e tan¬ 
tomeno quelli che si sono ce¬ 
lebrati in questi ultimi do¬ 
dici mesi, hanno scavato a 
fondo In quella ragnatela di 
contatti, collusioni, protezio¬ 
ni che hanno permesso alla 
strategia del terrore di proli¬ 
ferare. Le occasioni per fa¬ 
re chiarezza sono state sva¬ 
riate, ma sempre è Interve¬ 
nuto qualcosa o qualcuno 
che al momento opportuno 
ha richiuso gli spiragli ver¬ 
so l'accertamento, ad esem¬ 
plo. dello responsabilità di 
certi delicati settori dell’ap¬ 
parato statale. E' appena 11 
caso di ricordare In quale 
modo su questo punto si e 
conclusa (finalmente) la 
Istruttoria sul golpe Borghe¬ 
se, pur significativa per tan¬ 
ti e molteplici aspetti. Cosi 
come è superfluo, crediamo, 
scendere net particolari delle 
manovre che continuano ad 
impedire, anche al magistra¬ 
ti calabresi (che indagano 
sulla strage di piazza Fonta¬ 
na) di chiarire tutti gli am¬ 
bigui rapporti Intercorsi tra 
settori del servizi segreti e 
fascisti come Guido aiannet- 
tini. Per non parlare del con¬ 
flitti di competenza e simi¬ 
lari questioni procedurali che 
hanno imposto l'alt ad accer¬ 
tamenti tipo quello del giudi¬ 
ce Tamburino che a Padova 
stava Infilando 11 coltello 
Istruttorio nella plaga del co¬ 
siddetto SID parallelo Ma 
ritorniamo ai dati positivi. 

Il processo 
a Tuti 

Sandro Saccuccl, l'ex parà 
coinvolto anche nell'Inchiesta 
sul golpe Borghese, è stato 
condannato a quattro anni 
di reclusione e aU'lnterdlzIo- 
ne dal pubblici uffici per cin¬ 
que anni. Egli è stato proces¬ 
sato per ricostituzione del di¬ 
sciolto partito fascista quale 


organizzatore del gruppo 
« Ordine nuovo », trenta com¬ 
ponenti del quale erano stati 
già condannati nel 1974. E’ 
stato 11 primo parlamentare 
missino ad essere Inchiodato, 
anche da una sentenza, alle 
sue responsabilità nell'ambi¬ 
to della strategia nera. 

Subito dopo, proprio pochi 
giorni fa a Bologna, un altro 
processo, conclusosi anche 
questo con una condanna, 
ha bollato ugualmente un al¬ 
tro deputato missino, Pietro 
Cerullo. 

Accanto a questi due pro¬ 
cessi giunti a conclusione 
ve ne sono altri due che si 
sono arenati: uno è quello 
contro altri esponenti di 
« Ordine nuovo » (questo di¬ 
battimento si è fermato gra¬ 
zie ad una singolare Inter¬ 
pretazione della norma di al¬ 
cuni giudici romani che pre¬ 
tendevano, ma la Cassazione 
ha dato loro torto, di aspet¬ 
tare la conclusione di centi¬ 
naia di Inchieste In corso su¬ 
gli Imputati sotto accusa an¬ 
che per altri reati), 11 secon¬ 
do è quello contro uomini di 
« Avanguardia Nazionale », 11 
braccio, la sezione esecutiva 
In molti episodi della strate¬ 
gia nera: questo processo è 
Iniziato, ma è stato rinviato 
dopo poche ore di dibatti¬ 
mento. 

L'anno che muore è stato 
anche, purtroppo, quello di 
Tutl, anzi è 11 nome del geo¬ 
metra assassino empolese 
che campeggia nel quadro 
dell'eversione con una posi¬ 
zione di rilievo assoluto. Tutl 
è stato preso In Francia (gra¬ 
zie anche alla attività alacre 
di uomini dell’Antiterrori¬ 
smo) e condannato all'erga¬ 
stolo da un tribunale Ita¬ 
liano. 

Per una giustizia lenta, e- 
sasperatamente lenta, come 
quella Italiana, Il rapido pro¬ 
cesso a Tutl dovrebbe essere 
come un flore all’occhiello. 
Ma pur se genericamente po¬ 
sitiva questa celerità (maga¬ 
li fossero sempre cosi l pro¬ 
cessi) ha di fatto Impedito 
di indagare 11 motivo vero 


che ha spinto Tutl a sparare 
ed uccidere. E se questi ac¬ 
certamenti fossero stati com¬ 
piuti forse oggi ne saprem¬ 
mo di più su molti retrosce¬ 
na di delicate inchieste. Pri¬ 
ma tra tutte, con ogni proba¬ 
bilità, quella sullTtallcus. 

Ancora In questo panora¬ 
ma che riguarda l’attività del 
gruppi eversivi che hanno 
operato, e operano, in tutta 
Italia, devono essere Inseriti 
1 numerosi arresti compiuti 
su ordine di vari magistrati 
nell'ambito di svariate In¬ 
chieste, molte delle quali a- 
porte sulla scia di quella pri¬ 
ma sentenza di condanna a 
Roma contro 1 trenta di « Or¬ 
dine nuovo ». Cosi possiamo 
registrare 1 61 ordini di cat¬ 
tura emessi a Roma per 
« Avanguardia Nazionale », 
quelli emessi ad Arezzo con¬ 
tro esponenti della cellula 
eversiva toscana, quelli fir¬ 
mati a Bologna e in nume¬ 
rose altre città. 

Momento 
« interessante » 

Vediamo poi le inchieste 
che si sono chiuse o stanno 
per chiudersi In questi giorni. 

C’è quella per la strage di 
Brescia, si diceva che il pro¬ 
cesso non avrebbe potuto ce¬ 
lebrarsi prima del 1977 inve¬ 
ce ora sembra imminente; si 
dice che, comunque, il dibat¬ 
timento inizierà entro l’anno. 

C'è l’istruttoria, ormai pas¬ 
sata alla corte d’Asslse, per 
il golpe Borghese e gli svi¬ 
luppi successivi della trama 
golpista: entro 1 primi mesi 
del 1976 sul banco degli im¬ 
putati dovrebbero sedere I fi¬ 
di di Borghese e Miceli, l'ex 
capo del servizi segreti accu¬ 
sato di aver protetto 1 gol¬ 
pisti. 

Da Roma a Torino dove il 
giudice Violante ha termi¬ 
nato 11 suo lavoro sulle re¬ 
sponsabilità della cellula di 
Salvatore Francia e sui per 
ultimare, a dispetto di tutti 
gli ostacoli, quella sugli uo¬ 
mini di Edgardo Sogno e sui 


finanziatori di certe mano¬ 
vre obiettivamente inserite 
nella strategia eversiva. 

Poi c’è l’inchiesta sulle 
Sam-Fuma galli ormai agli 
sgoccioli nonostante le diffi¬ 
coltà frapposte dall’esplosio¬ 
ne della «questione Arcai», 
11 giudice Istruttore rimosso 
dall’incarico perchè il figlio 
è stato indiziato per la stra¬ 
ge di piazza della Loggia. E 
collegata a questa c'è l’inda¬ 
gine su Pian di Rascino. 

Abbiamo lasciato per ul¬ 
time le inchieste che sono 
un po’ emblematiche, che ri¬ 
guardano il primo e l’ulti¬ 
mo, temporalmente, episo¬ 
dio della trama nera la 
strage di piazza Fontana e 
quella dellTtalicus. Per tut¬ 
te e due queste inchieste si 
attraversa un momento che 
gli stessi inquirenti defini¬ 
scono « interessante ». SI 
parla, a Catanzaro, di pos¬ 
sibili nuove incriminazioni, 
nell'ambito, anche, dì setto¬ 
ri dell’apparato statale; si 
dice che ormai il lavoro dei 
magistrati è alla fine, che 
presto si avrà nuovamente 
il ritorno in aula (siamo al 
terzo tentativo) per il di- 
battimento. 

Per quanto riguarda l'ita- 
licus gli sviluppi collegati 
alle rivelazioni del detenuto 
Aurelio Fianchini sono cosa 
dt questi giorni e certo sa¬ 
rebbe superfluo ritornare 
sui motivi di interesse che 
contraddistinguono questa 
nuova fase processuale. 

Se nell’anno che nasce 
dovessero essere celebrati 
tutti questi « processoni » 
non ci sono dubbi che si a- 
prlrebbe una fase nuova nel¬ 
la lotta per la difesa delle 
Istituzioni repubblicane so¬ 
prattutto perché ogni dibat¬ 
timento potrebbe diventare 
una occasione per le forze 
democratiche per aprire nuo¬ 
vi spiragli verso l'accerta¬ 
mento della verità. E delle 
responsabilità, a tutti i li¬ 
velli 

Paolo Gambescia 


— Come valutale i risultati 
dell’esperimento? 

— Le missioni di « Venere » 
9 e 10 acquistano un grosso 
significato scientifico. Per la 
prima volta sono stati collo¬ 
cati In orbita attorno a Ve¬ 
nere due Sputnik. Si è rea¬ 
lizzato l'atterraggio dolce di 
due moduli di discesa In dif¬ 
ferenti zone del pianeta. 
Contemporaneamente sono 
stati condotti esperimenti 
complessi per l'Indagine delle 
caratteristiche della superfi¬ 
cie venusiana, dell’atmosfera, 
del manto nuvoloso e dolio 
spazio cosmico. Tutto questo 
è risultato estremamente ri¬ 
levante per la comprensione 
delle attuali condizioni na¬ 
turali su Venere, delle loro 
origini e del processi fisici 
che ne garantiscono 11 man¬ 
tenimento. E' Importante sot¬ 
tolineare non solo la com¬ 
plessità delle misurazioni ma 
11 fatto che esse sono state 
condotte con metodi diffe¬ 
renti. CIO ha assicurato non 
solo un allargamento dell’ar 
co del dati ricevuti, ma una 
loro elevata esattezza. 

— Che cosa distingue fon¬ 
damentalmente queste stazio¬ 
ni da quelle impiegate prece¬ 
dentemente? Quali particola¬ 
rità hanno avuto gli esperi¬ 
menti 7 

— Le due stazioni 9 e 10 
costituiscono una nuova ge¬ 
nerazione di macchine cosmi¬ 
che. Strutturalmente esse ri¬ 
producono i tratti generali 
delle stazioni Inviate dal- 
l'URSS su Marte, Ma da e3sc 
s! distinguono anzitutto per 
quanto attiene al modulo di 
discesa, E ben si capisce: le 
condizioni su Venere e su 
Marte sono differenti e que¬ 
sto richiede soluzioni ad hoc 
negli schemi di accostamento 
e atterraggio e nel meccani¬ 
smi che assicurano le condi¬ 
zioni di lavoro ai sistemi 
Istallati a bordo. 

Venere è circondata da una 
atmosfera compatta che pro¬ 
voca un forte surriscaldamen¬ 
to e, per questo, non è sem¬ 
plice assicurare le condizioni 
necessarie per 11 funziona¬ 
mento delle apparecchiature, 
CIO richiede misure speciali 
per mantenere un regime ter¬ 
mico sopportabile aH'lnterno 
del modulo. Naturalmente si 
è utilizzata anche l'esperien¬ 
za precedentemente accumu¬ 
lata per consentire che gli 
apparecchi potessero lavora¬ 
re sulla superficie di Venere 
per circa un'ora. 

Del tutto Inedito è il fatto 
che 1 moduli hanno condot¬ 
to 11 loro lavoro sulla faccia 
nascosta del pianeta Per 
questo, per assicurare la tra¬ 
smissione sulla Terra delle 
loro Informazioni scientifi¬ 
che, si sono dovuti impiega¬ 
re sputnik ritrasmettitori, or- 
bltallzzatl attorno a Venere, 

81 è dovuto concepire un 
particolare schema di attra¬ 
versamento dell'atmosfera da 
parte del moduli, affrontan¬ 
do due esigenze dissimili: per 
ottenere un ampio studio del 
manto nuvoloso si è dovuto 
decelerare il moto dell'appa¬ 
recchio ad alta quota, dove 
minore è la compattezza del¬ 
l'atmosfera: e contempora¬ 
neamente attraversare rapi¬ 
damente lo spessore più den¬ 
so evitando 11 surriscaldamen¬ 
to dell'apparecchio. CIO si è 
potuto ottenere Impiegando 
nella prima fase un sistema 
di paracadute e successiva¬ 
mente, ad un'altezza di circa 
50 km, attivando uno spe¬ 
ciale cono aerodinamico. 

Il compito di ottenere le 
Immagini fototelevlslve ha ri¬ 
chiesto misure per ridurre 
le probabilità di un capovol¬ 
gimento dell'apparecchio A 
tal fine l’atterraggio e stato 
attuato su uno speciale anel¬ 
lo di appoggio che è anche 
servito da ammortizzatore 
dcH’lmpatto Bisogna anche 
aggiungere che noi non ave¬ 
vamo previsto di Incappare 
In una suoerflcle accidenta¬ 
ta, come quella che poi ab¬ 
biamo visto nel panorama 
trasmessoci da Venere. Pen- 


I L 22 « Il 25 ottobre «corsi due sonde sovietiche — la 
« Venere 9 » e la « Venere 10 » — sono atterrato dol¬ 
cemente su Venere In due zone fra loro distanti circa 
2.200 Km. Per 53 minuti la loro apparecchiature hanno la¬ 
vorato sul suolo venusiano inviando a Terra una massa 
cospicua di Informazioni fra cui, per la prima volta nella 
storia. Immagini panoramiche del luoghi di atterraggio. 
Il viaggio del due apparecchi era durato 136 giorni su una 
traiettoria di oltre 300 milioni di chilometri. La seconda 
macchina ha Impiegato 4 minuti più della prima a com¬ 
piere Il suo enorme tragitto. Sulle caratteristiche, le dif¬ 
ficoltà e 1 risultati di questa Impresa, considerata II mag¬ 
gior avvenimento tecnico-scientifico dell'anno, registriamo 
un'Intervista con l'accademico M. V. Keldish, già presi¬ 
dente dell’Accademia sovietica delle scienze e uno del 
maggiori protagonisti del programmi spaziali del suo paese. 


sevamo che 11 suolo. In quel 
punii, fosse più liscio. Tut¬ 
tavia l'atterraggio e la posi¬ 
zione di lavoro del moduli 
sono risultati eccellenti per 
l'ampio margine di sicurezza 
che avevamo assicurato al¬ 
l'Intero schema di Impatto. 

— Quali ricerche hanno 
compiuto le « Venere » nove 
e dieci? 

— Nel moduli di discesa e 
negli sputnik venusiani era 
Installato un complesso ap¬ 
parato scientifico. I dati ri¬ 
cevuti sono tuttora in elabo¬ 
razione e sul loro significato 
definitivo si potrà parlare so¬ 
lo In futuro Cosa si può dire 
fino a questo momento? 

Anzitutto, naturalmente, 
abbiamo di fronte a noi 1 
due panorami ritratti dalla 
superficie di Venere. Le te¬ 


lecamere hanno registrato 11 
paesaggio del pianeta fino 
ad una certa distanza, mo¬ 
strando un mondo per alcu¬ 
ni versi straordinario Qual è 
l'età delle specie di pietre, 
quale la natura del suolo, 
quali le somiglianze e quali 
le diversità fra le due zone 
del pianeta e, Infine, quali 
processi geologici hanno pro¬ 
dotto 11 paesaggio attuale di 
Venere? Tutte queste doman¬ 
de rivestono uno straordina¬ 
rio Interesse. 

I geologi stanno analiz¬ 
zando attentamente le carat¬ 
teristiche del rilievo e la sua 
formazione come appaiono 
nelle foto e In base al risul¬ 
tati delle misurazioni sulla 
densità e sullo spettro della 
radioattività. Tali misurazio¬ 
ni erano state già compiute 
da « Venere 8 » e sono state 
ripetute da « Venere » 9 e 10. 


Sul confine tra notte e giorno 


Già nel 1967 la stazione 
« Venere 4 » per la prima vol¬ 
ta aveva violato l'atmosfera 
di Venere portandosi al di 
sotto del manto nuvoloso e ne 
aveva misurato la tempera¬ 
tura, la pressione e la com¬ 
posizione chimica. Con l'ap¬ 
porto di ulteriori esperimenti 
condotti da apparati cosmici 
della stessa serie si è potuto 
precisare i parametri dell'at¬ 
mosfera 

Ma tali misurazioni furo no 
condotte nel pressi del confi¬ 
ne fra 11 giorno e la notte, 
cioè In zone non caratteri- 
stlche deH’lntera atmosfera. 
I dati degli esperimenti di 
« Vener » 9 e 10 non solo 
hanno perfezionato le carat¬ 
teristiche deH'atmosfera, ma 
hanno consentito di dedurre 
l’ampiezza della variazione 
diurna, 11 che riveste una 
grande importanza per la 
comprensione del complessi¬ 
vo regime termico e della 
dinamica atmosferica 

La ricezione delle Immagi¬ 
ni della superficie di Venere 
è stata resa possibile dalla 
sufficiente illuminazione am¬ 
bientale. Le misurazioni della 


ampiezza del flusso lumino¬ 
so hanno mostralo che la lu¬ 
ce solare, per quanto forte¬ 
mente ridotta, raggiunge 11 
suolo attraversando il com¬ 
patto scudo dell’atmosfera e 
delle nubi. Questi esperimen¬ 
ti sono stati continuati dal 
due moduli che erano forniti 
di strumenti che consentiva¬ 
no misurazioni nel differenti 
Intervalli dello spettro dal 
violetto aH’lnfrarosso CIO ha 
permesso di giudicare con 
sufficiente esattezza le strut¬ 
ture dell’involucro aereo at¬ 
traverso cui I raggi del sole 
penetrano, e di valutare con 
maggior precisione 11 carat¬ 
tere dell'aff levollmento e del 
regime luminoso sulla super¬ 
ficie. Sono state effettuate 
anche misurazioni sull'assor¬ 
bimento di radiazione nella 
fascia dell’anidride carbonica, 
di vapore acqueo e nella re¬ 
gione infrarossa dello spettro 
che dà 1 valori della presen¬ 
za di vapore acqueo nell'at¬ 
mosfera e contemporanea¬ 
mente rileva il grado di di¬ 
pendenza della trasparenza 
dell’atmosfera dalla sua al¬ 
tezza 


Un grande interesse per le nubi 


Un grande interesse rive¬ 
stono le nubi di Venere. DI 
che cosa sono composte Qual 
è 11 loro spessore? Variano il 
loro spessore e la loro strut¬ 
tura? Questi e altri interro¬ 
gativi attendono una risposta. 
Molto dipende da quanto si 
potrà desumere dai dati ot 
tenuti con l'aiuto di speciali 
strumenti che abbiamo chia¬ 
mato « nefelometri » Essi 
consentono di ottenere la di¬ 
pendenza angolare di diffu¬ 
sione delle particelle delle 
nubi e in tal modo di giudi¬ 
care la proprietà delle stes¬ 
se particelle- dimensioni, na¬ 
tura chimica, consistenza 
Tramite ciò si studia la strut¬ 
tura verticale del manto nu¬ 
voloso. la « torbidità » del¬ 
l'ambiente. Questi metodi era¬ 
no già noti nella pratica me- 
tereologica condotta nelle 
condizioni terrestri, ma è la 
prima volta che vengono im¬ 
piegati neU’anallBi delle at¬ 
mosfere del pianeti che han¬ 
no una loro specificità. 

Infine, c’è il grosso com¬ 


plesso di strumenti istallati 
negli sputnik venusiani che 
continuano tuttora a funzio¬ 
nare con successo. Con meto¬ 
di dlstanzlometrici e median¬ 
te misurazioni delle caratte¬ 
ristiche della rifrazione sola¬ 
re e deH'cmlssionc termica del 
pianeta essi indagano le ca¬ 
ratici Istlche del manto nu¬ 
voloso e dell'atmosfera al 
disopra delle nubi tquesto la¬ 
voro è condotto da spettrome¬ 
tri, radiometri e fotopolari¬ 
metri). 

Si conducono anche inda¬ 
gini sull’alta atmosfera c* sulle 
caratteristiche dello spazio 
interplanetario 

— Cosa si può dire sulle 
équipe s che /tanno crealo 
« Venere » 9 e J0° 

— Le autorità politiche 
hanno espresso un alto ap¬ 
prezzamento per queste tea* 
lizzazioni notando che esse 
sono state possibili grazie al¬ 
la soluzione dì una serie di 
diffìcili problemi scientifici e 


tecnici nella concezione delle 
macchine e nella definizione 
del programmi di volo Le dif¬ 
ficoltà sono state numerose. 
Si deve, ad esemplo, tener 
conto che U modulo di di¬ 
scesa. con tutti 1 suol stru¬ 
menti, costituisce un unico 
complesso multifunzionale di 
misurazione di cui si è do¬ 
vuto determinare e rendere 
ottime le caratteristiche ae¬ 
rodinamiche secondo le con¬ 
dizioni dell'atmosfera venu- 

L'affldabllità lavorativa del 
moduli degli Sputnik di tutti 
1 siatemi di bordo e degli stru¬ 
menti è stata assicurata sul¬ 
la base di una minuziosa ela¬ 
borazione a terra, cioè rico¬ 
struendo imitativamente le 
condizioni dell’involucro gas¬ 
soso e del suolo del lontano 
pianeta Un grosso contributo 
alla condotta di tali esperi¬ 
menti lo hanno dato gli spe¬ 
cialisti del complessi di co¬ 
mando e misurazione a Terra 
che hanno assicurato una 
guida esatta e la ricezione 
informativa in ogni tappa del 
volo 

— Quali sono le possibilità 
offerte dagli apparati mate¬ 
matici per lo studio dei pia¬ 
neti? 

—- Nell'ultimo decennio so¬ 
no stati ottenuti successi nel¬ 
lo studio dei pianeti del si¬ 
stema solare. Sovietici e ame¬ 
ricani hanno raccolto molte 
informazioni nuove, specie 
sulla natura dei pianeti vici¬ 
ni' Venere, Marte, Mercurio, 
si sono avuti 1 primi voli ver¬ 
so Giove Di fatto, gli appa¬ 
rati lnlormatlvl offrono possi¬ 
bilità infinite di condurre 
esperimenti sulla superficie 
del pianeti o nelle loro vici¬ 
nanze. Ciò è stato dimostra¬ 
to soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la Luna, sulla cui 
superficie abbiamo fatto la¬ 
vo! are macchine semoventi 
che hanno potuto condurre 
una serie di rilevazioni. E 
c’è poi. appunto, il recente 
esempio dt Venere DI fatto 
sarebbe stato impossibile ri¬ 
cevere dati su questo pianeta 
con mezzi diversi dagli ap¬ 
parati automatici 

Sulla strada dei voli di 
retti dall'uomo verso pianeti 
ci sono ancora da superare 
diverse difficoltà Restano da 
risolvere una enormità di 
problemi scientifici tecnici le¬ 
gati all'ottenimento della po¬ 
tenza necessaria dei motori, 
alla sicurezza del sistemi di 
direzione, aH’organizzazjone 
di complessi ecologici chiusi 
per assicurare le condizioni 
vitali durante i lunghissimi 
viaggi, e cosi via D’altro can¬ 
to le possibilità degli appa¬ 
rati automatici sono ben lon¬ 
tani dall’essere esaurite Per 
questo ritengo che la via dei 
pianeti sarà per lungo tem¬ 
po quella delle automazioni 

— E che cosa pensate sul- 
resistenza della vita nei pia- 
netx 9 

— Le ricerche finora con¬ 
dotte mostrano che sui pia¬ 
neti del nostro sistema non 
possono esservi forme di vita 
altamente coordinate Riman¬ 
gono talune speranze di tro¬ 
vare forme semplici di vita 
su Marte Le nostre visioni 
delle condizioni naturali mar¬ 
ziane non consentono di esclu¬ 
dere In modo assoluto la pos¬ 
sibilità di una tale presenza. 

Per quanto riguarda Venere 
è diffìcile poter parlare di 
vita, soprattutto nel periodo 
attuale 

— Qual è tl significato fon¬ 
damentale dello studio dei 
pianeti del sistema solare ’ 

— E' una tappa necessaria 
i nella conoscenza umana del 
mondo circostante Questa 
tappa è appena iniziata e già 
abbiamo in mano delle possi¬ 
bilità qunlltnthamonte nuove. 
L'accrescimento della cono¬ 
scenza in questo settore of¬ 
fre i dati che ci sono neces¬ 
sari per risolvere uno dei 
p-ob'emi fondamentali dell* 
ricerca naturale il problema 
deh origine e dell'evoluzione 
del sistema solare 

A cura di Enzo Roggi 
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Viaggio nelle carceri dopo la riforma: il «Maschio» di Volterra 


Quando la p ena comincia 
a non essere più una 
«vendetta della società» 
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L« massiccia mola dal «Maschio» di Volterra costruito dai Medici nel '400. E' sempre stato considerato un carcere particolarmente duro. 


Dal nostro inviato 

VOLTERRA, 30. 

La fama recente del « Ma¬ 
schio » di Volterra è tutta le¬ 
irata alle « punizioni » che qui 
hanno ricevuto detenuti vec¬ 
chi e giovani, negli anni 
« caldi » Intorno al 1950-55. 
Luogo di paura, di persona¬ 
lissimi regolamenti di conti, 
di scontri risici fra gli agen¬ 
ti di custodia e 1 condannati 
che venivano trasferiti nella 
fortezza da mezza Italia per 
motivi disciplinari, il «Ma¬ 
schio» sta cambiando. Len¬ 
tamente, molto lentamente. 

10 spirito della riforma arri¬ 
va anche qui. Vedremo do¬ 
po come e in che modo. Pri¬ 
ma è necessario ancora una 
volta precisare come le buo- 
Oc Intenzioni, a Volterra co¬ 
rre all’Ucclardone. continuino 
Ad arenarsi davanti ad una 
realtà fatta di stabilimenti 
carcerari cadenti, Indegni di 
On paese civile e costruiti 
volutamente — proprio come 

11 «Maschio» di Volterra — 
pur inseHro U «reo» In un 
meccanismo brutalmente ed 
esclusivamente punitivo. 

Il metodo non ha bisogno 
di molte spiegazioni tanto è 
conosciuto. Fra l’altro è sta¬ 
to collaudato, nel secoli. In 


massima parte proprio con¬ 
tro la povera gente e l’uma¬ 
nità derelitta del paese: di¬ 
soccupati, analfabeti, sotto¬ 
proletari. contadini del Sud. 
mal usciti da una condizione 
di asservimento psicologico 
e mentale sfociata spesso In 
assurdi e atroci delitti. Il col¬ 
pevole. dunque, aveva in qual¬ 
che modo ferito la società? 
In caso affermativo la stessa 
società provvedeva a vendicar¬ 
si. Punto e basta. Questa era 
ed è ancora. In massima par¬ 
te. la ferrea logica che sta al¬ 
la base del concetto di pe¬ 
na. Ora le cose devono cam¬ 
biare: è chiaro a tutti, ma 
11 discorso rimane ugualmen¬ 
te complesso e difficile so¬ 
prattutto perchè si è aspet¬ 
tato troppo. 

Quando 11 concetto di «pe¬ 
na » ha cominciato a cam¬ 
biare e quando 11 sistema del 
carcere duro e vendicativo — 
del quale 11 «Maschio» di 
Volterra è sempre stato, ap¬ 
punto, 11 simbolo più evi¬ 
dente — è stato contestato, 
discusso c messo sotto accu¬ 
sa nelle celle e fuori, spesso 
era davvero troppo tardi. Non 
rimaneva, purtroppo, che fa¬ 
re Il conto delle vittime fra 
1 detenuti o fra gli agenti 
di custodia. 


La visita al penitenziario 


■ Girando per 11 carcere — 
ne ho discusso a lungo con 
Raffaello Lombardi, 35 anni, 

■ meridionale, direttore del 
«Maschio» — nascono e ven¬ 
gono posti all’attenzione del 
cronista anche tutta una se¬ 
ri» di altri Interrogativi al 
quali non è certo facile dare 
una qualche risposta che non 
corra 11 rischio di apparire 
generica o superficiale. Fra 
l'altro si ha persino la sen- 
sazlone dell’esistenza di tutta 
una serie di ritardi anche 
nell’elaborare con sufficiente 
oihlarezza e coraggio una 11- 
nea che tenga In maggior con- 
’to 11 rapporto diretto fra so¬ 
cietà borghese repressiva e 
criminalità, fra criminalità ed 
.emarginazione, fra povertà c 
malavita, fra mafia e potere 
politico. Non si sfugge, per 
questo. aU’impresstone che 1 
ritardi e le Incertezze finisca¬ 
no poi per pesare diretta¬ 
mente sulla applicazione del¬ 
le stesse novità sancite dal¬ 
la riforma, novità che non 
possono certo essere defini¬ 
te rivoluzionarle. 

Stando cosi le cose, appa¬ 
re anche spiegabile 11 perchè 
nelle carceri Italiane, conce¬ 
pite appunto secondo la vec¬ 
chia « ideologia » e la vec- 
, chla mentalità, ogni minimo 
cambiamento dettato dalia vo¬ 
lontà di operare In modo di¬ 
verso nel confronti del citta¬ 
dino-detenuto, rinlsca per 
scontrarsi con le strutture bor¬ 


boniche e fasciste degl! sta¬ 
bilimenti penali e addirittura 
contro una burocrazia mini¬ 
steriale abituata solo al rigo¬ 
re. alla routine, e quindi an¬ 
che contrarla ad ogni sla pur 
piccola novità. 

Il dottor Lombardi non ap¬ 
partiene certo a questa cate¬ 
goria: è un giovane funziona¬ 
rio appassionato del proprio 
lavoro, studioso del proble¬ 
mi connessi alla criminalità 
e disponibile ad ogni esperi¬ 
mento. Certo, per lui 1 pro¬ 
blemi non sono pochi se si 
pensa che mentre discuteva¬ 
mo di questi problemi sta¬ 
va arrivando da Firenze, per 
essere rinchiuso In colla di 
Isolamento, Mario Tuti. Il fa¬ 
scista assassino di Empoli e 
che pochi metri più in là 
Graziano Mesina. l’ultimo «re 
del Supramonte» come lo han¬ 
no definito 1 giovani croni¬ 
sti In cerca di classificazioni 
ad effetto, stava guardando la 
televisione. Per le celle del 
« Maschio » sono Inoltre pas¬ 
sati loschi Individui esperti 
nella provocazione come 11 
« bombardiere nero » Nlco Az- 
zl e molti altri suol came¬ 
rali. Anche per costoro che 
hanno direttamente tentato 
di colpire le Istituzioni de¬ 
mocratiche che cosa dovrà 
essere li carcere « diverso » 
concepito dalla riforma? E' evi¬ 
dente come il dibattito, la 
discussione e la ricerca sul¬ 
la « Istituzione carceraria » sia¬ 
no più che mal aperti. 


La biblioteca del direttore 


Il dott. Lombardi deve 
prendere In consegna li Tu- 
tl e mi lascia solo per un 
po' di tempo nel soggiorno 
di casa sua, all’interno del 
« Maschio ». E’ una abitazio¬ 
ne spaziosa che 11 direttore 
non ha ancora avuto modo 
di sistemare a dovere La 
moglie che Insegna, Io ha rag¬ 
giunto qui appena da un an¬ 
no. Fa uno strano effetto, 
scoprire Tra 1 libri In biblio¬ 
teca. le «Lettere dal carce¬ 
re» di Gramsci, proprio qu! 
aentro il «Maschio». II fami- 
■ gerato carcere duro nel qua¬ 
le decine di compagni, mi¬ 
litanti di base toscani c di al¬ 
tre regioni scontarono, du¬ 
rante Il fascismo, pene lun¬ 
ghissime. 

Scorro altri libri e nc tro¬ 
vo uno proprio dedicato al 
« Maschio ■> splendida fortez¬ 
za dalla storia fosca che ven¬ 
ne eretta da Lorenzo 11 Ma¬ 
gnifico dopo 11 1472 e che 
fu subito adibita a prigione. 
Qui al « Maschio » sono stati 
detenuti I mombrl della fa¬ 
miglia fiorentina del Pazzi, 
ma anche I' matematico Lo- 
renzlnl e ;1 Guerrazzi. Solo 
nel 1818 questo di Volterra 
divenne un tipico penitenzia¬ 
rio Italiano nel quale essere 
« «citato » significava paga¬ 


re molto di più di quello 
che la stessa legge aveva sta¬ 
bilito. 

Il viavai affannato degli 
agenti di custodia c del di¬ 
rettore per l'arrivo di Mario 
Tuti che è scortato da un 
nugolo di agenti e di colle¬ 
ghi che vedo ripartire da 
una finestra, è finito, ri fa¬ 
scista è sistemato In cella so¬ 
lo solo. Non ho potuto n" 
vederlo nè tanto meno rivol¬ 
gergli la parola. Questa volta, 
io stesso, ho rispettato alla 
lettera le disposizioni mini¬ 
steriali nel miei confronti, 
per comprensibilissimi moti¬ 
vi: Tuti. Infatti, è ancora a 
disposizione del magistrato 
che conduce le indagini sul¬ 
la cellula nera aretina. 

Poco dopo, Inizio .1 giro 
per i bracci e nel laboratori 
del « Maschio » accompagnato 
personalmente dal direttore 
c da! comandante delle guar¬ 
die. Ricevo, via via, fra il so¬ 
lite aprire e chiudere di can¬ 
celli, 1 dati sulla situazione. 

A Volterra l detenuti In 
espiazione pena e giudicabili 
sono 153. Gl! agenti 0! cu¬ 
stodia 101 e le mura da sor¬ 
vegliare sono lunghe un chi¬ 
lometro circa. Quando sono 
salito In auto per la strada 
tutta curve che porta a Vol¬ 


terra. ho potuto rendermi 
conto di come, stranamente, 
la massiccia struttura medi¬ 
cea del « Maschio » non con¬ 
trasti affatto con il dolce 
paesaggio toscano. 

Entrando nel vecchio reclu¬ 
sorio ho Invece incontrato 
qualcosa che qui dentro ap¬ 
pariva fantascienza: Il metal- 
detector attravereo 11 quale 
passano I congiunti del dete¬ 
nuti In visita e che si Illu¬ 
mina di tante lampadine ros¬ 
se non appena qualcuno tie¬ 
ne qualcosa di metallico fra 
le poche cose da lasciare qua 
dentro. 

E' lo stesso direttore dot¬ 
tor Lombardi a farmi notare 
come 11 «Maschio» sarebbe, 
ormai, più adatto ad ospitare 
una Istituzione culturale per¬ 
manente Invece che un re¬ 
clusorio: le celle in contra¬ 
sto con la disponibilità e la 
propensione all’esperimento 
umanizzante dichiarata dal 
direttore, rimangono sempre 
e regolarmente chiuse quan¬ 
do 11 detenuto non è all'aria 
o al lavoro. Comunque al 
«Maschio». 1 reclusi vivono 
In celle singole, fornite di ri¬ 
scaldamento e di un servizio 
Igienico decente. In ogni «cu¬ 
bicolo ». non certo grnndc, 
ma nemmeno stile « pollalo » 
come all’Ucclardone, c’è 11 te¬ 
levisore ad impianto centra¬ 
lizzato. Fra qualche giorno 
dovrebbe essere sistemato. In 
via definitiva, 11 telefono che 
servirà alle comunicazioni fra 
detenuti o familiari, secondo 
le disposizioni della riforma, 
I giornali, come negli altri 
stabilimenti di pena, entrano 
ora. normalmente. Cosi come 
è stata subito abolita la cen¬ 
sura sulla posta In partenza 
e In arrivo. 

Al «Maschio», 1 detenuti 
che lavorano sono la maggio¬ 
ranza assoluta c la direzione 
spera di riuscire, fra breve, 
ad « impiegarne », nelle varie 
lavorazioni, almeno rSO^t. 
Molte attese e molte speran¬ 
ze vengono' quindi riposte nel¬ 
le disposizioni divenute ope¬ 
ranti con la riforma che pre¬ 
vedono. per l detenuti, la pa¬ 
ga sindacale. 

Continuo 11 giro per le cel¬ 
le, Entro In quella d: Mesi- 
na che è disteso sul letto 
con l'aria chiusa e scontrosa. 
Non oso qualificarmi per non 
passare da curioso ficcana¬ 
so. alla ricerca di « bestie ra¬ 
re» rinchiuse nello zoo. Co¬ 
munque. Tra una rapida en¬ 
trata e una altrettanto rapi¬ 
da uscita, profittando del fit¬ 
to dialogare fra loro del miei 
accompagnatori, scambio qual¬ 
che battuta con «Grazlaned- 
du ». Niente di straordina¬ 
rio: 11 televisore è acceso e 
diciamo qualcosa, a botta e 
risposta, sulla partita che 
stanno trasmettendo. 

Mi fanno poi vedere lo spa¬ 
zio riservato alla quotidiana 
passeggiata del detenuti: è ri¬ 
dicolmente e penosamente pic¬ 
colo se messo In rapporto 
al 150 detenuti e con la mole 
stessa del « Maschio ». 

Successivamente visito la 
cosldetta zona del «tempo li¬ 
bero»; biblioteca, saletta de! 
p:ng pong. stanza del calcio 
balilla, della dama c degli 
scacchi: aule per la scuola 
elementare, stanzette oer le 
chiacchierate e gli incontri 
fra detenuti. Il dott. Lombar¬ 
di mi dice: «Credo nel’a ri¬ 
forma e qui farà di tutto 
per attuarla. Ho «là chiesto 
al provveditorato l'istituzione 
della scuola media, ho pre¬ 
so contatto con le organizza¬ 
zioni culturali e comunali di 
Volterra perchè voglio orga 
nlzzare un clneforum che 
permetta a tutti di discute¬ 
re di cinema e di problemi 
sociali. Vorrei anche favori¬ 
re 1 contatti fra la popola¬ 
zione detenuta e gli abitan¬ 
ti di Volterra, Poi mi sem¬ 
bra necessario Ingrandire la 
infermeria ora che avrò an¬ 
che un neurologo. Vede — 
aggiunge ancora il don. Lom¬ 
bardi — questa è la lettera 
della Regione Toscana che 
mi annuncia l'arrivo dello 
specialista, dopo l'istituzione 
del centri di Igiene menta¬ 
le ». Molto lavoro, lnsomma, 
molte speranze e tanta buo¬ 
na volontà. Basteranno? 

Wladimiro Settimelli 


Secondo un settimanale 


Anche il secondo evaso confermò 
le ammissioni per Tltalicus 


Felice D’Alessandro 11 detenuto fuggito I 
dal carcere di Arezzo con 11 fascista Lu¬ 
ciano Francl e Aurelio Fianchici il quaie, 1 
come è noto ha fatto delle rivelazioni sulla | 
strage deiritallcus. rimane uccel di bosco. 
La sua deposizione, dicono gli inquirenti di 
Bologna, potrebbe essere utilissima perchè 
potrebbe confermare le notizie sulla respon¬ 
sabilità del gruppo Tuti per l'attentato al 
treno del Brennero. 

In questi giorni però arriva un fatto 
nuovo. Il settimanale Epoca che ha rac¬ 
colto 11 racconto di Flanchinl subito dopo 
la fuga dal carcere, nel numero che sarò 
in edicola 11 2 gennaio, scrive che anche 
D’Alessandro fu intervistato e « si espresse 
in maniera Identica ad Aurelio Flanchinl » 

Il settimanale nel suo servizio cosi continua: 
«D'Alessandro disse soltanto: "Abbiamo con 
vinto Francl a parlare: gli abbiamo fatto 
capire che per lui è meglio cosi. Francl 
aveva paura di Tuti: Tuti sapeva che era 
stato Francl a denunciarlo (poco prima 


della perquisizione nella casa di Empoli e 
dell'assassinio degli appuntati Falco e Ce- 
ravolo ndr)"». 

Ancora II giornale precisa che l’incontro 
con D'Alessandro e Flanchinl doveva essere 
preliminare ad un altro appuntamento con 
Il Francl. Ma quest'ultimo prima si eclissò 
e poi decise, inspiegabilmente, di ritornare 
in carcere. 

Epoca riferisce ancora che 1 due evasi 
prima di allontanarsi accennarono anche 
alla particolare situazione di omertà In cui 
si muovevano 1 fascisti aretini riferendosi a) 
fatto che Augusto Cauchl. uno dei capi del 
gruppo aretino e personaggio di primo pla¬ 
no nell’organizzazione «Ordine nero», sa 
rebbe stato avvertito in una pensione di 
Firenze dove aveva trovato alloggio del 
l’ordine di cattura contro di lui spiccato 
ad Arezzo: l'avvertimento gli sarebbe giun¬ 
to. la sera stessa in cui Tuti fuggiva alla 
cattura uccidendo chi gli sbarrava la stra¬ 
da, da un alto personaggio aretino. 


Dopo la proposta avanzata dal PCI 


Convocata la prima conferenza 
nazionale sul turismo in Italia 


La prima Conferenza nazionale del turi' 
smo si svolgerà nella prima settimana del 
prossimo maggio. La notizia è stata dato 
ieri dal ministro del Turismo Sarti nel 
corso di una intervista rilasciata a una 
agenzia di stampa. La convocazione di una 
conferenza per discutere i problemi del tu 
riBmo, era stata proposta, come si ricor¬ 
derà, dal convegno sul turismo italiano te 
nuto a Grosseto nel 1974 su iniziativa del 
PCI. Proprio alcune settimane fa una dele¬ 
gazione della Direzione comunista si in 
contrò col ministro Sarti per invitarlo a 
fissare la data della conferenza. 

« L'annuncio dato dal ministro Sarti — 
ci ha detto il compagno Rodolfo Mechinl. 
responsabile della sezione ceti medi del PCI 
— costituisce una risposta positiva alla prò 
posta avanzata dal comunisti e — come in 


seguito si è costatato — largamente condi¬ 
visa dagli operatori del turismo, dagli enti 
locali, dalla cooperazione e dalle associa¬ 
zioni democratiche del settore. Per il mo¬ 
mento ci auguriamo che fin dalle prime 
fasi di elaborazione della piattaforma del¬ 
la conferenza si tenga conto del ruolo fon¬ 
damentale delle Regioni per avviare in Ita¬ 
lia una politica nazionale e programmate 
del turismo». 

Il sen. Sarti nel corso dell’Intervista ha 
promesso che l'Impostazione e la tematica 
della conferenza sul turismo « scaturiran¬ 
no da una larga consultazione di tutte le 
forse interessate a livello politico, regionale, 
imprenditoriale e sindacale». «Ciò proprio 
per dare alla conferenza — ha detto an¬ 
cora il ministro — il carattere di un impe¬ 
gno comune sul principali problemi che 
ancora sono rimasti aperti ». 


Dal nostro inviato 

VALENZA PO. 30 

Sabina Spinolo, una bambi¬ 
na di sei mesi, 6 morta per 
denutrizione, nella notte delia 
vigilia di Natale, a Valenza 
Po, una cittadina del Piemon¬ 
te con il reddito prò capite 
fra 1 più alti d’Italia. 

Il padre della bimba, Tere¬ 
sio. e la madre Piera Porti, 
non hanno un lavoro fisso: 
lui si definisce meccanico e 
guadagna qualche soldo ripa¬ 
rando biciclette e lavorando 
come facchino nei traslochi; 
lei ha lavorato fino a qual¬ 
che tempo fa come domesti¬ 
ca « a ore », fino a che non 
è rimasta a casa per badare 
alle due bimbe. Ufficialmente 
vengono considerati « indigen¬ 
ti », una qualifica che dà loro 
diritto a una generica assi¬ 
stenza gratuita. Nulla di più. 
Un’assistenza che si è dimo¬ 
strata Inàdeguata a salvare 
la vita della piccola Sabina. 

Teresio Spinolo e Piera Por¬ 
ti vivono assieme da diversi 
anni anche se non sono spo¬ 
sati. Oltre a Sabina, hanno 
un'altra figlia, Maria Grazia, 
che frequenta l’asilo della Sa¬ 
cra Famiglia, Abitano In una 
casa di Diazza Statuto nella 
parte più vecchia di Valenza. 
Per Teresio Spinolo trovare 
lavoro fisso non è mai stato 
facVe- Nonostante sia nato 
a Valenza, si sente escluso, 
emarginato in una città nella 
quale vi è un indice di di¬ 
soccupazione fra 1 più biwtsl 
e si possono ancora vedere 
per le strade annunci con of¬ 
ferte di lavoro. 

I! dramma della notte della 
vigilia di Natale ha colto que¬ 
sta famiglia in un momento 
particolarmente difficile di 
una vita segnata da stenti 
e da infinite tribolazioni, ac¬ 
cresciuto dalla rassegnazione 
e dalla « vergogna » di chiede¬ 
re aiuto. 

Anche la Amministrazione 
comunale, che pure più volte 
ha assistito la famiglia Spi¬ 
nolo, non ha potuto fare molto 
per salvare la piccola Sabina. 
« Venivano da noi ogni tanto 
a chiedere aiuto (la luce da 
pagare, qualche debito cne 
scadeva), noi pagavamo e lo¬ 
ro tornavano a rinchiuderai 
nella loro casa», dice l'as¬ 
sessore Quarta che più di 
ogni altro si è occupato di 
questo caso. 

La legge non offre molte 
possibilità al Comuni per as¬ 
sistere da vicino le famiglie 
in difficoltà. T comuni possono 
fare un elenco del cittadini 
«poveri», affiggerlo all'albo 
pretorio e fornire loro l'assi¬ 
stenza sanitaria gratuita. Na¬ 
turalmente vi sono famiglie 
che rifiutano questo tipo di 
carità pubblica, giungendo al 
punto di nascondere le loro 
reali difficoltà. L’Amministra¬ 
zione comunale di Valenza sta 
cercando di cambiare questo 
vecchio tipo dì assistenza. 

Quello di Sabina Spinolo e 
stato certamente 11 caso più 
tragico; la piccola era stata 
visitata recentemente da un 
medico che aveva raccoman¬ 
dato ai genitori una più ade¬ 
guata alimentazione: «se si 
fossero rivolti al Comune —■ 
dice l’assessore Quarta — a* 
vrebbero avuto un'assistenza 
completa per la bimba nel¬ 
l’asilo nido comunale; ma an¬ 
che questa volta non l'hanno 
fatto ». 

SI e giunti cosi alla notte 
della vigilia di Natale. «Sa¬ 
bina stava bene — dice la 
madre — mangiava regolar¬ 
mente. Le davo il latte della 
Centrale, oppure audio in pol¬ 
vere che mi passava l’ONMT. 
Aveva mangiato alle 8 e all* 
li. poi, poco dopo mezzanot¬ 
te, ha cominciato a star ma¬ 
le ». La piccola Sabina, infat¬ 
ti è morta verso quell'ora. 

I L'ufficiale sanitario, dottor 


Gaetano Falla, nel suo refer¬ 
to parla di « morte per tossi¬ 
cosi In soggetto distrofico ». 
Il pretore, Armando Pagella, 
ha denunciato 1 genitori come 
responsabili della insufficien¬ 
za di alimentazione 
La madre di Sabina si ribel¬ 
la a questa accusa: «Mia fi¬ 
glia non è morta di lame, 
stava bene, è 11 latte che l’rm 
fatta morire ». Ma li giudizio 
del dottor Falla non lascia 
dubbi in proposito; «la di¬ 
strofia è una conseguenza del¬ 
la mancanza di alimentazio¬ 
ne. E’ la malattia tipica del¬ 
la denutrizione. La tossicosi 
sovraggiunge quando un sog¬ 
getto sottoalimentato non as¬ 
simila più il cibo anche ge¬ 
nuino, ohe si trasforma cosi 
In veleno ». 

Bruno Enriotti 


Da ieri in vigore 
la nuova legge 
sulla droga 

La « Gazzetta Ufficiale » ha 
pubblicato ieri, martedì 30 
dicembre, la legge sulla nuo¬ 
va disciplina degli stupefa¬ 
centi e sostanze psicotrope. 

La legge era stata promul¬ 
gata da) presidente della Re¬ 
pubblica fi 22 dicembre scor¬ 
so e porta il numero 685. Al¬ 
l’articolo 108 «Norme finali» 
si legge tra l’altro: «La pre¬ 
sente legge entra in vigore 
11 giorno stesso della sua pub¬ 
blicazione nella Gazzetta uf* 
i fidale ». 


Feriti quattro lavoratori 

Esplosione in una 
fabbrica a Lucca 


LUCCA. 30. 

Una nube di vapori, la rapi¬ 
da saturazione dell’ambiente, 
una scintilla nell'impianto 
elettrico: questa sembra esse¬ 
re la successione del fatti c 
la catena di cause che han¬ 
no provocato la spaventosa 
esplosione nella fabbrica del¬ 
la «Società italiana saponi e 
affini » di Toringo, una fra¬ 
zione fra Capannorl e Lucca. 
Un operalo di vent’anni, Do¬ 
menico Valenzano, ha avuto 
il corpo straziato da terribili 
ustioni. E’ ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata nel reparto 
speciali ustionati di Pisa. Al¬ 
tri tre lavoratori sono rima¬ 
sti seriamente feriti. Ecco ì 
loro nomi: Aldo Sabatini, 25 
anni, Lidamo Ricci, 35 anni e 
Narciso Fornaclari, 31 anni. 

L’esplosione è avvenuta sta¬ 
mani verso le 8,15 nel reparto 
di «bollitura». 

Nel reparto a quell'ora si 
trovavano Domenico Valen¬ 
zano, Aldo Sabatini, e Llda- 
mo Ricci. Al tre si era ag¬ 
giunto Narciso Fornaclari, un 


autista della ditta «Guido! ' 
di Porcari che aveva con 
segnato un carico di kerosene. 
Appena è stato azionato il 
nastro trasportatore si 6 veri¬ 
ficata la tremenda esplosione. 

La pece si è incendiata e 
ha investito in pieno i quat¬ 
tro operai. 

Sono intervenuti immedia¬ 
tamente i vigili del fuoco di 
Lucca. Le grida di dispera¬ 
zione del feriti (la pece si 
è attaccata alla pelle e agli 
abiti) hanno fatto accorrere 
altri dipendenti che hanno 
cercato di soccorrere come 
meglio potevano i loro sven¬ 
turati compagni di lavoro. Il 
più grave appariva Domeni¬ 
co Valenzano che aveva il 
volto, la testa e il torace ri¬ 
coperto dalla resina di pece. 
Una scena straziante e orribi¬ 
le. Con un’autoambulanza ve¬ 
niva immediatamente tra¬ 
sportato all’ospedale di Luc¬ 
ca. ma le sue condizioni con¬ 
sigliavano i medici a farlo 
trasferire al reparto specia¬ 
le di Pisa 


Nuovo delitto 
mafioso 
in Calabria 

TAURIANOVA. 30 
La guerra tra te cosche 
mafioso calabresi ha causa¬ 
to una ennesima vittima: è 
il maresciallo del vigili not¬ 
turni Salvatore Carrozza. 40 
anni, ucciso questa sera ver¬ 
so le 19 con diversi colpi 
di lupara mentre si accin¬ 
geva a salire su una FIAT 
500. alla periferia di Tau- 
rianova. Il killer ha teso 
l'agguato, nascosto in un a- 
grumeto, protetto da una fìt¬ 
ta siepe. Il Carrozza, che si 
era fermato in una offici¬ 
na meccanica per riparare la 
propria auto, è stato soccor¬ 
so da alcuni presenti e tra¬ 
sportato afi’osnedale dove è 
giunto cadavere. 

Tl 6 giugno scorso la so¬ 
rella del Carrozza. Angela, 
di 36 anni, era stata ucci¬ 
sa in un animato, insieme 
a Vincenzo Zappla. 33 anni, 
ficfiio di G'usenoe Zannia in¬ 
dicato quale ore^e-itc del 
summit mafioso d‘ Montai- 
to. avvenuto nel 19R9, nunn- 
dn circa 80 mafiosi furono 
arrestati per una « soffiata ». 


Identificata 
la « brigatista » 
del covo di Pavia 

PAVIA, 30. 

E’ stata identificata la ra¬ 
gazza da! capelli crespi che 
viveva nel covo delle «Bri¬ 
gate rosse », scoperto nei 
giorni scorsi a Pavia, assieme 
a Fabrizio Pelli (considerato 
il numero due e l'Ideologo 
delle BR) e ad un altro gio¬ 
vane di cui non si conosce 
ancora l’IdemiLà. La ragazza 
! è Susanna Ronconi, di 24 
I anni, nata a Venezia ma 
I abitante a Padova. In via 
! Gavinara 1. Contro di lei 
il procuratore della Repub¬ 
blica ha spiccato mandato 
d! cattura per concorso in ri¬ 
cettazione d'armi, apparte¬ 
nenza ad associazione sovver¬ 
siva e associazione per de¬ 
linquere. E’ stato appurato 
che si tratta di una recluta 
delle « Brigate rosse » ed è 
per questo che di le! non si 
sapeva nulla. Proprio per il 
fatto che non fosse conosciu- 
i ta, è stata usata per stipu- 
! lare il contratto di affitto 
j del piccolo appartamento di 
| via Scarenzio, anche se sot- 
i to falso nome. 


i legali della famiglia dello studente ucciso scagionano l'agente Gallo 

«CASO FRANCESCHI >7 ATT0 D'ACCUSA PER IL BRIGADIERE 

L’universitario, secondo le memorie delia PC, fu colpito a morte mentre il superiore di Gallo, Puglisi, tirava al bersaglio alle spalle dei fuggiaschi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

A tre anni di distanza dal¬ 
l’uccisione dello studente Ro¬ 
berto Franceschi, un'accura¬ 
ta ricostruzione del fatti con 
l’Indicazione di precise e pe¬ 
santi responsabilità (viene 
Indicato anche il nome del¬ 
l’esecutore materiale dello 
omicidio) viene svolta dagli 
avvocati Marco Janni c Gae¬ 
tano Pecorella in una memo¬ 
ria di 50 pagine consegnata 
al giudice istruttore Oviiio 
Ublscl. Convinzione dei due 
legali è che ad uccidere lo 
studente non sla stato lo 
agente Gianni Gallo, bensì 
il brigadiere di PS Agatino 
Puglisi. 

Gli scontri 

I drammatici scontri fra la 
polizia e gli studenti, di fron¬ 
te all’università « Bocconi » 
di Milano, si svolsero, come 
è noto, la sera del 23 gen¬ 
naio 1973, alle ore 22,45. Quel¬ 
la sera centinaia di studenti 
si recarono alla « Bocconi » 
per partecipare a una assem¬ 
blea aperta. Inaspettatamen¬ 
te, i convenuti si trovano 
bloccati da un’Inusitata di¬ 
sposizione del rettore Gior¬ 
dano Dell'Amore: all’inter¬ 
no dell’ateneo possono entra¬ 
re soltanto 1 «bocconiani». 
Nutriti gruppi di poliziotti 
stazionano di fronte all'uni- 
versitù per far rispettare la 


; disposizione. Si protesta e 
i si chiede al prof. Dell’Amo¬ 
re di lare revocare l’ordine. 
I « bocconiani » entrano nei 
locali dell'ateneo; gli altri si 
portano di fronte al pensio¬ 
nato, distante duecento me¬ 
tri circa. Alle 22,45 dal folto 
gruppo che sosta di fronte 
al pensionato, si staccano un 
centinaio di ragazzi per tor- 
i nare a casa. Un altro grup- 
| po di giovani (circa 150) co* 

| mincia, invece, ad avanzare 
lentamente verso l'universi¬ 
tà. I giovani, fatti alcuni pas¬ 
si, cominciano a correre. 
Giunti ad una decina di me¬ 
tri dall'università, comincia¬ 
no a lanciare sassi e tre bot¬ 
tiglie Incendiarie contro le 
forze di polizia, poi fanno 
dietro front. 

Mentre tornano indietro, 
ha inizio la reazione della po¬ 
lizia. Risuonano 1 colpi di 
pistola e Roberto France¬ 
schi e Roberto Piacentini 
vengono colpiti. Il primo a 
morte. La versione della po¬ 
lizia è che a sparare è sta¬ 
to l’agente Gallo, in stato 
di raptus. Poi salterà fuori 
che a sparare sono stati in 
parecchi e che 1 bossoli con¬ 
segnati all’ufficio politico da 
un solo agente sono dieci, 
mentre il cappellano del 3. 
Celere, Bruno Camoranl, di¬ 
chiarerà di aver saputo, in 
confessione, che una ventina 
di bossoli sono stati fatti 
sparire. 

Ed ©eco corno i due legali 


ricostruiscono 1J momento 
cruciale della tragica vicen¬ 
da: «Quando gli studenti 
sono ormai In fuga, Gallo 
(e non è il solo) spara due 
colpi dall’angolo opposto del¬ 
l’università, tra via Sarfatti 
e via Bocconi. Subito dopo 
egli partecipa allo spegni¬ 
mento delle fiamme sulla ca¬ 
mionetta (è quella che lo 
stesso Gallo guidava e che è 
stata centrata da una botti¬ 
glia Incendiarla, ndr); ma 
la sparatoria non è finita. 
Seguono una scarica di col¬ 
pi c. poi, alcuni .colpi di¬ 
stinti. 

Gli spari 

« In questo momento sono 
raggiunti dai proiettili Fran¬ 
ceschi e Piacentini. Mentre 
Gallo si adopera per spegne¬ 
re il fuoco .sull'automezzo, 
Puglisi è intento a sparare, 
ginocchio a terra: egli non 
spara in aria, ma contro 
Franceschi e Piacentini (e 
qualcun altro che non col¬ 
pisce», non spara con la pi¬ 
stola di Manzi (un altro 
agente, ndr). ma con la pi¬ 
stola di Gallo ». 

La versione del Puglisi, co¬ 
me si sa. è quella di avere 
sparato si. ma in aria, a sco¬ 
po Intimidatorio e di avere 
disarmato l’agente Gallo, da 
)ui indicato come l’uccisore 
di Franceschi. Ma perché la 
polizia avrebbe fornito una 
versione falsa? « Anche qui — 
affermano i legali — sono 


chiari 1 motivi della menzo¬ 
gna organizzata che coinvol¬ 
ge non soltanto li singolo 
indiziato che si difende, ma 
l’Intera polizia. Da un lato, 
la verità è stata taciuta per¬ 
ché nesunodi loro che hanno 
fatto uso delle armi ha 
sparato in aria, e in questo ì 
senso sono tutte le testimo- I 
manze. ... Dall'altro, l'aver i 
tentato di ridurre il fatto 
agli Interventi di Puglisi e ! 
Gallo rivela una seconda 
preoccupazione: di nasconde¬ 
re l'esistenza di un ordine di 
sparare ». 

In effetti, a sparare, come 
risulta dagli elementi acqui¬ 
siti agli atti deinnchiesta, 
sono stati almeno In cin¬ 
que: l'agente Gallo, il bri¬ 
gadiere Puglisi, l'appuntato 
Cosentino, l'agente dell'uffi¬ 
cio politico Di Stefano, il vi¬ 
ce questore Paolella. 

In qualche modo la rico¬ 
struzione dei fatti si accor¬ 
da con le tesi della difesa 
di Gallo. A tale proposito, 
infatti, l'avv. Silvano Marti- , 
ni, patrono dello agente, ha 
sostenuto che Gallo non ha i 
sparato e se ha sparalo non | 
ha colpito; chi ha colpito , 
è Pughsi. { 

Nella loro memoria, gli av¬ 
vocati Janni c Pecorella chie¬ 
dono anche una serie di at¬ 
ti istruttori. Chiedono, per 
esempjo. l’audizione del so¬ 
stituto Plvottl (il primo cui 
venne affidata l’Inchiesta) 
e del dott. Aurelio Ravenna, 
all'epoca funzionario della 


questura. Per il dott. Raven¬ 
na, l'audizione viene chiesta 
perché, a differenza degli 
altri funzionari presenti sul 
luogo degli incidenti, non é 
mal stato ascoltato dai ma¬ 
gistrati inquirenti. 

La richiesta per il dott, ri¬ 
volti muove da considerazio¬ 
ni più gravi, «A parte le re¬ 
sponsabilità che potrebbero 
individuarsi a carico di chi 
ha accompagnato il magi¬ 
strato al pensionato Bussi- 
ni anziché alla Bocconi — 
affermano 1 due legali — re¬ 
sta il fatto che. secondo la 
versione difensiva del dott. 
Allitto Bonanno, 11 dott. Pi- 
volti avrebbe risposto alle 
sollecitazioni del questore, 
perché Intervenisse perso¬ 
nalmente data la gravità del¬ 
l'accaduto. che si sarebbe oc¬ 
cupato del caso solo il gior¬ 
no successivo». 

Il rifiuto 

La richiesi a a Pi voti i. il 
questore l'avrebbe ripetuta 
dopo avere appreso che Fran¬ 
ceschi era stalo colpito. An¬ 
cora una volta il magistra¬ 
to si sarebbe rifiutato di in¬ 
tervenire. A questo punto il 
questore avrebbe telefonato 
al procuratore-capo Micale. 
c soltanto allora il magistra¬ 
to si sarebbe deciso a in¬ 
tervenire, raggiungendo la 
questura verso runa di not¬ 
te. Siccome ciò che sostiene 
Il questore appare Inverosi¬ 


mile. i legali chiedono che 
il magistrato venga interro¬ 
gato per fornire la sua ver¬ 
sione. 

Sulla vicenda sono inter¬ 
venuti oggi anche i genito¬ 
ri di Roberto: Lidia e Mario 
Franceschi. «La istruttoria 
— essi affermano — pur con 
tutte le sue ambiguità, ha 
posto nella giusta luce uma¬ 
na. politica, giuridica, le 
omissioni, le bugie, gli in¬ 
trallazzi, il compiacimento 
di coloro che gestiscono il 
potere ed alti c bassi livelli. 
Anche la ricostruzione dei 
fatti che riconosce nel Pu¬ 
glisi l'assassino materiale di 
nostro figlio, cl appare asso¬ 
lutamene convincente. A noi 
non rimane che chiedere 11 
pubblico dibattimento ... so¬ 
no tre anni che difendiamo 
la tomba di nostro figlio, a 
Dorga. contro le angherie di 
un potere locale clericale e 
fascista: sono tre anni che 
difendiamo quel pezzetto di 
terra imbevuto del suo san¬ 
gue. a Milano, contro la tep¬ 
paglia: sono tre anni clic 
siamo oggetto di minacce 
continue e anche di morte, 
solo perché siamo stati geni- 
: or;-amici, izenìlori-compiìgnl 
di nostro figlio. Ci rivolgia¬ 
mo a tutti i democratici per¬ 
di é si uniscano a noi nel 
domandare che questo prò 
cesso, clic non cl restituirà 
nostro figlio, sia finalmente 
celebrato ». 


Ibio Paolucci 
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Incontri con 

Alberto 
Asor Rosa 

□ Un nuovo capitolo della einaudia- 
na « Storia d’Italia » : il rapporto 
tra intellettuali e società dall’Uni¬ 
tà fino ai nostri giorni 



Alberto Asor Rosa ha 42 anni: insegna letteratura 
Italiana all'università di Roma. E' stato redattore di 
« Quaderni rossi », di « elesse operala » e direttore 
di «Controplano». Ha pubblicato: nel 1965 u Scritto¬ 
ri e popolo ». nel 1971 « Thomas Mann o dell’ambiguità 
borghese», nel 1972 «Sintesi di storia della letteratura 
italiana » e nel 1974, « Il Seicento ■ La nuova scienza 
e la crisi del barocco ». E' di questi giorni l'uscita, 
presso Einaudi, del volume « Storio d'Italia ■ La cul¬ 
tura dall'Unità a oggi » (secondo tomo del 4. volume), 
per la cui stesura Asor Rosa ha Impiegato due anni 
di Intenso lavoro. 


— Vuol parlare al let¬ 
tori dell’Unità di questo 
tuo ultimo libro? Come si 
inserisce nel progetto più 
ampio della « Storia d’Ita¬ 
lia »? 

— Nella «Storia d’Ita¬ 
lia» 1 tre volumi centrali 
sono divisi ciascuno In 
quattro settori distinti, 
opera di autori diversi: la 
storia politica, quella eco¬ 
nomica, quella della cul¬ 
tura e la storia d’Italia 
vista nel suol riflessi al¬ 
l'estero. n mio contributo 
corrisponde al settore del¬ 
la storia della cultura per 
Il periodo che va dal¬ 
l'Unità al nostri giorni. 
Dentro questo ambito lo 
ho cercato di rifare una 
storia degli Intellettuali 
Italiani nel periodo a noi 
contemporaneo, mettendo 
In luce da una parte 11 
contributo scientifico del¬ 
la cultura Italiana alla 
formazione di una Idea di 
cultura europea, dall'altra 
11 ruolo che la cultura ha 
esercitato nello sviluppo 
spesso contraddittorio e 
drammatico della nostra 
società. 

— Qual è. a tuo avviso 
il momento in cui nella 
storia della società italia¬ 
na il rapporto appunto 
fra società e intellettuali 
comincia a porsi in ma¬ 
niera consapevole? 

— Questo momento è 
senz’altra il periodo glollt- 
ttano a cui nella mia sto¬ 
ria dedico un rilievo note¬ 
vole. Allora, per la prima 
volta, fu intravista la pos¬ 
sibilità di realizzare una 
funzione sociale avanzata 
degli tntelletttualt, ma il 
predominio egemonico del¬ 
la cultura borghese Idea¬ 
listica. che pure s’era po¬ 
sta anch’essa questo pro¬ 
blema, impedì che tale 
rapporto si realizzasse in 
forma positiva e progres¬ 
siva. H fascismo, dal pun¬ 
to di vista di storia della 
cultura, può essere consi¬ 
derato il risultato e la 
manifestazione della crisi 
di tale rapporto. 

— In quale modo la 
cultura che nasce con la 
Resistenza al fascismo ha 
operato per far uscire la 
società italiana da quella 
crisi? 

— Credo di aver mosso 
In luce la molteplicità, an¬ 
che contraddittoria, delle 
componenti di quella che 
al suol definire «cultura 
della resistenza». Nel ca¬ 
pitolo dedicato al regime 
fasolsta Inserisco Infatti 
sia un paragrafo su quel¬ 
la che chiamo la « cultura 
dell'esilio » (opera degli 
Intellettuali che si batte¬ 


rono all'estero contro 11 
fascismo) sla un paragrafo 
sul « Quaderni del carce¬ 
re» di Gramsci (che In 
questo modo penso più op¬ 
portunamente ricollocati 
nel contesto storico che 
ha dato loro origine) sla 
un paragrafo su quella 
cultura giovanile fascista 
dalla cui Interna dissolu¬ 
zione maturarono Impor¬ 
tanti fermenti libertari e 
sociali. Il cammino di 
questo Insieme di fenome¬ 
ni verso una concezione 
sempre più coerentemente 
democratica e socialista 
della cultura si presenta 
difficoltoso, pieno di limi¬ 
ti. ma anche più rispon¬ 
dente alla drammatica 
realtà di fatto con cui 1 
gruppi Intellettuali più 
avanzati si misurarono ne¬ 
gli anni dell'apogeo e del¬ 
la crisi del fascismo. 

— Il libro si apre con 
una data: IS febbraio 1861 , 
giorno dell’apertura a To¬ 
rino del primo Parlamen¬ 
to Italiano e si chiude 
con l’analisi della situa¬ 
zione odierna contrasse¬ 
gnata dall’affermazione 
che II movimento operalo 
è nella fase ascendente 
della sua egemonia. Tu 
accosti questo momento, 
per analogia, al periodo 
glolittiano. Anche oggi il 
problema di fondo della 
società italiana e della 
sua cultura sta nel rap¬ 
porto e nel confronto tra 
U capitale e il lavoro: in 
quali termini? 

— Ho usato questa ana¬ 
logia tra 11 periodo glo- 
Uttlano e quello che stia¬ 
mo vivendo a titolo pu¬ 
ramente esemplificativo. 
Essa Infatti mi è servita 
unicamente per rimarca¬ 
re la particolare origina¬ 
lità che una problematica 
culturale può assumere 
quando 11 movimento so¬ 
cialista si pone 11 proble¬ 
ma del potere e dello Sta¬ 
to e quindi del confronto 
tra il capitale e la classe 
operala. Per altri versi, 
però, la situazione appa¬ 
re oggi, rispetto ad allora, 
perfettamente rovesciata. 
Allora 11 movimento so¬ 
cialista. anche cultural¬ 
mente. si muoveva nel- 
l'ambito di un disegno di 
egemonia borghese e capi¬ 
talistica, oggi è 11 movi¬ 
mento operalo a presen¬ 
tare tutte le condizioni per 
Inserire 11 capitale e la 
cultura borghese all'Inter¬ 
no del proprio disegno. 
Preciso però, molto punti¬ 
gliosamente. che questo 
processo si presenta anco¬ 
ra In forma tendenziale, 
e cerco di chiarire su qua¬ 
li punti sembra ancora ne¬ 
cessario lavorare a fondo. 

Luciano Cacciò 


STORIA E IDEOLOGIA 


FILOSOFIA 


I miti del fascismo ! Hegel e le scienze 


I meccanismi delia manipolazione reazionaria inquadrati dall’angolazione dei mass media, del kitsch, 
della propaganda scritta e parlata, della retorica iconografica dei manifesti e delle cartoline 


I! « commentario » di Fleischmann alla « Logica » • Necessità di proble¬ 
matizzare il rapporto fra epistemologia e politica, tra scienza e dominio 


PHILIP V. CANN1STRA- 
RO, « La fabbrica dal con¬ 
stino, Fascismo a mass 
madia», prefazlona di 
Renzo De Felice, Laterza 
1975, pagina 497, L. 3.700. 
Gf ANNI BERTONE, « f 
figli d'Italia si chlaman 
balilla. Come a che cosa 
insegnava la scuola fa¬ 
scista », Guaraldl 1975, 
pagg. 280, L. 4.500. 

PIERO MELDINt, « Sposa 
e madre esemplare. Ideolo¬ 
gia e politica della donna 
e dalla famiglia durante li 
fascismo», Guaraldl 1975, 
pagg- 300, L. 4.500. 

« C era una volta II Duce. 
Il regime In cartolina», a 
cura di Giuliano Vittori, 
saggio Introduttivo di Car¬ 
lo Arturo QuinUvalle, 
nota di Luigi M. Lombardi 
Satrlanl. Ed. Savelll 1975, 
tavole 149 a colori e In 
bianco a nero. L. 3.900. 

Da varie angolazioni e per 
settori di indagine si sta in¬ 
tensificando l'analisi sul com¬ 
plesso fenomeno del fascismo, 
non soltanto per comprendere 
e approfondire criticamente 
le ragioni di una famigerata 
presenza storica, ma anche 
ima soprattutto) per fornire 
il vaccino contro un even¬ 
tuale insorgere di epidemie 
neofasciste, o parafasciste. 
Sono usciti quasi simultanea¬ 
mente diversi libri sull’argo¬ 
mento, libri che inquadrano il 
fascismo dall'angolazione dei 
mass media a quella del 
kitsch, dall’aspetto della pro¬ 
paganda scritta e parlata (o 
meglio: urlata) a quello del¬ 
la retorica iconografica dei 


manifesti e delle cartoline. 

Tanto per cominciare, un 
libro di un giovane studioso 
nordamericano, Philip V. Can- 
nistraro, che ha per titolo una 
efficace espressione simboli¬ 
ca: La fabbrica del consen¬ 
so. Specificamente l’autore 
non pretende di presentare un 
esame esauriente nè della vi¬ 
ta culturale e intellettuale ita¬ 
liana durante il fascismo, nè 
delle dlfterenti reazioni cul¬ 
turali al regime. Il proposito 
enunciato è quello di « stu¬ 
diare la politica culturale fa¬ 
scista in se stessa ». Stimolan¬ 
ti e di scorrevole lettura, ol¬ 
treché ricche di aneddoti e 
di dati, sono le pagine della 


«Quale Giustizia»: 
una monografia 
sull’aborto 

« Quale Oluatlzla », n. 34- 

35, La Nuova Italia, pp. 

557, L. 3100 

Fascicolo monografico sul¬ 
l'aborto. Vi sono pubblicate 
le leggi di tutti i paesi euro¬ 
pei, la decisione «liberale» 
della Corte Suprema degli 
USA, la recente legge fran¬ 
cese Una esauriente panora¬ 
mica degli aspetti politici, 
culturali e giuridici del¬ 
l’aborto in Italia; e sempre 
sulla situazione italiana, nu¬ 
merosi interventi, fra cui un 
saggio di Gabriella Parca su¬ 
gli aspetti umani e storici 
della questione, e uno studio 
di Carlo Cardia sulle posi¬ 
zioni della Chiesa Cattolica. 


STORIA 


Cattolici 
nel Vietnam 


TRAN TAM TINH. ■ I cat¬ 
tolici nella atoria dal Viet¬ 
nam >. Edizioni Coinè*, 

pp. 214. L. 2.500. 

Quando il 30 aprile di que¬ 
st'anno, dopo la caduta di 
Saigon ultimo baluardo di 
quanti si erano arroccati at¬ 
torno al corrotto e scredita¬ 
to Thleu, le campane delle 
pagode buddlste suonarono a 
distesa per annunciare la 
fine della guerra. 1 campa¬ 
nili delle chiese cattoliche 
rimasero muti quasi a signi¬ 
ficare la paura e l'Incertezza 
dell'episcopato cattolico. 

Tuttavia, a differenza del 
1954 quando l'esodo In mas¬ 
sa del cattolici dal Nord ver¬ 
so 11 Sud fu Incoraggiato e 
perfino organizzato dalla ge¬ 
rarchla ecclesiastica, I ve¬ 
scovi sono rimasti al loro po¬ 
sti. E' stato questo un segno 
di un diverso atteggiamento 
che l'episcopato cattolico viet¬ 
namita ha assumo di fronte 
alle forze liberatrici di un 
paese tormentato da 30 anni 
di guerra crudele, anche se 
le responsabilità storiche del¬ 
la Chiesa cattolica compro¬ 
messa con le classi dominan¬ 
ti nel corso del secoli pesano 
ancora oggi. 

L'autore di questo volume 

— un prete vietnamita che 
ha costantemente combattu¬ 
to per la libertà e l'indipen¬ 
denza del suo paese e che ha 
Insegnato archeologia In uni¬ 
versità di lingua francese — 
ripercorre le tappe salienti 
della presenza cattolica nel 
Vietnam a cominciare dalla 
metà del secolo XVI ossia da 
quando da Goa e da Macao 
giunsero In terra vietnamita 
1 primi missionari che erano 
al seguito del colonizzatori 
portoghesi. 

Dal 1884 con la totale oc¬ 
cupazione del paese e con la 
Imposizione del regime colo¬ 
niale francese, la storia del¬ 
la Chiesa cattolica vietnami¬ 
ta non b separabile dalla sto¬ 
ria della dominazione del 
paese da parte del francesi 
e — dopo la sconfitta di que¬ 
sti a Dlen Blen Phu e la di¬ 
visione del Vietnam In due 
zone In seguito agli accordi 
di Ginevra del 21 luglio 1954 

— dalla dominazione ameri¬ 


cana limitatamente al Sud 
fino al 30 aprile 1975. 

E' interessante vedere, at¬ 
traverso 1 documenti citati e 
poco o per niente conosciu¬ 
ti. come Ho Chi Min. nel- 
l'impostare la sua battaglia 
per l'Indipendenza del paese 
da ogni dominazione stranie¬ 
ra, non trascuri di rivolgere 
un significativo appello al 
cattolici (che sono erica 3 
milioni, del quali II 5% al 
Nord e il 10% al Sud) sin 
dal Natale del 1954 ossia cin¬ 
que mesi dopo gli accordi di 
Ginevra. Infatti, nel 1958 si 
sarebbero dovute svolgere le 
elezioni generali che avreb¬ 
bero permesso la riunisca- 
zlone del paese. Ma gli ame¬ 
ricani, soppiantando l fran¬ 
cesi preferirono appoggiare 
nel ' Sud Vlenam un regime 
totalitario che rifiutava le 
elezioni con lo scopo di man¬ 
tenere li Sud sotto l'Influen¬ 
za americana. 

Il primo appello di Ho Chi 
Min del 1954 e quelli suoces- 
slvl dimostrano, in contrasto 
con una propaganda che ser¬ 
viva a strumentalizzare la 
religione anche nel Vietnam, 
che 1 dirigenti delle forze 
di liberazione e In partico¬ 
lare Ho Chi Min si preoccu- 

f lavano di condurre la loro 
otta nel rispetto di tutte le 
componenti sociali, politiche 
e religiose disposte a colla¬ 
borare ed a contribuire a edi¬ 
ficare finalmente nel loro 
paese una società avanzata 
e libera da ogni dominazione 
straniera. 

Per una Chiesa fortemente 
compromessa con li potere 
nel passato non è stato faci¬ 
le « convertirsi » ossia pren¬ 
dere coscienza di questa nuo¬ 
va realtà. I cattolici distri¬ 
buiti In 25 diocesi (15 al Sud 
e 10 al Nord) sono ormai In¬ 
seriti In questo nuovo proces¬ 
so ed anche 1 vescovi (tran¬ 
ne uno sono tutti vietnamiti) 
gradualmente vanno pren¬ 
dendo coscienza della nuova 
situazione. Ecco perché essi 
sono rimasti mentre le forze 
di liberazione scendevano ver¬ 
so Saigon e. a differenza del 
1954, si sono adoperati per 
frenare e non per favorire 
l'esodo delle popolazioni. 

Alceste Santini 


POESIA 


I versi di Leonida Répaci 


LEONIDA RÉPACI, «La 
parola attiva », Mondadori, 
pp. 234, L. 4,000. 

Presenza tra le più Indi¬ 
spensabili nel mosso panora¬ 
ma della letteratura italiana 
dei Novecento, Répaci ci of¬ 
fre In un denso volume l’Uv 
tero corpo della sua produ¬ 
zione In versi, che va dal 1917 
al 1971, con due larghi, e si¬ 
gnificativi, intervalli che van¬ 
no, il primo, dal ’20 al ’43, il 
secondo, dal ’44 al ’05. Net 
primo intervallo s’inserlscc, 
nel ’38, la rapida sequenza 
delle repentine Illuminazioni, 
sette liriche, dedicate ai figlio 
Leto, morto appena nato. 

Salvo la serie dedicata a 
Leto, quasi tutte le altre ri- 
flettono la passione civile, 
continua ed incontenibile, che 
ha sorretto il fiero scrittore 
calabrese lungo ia sua profi¬ 
cua carriera di acceso testi¬ 
mone di eventi politici e so¬ 


ciali. Una passione, quella ci¬ 
vile. che direttamente scatu¬ 
rendo dall’indole e dalla for¬ 
mazione dello scrittore ha 
consentito a questo di af¬ 
fondare lo sguardo, da poe¬ 
ta che non si sottrae al suo 
impegno di testimonianza, nei 
più immani avvenimenti del¬ 
ia nostra epoca. 

Veramente esemplare a tal 
proposito la serie di compo¬ 
sizioni dedicate alla prima 
guerra mondiale, alla quale 
Répaci giovanissimo prese 
parte da ardito: qui senza 
mezzi termini è rivelata la 
consapevolezza che U prole¬ 
tario. fatto soldato e manda¬ 
to al massacro in nome di 
ideali a lui estranei, assume 
della propria condizione di 
sfruttato c degli ideali, quel¬ 
li veri deU’lnternazlonalismo, 
al quali è affidato il riscat¬ 
to, iniziato con la rivoluzione 
d’Ottobre, di tutto 11 prole¬ 
tariato. Superando Infatti gli 


insanguinati confini rappre¬ 
sentati dalle opposte trin¬ 
cee, l soldati si ritrovano fra¬ 
telli. accomunati dalle soffe¬ 
renza e dalla morte, sotto il 
segno del lavoro che non co¬ 
nosce frontiere. 

In un tale contesto Ideolo¬ 
gico, quello della guerra di 
popolo combattuta per spez¬ 
zare le catene dell'ingiustizia, 
si pone la serie dedicata al¬ 
la Resistenza, nella quale i 
poemetti partigiani, nell’an¬ 
datura governata da un sen¬ 
timento di canto popolare, 
hanno la commossa solenni¬ 
tà dell'antica epica greca. E’ 
il popolo qui che ha preso 
in mano il suo destino da op¬ 
porre, ad ogni costo, al so¬ 
praffattore fascista e nazista. 

Sul filo di una sottile Iro¬ 
nia si snoda il poemetto a 
più voci, secondo un mòdulo 
scenico, dedicato alla caduta 
del fascismo: exit dux amen. 


una uscita di scena, che è 
come la fine di un incubo. 

La passione civile consente 
allo scrittore, attento lettore 
ed interprete di ogni evento 
della storia contemporanea, di 
entrare nel vivo di figure em¬ 
blematiche della guerra di po¬ 
polo, dal Che. visto in viva 
dimensione quasi mitica, allo 
Zio Ho della resistenza viet¬ 
namita. 

L’amore per la Calabria 
aspra e forte, generosa negli 
impulsi, fiera nelle rivolte, è 
alla base di alcune tra le piu 
belle liriche di questa raccol¬ 
ta che ci dà compiutamente 
Timmaglne di un poeta le 
cui scelte, sia sul plano dei 
contenuti che su quello del 
linguaggio, hanno sempre te¬ 
nuto presente, nell’autentici¬ 
tà di ogni proposta, la real¬ 
tà come storia di popolo. 

Enzo Panareo 


ricerca che tocca svariati te¬ 
mi, quali l'orga m/.za/.jone 
della cultura, il ministero del¬ 
la cultura popolare, l’Ufficio 
stampa (disposizioni, control¬ 
li. censure...), le origini della 
propaganda di massa, i gior¬ 
nali, la radio, il cinema. 

L’intuizione e la scoperta 
dei mass media - e in parti¬ 
colare della radio e del cine¬ 
ma - m funzione della propa¬ 
ganda capillare e di massa, 
inizia per il fascismo alla fi¬ 
ne degli anni venti. Due sono 
sostanzialmente i grossi temi 
su cui si fa leva di continuo: 
uno era il « mito del duce ». 
scrive Cannistraro, « e com¬ 
portava la costruzione di una 
immagine popolare che ri¬ 
flettesse certe qualità e carat¬ 
teristiche mussoliniane. Il se¬ 
condo era l’idea della « nuo¬ 
va Italia », tema assai più 
vasto e complesso, e mirava 
alla creazione di un’immagine 
dell’intera nazione che in¬ 
carnasse quei valori che 
Mussolini riteneva necessari 
al raggiungimento dei suoi ob¬ 
biettivi di lungo respiro ». 

Il primo tema prende av¬ 
vio da una direttiva dell’Uffi¬ 
cio stampa — poco prima del 
'30 — dalla quale i giornali¬ 
sti appresero che Mussolini 
non era più soltanto un qual¬ 
siasi « capo del governo ». ma 
nientepopodimenochè il... «Du¬ 
ce*. In base al secondo temo, 
fra le altre mirabilia deinta- 
lia littoria, furono ad esempio 
cancellati dalle patrie crona¬ 
che rapine, delitti e suicidi. 
« Tutto va ben. madama la 
marchesa ». si cantava allora. 
<r tutto va ben. va proprio 
ben... ». 

Ma altri motivetti venivano 
frattanto imponendosi all'at¬ 
tenzione degli italiani. Il fa¬ 
scismo aveva messo gli occhi 
sulla scuola, sulle giovani le¬ 
ve, siP’c nuove generazioni 
da condizionare e manipoli- 
re: «Siamo i piccoli Italiani / 
della Patria i figli eletti / 
s*am ia forza del demani / 
che vittoria porterà! ». scan¬ 
diva dalle pagine dei libri di 
testo, equipaggiato di manga¬ 
nello, elmetto e bandiera, il 
giovane virgulto del littorio. 

I diari, i temi scolastici, le 
canzoni e gli inni riportati da 
Bertone nel suo libro dedica¬ 
to alia scuola fascista costi¬ 
tuiscono dei documenti di re¬ 
torica raccapricciante. Atten¬ 
zione però: quella retorica è 
stata una realtà per milioni 
di individui. Molto opportuna¬ 
mente ricorda Bertone che un 
triste primato — nè civile, nè 
morale — spetta allTtalm 
contemporanea (io sanno be¬ 
ne i linguisti quando vanno a 
fare il magro bilancio delle 
espoz'tazioni dei nostri neolo¬ 
gismi): aver dato la parola 
« fascismo » al mondo (e già 
che ci siamo non sarà male 
ricordarne un’altra contigua e 
talora sovrapposta: «mafia»). 

Dai giovam alla donna: 
« essa non deve essere schia¬ 
va, ma se io le concedessi il 
diritto elettorale mi si deri¬ 
derebbe. Nel nostro Stato essa 
non deve contare ». O anche: 
« Il vero compito delle donne 
è soprattutto quello di spose 
c di madri ». Sono frasi « la¬ 
pidario » di Mussolini, che 
enucleate daU’eloquente ras¬ 
segna storico sociologica di 
Mcldini, possono emblemati¬ 
camente servire ad indicare 
quali fossero i modelli di ideo¬ 
logia e politica femminile per¬ 
seguiti dal fascismo. 

Sulla scia della fortunata 
pubblicazione C’ero una volta 
la DC, l’editore Savelli ha 
pubblicato a distanza di po¬ 
chi mesi quella che potrebbe 
definirsi la puntata preceden¬ 
te (e l’antecedente iconogra¬ 
fico) della storia demolisti a 
na del dopoguerra raccontata 
per manifesti. C'era una cotta 
li Duce narra invece la sto 
ria de! fascismo per immagi¬ 
ni tratte da cartoline (che al¬ 
meno in qualche caso hanno 
avuto anche una versione pro¬ 
pagandistica murale). Ancora 
l’eroe titanicamente kitsch, 
ancora la retorica visivo-ver¬ 
bale della patria, ancora l’av¬ 
versario politico raffiguralo 
come mostro, belva, assassi¬ 
no. Naturalmente il Duce ve¬ 
glia, cavalca e guida; natu¬ 
ralmente Dio (o almeno il 
Sacro Cuore che qui ci è da¬ 
to vedere quale garante della 
Santità della Causa) è con noi. 
Perle grosse così, figurine e 
didascalie da amatori; il tut¬ 
to nella chiave della moda og¬ 
gi più raffinata: il gusto del 
! cattivo gusto, l’antibellczza 
concettualmente rivisitata, il 
revival... 

Attenti però a non lasciarsi 
premiere troppo la mano dal¬ 
le rotodine del balocco. Pur¬ 
troppo è un meccanismo re¬ 
torico tuttora funzionante (ve 
di appunto certo immagini re¬ 
centi dei Comitati Civici, e 
certi parti murali del MSI), è 
una mitologia che seppure ste¬ 
reotipata e mercificata (non 
solo nella propaganda politica, 
ma anche nella pubblicità, nei 
rotocalchi, nei fotoromanzi, 

\ nei fumetti...) può fare presa 
nel tessuto sociale e che va 
continuamente demistii icata. 
Giustamente Quinavalle chiù 
de il suo saggio affermando: 
« Sigfrido è morto, ma non 
ancora Superman, sarà bene 
ricordarselo ». 

Lamberto Pignotti 



« Tulli gli scritti » di PI»» Mcndrian é il nuovo, bellissimo volume della collana di Feltri¬ 
nelli nella quale sono già usciti negli scorsi anni altri importanti libri come quelli dedi¬ 
cati agli scritti teorici 6 Klee • di Kandinsklj. Filberto Menna con uria prefazione e 
Harry Holtzman che ha curato Finterà edizione ci guidano attraverso l'opera di Mondrlan. 
I saggi dei grande pittore coprono un arco che va dal 1917 al 1943. Il volume ha 414 
pagine, una fitta serio di riproduzioni In bianco e nero e a colori e costa 23.000 lire. 
Nella foto: uno delle ultime opere di Mondrian « Place de la Concorde », un olio dei 1943 


FUMETTI 


Plusvalore in «balloon» 


pnovità") 


« Saggi », Zanichelli. 

DI Hermann Ebbinghaus, 
studioso tedesco riproposto 
dal revival del positivismo, 
viene tradotta « La memoria » 
(pp. 120, L. 2,600), un saggio 
del 1885 sulle manifestazioni 
della memoria, considerata 
come apprendimento, ritenzio¬ 
ne, associazione e riprodu¬ 
zione. 

Nella «Nascita della medi¬ 
cina scientifica» ipp. 108, 
L. 2400) William P. D. Wlgtht- 
man racconta con gusto sto¬ 
rico e spirito critico le fasi 
contraddittorie e le battute 
d’arresto delle origini della 
medicina, dalle prime « ricet¬ 
te » scoperte sul papiro di 
Erbers agli studi di William 
Harvey. 

Con « Il linguaggio delle 
api sociali» (pp. 100, L. 2000) 
Martin Llndauer allievo di 
von Frlsch, scopritore del 
« linguaggio » delle api, ci in¬ 
troduce « in quel paese delle 
meraviglie » che è l’organiz¬ 
zato ed efficiente mondo del- 
( l'alveare. 

LAZER GOLDBERG: « I 
ragazzi e la scienza », La 
Scuola, pp. 164, L. 2.600. 

In che modo la scuola può 
fornire al ragazzi una edu¬ 
zione scientifica che non si 
limiti a una informazione di 
dati da imparare a memoria? 
In questo libro l’autore, par¬ 
tendo da alcune esperienze 
nelle scuole americane, forni¬ 
sce alcune indicazioni perché 
la ricerca diventi nella scuo¬ 
la strumento di conoscenza 
della società. 

AA.W., « Sviluppo della 
autonomie e riforma del¬ 
lo stato». Editori Riuniti, 
pp. 204. L. 900. 

Nella collana «Materiali e 
orientamenti di studio », i 
contributi svolti ad un semi¬ 
nario organizzato dal Pel. 
Fra le relazioni, « Ordinamen¬ 
to della regione, autonomia 
riforma degli enti locali » di 
Guido Fanti, e «Sviluppo e 
gestione dei servizi sociali, 
sanitari e scolastici » di Lo¬ 
retta Montemaggi. 

G. FERRARA e U. GIO¬ 
VINE: «Faccia di spia». 
Vangelista, pp. 177, L. 2000. 

Il soggetto ampliato del 
film omonimo che ricostrui¬ 
sce le principali attività del¬ 
lo spionaggio statunitense nel 
mondo, con uno scritto di 
Giovine sulla Cia. un’ampia 
bibliografia e le biografie del 
regista e di alcuni attori. 

BIANCAMARIA FRABOT- 
TA (a cura di). « Femmi¬ 
nismo e lotta di classe jn 
Italia ». Savelli, pp. 248, 

! L. 2.500. 

I documenti e le analisi 
prodotte in Italia dal 1970 
al ’73 dal movimento femmi¬ 
nista con i volantini, gli 
slogan, i manifesti, le can¬ 
zoni scritte in occasioni di 
manifestazioni per l'aborto, 
per la festa dell’8 marzo, oc¬ 
cupazioni di fabbriche e in¬ 
contri fra i vari gruppi. 

G. GROSSI, « Iran », Maz- 
ZOtta. pp. 184, L. 2.500. 

Una analisi delle contrad¬ 
dizioni della Persia d’oggi, 
paese che si regge su una ri¬ 
gida struttura icudale e una 
i economia di rendita esterna 
[ alimentata dal petrolio. Le 
ipotesi sul futuro di un im¬ 
pero fondato sulla repressio- 
' ne poliziesca e Timmobilismo 
I delle classi sociali. 


K. PLOECKINGER • G. 
WOLFRAM. « ” Il Capi¬ 
tala ” a fumetti », Savalli, 
pp. 80, L. 2.500. 

« La maniera in cui si pro¬ 
duce e la forma in cui i pro¬ 
dotti fabbricati vengono di¬ 
stribuiti, distinguono le di¬ 
verse organizzazioni sociali ». 
Questa basilare intuizione di 
Marx, nel fumetto di Ploeck- 
inger e Wolfram. opportuna¬ 
mente racchiusa in un bal¬ 
loon, è diventata la battuta 
di un proletario che discute 
con del lavoratori che a loro 
volta si esprimono con altri | 
concetti marxiani. j 

La tecnica narrativa adot- i 
tata è efficace: ai problemi ! 
trattati nel libro primo del , 
Capitale viene dato un im- I 
maglnarto svolgimento dialo- 
gleo a più voci. Le argomen¬ 
tazioni di Marx si fanno stra¬ 
da smantellando obiezioni, 
osservazioni, luoghi comuni, 
cosicché alla fine risultano 
semplici c convincenti 

Si passa dalle interviste in 
un quartiere alle serrate di¬ 
spute tra lavoratori indipen¬ 
denti. tra un (11) capitalista 
(con 11 cappello a cilindro e 
il naso a punta) e un ope¬ 
raio (con la tuta e la barba 
mal rasata, come vuole una 
abusata simbologia iconica), 
tra un capitalista e uno 
scienziato, tra i componenti 
di una famiglia proletaria (è 
la moglie che chiarisce al 
marito la natura insidiosa di 
certe allettanti proposte pa¬ 
dronali). 

Ci sono pure del monolo¬ 
ghi di richiamo brechtiano 
in cui vengono palesate le 
preoccupazioni interiori dei 
personaggi, come quelli del 
capitalista maniacalmente 
Impegnato a esperire misure 
produttive e organizzative per 
aumentare la quota di plus¬ 
valore e consolidare il suo 
dominio, e fugare cosi il ter¬ 
ribile fantasma: JJ rischio di 
un fallimento che costringe¬ 


rebbe pure lui a vendere la 
sua forza-lavoro. 

Per non fargli correre que¬ 
sto rischio, i lavoratori do¬ 
vrebbero rassegnarsi ad una 
sempre maggiore Intensità la¬ 
vorativa senza mai chiedere 
l'aumento del salario e la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro. 
Ma l’irriducibile interlocuto¬ 
re proletario ne è pienamen¬ 
te consapevole: « E nof do¬ 
vremmo lavorare per lei, per¬ 
chè non diventi anche lei co¬ 
me noi, cioè un lavoratore? » 
(p. 35). 

Le risposte che questo fu¬ 
metto poteva dare, o gli in¬ 
terrogativi che poteva susci¬ 
tare, dipendevano dal carat¬ 
tere di un'opera cosi impor¬ 
tante come 11 Capitale. 
Plocckinger e Wolfram. aven¬ 
do propositi didascalici. han- 
no privilegiàto le risposte, 
cosa che può risultare di in¬ 
dubbia utilità se questa pub¬ 
blicazione raggiunge il legit¬ 
timo destinatario, cioè il ra¬ 
gazzo (o l’operalo poco istrui¬ 
to). 

Ma se dovesse finire nelle 
mani dello studente univer¬ 
sitario come versione « blgna- 
mizzata» (e quindi nozioni¬ 
stica e acritica) del testo di 
Marx, verrebbe tradito l'es¬ 
senziale del suo Insegna¬ 
mento, « cioè — come ricor¬ 
da Lucio Colletti nella con¬ 
cisa presentazione — lo sti¬ 
molo ai pensiero critico, alla 
discussione, al Tesarne spre¬ 
giudicato di tutte le "verità”, 
anche di quelle che sembra¬ 
no le più pacifiche e certe ». 

Per finire, un rilievo gra¬ 
fico (non so se Imputabile 
agli autori o ai curatori del¬ 
l’edizione italiana): le figu¬ 
re che si insinuano in alcu¬ 
ne « nuvolette » spezzando a 
metà le frasi infastidiscono e 
disturbano la lettura, che in¬ 
vece in un fumetto come 
questo deve essere agevole 
e scorrevole. 

Lillo Gullo 


E FLEISCHMANN, «La 
logica dk Hegel », Einaudi, 
pp. 348, L. 3.600. 

Fra le tante vie che è pos¬ 
sibile scegliere nel raccostarsi 
a Hegel 11 Fleischmann sem¬ 
bra prediligere quella del 
« commentano *> Autore già 
nel 1964 di un volume su La 
philosophie poltttgue de He¬ 
gel . che è, appunto, un com¬ 
mentario della Folosofia del 
diritto, ha pubblicato, nel 
1968. il volume che viene ora 
presentato in traduzione ita 
liana, con il titolo La logica 
di Hegel. 

Il titolo originale: La Scien¬ 
ce umverselle ou la logique 
de Hegel è per la verità più 
significativo e sintetizza me¬ 
glio 1 contenuti teorici che 
l’Autore vorrebbe mediare at¬ 
traverso l’analisi della Logica 
hegeliana. Il titolo italiano, 
tuttavia, pur nella sua ridut- 
tlvltà, Unisce (forse Involon¬ 
tariamente) con Tessere a suo 
modo felice nel limiti in cui 
definisce 1 termini della mag¬ 
giore utilità del libro de) 
Fleischmann: che è poi quel¬ 
la di offrire un primo ausilio 
e un primo livello di com¬ 
prensione a chi si accosti per 
la prima volta al difficile te¬ 
sto del filosofo di Stoccarda. 
Non si vuole, con ciò, sminui¬ 
re il contributo dato dall’Au¬ 
tore: ma s’intende, piuttosto, 
delimitarne la portata rispet¬ 
to ad altri « commentari » che 
proprio la tradizione dell’he- 
geliamo francese ha prodotto 
si pensi ai lavori di Hvppo- 
litc. per quanto riguarda la 
Fenomenologia, e di Weil, 
per quanto riguarda invece 
la Filosofia del diritto. 

Un discorso più problema¬ 
tico andrebbe fatto, invece, 
per 11 nucleo teorico che sot¬ 
tosta all'analisi delTAutore 
c la guida. Il discorso sul 
rapporto fra la filosofia hege¬ 
liana, quale si definisce al 
livello della Logica, e le scien¬ 
ze particolari, è senza dub¬ 
bio stimolante. Credo, inoltre, 
si possa anche sottoscrivere 
Taffermazione secondo cui 
la Logica sarebbe una 
Wisscnschaftslehre, una « teo¬ 
ria della scienza ». Solo che. 
probabilmente, il discorso non 
si esaurisce definendo la lo¬ 
gica di Hegel «scienza uni¬ 
versale » solo nel senso che 
essa risponderebbe al proble¬ 
mi che le scienze particolari 
pongono, ma non sono In gra¬ 
do di risolvere. 

C'é. senza dubbio, in Hegel, 
la critica della «cattiva in¬ 
finità» cui mette capo un 
certo concetto di sapere co¬ 
me possibilità di continua ac¬ 
quisizione di nuovi contenuti 
particolari. Il problema, tut¬ 
tavia. è pur sempre quello 
di comprendere che cosa ren¬ 
de possibile, quale orizzonte 
reale rende pensabile la tota¬ 
lità e la sistematicità hege¬ 
liana (che si costruisce su un 
piano diverso da quella delle 
singole scienze). E’ qui che 
si ripresenta il nodo prob.e- 
ma ti co costituito dal tema 
sintetizzato nella frase della 
Filosofia del diritto, che de 
finisce la filosofia come « : 
proprio tempo appreso col 
pensiero ». Ed è qui, insieme, 
mi sembra, che la stessa in¬ 
terpretazione della Logica co¬ 
me « teoria della scienza » 
tout court segna il passo. 

A meno di non voler resta 
re vittima della lettera del 
discorso hegeliano, infatti, la 
ricerca deve necessariamen¬ 
te problematizzare, a questo 
punto, il rapporto fra episte¬ 
mologia e politica, tra scien¬ 
za e dominio, Solo attraverso 
questa via la portata del di¬ 
scorso hegeliano può essere 
recuperata in tutta la sua 
pregnanza, nella sua forte po¬ 
liticità. E tra filosofia (la 
«totalità strutturata» di cui 
parla l'Autore) e Stato si 
viene a porre una connes¬ 
sione non più definita, debo - 
mente, dalla "esemplarità” de 1 
secondo rispetto alla primi 
«come sembra voler accer, 
nare il Fleischmann quando 
scrive che Hegel ha « mode ■ 
lato la sua teoria della tota¬ 
lità strutturata sul funziona¬ 
mento di uno Stato ben or¬ 
dinato»). Solo in tal modo, 
infine, si arriva a compren¬ 
dere Taffermazione leninia¬ 
na, secondo cui nella Logica 
di Hegel, che è l'opera piu 
idealistica del filosofo, «riè 
il meno di idealismo e fi piu 
di materialismo ». 

Roberto Racinaro 


SCRITTORI STRANIERI 


Confidenze ad effetto 


ERICA JONG. «Paura di 
volar»», Bompiani, pp. 422, 

L. 4.000. 

Isadora è in volo per Vien¬ 
na dove parteciperà, insieme 
. al secondo marito, uno psi¬ 
chiatra di origine cinese, a 
1 un convegno psicanalitico. 
Ha « paura di volare », il ,.uo 
matrimonio è in crisi, sente 
il bisogno di rivedere la sua 
vita e l suol atteggiamenti. 
Passato e presente si sovrap- i 
pongono durante il viaggio 
che ella compie in Europa in 
compagnia prima del mari¬ 
to e poi di un nuovo aman¬ 
te incontrato al convegno. 

E sono ricordi della famiglia 
di origine (composta da agia¬ 
ti ebrei nuovayorchesh, del¬ 
l’adolescenza, delle cure psl 
canalitiche sperimentate qua¬ 
le paziente, della sua produ¬ 
zione poetica, e. soprattutto, 
degli amori e degli atteggia¬ 
menti verso il sesso e verso 
il matrimonio. 

Le sue esperienze fallimen¬ 
tari (il primo marito finisce 
in manicomio convinto di es¬ 


sere Cristo, le successive re¬ 
lazioni si rivelano tutte più 
o meno insoddlsfacenti) sem¬ 
brano il frutto di una edu¬ 
cazione sbagliata, che inse¬ 
gna a prospettarsi il sesso 
e 11 matrimonio come la ri¬ 
sposta a tutti i problemi Di 
questo condizionamento Isa¬ 
dora è pienamente consape¬ 
vole, lotta contro di esso, 
cerca di liberarsene ma in 
definitiva, anche se la con¬ 
clusione del libro è voluta¬ 
mente ambigua, ne rimane 
schiava. 

Potrebbe sembrare l'avvio 
a una satira della condizio¬ 
ne della donna nella società 
odierna. La Jong. scrittrice 
dotata di notevoli mezzi tee- 
nfei e che si definisce « fem¬ 
minista di sinistra», non è 
però riuscita a scrivere il ro¬ 
manzo satirico cui senz'al¬ 
tro ambiva con questa sua 
prima prova narrativa, an¬ 
che se ha avuto un succes¬ 
so di vendita davvero note¬ 
vole. La stessa impostazione 
del libro pare difettosa c da 
questa scaturiscono altri di¬ 
fetti. Invece di staccarsi dal 
suo personaggio per indagar¬ 


lo, svilupparlo, trasformarlo, 
l’autrice lo rovescia sul let¬ 
tori tale quale con una serie 
di confidenze, una specie di 
chiacchierata-fiume. Il distac¬ 
co necessario per trasforma¬ 
re Tautobiografia in roman¬ 
zo viene tentato a postene 
ri atttraverso l’uso di una 
ironia che rimane quasi sem¬ 
pre esteriore, qualcosa di so¬ 
vrapposto. esprimendosi at¬ 
traverso luoghi comuni la 
cui banalità è mascherala 
appena dalla vivacità della 
presentazione. Ma molti dei 
personaggi c delle situazio¬ 
ni sono caricaturali e gra¬ 
tuiti, tesi a una contìnua ri¬ 
cerca dell’effetto. 

I problemi sfiorati dal li¬ 
bro, anche se comuni a tut¬ 
te le donne, rimangono chiu¬ 
si nella sfera soggettiva del¬ 
l’autrice'protagonista, e an¬ 
che quando, nei momenti più 
riusciti, sembrano sul puri 
to di trovare una elabora 
zlone più degna. la Jong si 
affretta a sommergerli sot¬ 
to una cascata di battutoli* 
e di trovate ad effetto. 

Jane Wilkinson Calè 
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Eduardo fra televisione e teatro 



Sul video «De Pretore» 
che mobilitò la Celere 

La commedia, all'Indomani deirunica e breve apparizione italiana nel 
1957, suscitò una violenta reazione da parte clericale • Presto «Na¬ 
tale in casa Cupiello» ritorna sulle scene di Napoli, Firenze e Roma 


Il cinema neH'America latina 

Nella Costarica | 
primi passi con 
i documentari 

Il dipartimento statale per gli audiovisivi costi¬ 
tuito solo tre anni fa • Forte impegno sociale 
Unità mobili e 200 teleclub sono attivi nel paese 


I circoli 
deH'ARCI per 
i uno nuova 
| legge 

> sul cinema 

Una nuova legge sul cinema 
e gli Enel di Stato sono stati 
; su argomenti che hanno ca- 
r ratterlzzato l lavori del Con- 
'i grosso dell’Unione circoli del 
S cinema deH’ARCI. svoltosi nel 
(, giorni scorsi a Modena. 

Nelle relazioni e nel nume, 
rosi Interventi é stata rlco- 
' nosciuta « l’indllaxionablle ne- 
1 cessila di una radicale revi¬ 
sione della attuale leglslazlo- 
, ne sulla cinematografia » e 
; sono state formulate indica- 
aloni per giungere ad una cf- 
'( fettlva presenza pubblica nel 
' settore. « In tale senso — ri- 
t ferisce un comunicato del- 
a FARCI — è stata denunciata 
; ancora una volta la lmmo- 
, ralltà dell’attuale sistema 
Icollegantc le sovvenzioni era- 
Srlall agli Incassi commerciali 
del singoli film e proposta 
■ ; una radicale Inversione che 
i sposti l’Intervento pubblico 
1 1 sul plano propulsivo teso a 
1 liberare le forze culturali e 

I sociali che l’attuale censura 
i 1 del mercato opprimo ed uml- 
f ’ Ila». 

, Il finanziamento della prò- 
( duzlone — afferma l’ARCI — 

I I dovrà pertanto passare dalla 
[ ' sovvenzione del prodotto In 
f ■ sé, ad una regolamentazione 
; ( ohe tenga conto di criteri rea- 

; lizzativi funzionali ad una 
(concezione del cinema come 
>• fatto socializzante e di ere- 
i: scita culturale. 

>’ « Per quanto riguarda 1 prò- 

iVbleml dell’Ente Gestione Ci¬ 
ti nema — conclude 11 comuni- 
i cato — 11 congresso ha auspl- 
1. cato un rapido superamento 
• della attuale situazione di 
< crisi con una rldeflnlzlone del 
“- ruoli e delle norme di un 
f, funzionamento dell’Ente e 
- delle società da esso dlpen- 

> denti. In particolare, è Indi- 
T lazlonablle in rlequllibrlo del- 
; l’Impegno finanziarlo fra rea¬ 
ri llzzazlone del circuito di sale 
’f pubbliche c momento produt- 
-, tlvo ». 


ile prime 

ì m — “ - - — 

*> 

S Cinema 

Mark 

il poliziotto 
spara per primo 

Tanto per mettere le cose 

> In chiaro Mark si chiama 
1 ! molto più Italianamente dott. 

i Terzi: Il nome americano de¬ 
riva da un suo trascorso tiro- 
’ cinto poliziesco negli USA. 
Con 11 suo plstolone carneva¬ 
le®», poi, Terzi si guarda be¬ 
ne dallo sparare per primo: 
i di modi bruschi, ma cono- 
i sce la legge del più furbo. Al 
suo secondo cimento cinema¬ 
tografico, l’agile questurino si 
ritrova alle prese con 11 suo 
acerrimo nemico, 1! losco poli¬ 
ticante nonché spacciatore 
■ di droga commendator Benzi. 
Stavolta al sedicente Mark 
toccherà persino di salvare 11 
gangster sequestrato da un 
suo piuttosto sanguinarlo col¬ 
lega senza volto, che si fa 
chiamare « la sfinge ». 

II modello del regista Stel- 
Tto Massi è II braccio Men¬ 
to della legge, del quale l'epi¬ 
gono tenta stavolta di ricrea¬ 
re l’atmosfera scavezzacollo: 
al fumetto non manca intatti 
un certo ritmo, che per anal- 
; fabetlsmo cinematografico si 
traduce però noi fracasso con¬ 
venzionale degli Inseguimenti 
d'auto e In « brutali » dialoghi 

■ da operetta, 11 tutto sparando 
fotogrammi alla cieca senza 

■ una dissolvenza. Languido e 
scollacciato come una pin up 
d’avanspettacolo. Franco Ga- 

• spatri, sembra rimpiangere la 
-, Idiozia marmorea del fotoro- 

> manzi. 

* d. g. 

- ? 


■Premio inglese a 
| « Rappresaglia » 

LONDRA, 30 

»• Il regista George Pan Co- 
smatos é stato premiato In 
questi giorni dalla rivista 
Films and lilming di Londra. 
, quale « nuovo regista più pro- 
■ mettente » per 11 film Rappre¬ 
saglia. 


Eduardo non si concede un 
attimo di riposo. Mentre van¬ 
no In onda alla televisione, 
settimana per settimana, 
quattro suol lavori, ha co¬ 
minciato In teatro le prove 
dello spettacolo di stagione, 
per 11 quale sono preventiva¬ 
ti oltre tre mesi di repliche 
a Napoli, a Firenze e a Ro¬ 
ma. La scelta è caduta su 
uno del molti, moltissimi «ca¬ 
valli di battaglia » del nostro 
maggior autore-attore: Nota¬ 
le m caso Cupiello. E’ stato 
lo stesso Eduardo ad annun¬ 
ciarlo Ieri mattina, sommes¬ 
samente, ad amici e giorna¬ 
listi Invitati a vedere In an¬ 
teprima. nella sede TV di 
viale Mazzini a Roma, De 
Pretore Vincenzo, che verrà 
trasmesso sul piccolo scher¬ 
mo dopodomani sera (secon¬ 
do canale, ore 21). 

De Pretore Vincenzo fu 
scritto sotto forma di poe¬ 
sia. In dialetto napoletano, 
nel 1948. Nove anni dopo, nel 
*,17, Luciano Luctgnanl sug¬ 
gerì a Eduardo di farne un 
testo teatrale. « Lo stesi a Pa¬ 
rigi — ha raccontato l’auto¬ 
re — mentre mettevo In sce¬ 
na Questi fantasmi. Il finale 
lo buttai giù addirittura a 
Roma, alla viglila della pro¬ 
va generale. Interpreti Achil¬ 
le Millo e Valerla Mortconi. 
regista Luclgnanl. Fu un 
grosso successo: per quattro 
sere U Teatro del Servi (di 
proprietà del Servi di Marta) 
registrò 11 "tutto esaurito". 
Ma la quinta sera arrivò la 
Celere e cacciò fuori gli spet¬ 
tatori prendendoli per 11 col¬ 
letto. Al fotografi furono tol¬ 
te di mano e scaraventate a 
terra, le macchine fotografi¬ 
che cosi che, di quella sera- 


Toma a Roma 
« La ballata 
dello spettro» 

Torna a Roma, stavolta al 
Teatro Circo Spazio zero, da 
venerdì 2 a mercoledì 14 gen¬ 
naio, La ballata dello spettro 
di Vittorio Franceschi, pre¬ 
sentato dalla Cooperativa 
Nuova Scena. Lo spettacolo, 
che già due anni or sono ri¬ 
scosse un buon successo di 
pubblico e di critica, si Ispira 
al Manifesto di Marx ed En¬ 
gels. Lo spunto è fornito da 
una compagnia di comici che 
sulla pubblica piazza, smessi 
gli abiti consueti, ripercorro¬ 
no la storia dell’uomo e dello 
sfruttamento — dal Medioevo 
all’èra moderna — fornendo 
un valido esemplo di teatro 
popolare. Interpreti’ Giorgio 
Bcrtan, Sandro Buzzattl. Mas¬ 
simo De Vita. Vittorio Fran. 
ceselli, Alessandro Galante 
Garrone. Norma Mldanl. An¬ 
tonella Squadrlto. Claudio 
Ztnelli. Scene di Dudl D’Ago¬ 
stini, musiche di Margot. La 
regia è di Francesco Mace¬ 
donio. 


ta. non è rimasto nemmeno 
un documento visuale. Non 
si ò mal capito, né allora 
né poi, che cosa avesse sca¬ 
tenato tanta Ira. Eppure — 
aggiunge Eduardo — 11 par¬ 
roco della chiesa, padrone 
del teatro, aveva assistito a 
tutte le prove e aveva tro¬ 
vato che De Pretore Vincen¬ 
zo era un'opera cristiana. Di¬ 
vamparono le polemiche — 
dice De Filippo — c L'Os¬ 
servatore romano si schierò 
contro di me scrivendo: "Che 
ne sa lui di liturgia?’’. Io 
sono sempre stato ragionevo¬ 
le, tollerante, ma mi venne 
subito la risposta: "Che ne 
sanno loro che lo non so 
niente di liturgia?". Io cre¬ 
do che De Pretore Vincenzo 
dica una parola In favore di 
Gesù Cristo e chiedo ora. a 
voi, la verifica di questa mia 
affermazione». Un caldo, af¬ 
fettuoso applauso al termine 
della proiezione ha dato la 
schietta risposta alla doman¬ 
da. espressa d'altronde, con 
un pizzico di Ironia. Eduardo 
è stato attorniato da amici, 
estimatori, uomini di teatro e 1 
giornalisti. Tra 1 primi a con- I 
gratularsi con lui Diego Fab- j 
bri, drammaturgo cattolico 
(non del dissenso), che ha 
sollecitato l'Insigne collega a 
riportare anche In teatro De 
Pretore Vincenzo. E rispon¬ 
dendo ad una battuta di 
Eduardo sul motivi delle dif¬ 
ficoltà Incontrate nel '57, ha 
ammesso che quello di allo¬ 
ra «era un periodo di oscu¬ 
rantismo ». 

La commedia. In onda do¬ 
podomani, è la storia di un 
ladruncolo napoletano, figlio 
di padre Ignoto, che sceglie, 
come suo protettore. San Giu¬ 
seppe. un santo « ammanlglla- 
to ». per via di parentele, 
con le più alte gerarchle ce¬ 
lesti. Ferito a morte da un 
rapinato — In quello che do¬ 
vrebbe essere 11 suo «colpo 
grosso» — Vincenzo soRna, 
durante la narcosi, di essere 
accolto In Paradiso per l'In¬ 
tercessione del santo e dello 
stesso Padreterno, che si 
commuove alle vicende del 
povero marluolo. E’, natural¬ 
mente, solo un sogno. De 
Pretore, si risveglierà, pochi 
minuti prima di chiudere gli 
occhi per sempre. Illuso di 
avere trovato, almeno neh'al 
di là. « vitto e tetto » assi¬ 
curati. 

La commedia, divisa In due 
tempi, vede quale protagoni¬ 
sta Luca De Filippo, Il gio¬ 
vane figlio di Eduardo, alla 
sua prova più Impegnativa. 
Gli e accanto, nella parte 
della fidanzata Nlnuccla, An¬ 
gelica Ippolito. Eduardo ha 
riservato per sé 11 doppio 
ruolo di Pepplno 11 tabac¬ 
caio c di San Giuseppe. D'ai- ; 
tronde tutti 1 personaggi del¬ 
la piazzetta. In cui si svolge 
11 racconto, « diventano » del 
santi, nel sogno: ventiquat¬ 
tro ne contammo. 11 giorno 
In cui fummo Invitati ad as¬ 
sistere ad una delle riprese 
televisive. Eduardo ieri mat¬ 
tina scherzava a proposito di 
questi santi. «Ho escluso 
San Gennaro perché assai 
usato, ma ho Incluso san- 
t'Eduardo. e l'ho affidato al 
giornalista Inglese John Fran¬ 
cis Lane. Ma sarebbe ora 
che la si smettesse con que¬ 
sti protettori, santi e no. Con 
De Pretore Vincenzo voglio 
proprio dire questo: l’uomo 
deve aiutarsi da solo, tener 
conto solo delle sue forze e 
dell» sue caoacltà A lui solo 
e alla sua lotta, insieme con 
gli altri uomini, è affidato 
Il suo avvenire. Certo biso¬ 
gna dargli gli strumenti per 
poter affrontare 1 suol pro¬ 
blemi e superarli ». 

Quanto alla riproposta tea¬ 
trale di questo testo, che si 
può considerare quasi Inedito 
per l'Italia, potrà Interessa¬ 
re 1 nostri lettori sapere che 
De Pretore Vincenzo ha avu¬ 
to In altri paesi ben mag¬ 
gior fortuna. Ieri Eduardo ri¬ 
cordava di averne visto in 
URSS due allestimenti diver- 
I si (ma sono molti di più*. 
Part'colarmente lo aveva 
colpito uno. realizzato da 
una compagnia di giovani. ! 
quali recitavano il dramma 
su un palcoscenico pressoché 
nudo, facendo ricorso solo 
ad alcuni elementi di carta. 
« Eppure — dice Eduardo — 
senza il fattore ambientale, 
determinato dal vicolo napo¬ 
letano, la commedia s’impo- 


neva lo stesso, proprio per la 
tematica che affronta », 

Ma la versione che vedran¬ 
no gli spettatori italiani, sep¬ 
pure In bianco e nero, è ric¬ 
ca di scene e costumi per I 
quali la scenografa Raimon¬ 
da Gaetanl e la costumista 
Clara Gonzalcs si sono Ispi¬ 
rate a stampe dell'Ottocento 
e a quadri di pittori parte¬ 
nopei. In particolare del Cri¬ 
velli. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: Eduardo 
mentre prepara la scena del 
Paradiso (foto Marcello Nor- 
berth). 


Riaviata la «prima» 
deU'«Antigone» 
all'Aquila 

L'AQUILA. 30 
La « prima allo Stabile deir 
Aquila dell'Ant/pone di Sofo¬ 
cle è stata rinviata al 6 gen¬ 
naio a causa di un Infortunio 
occorso all'attore Guglielmo 
Rotolo, durante le prove del¬ 
lo spettacolo. La rappresenta¬ 
zione del dramma sofocleo, di 
cui è protagonista Claudia 
Gtannottl con la regia di An¬ 
tonio Calcnda, doveva svolger¬ 
si 11 3 gennaio. 


Noitro servizio 

SAN JOSE', dicembre 

All'ultimo Festival Intema¬ 
zionale del cinema di Mosca 
un lungo applauso premiò 11 
film documentarlo A propo¬ 
sito della donna (« A propo¬ 
sito de la mujer»), regia di 
Kltlco Moreno, che rivela¬ 
va in quel momento una del¬ 
le più giovani e meno cono¬ 
sciute cinematografie suda¬ 
mericane: quella costaricana. 
Un deserto di montagne ari¬ 
de per 11 quale cammina la 
donna simboleggiava la cal¬ 
ma mortale di una condizio¬ 
ne di schiavitù di una socie¬ 
tà dominata dagli uomini. 
Una via piena di ostacoli e 
limitazioni, in fondo alla qua¬ 
le, però, alla fine ai schiude 
una terra di libertà, aria, mo¬ 
vimento, possibilità, con la 
speranza che questo signifi¬ 
chi la conquista di una vera 
emancipazione femminile. 

Il documentarlo è basato 
su testimonianze autentiche 
di sei donne, provenienti da 
diverse classi sociali, che rac¬ 
contano la miseria, la colle¬ 
ra, 11 soffrire represso e si¬ 
lenzioso. ed anche le Illusio¬ 
ni. 1 sogni, gli Ideali. Can¬ 
tano con voci tremanti una 
visione realistica della don¬ 
na. terribile e tenera al tem¬ 
po stesso. 

A differenza dell'ormai fa¬ 
moso « cinema nòvo » brasi¬ 
liano, della scuola cubana o 
della cinematografia cilena 
soffocata dal golpe fascista, 
il cinema costaricano è gio¬ 
vanissimo: conta solamente 
tre anni. Infatti nel gennaio 
1973 fu Istituito nella capi¬ 
tale, 3an José di Costa Rica 
I (unico paese del Centro Ame¬ 
rica ad avere un parlamento 
funzionante e liberamente 
eletto), 11 Dipartimento di 
comunicazioni audiovisive. 
Obiettivo principale di que¬ 
sto organismo era quello di 
creare, con l'aiuto di esperti 
stranieri, personale locale 
professionalmente addestrato 
e di produrre dei film, tra¬ 
sformandoli poi In videotape 
per programmarli In televi¬ 
sione. I film dovevano, gene¬ 
ralmente e specificamente, 
abbracciare tutti 1 temi con¬ 
cernenti lo sviluppo econo¬ 
mico, sociale e culturale del 
paese, con l'aiuto in fase pre¬ 
paratoria di una équtpe di 
specialisti nazionali per la 
ricerca. 

In tre anni di esistenza si 
può dire che questi scopi so¬ 
no stati sostanzialmente rag¬ 
giunti, Fino ad ora sono già 
stati prodotti ben die lotto 
cortometraggi (ed alcuni con 
esiti prestigiosi In Festival 
Intemazionali: vedi Mosca e 
Lipsia), Per presentare que¬ 
sti film In tutte le zone del 


paese (solo il 55 per cento di 
Costa Rica è elettrificato) si 
sono create delle unità mobi¬ 
li con proiettori a batterle. 
Si sono Inoltre organizzati 
più di 200 teleclub, dove alla 
fine di ogni prelezione < video¬ 
tape ) hanno luogo dibattiti 
con 11 pubblico. 

A questo punto cl si è resi 
conto però che non era suffi¬ 
ciente assicurare un'ampia 
distribuzione, ma era fonda- 
mentale che essa fosse effet¬ 
tiva: di qui l'esigenza di una 
istruzione preliminare, so¬ 
prattutto nelle zone rurali, e 
di qui la nascita di centri 
di promozione culturale. Que¬ 
sti film dovrebbero dunque 
servire non solo perché I co¬ 
staricani conoscano l propri 
problemi, ma anche per mo¬ 
bilitarli affinché partecipino 
allo sviluppo del paese. 

Diversi sono I temi e 1 pro¬ 
blemi trattati, dalla lenta ma 
inesorabile sparizione del bo¬ 
schi (si dice che tra dieci, 
massimo quindici anni, In Co¬ 
sta Rica non vi saranno più 
alberi) a proposte concrete 
per fermare questo flagello: 
dalla denutrizione Infantile 
causata dall’emarginazione 
soclo-economlca di gran par¬ 
te del popolo costaricano alla 
orchestra sinfonica giovanile 
e agli sforzi che sono occor¬ 
si per crearla, ecc. Vari do¬ 
cumentari sono dedicati alla 
popolazione più numerosa: 1 
contadini e 1 piccoli artigia¬ 
ni. Ultimamente, dopo aver 
toccato 1 problemi della vec¬ 
chiaia e delle « multinazio¬ 
nali », 1 documentaristi si so¬ 
no soffermati sul tema della 
prostituzione e della delin¬ 
quenza minorile, analizzan¬ 
done le cause, e denunciando 
lo stato pietoso delle carceri. 

In ogni caso, il miglior do¬ 
cumentarlo finora prodotto 
rimane Puerto Limon Mavo¬ 
li («Porto Limon Mag- 
glo-74»), regia di Victor Vo¬ 
ga, sceneggiatura di Antonio 
Ygleslas e Victor Vega, che 
parla del principale porto del 
paese, valvola vitale dell'eco¬ 
nomia costaricana, e di come 
negli ultimi quarantanni 11 
governo non vi abbia dedi¬ 
cato la necessaria attenzio¬ 
ne, ignorando che questa era 
la zona urbana più popolata 
del paese, dove gli abitanti si 
disperavano al margini dello 
sviluppo. Realizzato secondo 
una libera struttura narrati¬ 
va da uno studente diciot¬ 
tenne. Il documentarlo Inten¬ 
de mostrare ciò che significa 
esistere In un luogo dimen¬ 
ticato c che ora sta recla¬ 
mando una posizione nella 
lotta per 11 progresso civile 
e sociale. 


in breve 


fi 

,.Losey dirige «M. Klein» 

PARIGI. 30 

i Invece di girare Alla ricerca del tempo perduto, 11 regista 
americano, da tempo residente In Inghilterra, Joseph Losey, 

■ dirigerà M. Klein con Alain Delon e Francinc Racette. su un 
rastrellamento di ebrei nella Francia occupata dal nazisti 
; I nella seconda guerra mondiale. 

■, La lavorazione del film comlncerà tra pochi giorni. 

l i Lo scrittore Del Castillo diventa regista 

PARIGI, 30 

! \ Lo scrittore Michel Del Castillo debutterà nella regia con 
^l’adattamento di uno del suol primi romanzi. La chitarra . Il 
\ - soggetto racconta la storia di un nano che e amato dalla sua 

f RU Defecasti Ho aveva fatto tempo fa li suo debutto nel cine- 
‘ma come attore. 

t 

’j. Morto il musicista indiano Desai 

4 NEW DELHI. 30 
jif* Vasant Desal, uno del più prolifici musicisti del cinema 

1 Indiano, è morto a 61 anni a New Delhi. 

, Desai ò caduto nella tromba de 11'ascensore, poco tempo 
ffppo aver registrato una canzone In favore del programma 
, eoonomlco In venti punti annunciato dal primo ministro In- 

5 diano, signora Indirà Gandhi. 




Giorgio Ursini 


Su Panorama 
c’è scritto 

che... 


LO SCANDALO DELLE TASSE 

L'evasione fiscale è di 9 mila miliardi. Chi è che non paga? 
Con quali espedienti? Perché il fisco non riesce a scoprire 
gli evasori? Fin dove arriva la corruzione negli uffici tributari? 

BERLINGUER Al GIOVANI: STUDIATE ! 

Berlinguer ha invitato i giovani a riprendere a studiare con 
lena. « La scuola », ha detto, « è fatta di tirocinio paziente, di 
assuefazione, di noia, di sacrifici inauditi ». Perché lo ha detto? 
Fino a che punto gli studenti sono d'accordo? Che ne pen¬ 
sano i giovani comunisti, gli extraparlamentari? 

CHI VUOLE CAMBIARE IL PSI 

Vecchi boss spazzati via, giovanissimi al potere, aria nuova. 
In periferia il volto del partito socialista sta cambiando pro¬ 
fondamente. Ma al centro? Riuscirà la base a modificare i 
vecchi giochi di potere romani? 

I LAGER SOVIETICI 

Dilaga la polemica sui lager sovietici, Quale sorte è riservata 
agli esponenti del dissenso? Cosa succede negli « ospedali 
psichiatrici speciali »? Un eccezionale documento di Amnesty 
International, l'organizzazione che si occupa dei prigionieri 
politici senza distinzioni di parte 


Panorama 


-Bai 

controcanale 


LA CONTESSA — Soltanto 
chi è convinto che la storia 
dipenda dal carattere e dalle 
passioni di sovrani e generar 
It e possa venir tessuta anche 
nelle alcove dei « grandi » può 
attribuire alla Contessa di Ca¬ 
stiglione — bella toscana, mo¬ 
glie di un nobile piemontese, 
donna dai moltt amori, tnon- ' 
fatnee dei salotti parigini e 
amante di Napoleone III — 
un ruolo rilevante nella con¬ 
quista dell'aiuto della Francia 
ai Savoia contro l'Austria li¬ 
no all'armistizio di Villa/ran¬ 
ca. In realtà, il personaggio di 
Virginia Oldoim ja parte dell’ 
aneddotica: la sf può conside¬ 
rare, al massimo, una sorta 
di agente speciale della mon¬ 
danità, forse un po' mitoma- 
ne, ed eccessivamente compre* 
sa della « missione » per la 
quale Cavour, volendo tener 
d'occhio in qualche modo an¬ 
che la vita privata di Napo¬ 
leone III, l'aveva arruolata. 

Ma proprio di aneddotica si 
nutrono ampiamente i telero¬ 
manzi storici, nei quali tanto 
spesso ancora i grandi awent- \ 
menti sociali e politici fanno 
soltanto da sfondo all'intrec- 
ctarsi dei rapporti personali 
tra personaggi famosi. C'era 
da aspettarsi, quindi, che alla 
Contessa di Castiglione, del < 
resto già apparsa in altre oc¬ 
casioni sui nostri teleschermi, 
venisse dedicato uno sceneg¬ 
giato: e, infatti, eccolo, in 
due puntate, la prima delle 
quali è andata in onda ieri 
sera. 

A dire il vero, a giudicare 
da guanto abbiamo visto , lo 
sceneggiatore e regista Dan- i 
te Guardamagna sembrava ! 


avesse intenzione di tracciare 
soprattutto un ritratto della 
protagonista, indagandone il 
dramma umano. Non a caso 
il racconto prendeva le mosse 
dall'amaro tramonto della 
Contessa, la quale, ridottasi 
ormai a vivere solitaria e di¬ 
menticata come « folle di piaz¬ 
za Vendòme », cercava tutta¬ 
via di accreditare il mito del¬ 
la sua antica «missione» ri¬ 
sorgimentale. Lungo questa 
linea, pur senza giungere ad 
avere pretese dissacratorie, la 
rievocazione avrebbe potuto 
acquistare un suo interesse: d 
lecito pensare, infatti, che la 
Castiglione possa essere sta¬ 
ta. in fondo, anche una vitti¬ 
ma, oggettivamente strumen¬ 
talizzata dalla diplomazia ca- 
vouriana incline a profittare 
dell'ambizione e della insoddi- 
sfatta ansia di vita generate 
in questa, come in tante al¬ 
tre gentildonne dell'epoca, 
dall'educazione di classe e 
dalla stessa condizione fem¬ 
minile. 

In questo senso, 4} ritratto 
avrebbe potuto per *<"0 avere 
un sapore di attualità, almeno 
rispetto alla tematica. E, tn 
verità, se ne aveva qua e là 
qualche presentimento nella 
puntata: si pensi, ad esempio. | 
alla scena del colloquio tra 
Virginia e il marito, quando 
questi minaccia di portar via 
con sé il figlio e la donna sem¬ 
bra disposta a subire il colpo, 
pur di non rinunciare a sod¬ 
disfare il suo bisogno di in¬ 
dipendenza (la sua ricerca di 
identità, si direbbe oggi / e in¬ 
sieme la sua sete di successo. 
Ma per tracciare efficacemen¬ 


te un simile ritratto, Guarda¬ 
magna avrebbe dovuto guar¬ 
dare al suo personaggio con 
comprensione ma anche con 
lucidità critica, cominciando 
col mettere in evidenza la 
contraddizione tra il ruolo rea¬ 
le che la Contessa si trovò a 
ricoprire c l'illusione nella 
quale ella si tmmcrsc. 

E' invece, dall'esposizione 
dei fatti e dalla descrizione 
dei rapporti tra la protagoni¬ 
sta e gh altri personaggi {in 
particolare Costantino Nigra) 
non si poteva che trarre la 
| convinzione che Virginia con- 
, tasse davvero per la storia. 

! Inoltre, in questa Castiglione 
i interpretata da una Manuela 
| Kustcrmann piuttosto atona e 
monocorde, era difficile co¬ 
gliere risvolti negativi e can¬ 
notazioni ambigue: tutto si 
reggeva sul filo di uva roman¬ 
tica passionalità sostenuta 
dall’orgoglio c dalla coscien¬ 
za del proprio fascino fisico 
e appena velata da uva sotti¬ 
le mahncon'a (che, in alcu¬ 
ne scene come in quella del 
colloquio d'addio con /'impe¬ 
ratore, sfiorava purtroppo in¬ 
volontariamente il ridicolo). 

Può darsi che nella secon¬ 
da puntata tl racconto abbia 
qualche soprassalto di tono di¬ 
verso. ma nulla, questa vol¬ 
ta. invitava a prevederlo. In 
realta, sembrava che Guar . 
damagna. studiando il perso¬ 
naggio, avesse finito per con¬ 
cepire anche lui un segreto 
amore per Virginia. Poco ma¬ 
le, se questo amore segreta 
fosse rimasto, appunto, tale. 

g- e. 


oggi vedremo 


BUSTER 


programmi 

OGGI 


KEATON 
(2°, ore 19) 

Prende 11 via oggi un nuo¬ 
vo omaggio televisivo a! gran¬ 
de cineasta statunitense Bu- 
«ter Keuton (dellnirlo sem¬ 
plicemente « comico » è men 
che riduttivo) che è stato cu- 
rato da Luciano Mlchettl Ric¬ 
ci e viene presentato In stu¬ 
dio da Oianrlco Tedeschi. 
L’attuale rassegna compren¬ 
de cortometraggi e medlome- 
traggt Importanti e rari — 
per questo motivo cl sembra 
forse più Interessante di quel¬ 
la programmata due anni or 
sono, ohe comprendeva 1 ca¬ 
valli di battaglia di Keaton, 
dal Cameraman a Come vin¬ 
si la guerra — e comincia 
con II garzone del macellalo. 
Nel cuore del West e Dietro le 
quinte, tre operine stavolta 
abbastanza note, tutte da gu¬ 
stare. dirette e Interpretate 
da Buster Keaton. al cui 
fianco figurano Roscoe Ar- 
buckle e Al St. John. 

SCUOLA SERALE 

(1°. ore 22,55) 

Al grande umorista france¬ 
se Jacques Tati il compito di 
intrattenere I telespettatori 
che attendono la fine del¬ 
l'anno. Scuola serale (ovvero 
Lezioni per ridere) i un In¬ 
contro con Monsleur Hulot.. 
che vale forse più di un film 
dell'autore di Playtlme, poi¬ 
ché 1 telespettatori Italiani 
! che già hanno visto le sue 
opere cinematografiche po¬ 
tranno scavare un po' attor¬ 
no al suo Ineffabile personag¬ 
gio onde meglio comprenderlo. 


domani vedremo 


POP CONCERTO 
(1°, ore 18,45) 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

«Serie speciale sul¬ 
la coopcrazione » 
Prima parte. 

13.30 Telegiornale 

16.30 Le avventure di Ml- 
cek II gatto 

17.15 La TV del ragazzi 
«Un americano alla 
corte di Re Artù » 
Un film a cartoni 
animati 

« Il vecchio ciabatti¬ 
no » 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Messaggio del Pre¬ 
sidente della Repub¬ 
blica per II nuovo 
anno 


20,50 Andersen racconta 
Andersen 

« Il bazar di un 
poeta » 

21.55 Sci show 75 

22.55 Scuola serale 

« Lezioni per ridere 
con Jacques Tatf ». 

23.30 ...E a mezzanotte va 

TV secondo 

18,45 Telegiornale sport 
19,00 Un grande comico: 

Buster Keaton 
20,00 Concerto della sera 
Musiche di Johann 
Sebasti*!) Bach. Or¬ 
ganista Luigi Cele- 
ghln. 

20.30 Telegiornale 
21,00 Un anno di sport 
22,00 Stagione lirica TV 

«La figlia del reg¬ 
gimento » 

Opera di Gaetano 
Donlzettt. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or* 7. 8 , 
12, 13, 14. 15, 17. 19, 21, 
23; 6 * Mattutino musicalo; 

6,25: Almanacco: 7,10: II la* 
voro offe h 7,23 i Secondo mai 
81 Sul giornali di atamano} 
8,30t La canzoni dal mattino} 
9i Voi ad lo} lOi Spadai* GR; 
111 Canta che ti passa; I1,30i 
L'altro tuono; 12,1 Or Quarto 
programma; 13,20: Glromlkei 
14,05: OrulO} 15,30: Par voi 
giovani; 18.30i Programma par 
I ragazzi; 17,05: Oganga Schwel- 
tzar ( 8 .)l 17,25: PHortlaalmo; 
18: Mualca In; 19,20: Il lavo* 
loao Gamhwin; 20: Metraggio 
dal precidente della repubblica 
agli italiani per il nuovo anno; 
20,10: Intervallo muticela: 

20,20: Andata a ritorno; 21,15: 
E' l'Inferno, (tabelle; 22,35: 
Balliamo indarno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO * Ora 6,30, 

7.30. 8,30. 9,30. 10,30, 

11.30, 12,30, 15.30, 16,30, 

18,35, 19,30, 22,30; 6 : Il 

mattiniere} 7.30: Buon viaggio! 
7,40: Buongiorno coni 8,40; Co¬ 
me a perché; 8,55: Gallarla del 
melodramma; 9,35: Oganga 
Scheweitzer ( 8 .); 9,55: Can- 
zonl per tutti; 0,24: Una poo- 
ila al giorno; 10,35: Tutti in¬ 


dente, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni ragionali; 12,40: Top 
'75; 13,35: Il dlttlntladcno; 14; 
Su di giri; 14,30: Trasmlado- 
ni regionali; 15: Giraglradi»*c; 
15,40: Cererai; 17,50: Alto gra¬ 
dimento; 18,40: Rad lodi scoto- 
ca; 19,30: Radiofaro; 20: Mat¬ 
teggio del proddente dalla re¬ 
pubblica agli italiani par il nuo¬ 
vo anno; 20,10: Supartonlc; 
21,30: Comunque proviamo a 
riderci topra. 


Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9.30: Novità dlscografi- 
cha; 10: Pagina pianlttiche; 
10,30: La aettimana di Bach; 
11,40: Musiche di G. G. «man¬ 
dai; 12,20: Muticidl italiani 
d'oggi; 13; La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,15: 
Le cantate di J. S. Bach; 15,45: 
Folklore; 16,15: Poltronitalma; 
17,10: Fogli d’album; 17,25; 
Claita unica; 17,40i Mudca 
fuori schema; 18,05: ...B via 
dltcorerndo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: Avanguardia; 19.15: Con¬ 
certo della aera; 20.15: Diplo¬ 
matico) e diplomazie del noatro 
tempo; 20.45: Fogli d'album; 
21: Giornale del Terzo - Setto 
arti; 21,30: La giornata dalla 
nuova mudca di Wltten 1975; 
22,35: Duo suite* di ©» El- 
lington. 


SI tratta di uno spettacolo 
musicale che ha per protago¬ 
nisti 1 Trame: la formazio¬ 
ne britannica guidata dall’cn- 
fant prodigo Stevie Winwood 
pare si sia definitivamente 
sciolta da alcuni mesi e, del 
resto, da un anno ormai non 
dava notizie di sé neppure 
attraverso la produzione di¬ 
scografica. E' presumibile che 
questa trasmissione risalga a 
quasi tre anni or sono, quan¬ 
do Winwood, Chris Wood p 
J im Capaldl vennero per la 
ultima volta in tournée nel 
nostro paese, registrando un 
notevole successo. All’epoca. I 
Trafflc rappresentavano lo 
unico esemplo felice del con¬ 
nubio jazz-pop: un cammino 
che poi molti, da una spon¬ 
da all'altra delle due discl 
pi ine musicali, decisero rii 
intraprendere. 

I DIAVOLI 
l VOLANTI 
ì (1°, ore 20,40; 

L'addio al ’75 è con Buatei 
, Keaton c Jacques Tati, 11 ben¬ 
venuto al '76 vede alla ribal¬ 
ta St&n Laurei e Oliver Har¬ 
dy, ovvero Stanilo e OUìo, 
protagonisti del celebre / dia 
voli volanti (1039), diretto eia 
Edward Sutherland. 

RICORDO 
DI NATALE 

(2°, ore 22,15) 

l Ricordo di Natale è un firn* 
' scritto da Truman Capote, 

1 sceneggiato da Eleanor Ferry 
i e diretto da Frank Perry fon 
! Geraldìne Page e Donnie Mei* 
i vin nelle vesti di interpreti 
| principali, esso fa parte di 
quella celebre Trilogy realiz¬ 
zata da Capote e dal coniu¬ 
gi Perry, che purtroppo in 
Italia non s’è mal vista, nA 
sul grandi nA sul piccoli 
schermi. 


DOMANI 


TV nazionale 

10.30 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.45 Concerto di Capo¬ 
danno 

Musiche di Johann 
e Josef Strauss. 

13.30 La punta 

Un film a cartoni 
animati 

15,00 I fratelli Karamazov 
Replica della quin¬ 
ta puntata 

16,00 All Babà e I quaran¬ 
ta ladroni - Le av¬ 
venture di un ca¬ 
pretto curioso 
17,00 Telegiornale 
17,15 La TV del ragazzi 
« Tarzan In India » 
Film 

18.45 Pop concerto 
« I Trafflc ». 


20,00 Telegiornale 
20,40 I diavoli volanti 
Film, 

21,50 II rock Incontra il 
classico 

22,15 Incontro con Vittorio 
Marsiglia 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

I 14.00 Sport 
I 18.15 Protestantesimo 
j 18,30 Sorgente di vita 
I 18,45 Telegiornale sport 
19,00 Val col liscio! 

« Viaggio tra ballabi¬ 
li vecchi c nuovi». 
Seconda parte. 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Rivediamoli Insieme 
I 22,15 Ricordo di Natale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 8. 13, 
13, 19, 21, 23; 6: Mattutino 
muaieaio; 6,25: Almanacco; 7: 
Culto evangelico; 7,23: Secon¬ 
do me: 8. Sui giornali di sta¬ 
rnano; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10,20: 
Musica per archi; 10,30: Mel¬ 
ili 11,10: Intarvailo musicale; 
11,20: Attenti a quel tre; 
11,45: L'altro suono; 12,10: 
Ouarto programma; 13,20: Ulti¬ 
missime da Mina; 4,05: Ora¬ 
zio; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: Programma par I ra¬ 
gazzi; 17: Oganga Schweitzer 
(9.); 17.25: Fllortisslmo; 18: 
Musica in; 19,20: Intervallo 
musicala; 19.30: A qualcuno 
place freddo; 20,20: Andata e 
ritorno: 21,15’ Hit parade de 
la chanson; 21.45i r-ronceico 
d'Atsisi confidenziale; 22,15: 
Concorto di E. G, Zaniboni. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Oro 7,30, 
8,30, 9.30, 10,30. 11.30. 

8,40: Suoni e colori doll'orch*- 
13,30 18,30, 19,30, 22,30; 6; 
Il mattiniera; 7,30: Buon viag¬ 
gio! 7,40: Buongiorno con; 


i «Ira; 9.05: Prima di «pendere; 
9,35: Oganga Schweitzer (9.); 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Tutti Insieme olla radio; 12,10: 
S. Mende* o il suo « Brasil 
'77 12,40: Alto gradimen¬ 

to; 13,35: tl distintissimo; 14: 
Su di giri; 14,30: Poker d'assi; 
15,35: Catarsi; 17,50: Dischi 
caldi; 18,35: Radiodlscotsca; 
19,55: Suporsonic; 21,19: Il 
distintissimo; 21,29: Popott; 
22,50; L’uomo della notte. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9.30: La coralità profana; 
10: Momento musicale; 10,35: 
La settimana di Bach; 11,40: 
Le stagioni della musica; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi; 13; La 
musica nel tempo; 14,30: Ri¬ 
trailo d'autore: A. Soler; 15,30: 
Il convitato di pietra, direttore 
I N. Sonzoyno; 17,10: Fogli d'ol- 
V bum; 17,25: Classe unica; 

17,40: Appuntamelo con N. 
| Rotondo; 18.05: Il mangiate» 
poi 18,15: Il Jazz e i suoi atru- 
menlij 18,30: Libri o musica 
per l’anno nuovo; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20,15: La Spo¬ 
sa venduta, direttore 0. Ca¬ 
brò; neirintervallo ora 31.B5: 
Giornale del terzo - Batta arti. 
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PAG. io / romei- regione 


Entra in vigore la norma che vieta il « doppio lavoro » 

I medici romani 
in maggioranza 
per gli ospedali 

Non sarebbero più di 800 (su 4.000) i sanitari che opteranno per ie cliniche 
private • Pretestuose resistenze all’entrata in vigore del provvedimento 
Ranalli: «gravi le responsabilità di chi ha gestito la politica sanitaria» 


Si costituisce dopo aver assassinato una prostituta in via Tiburtina 

«L’ho uccisa: non avevo 
il denaro per pagarla» 

L'omicida, un disoccupato di 24 anni, ha usato un coltello a serramanico - Era venuto a piedi da Pa¬ 
lestina lunedì sera • In tasca aveva soltanto 25 lire - Già altre volte si era appartato con la vittima 



La vittim a, Bernardina DI Bernardo, e l'assassino. Luigi Saltelli 


Ormai è sicuro: lo «slit¬ 
tamento» non cl sarà. I 5 
mila e più medici del Lazio 
che esercitano II «doppio la¬ 
voro» negli ospedali pubbli¬ 
ci e nelle cllniche private 
entro oggi dovranno sceglie¬ 
re. Nel giorni scorsi l'ordine 
e diverse organizzazioni pro¬ 
fessionali avevano chiesto un 
rinvio dell’entrata In vigore 
del provvedimento che — In 
applicazione dell'articolo 43 
della legge 132 del '68 — a 
partire da domani proibirà 
di esercitare contemporanea¬ 
mente nelle strutture sani¬ 
tarie pubbliche e In quelle 
private. 

La risposta della Regione, 
dell'assessorato e della com¬ 
missione sanità (che già 11 
12 dicembre aU'unanimltà 
aveva confermato la volontà 
di non accorciare rinvìi), e 
stata immediata e netta: la 
legge è chiara (oltretutto 1 
sette anni passati dalla sua 
promulgaztone hanno dato 
tutto 11 tempo ai sanitari al 
«prepararsi»), b" vero che 
a Roma c nel Lazio l'appli¬ 
cazione del provvedimento 
potrà creare qualche diffi¬ 
coltà (dati 1 rapporti che 
esistono tra sistema di as¬ 
sistenza pubblico e privato), 
ma questo In nessun modo 
può rappresentare un pre¬ 
testo per 1 settori più retri¬ 
vi e corporativi del mondo 
sanitario che si oppongono 
•Ho sviluppo della riforma 
sanitaria 

11 carattere pretestuoso 
delle resistenze e delle op¬ 
posizioni di certi settori 
emerge sempre più chiara¬ 
mente: gli argomenti avan¬ 
zati da chi chiedeva lo «slit¬ 
tamento » (l'attuazione del 
divieto porterà ad una ri¬ 
duzione dell'organico negli 
ospedali, oppure metterà in 
difficoltà le cllniche private 
che. specialmente a Roma, 
suppliscono a molta parte 
delle carenze delle struttu¬ 
re pubbliche) appaiono sem¬ 
pre più deboli. Il primo ar¬ 
gomento è smentito dal rat¬ 
ti: da stime certo approssi¬ 
mative ma unanimi, pare 
che a Roma non più del 20 
per cento del sanitari che 
fanno 11 « doppio lavoro» 
opterà per le cllniche. SI 
tratterebbe cioè di 800 me¬ 
dici sul 4 mila circa che pre¬ 
stano servizio negli ospedali. 
E non va dimenticato che II 
vuoto puO essere agevolmen¬ 
te riempito Inserendo In or¬ 
ganico un numero sufficiente 
di coloro — e sono molti — 
che attendono di essere as¬ 
sunti a «tempo pieno». 

qualche fondamento di ve¬ 
rità può essere riconosciuto 
al secondo argomento. Se 
dalle cllniche private si do¬ 
vesse verificare una massic¬ 
cia « fuga » di medici, clO 
potrebbe In effetti creare 
qualche problema (occorre 
ricordare che del 32 mila de¬ 
genti di Roma e provincia, 
circa 14 mila sono ricovera¬ 
ti in case di cura private). 
La questione, pero — che va 
vista In quella più generale 
del rapporto tra strutture 
sanitarie pubbliche e priva¬ 
te — è da tempo all'atten¬ 
zione della Regione, che ha 
Indicato una serie di misu¬ 
re che andranno prese per 
compensare gli squilibri che 
al potranno creare. 

Sulla questione. 11 presi¬ 
dente della commissione sa¬ 
nità, 11 compagno Giovanni 
Ranalli, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione : 

« SI apre certamente, con 
11 1» gennaio, un periodo dif¬ 
ficile e delicato che metterà 
a dura prova la volontà po¬ 
litica e la capacità opera¬ 
tiva della Regione. Essa. In¬ 
fatti, 0 chiamata a pilotare 
con abilità la nuova situa¬ 
zione e a fronteggiare con 


Sciatore romano 
muore in 
un burrone 
a Campo Felice 

Per recuperare la tessera 
degli impianti sciistici, un Im¬ 
piegato romano è precipitato 
In un burrone a Campo Fe¬ 
lice. L’uomo, Antonio Livi di 
28 anni, che si era fratturata 
la base del cranio e si era 
prodotto diverse ferite, è sta¬ 
to trasportato ancora in vita 
all’ospednle «San Salvatore» 
dell’Aquila, ma durante il 
tragitto è morto. 

Antonio Livi si trovava In 
vacanza con alcuni amici nel 
centro sciistico abruzzese e 
Ieri, con la seggiovia, aveva 
raggiunto la stazione supe¬ 
riore di Bracclara. Durante il 
tragitto, però, gli era caduta 
dalla tasca della «giacca a 
vento» la tessera di abbona¬ 
mento agli impianti di risa¬ 
lita. Il giovane aveva allora 
deciso, nonostante fosse stato 
sconsigliato dagli addetti al¬ 
la seggiovia, di ritornare In¬ 
dietro a piedi, nella speran¬ 
za di ritrovare II documento. 
Ma la forte pendenza del ter¬ 
reno, la neve abbondante. Il 
ghiaccio lo hanno tradito e 
l’uomo è precipitato in un 
burrone di oltre 40 metri. 

Alla disgrazia ha assistito, 
dall’alto della seggiovia uno 
sciatore, che appena ha rag¬ 
giunto la vetta ha dato l’al¬ 
larme. 

Sul luogo sono subito giun¬ 
ti i carabinieri della stazio¬ 
ne di Rocca dì Mezzo, gli 
agenti della forestale e del¬ 
la PS che, con l’aiuto di al¬ 
cuni volontari, hanno comin¬ 
ciato le ricerche di Antonio 
Livi, sulla base delle indica¬ 
zioni fornite dallo sciatore 
che aveva assistito alla scia¬ 
gura 


fermezza le conseguenze di 
un evento la cui scadenza 
era ben nota dal 1968 ed al¬ 
la quale ci si doveva prepa¬ 
rare adeguatamente. I sette 
anni trascorsi dal febbraio 
1968, epoca della promulga¬ 
zione della legge 132, dove¬ 
vano servire per creare nei 
tempo le condizioni più fa¬ 
vorevoli alla rigorosa sepa¬ 
razione del medico ospedalie¬ 
ro dalla spedalità prtvata. 
Se ciò non è avvenuto — con¬ 
viene ricordarlo — è perché 
è mancata una strategia di 
politica sanitaria pubblica, e 
la conseguenza di ciò è sta¬ 
ta quella di avere reso pres¬ 
soché preminente la rete del¬ 
le case di cura private, nel¬ 
le quali funzionano soprat¬ 
tutto servizi di ostetricia e 
di chirurgia generale, la cui 
programmazione negli ospe¬ 
dali è rimasta assolutamen¬ 
te al di sotto del fabbisogno. 
Una doppia colpa, quindi, va 
imputata al responsabili del¬ 
le gestioni sanitarie ed ospe¬ 
daliere passate; quella di non 
avere pianificato lo sviluppo 
delle strutture ospedaliere 
pubbliche e quella di non 
avere potenziato nella misu¬ 
ra necessaria i servizi di ba¬ 
se negli ospedali, consenten¬ 
do alla spedalità privata di 
farsi oggi riconoscere ogget¬ 
tivamente come necessaria 
ad integrare le insufficien¬ 
ze di quella pubblica. Non 
si possono tacere — nei mo¬ 
mento in cui vengono al pet¬ 
tine 1 nodi — le responsabi¬ 
lità particolari della giunta 
regionale di centro-sinistra 
che, nella prima legislatura, 
non ha adeguatamente ope¬ 
rato per avviare una Inver¬ 
sione di tendenza In favoro 
della spedalità pubblica e ha 
concluso la propria esperien¬ 
za senza neppure avere 
adottato 11 plano sanitario 
regionale. SI deve, quindi, 
ricordare a tutti che gli or¬ 
gani regionali costituiti il 23 
settembre, nel quadro di un 
accordo Istituzionale e pro¬ 
grammatico, si trovano alle 
prese con una situazione sa¬ 
nitaria ed ospedaliera che it 
centro-sinistra ha portato al- , 
la deriva 

La scadenza del 1® gennaio 
— che deve restare indlffe- . 
libile — si presenta peT la | 
regione Lazio più complessa 
che altrove, perché, soprat¬ 
tutto a Roma, Il servizio sa¬ 
nitario si è organicamente In¬ 
trecciato con l’iniziativa prt¬ 
vata e il medico, stando al 
servizio sia dell’ospedale che 
della clinica, è divenuto, suo 
malgrado, la testimonianza 
dì una grossa stortura che 
finalmente si deve correggere. 

Il problema più urgente é 
quello di assicurare nel pròs¬ 
simi giorni l’assistenza pub¬ 
blica, attraverso l’adozione 
tempestiva di misure da par¬ 
te della Regione e degli Enti 
ospedalieri che favoriscano 
li passaggio alla fase dellu 
InicompatiblUtà del doppio 
incarico del medico. La Re¬ 
gione deve essere una guida 
autorevole e tempestiva, ca¬ 
pace con la sua pronta ini¬ 
ziativa di scoraggiare sul na¬ 
scere ogni tentativo di rea¬ 
zione corporativa e di recu¬ 
perare tutto il significato in¬ 
novatore dell’articolo 43 del¬ 
la legge 132. In questo con¬ 
testo mi pare che orientati¬ 
vamente si possano indicare 
alcune misure utili a com¬ 
pensare l primi squilibri; non 
autorizzare più, almeno fino 
al 30 giugno, ai medici che 
la richiedano, una aspettati¬ 
va prolungata, perchè in que¬ 
sto periodo c’è bisogno di tut¬ 
to il personale per assicura- 
, re la normalità del servizi; ac¬ 
cogliere sollecitamente la do¬ 
manda dei medici che hanno 
chiesto di essere impiegati in 
ospedale a ”tempo pieno”, es¬ 
sendo chiaro che 1 nuovi one¬ 
ri devono gravare sui bilanci 
ospedalieri; promuovere con 
sollecitudine 1 concorsi per 
ricoprire l posti che eventual¬ 
mente si rendessero liberi in 
seguito alla scelta di alcuni 
medici di andare alle dipen¬ 
denze delle case di cura pri¬ 
vate; regolare il passaggio dei 
medici dall’ospedale alla casa 
di cura privata — nei casi in 
cui è avvenuta questa opzio- 
ne — secondo un criterio di 
compatibilità col fine prima¬ 
rio di non interrompere l’as¬ 
sistenza; autorizzare gli ospe¬ 
dali a distaccate temporanea¬ 
mente, nella misura che sa¬ 
rà necessaria, gruppi di medi¬ 
ci ospedalieri, 11 cui rappor¬ 
to giuridico, normativo e re¬ 
tributivo resta unicamente 
con l’ospedale nel cui organi¬ 
co sono collocati, nelle case 
di cura private per gestire re¬ 
sponsabilmente eventuali dif¬ 
ficoltà in cui queste dovessero 
venire a trovarsi. 

Si tratta di alcune concre¬ 
te proposte che dovranno es¬ 
sere definite dagli organi re¬ 
gionali, con l’urgenza che è 
richiesta dalla complessità 
della situazione. Sopra ogni 
altra cosa, comunque, occor¬ 
rerà però impegnarsi per l'ap¬ 
plicazione del contratto col¬ 
lettivo unico del lavoratori 
ospedalieri, che non può su¬ 
bire ulteriori ritardi, c per la 
nuova regolamentazione con 
le case dì cura private che 
deve essere conclusa entro 
gennaio ». 


Venerdì assemblea 
dei medici comunisti 

Venerdì, alle ore 18, nei 
teatro della federazione 
(via del Frontini 4) aitem- 
blea del medici comunisti 
eul tema « Incompatibilità 
e tempo pieno del medico 
ospedaliero». Interverran¬ 
no Ranalli e Trezzlnl. 



«Consolidiamo 11 successo del 15 giu¬ 
gno, conquistando migliala di nuovi let¬ 
tori, ed estendendo la rete degli abbo¬ 
namenti ». E’ stato questo il tema del¬ 
l'Incontro di fine d’anno del diffusori 
della stampa comunista AU’assemblea, 
che ha avuto luogo nel teatro della 
Federazione romana, affollato da mi¬ 
litanti delle sezioni del partito c del cir¬ 
coli della FGCI, hanno partecipato il 
compagno Luca Pavolinl. direttore del 
nostro giornale, c Gustavo Imbcllone, I 
della segreteria della Federazione. . 

L’incontro è stato introdotto da un f 
Intervento di Laìlo Bruscant, segreta- 1 
rio provinciale della associazione « Ami- , 
cl dell’Unità ». Alla discussione — nel \ 
corso della quale è stato tracciato un l 


I consuntivo dell’attività svolta negli ul- 
I timi mesi, e sono stati assunti nuovi e 
| più avanzati impegni di lavoro — sono 
) intervenuti i , compagni Carnevali, di 
Porto Fluviale; Petrilli, dell’ATAC e 
Prosciutti, Ispettore dcll’a Unità» di 
Roma. 

Prendendo la parola, Pavolinl, dopo 
aver ringraziato tutti 1 compagni che 
si sono impegnati con passione nella 
opera di diffusione, ha ricordato come 
— dopo la splendida avanzata del PCI 
il 15 giugno — occorra rendere sempre 
più incisiva la capacità di penetrazio¬ 
ne e di orientamento della nostra 
stampa, in tutti l settori e gli strati 
sociali. Su questo terreno sono stati 
già raggiunti risultati largamente po¬ 


sitivi, nel corso di quest’anno. Dob¬ 
biamo però dare un nuovo e vigoroso 
impulso alla divulgazione e alla cono¬ 
scenza delie idee e delle proposte per 
le quali cl battiamo. 

I militanti del partito in primo luo- 
; go — ha concluso Pavolinl — devono 
j essere pienamente consapevoli della 
1 accresciuta importanza del ruolo che 
i la stampa comunista deve assumere in 
I tutta la città, anche in previsione della 
| battaglia che cl apprestiamo ad affron¬ 
tare per dare a Roma un governo nuo- 
j vo, capace di dare una soluzione positi¬ 
va ai problemi del lavoratori e delle 
' masse popolari. 

! NELLA FOTO: Un aspetto dell’as- 
i semblea del diffusori In Federazione. 


Si nasconde ancora il massacratore del Circeo coinvolfo con tre « camerali » nel rapimento Matacchioni 


UNA RETE DI COMPLICITÀ PROTEGGE 
LA LATITANZA DEL FASCISTA GHIRA 


Nessun ordine di cattura è stato ancora spiccato • I sopralluoghi nella villa di Tor San Lorenzo e gli interrogatori del 
giovane non hanno fatto compiere passi in avanti all’inchiesta • La « vittima » era d’accordo con i rapitori! 


Forse stasera si troveran- 
no insieme a brindare alla 
loro Impunità 1 quattro neo¬ 
fascisti coinvolti nel rapi¬ 
mento di Ezio Matacchioni: 
Andrea Ghira — ricercato da 
tre mesi per l’atroce assassi¬ 
nio di Rosarla Lopez — con¬ 
tinua la sua latitanza dopo 
essersi fatto vedere in giro 
per la città, mentre per Mar¬ 
co Acquarelli, Piero Pieri e 
Luigi Esposito nessun ordi¬ 
ne di cattura è stato ancora 
spiccato. Le circostanziate 
accuse di Ezio Matacchioni 
nel confronti del suol ami¬ 
ci, JJ fatto che lo studente sia 
stato trovato legato e imba¬ 
vagliato in una villa di Tor 
San Lorenzo — e ancora di 
più che questa villa è pro¬ 
prio della famiglia di Marco 
Acquarelli — finora sembra 
non conti molto per il sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica Lapadura, che di¬ 
rige le Indagini sulla vicenda. 

Afferma uno degli inqui¬ 
renti: «Il racconto di Matac- 
chloni è strano, suscita dub¬ 
bi ed interrogativi, perciò 
ogni decisione va pondera- 
ta». Vale a dire: lo studente 
può avere detto delle bugie 
per nascondere 11 fatto che 
era d’accordo con l quattro 
neofascisti per spartire 11 ri¬ 
scatto. Ma ciò non dovrebbe 
i spostare di molto le cose: 

I ciò che occorre accertare, In¬ 


fatti, è se i responsabili sono 
quattro o cinque. 

Ma di ordini di cattura, o 
avvisi di reato, finora non 
ne sono stati spiccati né quat¬ 
tro né cinque. Ci si è limi¬ 
tati a diramare programmi 
di ricerca, contenenti la di¬ 
sposizione di trattenei*e gli 
amici di Ghira in stato di 
fermo di polizia. I sopral¬ 
luoghi nella villa di Tor San 
Lorenzo e gli interrogatori di 
Matacchioni, intanto, non 
sembra abbiano fatto fare 
passi avanti all’inchiesta. 

Vediamo ancora una volta 
il racconto dello studente, ed 
1 dubbi che suscita. Matac¬ 
chioni, figlio di un ingegnere 
e di un’lmpiegata deli’INPS, 
sostiene di essere stato rapi- i 
to il 15 dicembre scorso da ' 
Pieri. Acquarelli ed Esposito | 
durante una passeggiata in j 
macchina. I tre amici erano 
andati a prenderlo sotto casa. 
Ad un tratto Pieri gli avreb- | 
be puntato una pistola alla 
schiena e l’auto si sarebbe 
diretta a Tor San Lorenzo, 
dove sarebbe incominciata la 
prigionia durata dieci giorni 
nella villa di Acquarelli. 

Nello «chalet» gli investi¬ 
gatori hanno trovato resti di 
cibo ed altre tracce che te¬ 
stimoniano la permanenza di 
alcune persone in un perio¬ 
do recente. Alcuni operai che 
lavorano In un cantiere adia¬ 


cente alla recinzione della 
villa hanno confermato che 
da un paio di settimane a 
questa parte si vedevano al¬ 
cuni giovani entrare ed usci¬ 
re. Tra questi sarebbe stato 
riconosciuto anche lo stesso 
Ghira. 

Ma ciò che lascia perplessi 
gli inquirenti è che l quattro 
neofascisti abbiano deciso di 
sequestrare proprio un loro 
amico (peraltro non molto 
ricco) senza prendere alcuna 
precauzione per non farsi ri¬ 
conoscere. E' comunque evi¬ 
dente. però, che un tentativo 
di estorsione verso 1 familia¬ 
ri dello studente c’è stato: 
lo testimoniano le ripetute ri¬ 
chieste d riscatto (giunte per 
telefono e con un messaggio 
scritto di pugno dal giova¬ 
ne). nonché la stessa scom¬ 
parsa da casa di Ezio Matac¬ 
chioni, durata dieci giorni. 

A questo punto, quindi, del¬ 
le due runa: o Matacchioni 
ha simulato il sequestro in¬ 
sieme al quattro neofascisti, 
oppure è stato effettlvamen- 
te vittima del rapimento. Nel 
secondo caso non si può 
escludere che il massacrato- 
re del Circeo abbia organiz¬ 
zato l’impresa per finanziar¬ 
si la latitanza, e che inten¬ 
desse mettere poi a tacere lo 
scomodo testimone eliminan¬ 
dolo. Va tenuto conto però 
che le condizioni economiche 


della famiglia Ghira sono ta¬ 
li da permettere una latitan¬ 
za dorata al rampollo. In 
questo caso il rapimento sa¬ 
rebbe solo una delle tante 
bravate del neofascista mes¬ 
se in atto per realizzare le 
sue fosche manie di « super¬ 
uomo». Ad ogni modo non 
può non apparire strano e 
suscitare interrogativi il com¬ 
portamento del magistrato 
inquirente, che si trincera 
dietro il segreto istruttorio 
per evitare dJ spiegare per¬ 
ché finora ha rinunciato a 
spiccare gli ordini di cattura 
contro i auattro neofascisti. 

Molti aspetti sconcertanti, 
insomma, caratterizzano que¬ 
sta vicenda. Soprattutto la 
latitanza di Andrea Ghira, 
che è riuscito a sfuggire alla 
cattura per ben tre mesi, 
che avrebbe avuto tanta li¬ 
bertà di movimento da orga¬ 
nizzare un sequestro di per¬ 
sona proprio nella città dov’è 
seppellita la ragazza rimasta 
vittima delle sue atroci sevi¬ 
zie. c che per di più avrebbe 
l’Imoudenza di farsi vedere 
al cinema o seduto ad un ta¬ 
volino di « Rosati » a prende¬ 
re i) caffè. Tutto ciò è evi¬ 
dentemente possibile soltanto 
grazie ad una rete di com¬ 
plicità e connivenze, di fron¬ 
te alla quale lentezze ed In¬ 
decisioni sono inammissibili. 


« L’ho uccisa perché non 
voleva fare l'amore con me. 
Quando mi ha detto che do¬ 
vevo andarmene perché non 
avevo soldi non ho capito più 
niente: allora l'ho colpita ». 
Luigi Sabelii, 24 anni, un edi¬ 
le da due mesi disoccupato, 
ha detto queste parole agli 
uomini della squadra mobile 
che ieri sera lo hanno inter¬ 
rogato in questura. Poco pri¬ 
ma, a poche centinaia di me¬ 
tri di distanza dalla stazione 
Tiburtina, aveva ucciso con 
una coltellata al cuore una 
donna di 39 anni. Bernardina 
Di Bernardo. Ancora con il 
coltello a serramanico in una 
tasca dei calzoni aveva rag¬ 
giunto il posto di polizia del¬ 
la stazione e si era conse¬ 
gnato agli agenti. 

La polizia non ha faticato 
molto a ricostruire i retro¬ 
scena della vicenda che ha 
avuto un così tragico epilogo. 
Luigi Sabelii e Bernardina 
Di Bernardo si conoscevano 
da tempo, da quando il giova¬ 
ne aveva cominciato a fre¬ 
quentare quel tratto di via 
Tiburtina che costeggia quasi 
la stazione ferroviaria. Più 
volte i due avevano passato 
qualche minuto insieme. Ogni 
volta il Sabelii pagava la 
somma pattuita in preceden¬ 
za poi se ne andava per ri¬ 
tornare dopo qualche giorno 
o qualche mese. Ultimamente 
però il Sabelii si era visto 
respingere perché non aveva 
i soldi per pagare. Ieri ha di 
nuovo cercato la donna, nello 
stesso punto della Tiburtina. 
Davanti all'ennesimo rifiuto 
l’ha colpita al cuore con il 
suo coltello. 

Luigi Sabelii era stato visto 
per l’ultima volta dai suoi 
genitori lunedì sera, quando 
era uscito dalla sua casa di 
via Vittorio Veneto 24. a Car- 
chitti. un piccolo centro a 
pochi chilometri da Pa ics tri¬ 
na. Agli agenti ha detto di 
aver raggiunto Roma a pie¬ 
di: «Non avevo i soldi per 
pagare il biglietto della cor¬ 
riera ». Per tutta la giornata 
di ieri ha vagato per la città 
in attesa che venisse l'ora in 
cui le prostitute raggiungono 
il tratto di via Tiburtina pro- 
spicente la stazione. Ha atte¬ 
so nel buio per qualche mi¬ 
nuto poi infine ha visto ar¬ 
rivare Bernardina Di Ber¬ 
nardo. 

La donna frequentava quel¬ 
la zona da diversi anni. Abi¬ 
tava da sola in un apparta¬ 
mentino di via Collarina 20. 
Vi si era sistemata sette anni 
fa. quando si era separata 
dal marito, Romano Crenca, 
suo coetaneo e abitante in 
via dei Ciliegi 23, a Cento- 
celle. 

Anche ieri sera Luigi Sabel- 
li ha chiesto alla donna di 
passare qualche minuto con 
lui. La Di Bernardo si è ri¬ 
fiutata. La discussione tra i 
due si è subito accesa. Ad 
un certo punto il giovane ha 
estratto dalla tasca dei cal¬ 
zoni il suo coltello a serra¬ 
manico. La Di Bernardo è 
fuggita terrorizzata, ha urla¬ 
to, nel tentativo di richiama¬ 
re l'attenzione di qualche pas¬ 
sante. E' riuscita a fare po¬ 
che decine di metri. Dopo 
averla raggiunta il giovane 
l’ha afferrata per un braccio 
poi gli ha conficcato il col¬ 
tello sotto la mammella sini¬ 
stra, proprio all’altezza del 
cuore. La donna è stramazza¬ 
ta al suolo, ormai in fir» di 
vita, proprio davanti al chio¬ 
sco dei controllori dell’ATAC, 
a pochi metri di distanza 
dalla fermata del «409». Un 


bigliettaio, Giuseppe Montal- 
di 53 anni e abitante w via 
Aquilania 4, J ha soccorsa 
proprio mentre stava spiran¬ 
do. Ha visto anche il Sabelii 
allontanarsi. Mentre altri di¬ 
pendenti dell’ATAC e alcune 
persone che aspettavano il 
« 409 » soccorrevano la don¬ 
na, il Monta Idi si è messo a 
inseguire Luigi Sabelii. Lo ha 
visto raggiungere la stazione 
Tiburtina quindi rivolgersi 
agli agenti della Polfer e con¬ 
fessare il suo delitto. 

Con una « volante » della 
polizia il giovane è stato por¬ 
tato prima al commissariato 
Sant’Ippolito e di qui. dopo 
un primo, sommario interro¬ 
gatorio, in questura. Nelle sue 
tasche gli uomini della « mo¬ 
bile » hanno trovato oltre al 
coltello a serramanico, un 
tagliaunghie e pochi spiccioli, 
25 lire. A tarda sera è stato 
rinchiuso nel carcere di Re- 
bibbia: l’accusa è di omici¬ 
dio volontario. 


Il Giudice Istruttore Plzzu- ] 
ti ed il P.M. Sica credono di 
sapere di chi sia la misterio¬ 
sa società SABO, che al mo¬ 
mento opportuno è diventata 
— attraverso partecipazioni 
azionarie — proprietaria di 
fatto di terreni dal valore di 
qualche miliardo, già di pro¬ 
prietà di Ferdinando Aldo- 
brandlni. in modo da renderli 
esenti dalla imposta di suc¬ 
cessione. La SABO e gli Al- 
dobrandlnl sono cosi intima¬ 
mente legati che è difficile 
separarli. Vediamo di rico¬ 
struire la storia della società. 

Nel 1963 Clemente Al- 
dobrandini, Ipotecando alcune 
sue proprietà immobiliari, 
contrasse un mutuo di 500 
mlllbni in cartelle con la se¬ 
zione credito fondiario della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
ma eccezionalmente ritirò non 
11 ricavato delle cartelle, ben¬ 
sì proprio le cartelle. 

Le stesse cartelle fondiarie 
furono subito girate da Cle¬ 
mente Aldobrandinl alla SA¬ 
BO, la quale le depositò a 
garanzia di un conto corren¬ 
te aperto presso la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro con possi¬ 
bilità di scoperto. Sul conto 
però prelevò somme ingenti 
proprio Clemente Aldobrandl- 
ni, per delega della SABO. 
Dunque Clemente Aldobran- 
dlni e presente all’inizio e al¬ 
la fine della operazione. La 
partecipazione della SABO al¬ 
l’operazione Aldobrandinl è 
stata così Intima che ammi¬ 
nistratore unico e slndaci del¬ 
la SABO hanno «dimentica¬ 
to» di inserire nei bilanci che 
la società aveva In attivo 500 
milioni di cartelle fondiarie 


rii partito-) 


SEGRETERIE DI ZONA — Al¬ 
la or* IO in federazione aulì* 1*fl- 
g* oaj>*dsllara (Trenini - Parola). 

ASSEMBLEE TIVOLI - CEN- 
TRO — Alla or* 17,30 di line 
anno (Andr*o1!)j MONTECELIO al¬ 
ia or* 18 di fine anno (E. Cor¬ 
nila). 


L’assessore Filippi: 

« hanno chiesto 
30 milioni 
per assolvermi » 

L'inchiesta giudiziaria a 
carico dell’assessore capito¬ 
lino alle Belle Arti Renzo 
Eligio Filippi, sembra desti¬ 
nata ad arricchirsi di un 
nuovo capitolo. Una indagi¬ 
ne è stata aperta dfllla Pro¬ 
cura generale presso la cor¬ 
te d'appello sulla base delle 
dichiarazioni rilasciate dal¬ 
l’assessore durante un in¬ 
terrogatorio. Filippi (secon¬ 
do indiscrezioni trapelate) a- 
vrebbe affermato di essere 
stato avvicinato tempo fa 
dall’incaricato di un avvoca¬ 
to il duale. In cambio di una 
somma di denaro, avrebbe 
messo a tacere l’istrutlorJ» 
sommaria attraverso oppor¬ 
tune pressioni sul magistra- 


della B.N.L. ed in passivo 
duecento milioni di scoperto 
con la B.N.L. 

Anzi dagli atti depositati in 
tribunale risulta che gli orga¬ 
ni sociali non hanno mal in¬ 
formato 1 soci della loro for¬ 
tuna per essersi trovati da 
un giorno aU'altro e senza ti¬ 
rar fuori una lira mezzo mi¬ 
liardo in cartelle nel patri¬ 
monio sociale. Eppure quei 
fortunati ed ignoti soci si era¬ 
no trovati ad aver vinto con¬ 
temporaneamente una cifra 
pari alla somma del primi 
premi di tutte le lotterie na¬ 
zionali. anche, se un certo 
Clemente Aldobrandinl prele¬ 
vava soldi in banca a loro 
debito! Se nel 1963 i misterio¬ 
si soci della SABO si videro 
piovere dal cielo mezzo mi¬ 
liardo in cartelle, ben mag¬ 
giore fortuna ebbero n*l mar¬ 
zo 1970 quando divennero tuo 
lari — sempre senza tirar 
fuori una lira — dei pac¬ 
chetti d! conri-oMe di società 
azionarie proprietarie In base 
ad atti «svizzeri» di terreni 
in Ostia del valore di svaria¬ 
ti miliardi secondo gli accer 
tamenti deirUTE e dell’uffi¬ 
cio di registro. 

I soci della SABO. di tanta 
nuova insperata fortuna pio¬ 
vuta ancora dal cielo loro 
non ebbero nemmeno questa 
volta notizia in quanto nè j 
nei bilanci, nè nelle relazio¬ 
ni dell’amministratore unico 
ne nei verbali d) ajssembl*e 
depositati In tribunale c'è 
traccia delle « miracolose » 
operazioni immobiliari realiz¬ 
zate daU'amminislratore uni¬ 
co senza tirar fuori una lira. 
Anzi dagli atti depositati in 
tribunale risulta solo il tran 
tran di una p.ccola società 
agricola. 

Amministratore unico e sln¬ 
daci erano cosi « avari » di 
notizie e cosi ostili alle scrit¬ 
ture contabili da non comu¬ 
nicare a nessuno, nemmeno 
ai misteriosi soci, le somme 
incassate per le operazioni sui 
terreni di Ostia. Inutile cer¬ 
care negli atti della SABO 
traccia di somme incassate 
per l’affare: silenzio per le 
piccole cifre (come 1 venti 
milioni del costruttore Quoia- 
ni che ha denunciato gli Al- 
dobrandini per truffa) o per 
le grosse cifre (come quella 


to. 

Con un'operazione della SABO 

Evaso il fisco da Aldobrandinl 
grazie a una società «fantasma» 

I sindaci della finanziaria dovranno essere interro¬ 
gati dal giudice - 500 milioni di cartelle fondiarie 


IN PIENO SVOLGIMENTO LA CAMPAGNA PER I 70 MILA ISCRITTI AL PARTITO COMUNISTA 


Già oltre 28 mila con la tessera del ’76 


Mille e ottocento i nuovi reclutati per l’anno nuovo - Dieci mila tesserati l’obiettivo della FGCI - Aumentata nel 1975 la presenza femminile 


Ricordata la figura del dirigente comunista scomparso 

Intitolata a Ezio Zerenghi j 


la sezione di 


Numerosi compagni hanno affollalo ie¬ 
ri sera la sala mensa del cantieri del¬ 
l’Associazione italiana case in via Colli 
Anlene per partecipare alla manlfestazio. 
ne, nel corso della quale la sezione del 
centro delle cooperative è stata intito¬ 
lata al compagno Ezio Zerenghi. La se¬ 
zione, con 75 Iscritti, ha raggiunto il 150 
per cento del tesseramento. 

Dopo l’introduzione del segretario Cuc- 
cure!Il, ha preso la parola 11 compagno 
Rapa rei li, consigliere regionale. Il com¬ 
pagno Raparellì ha ricordato la figura 
di Ezio Zerenghi, militante nelle file del 
movimento operalo fin dall’inizio del se¬ 
colo, scomparso nel mesi scorsi all’età di 
89 anni. Uno dei primi esponenti del mo* 


Colli Aniene j 

vimento cooperativo fu perseguitato dal | 

fascismo, fu il primo presidente della 
Federcoop dopo la liberazione, assessore 
In Campidoglio; testimoniò con 1 fatti la 
sua fedeltà alla classe operaia, la sua 
coerenza ideale, la continuità di un im- , 

pegno quotidiano sempre assolto con , 

competenza e profonda onesta. 

Una vita, quella dì Zerenghi, che rap¬ 
presenta una lezione — ha detto il com¬ 
pagno Raparellì — che ci richiama an¬ 
che a un metodo, a uno stile di lavoro 
e di comportamento che oggi sono tra 
le doti essenziali delle quali debbono sem¬ 
pre dar prova per offrire a tutto 11 paese 
quel punto sicuro di riferimento politico 
e umano che è cosi necessario. 


Il 1975 si chiude con 60.100 
Iscritti al partito e 5.820 al¬ 
la FGCI. Settemila c due¬ 
cento sono i nuovi recluta¬ 
ti al partito e 1.300 all’orga¬ 
nizzazione giovanile. Aumen¬ 
tata anche la presenza fem¬ 
minile nelle nostre file, con 
12.500 iscritte. 

E’ muovendo da questi ri¬ 
sultati. per l compiti e le 
accresciute responsabilità che 
abbiamo di fronte il parti¬ 
to si è posto nuovi c più 
avanzati obiettlv». 70,000 
iscritti al partito e 10.000 
alla federazione giovanile per 
il 1970. L’esigenza cioè di 
compiere un nuovo passo a- 
vanti nello sviluppo del ca¬ 
rattere di massa e di lotta 
del partito, di adeguare la 
lorza comunista alle scaden¬ 
ze che ci stanno di fronte. 

In questo contesto l’Impe¬ 
gno delle sezioni ha permes¬ 
so di raggiungere alla data 
di oggi i 28.423 iscritti per 
il 1976 con oltre 1.600 reclu¬ 
tati; si tratta di risultati 
positivi ma ancora inadegua¬ 
ti alle esigenze politiche del 
momento. Per questo ritenia¬ 


mo che un nuovo impulso 
alla azione di tesseramento 
e reclutamento al partito do¬ 
ve essere dato da ogni no¬ 
stra organizzazione. La sca¬ 
denza del 21 gennaio anni¬ 
versario delia fondazione del 
nostro partito e le assemblee 
delle sezioni in preparazio¬ 
ne della conferenza cittadi¬ 
na debbono rappresentare 
per tutte le nostre organiz¬ 
zazioni momenti di verifica 
del lavoro svolto In questo 
campo. 

Vanno segnalate nel qua¬ 
dro dello sviluppo del reclu¬ 
tamento e tesseramento al 
partito 1 risultati raggiunti 
dalle sezioni Cavalleggcri. Ce¬ 
lio. Casetta Mattel e Colon¬ 
na che hanno raggiunto il 
100'». Altri significativi ri¬ 
sultati ottenuti negli ultimi 
giorni sono quelli, della se¬ 
zione Ferrovieri che ha fi¬ 
nora reclutato 83 nuovi la¬ 
voratori; della sezione Celio 
che ha costituito una nuo¬ 
va cellula all’INAM con 17 
nuovi iscritti: la cellula del 
Poligrafico di piazza Verdi 
ha raggiunto il 100% con 22 
reclutati. 


SI è costituita per la pri¬ 
ma volta, presso la sezione 
D’Onofrto di Civitavecchia la 
cellula dei pescatori con 20 
iscritti di cui 10 reclutati 
e, ciò, a seguito della lotta 
del lavoratori dei mercanti¬ 
li pescherecci per il contrat¬ 
to di lavoro che era presso¬ 
ché inesistente; le cellule del 
ministero della Difesa e del¬ 
ia Zecca facenti capo alla 
sezione statali hanno rag¬ 
giunto il 100'.. 

In base a questi risultati 
la situazione delle zone e la 
seguente: 

CITTA’ 

EST 5.665 64.98%; OVEST 
4.545 53.69',; SUD 4.831 

53.63 r f ; NORD 2.955 51.17',; 
CENTRO 1.032 38.27', ; A- 
i ZIENDALI 2.262 42.03%; 

I TOT. 21.290 54.05',. 

PROVINCIA 

CIVITAVECCHIA 1.429 
54.47' r ; TIBERINA 702 
39.68 r ; ; CASTELLI 2.972 
34.42%; TIVOLI 1.211 26.85'r; 

COLLEFERRO - PAL. 829 
25.81% ; TOT. 7.133 34.44%. 
TOTALE CITTA’ E PRO¬ 
VINCIA; 28.423 47229%. 


di centinaia di milioni versa¬ 
ti dal costruttore Pan leali). 

Così come miracolosamente 
e senza apparenti oneri la 
SABO è diventata proprieta¬ 
ria di pacchetti di controllo 
di importanti società Immobi¬ 
liari. la stessa misteriosa¬ 
mente e senza apparenti van¬ 
taggi cede tal) proprietà. In¬ 
fatti i pacchetti di controllo 
non ceduti a terzi il 31 dicem¬ 
bre 1971 tornano alla « casa 
madre ». cioè a Camillo Al* 
dobrandlni. nuovo «capo» 
della famiglia. 

Il giudice istruttore Pizzuti 
sembra già in possesso del 
relativi documenti bollati vi* 
dimatl dal notaio Carlo Sel¬ 
vaggi. Sul repertorio « «zio* 
ni » del notaio sono scritti 
quindi l’inizio e la fine dell* 
« m'raeolosa » avventura del» 
la SABO. Acquista la proprie» 
tà di fatto di terreni in Ostia 
per valori di miliardi il 2t 
marzo 1970: ne perde via vi« 
o'cuni mediante vendite effet» 
rive a cosi rumori: oerde gli 
ultimi il 31 d'eembre 1971 « 
favore d^l « cano ^migliai 
CsmlUo Aldobrand'ni. 

un’eo del» 

la RARO è meno mi 1 sin* 
dar*i t'inm ne-- ipt^r* 

rnenri d-ri P'-zut’ «u- 

e 1 ! tv’-i-r' n- 

tp e’* 1003 1072 

V,’ i»y‘•<5', nt«» (.'ine*'» rV>e 
co^a n* è oget de r a FABO: 
occ-i fi r*-»M di recei*'’ Incor¬ 
porata ( n altra sor*riè Per 
miev mot vo7 La magistra¬ 
tura che sta indagando ser¬ 
ratamente sulle «astuzie» fi¬ 
scali degli Aldobrandinl deve 
accertarlo. 
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Sulla base di un effettivo decentramento circoscrizionale 

Un nuovo servizio 
di nettezza 
urbana per l’igiene 
cittadina 

Necessario il superamento dell’attuale concezione accentratrice e cliente¬ 
lare - Le proposte dei comunisti • Il recente sciopero corporativo nato da 
an malcontento che à reale - Un ruolo più qualificato per il personale 


Una foto «tal IMO «li via Giulia riporta in primo piano uno scopino al lavoro; ritagliata 
dal contante potrebbe estere valida al nostri giorni. L'abbigli amento a casacca, ti carrai- 
tino, la scopa di saggina (o di erica) sono gli stessi di oggi. Ma la condiziono dal lavoratore 
è peggiorata; allora ogni tanto passava qualche carrozza, oggi macchine ferme o in movi¬ 
mento a migliaia ad Intralciare il lavoro e a riempirti di gaa. Possibile che con gli elet¬ 
trodomestici in mille modelli le strade vengano pulite cosi, a mano? Possibile. E’ questo 
lo aspetto più appartaceli--_ 

te di un servizio qua- importante. Un servizio che .. 
si Immobile da decenni che superando e unificando le 
va riformato da cima a competenze oggi frazionate 

fondo. Le cause della attuale (parchi, argini, scarpate ecc.) f 'nnnoii 

Una foto del IMO di via affrontasse non solo la puh- VjvIllluK 

Giulia riporta In primo plano zia del suolo ma la manuten- 
uno scopino al lavoro: rtta- zlonc di fogne, fognoll. am- 

gliata da! contesto potrebbe blente, muri, con una visione '■ '■ " 

essere valida al nostri giorni, organica dell'Igiene della clt- _—_--- 

L'abbigliamento a casacca, il tà. Un servizio strettamente 
carrettino, la scopa di saggi- raccordato ad altri quali ad 

na (o di erica) sono gli stes- esemplo la polizia urbana per ^ 

si di oggi. Ma la condizione ottenere lo sgombero concor- ^ 

del lavoratore è peggiorata: dato delle vie da pulire a fon- 

allora ogni tanto passava do. lotta efficace agli scari- . . 

qualche carrozza, oggi mac- chi abusivi che infestano pra- 

chine ferme o In movimento ti. aree private e giardini, l'Mf v; . IÉhH 

a migliala ad intralciare 11 la- pulizia del mercati ecc. Un I ^ . f 



Alla «Bruno 


Civis 


veglie di fine anno 
in difesa del lavoro 

Per le operala della Bruno, come per i dipendenti 
de) CIVIS la fine dell'unno sarà una nuova giornata di 
iott*4. Le operaie del laboratorio di confezioni sono in 
agitazione da piu di otto mesi contro x licenziamenti e 
la smobilitazione degli impianti. All'interno del laborv 
torio al Prenestlno si terrà nel pomeriggio di oggi una 
assemblea spettacolo L’miziativa, che «avrà inizio allo 
16 e che comprenderà spettacoli teatrali e musicali, sarà 
un nuovo momento di mobilitazione per imporre al pa¬ 
drona la ripresa del lavoro e della produzione. 

Il laboratorio, come si ricorderà, è stato per mesi 
presidiato dalle lavoratrici che hanno risposto in questo 
modo al licenziamenti in massa decisi dal padrone, Bru¬ 
no Zampierl. La lunga e difficile vertenza sembra essere 
avviata, anche grazie aU'intervemo del Comune, ad una 
positiva soluzione, si tratta ora di condurre In porto le 
trattative e di ottenere un preciso impegno da parto 
dell'azienda per la ripresa del lavoro. 

Una veglia popolare si terrà invece a Ponte Mfivlo 
per iniziativa dei lavoratori del CIVIS (la casa inter¬ 
nazionale dello studente» a cui hanno aderito le forzo 
politiche democratiche e il comitato di quartiere. I lavo¬ 
ratori dell'ente parastatale sono da tempo In lotta per 
la difesa del posto di lavoro, per lo scioglimento del 
CIVIS e l’utUizzazlone sociale delle attrezzature della casa 
Intemazionale dello studente attualmente chiusa. La ma¬ 
nifestazione Inizierà questo pomeriggio alle 17,30 in piaz¬ 
za Ponte MJlvlo e proseguirà più tardi all'interno del 
CIVIS (in viale del ministero degli esteri) con la proie¬ 
zione di un film e uno spettacolo musicale. 


Ufi gruppo di compagni a lavoro mente# raccolgono i tacchi di Immondizia duranta li rocanfa sciopero dalla Nettezza Urbana 


Gennaio-dicembre ’75: dodici mesi densi di episodi tragici e sconvolgenti 


voro e a riempirti di gas. 
Possibile che con gli elet- 


servizio che, completamente 
pubblico, potesse rispondere 


trodomestlcl in mille modelli | all'interesse pubblico. 


le strade vengano pulite co¬ 
si. a mano? 

Possibile. E’ questo l'aspet 


Por questo l tre strumenti 
fondamentali sono: revoca 
degli appalti residui, decen¬ 


to più appariscente di un ser- tramonto, creazione del dlpar- 

vizio quasi immobile da deccn* rimerito comunale igiene e sa¬ 
ni che va riformato da cima nltà. ohe, superando le attua- 

& fondo. Le cause dell’attuale li assurde Ripartizioni, renda 

situazione sono, come sem* possibile una politica orga- 

pre, politiche. La gestione del nlea e coerente per la preven- 

servizio di nettezza urbana è zlonc delle malattie e. quln- 

quella che ha risentito In mo- di, per l’igiene della città, 

do più acuto del periodo del Sono note le proposte comu* 

«centrodestra» e. nel centro- nlste: un nuovo modello di 


sinistra, ha continuato ad es¬ 
sere — staccata dalla riparti¬ 
zione Igiene e Sanità e colle- 


servizio su base circoscrizio¬ 
nale che abbracci larga par¬ 
te dei servizi di igiene citta- 


gata per pura logica lottizza- [ dina e che comprenda fi tra- 
trice allo sport e al turismo sporto del rifiuti, un servizio 
— un feudo generoso di voti e pubblico regionale democru¬ 
di potere per le possibilità ticamente gestito su base 
offerte con le assunzioni di un consortile {compresi gli iro- 
consistente organico Coltre pianti di smaltimento, 11 con* 


7000 addetti) e per 1 rapporti 
con le ditte appaltatici. 

Le innovazioni tecniche so¬ 
no avvenute al di fuori, tal- 


trollo del fiumi) e che sla al 
primo strettamente raccor¬ 
dato. 

Il quadro di riferimento 


Tolta contro, l'ammlnlatra- per questo servizio nuovo è 
zlone capitolina. Da un lato dato, pur con l suoi limiti, 
TtalzlMlva privata con 11 lu- dalla legge regionale di rlfor- 
eroso ma efficace sistema del ma sanitaria e ancor più lo 
reclclagglo. dall'altro la lotta sari dalla legge nazionale. Un 
memorabile del netturbini, servizio di questo genere com 


per la raccolta a terra, che ha 
rinnovato tecniche, conteni¬ 
tori, e anche sistemi di tra¬ 
sporto. 


porta una riforma profonda 
degli strumenti operativi 
(squadre di lavoro ecc.). una 
discussione sugli orari del ser- 


Ma grosso modo, mentre vizio che possono essere di- 
Roma scoppiava per 11 traffi- versi da circoscrizione a cir¬ 
co la speculazione edilizia, coscrizione (vedi oentro stori- 
l'abuslvlsmo e la « civiltà » del co): una nuova utilizzazione 


consumi, decuplicavano 1 re 
sldui (carta, plastica, sesto 
le, ecc...) 11 servizio continua- 


degli attuali mezzi meccani¬ 
ci e soprattutto la creazione 
di una richiesta qualificata 


va a produrre, bòne, solo U I di nuovi strumenti per la pu- 


sistema di potere. 


ltzla e l'Igiene adatti alla clt- 


Nella battaglia del 1972 per tù. al parchi, al muri, alle 

11 dlsappatto del trasporto e fogne (si pensi che attuai- 

dello smaltimento, di cui fu mente spendiamo miliardi 

protagonista. 11 nostro partito con la « Zucchet » Per una in¬ 
pose con forza 11 problema di controllata e forse inutile 

un nuovo servizio di Igiene campagna di deratttzzazlo- 

della città di cui la tradì zio- ne».). , 


naie nettezza urbana era so- 


11 zio- ne...). 


Quindi decentramento rea¬ 


lo un aspetto anche se 11 più le e insieme riforma, muta¬ 
mento del regolamenti Invec¬ 
chiati. Le circoscrizioni — no- 
nostante 11 boicottaggio dell’ 
assessorato — hanno comin- 
| M - - *— dato a farsi sentire; la no- 

vHIGSst) sS* nOmlllQ st.ra battaglia ha avuto, con 

, l'intesa di luglio (che ha uni- 

(Il lin miAVA fleato le commissioni consl- 

MI MII MWVIV ilari già su base dlpartimen- 

• . I _| tale) c con nuovi poteri po- 

SOVrmtendenie Al litici, altre sedi per farsi sen¬ 
tire, contro le chiusure dell’ 

tOMtm nslrOe.nrfl assessorato. In stretto raccor- 

leurrw @9II vpera do con 1 lavoratori e oon la 
.città. SI 0 finalmente aperto 
Ancora aperta la crisi al cosi un rapporto nuovo per 


Ancora aperta la crisi al 
teatro dell’Opera dopo le di¬ 
missioni del sovrintendente 


11 decentramento e la ristrut¬ 
turazione con l sindacati: vi 


Libero De Ubero, eletto meno e un programma di incontri 
di un mese fa dal consiglio con le circoscrizioni e la rlu- 


comunale. Qualora non si 
giungesse a una sollecita so 


nlone congiunta con la com¬ 
missione regionale Sanità. 


Suzione del problema, la crisi per esaminare 11 sistema del 


rischierebbe di sfociare In una 
gestione commissariale. La 


servizio di smaltimento: la 
gestione commissariale. La giunta ha compreso che non 
Federazione romana del lavo- era praticabile la linea della 
ratorl dello spettacolo e 11 municipalizzata, 
consiglio d’azienda dell'ente L'Irresponsabile sctopero re- 
lirlco, in un comunicato han- cente è stato guidato da chi 
no ribadito l’esigenza lndero- non vuole che questo proces- 


o ribadito l esigenza inaero non vuole che questo proces- 
gs-blle che si proceda alla no- s0 vada avanti e ha potuto 
mina di un nuovo sovrlnten- giovarsi di un profondo mal- 
dente. con la « oicmmta tir- contento della categoria del 

gema » e hanno espresso la netturbini che non vede tip- 

« preoccupano™ per le sorci pUcat0 u contr atto nemme- ' 
no nell « parte normativa. I 
Pitiche, da lavoratori sono stati fin oul 
ZZZmJf? „ me “ 0, alla considerati non protagonisti 

normale routine i>, _ del servizio, ma puri stru- 

- ^ .^^erazlcne del la ora- menti e Inoltre, per un coni- 

tori dello spettacolo e il con- ’ v, 

sigilo d'azienda auspicano 1- f 

poltre che la nuova sceflta ala iL or ?iM?2JÌ, 0 iI» PO 

Ispirata a «criteri qualt/lcatl ® J* 

tfi nrofessioncilità » La risposta, data però dalla 

ai proretnonaiita ». grande maggioranza del net¬ 

turbini stessi, dalle clrcoscrl- 

-zionl e dal nostro partito, 

nerbo di un civile e democra- 
ttco volontariato che ha lm- 

panzieri trasrerrto pecnto danni più gravi an* 

ji „ n.L|Lu:. città, dice che vi sono le 

UUOVO a KODlQDia forze reali per la riforma, che 

si può orocedere anche con 
Fabrizio Panzlerl, 11 giovane gradualità e sperimentazioni 


Panzieri trasferito 
di nuovo a Rebibbia 


extraparlamentare di sinistra 
che fu arreatato sotto l’accu- 
•a di aver ucciso lo studente 
greco Mlkls Mantakas, è sta¬ 
to nuovamente trasferito dal 
centro cltnlco di Regina Coe- 
U al carcere di Rebibbia. La 
notizia * stata data dal «co¬ 
mitato per la liberazione di 
Panzlerl », che in un comuni¬ 
cato denuncia la grave deci¬ 
sione e Insiste nel richiedere 
11 ricovero del giovane In una ; 
cllnica specializzata. 

Fabrizio Panzlerl, che sof¬ 
fre di coliche renali, era sta¬ 
to ricoverato nel centro clini- ! 
co su richiesta del suol dlfen- 


a creare un nuovo servizio su 
base circoscrizionale che pre¬ 
figuri anche nuovi strumenti 
di controllo democratico po- 
isolare, da costruirsi non con¬ 
tro ma con i netturbini stessi. 

Il punto decisivo di con¬ 
fronto è dunque questo. In 
tutte le sedi: slamo ben più 
avanti, ormai, del discorso 
«municipalizzata si, municipa¬ 
lizzata no ». dllemmu che non 
può più essere posto, almeno 
a Roma, nel 197S, di fronte al¬ 
la realtà democratica delle 
circoscrizioni e della Regione, 
CI auguriamo che tutte le for¬ 
ze democratiche, al di là di 


i : ^evl rincorse elòttorallstlche. 


to nel comunicato, le condi¬ 
zioni del giovane si sono ag¬ 
gravate. e questo ha Indotto 1 
difensori a chiedere un suo 
trasferimento in una clinica. 
Per tutta risposta, le autorità 


intendano bene dunque, per 
l'ig-.enc e la democrazia della 
città, qual è 11 punto di con¬ 
fronto reale, a cui ormai 
nemmeno auesta giunta mo- 



Agenti di polizia e carabinieri mentre estraggono II corpo martoriato di Rotarla Lopoz 
dal portabagagli della « 127 » dogli assassini 

Cronologia di un anno di cronaca nera 

Dalle aggressioni fasciste 
all’assassinio di Pasolini 


Una Inquietante 3erle di delitti e di 
violenze ha scandito 11 1979 nella nostra 
città. In questa cronologia citiamo sol¬ 
tanto alcuni degli episodi di criminalità 
piu gravi e clamorosi, che hanno turbato 
l'opinione pubblica. 

S GENNAIO — Cinque squadristi ag 
grcdiscono e massacrano a colpi di mar¬ 
tello e punteruolo lo studente Gtannico- 
lò Maccm di 21 anni, simpatizzante della 
sinistra extraparlamentare. 

13 GENNAIO — Mario Macedonio, 45 
anni, impiegato della «Sommer», viene 
assassinato da quattro rapinatori, che gli 
sparano un colpo a bruciapelo alla nu¬ 
ca. 

17 GENNAIO — Un giovane pregiudi¬ 
cato. Walter Bentinl. di 29 anni, muore 
dilaniato ad Ostia dall'esplosione della 
bomba che stava per collocare sotto la 
auto di un «rivale» 

13 FEBBRAIO — Un ordigno esplosivo 
viene collocato m un garage della poli 
zia al Flaminio. Gli attentatori vengono 
colti sul fatto. Fuggendo, uno del due 
criminali spara sull'agente che lo tnse- 
gue, AH Ben Musba, originario di Tripo¬ 
li. di 23 anni, e lo ferisce ad una gamba. 
Nelle mani della polizia resta 11 «palo», 
Pasquale De Laurentls, napoletano, 

22 FEBBRAIO — L’agente di pubblica 


sicurezza Giuseppe Marchlsella, di guar¬ 
dia all'ufficio postale di Piazza del Ca- 
prettarl, viene ucciso da quattro rapina¬ 
tori sotto gli occhi della giovanissima 
moglie. I banditi sparano sei colpi con¬ 
tro l’agente, che morirà dopo nove oro 
di agonia In ospedale. Pochi giorni dopo 
la moglie, sconvolta dal dolore, si uccide 
gettandosi dal balcone della sua abita¬ 
zione. 

13 MARZO: Gianni Bulgari uno del 
più prestigiosi gioiellieri del mondo, vie¬ 
ne rapito. La sua auto viene bloccata 
dal banditi in Corso d’Italia, l’autista 
viene scaraventato fuori e 1 rapitori se 
ne Impossessano fuggendo con 11 loro 
ostaggio, Bulgari sarà rilasciato soltan¬ 
to un mese dopo, dietro 11 pagamento 
di un riscatto di ur. miliardo e trecento 
milioni. 

7 MAGGIO: Il consigliere di Cassazio¬ 
ne Giuseppe DI Gennaro viene rapito, 
mentre torna h casa. Dopo due giorni I 
NAP rivendicano 11 sequestro, dettando 
le «condizioni» per la liberazione del 
magistrato, Contemporaneamente, nel 
carcere di Viterbo tre detenuti seque¬ 
strano e feriscono un agente di custodia. 
Il giudice verrà rilasciato cinque giorni 
dopo. 


Si allunga la serie dei sequestri 


carcerarle himno disposto lì , nocolore può più sfuggire. 

ritorno di panzieri a Reb.b j Anita Pasquali 


10 GIUGNO: Banditi travestiti da ca 
rablnleri bloccano l’auto dei presidente 
della Voxaon, Amedeo Ortolani. Dopo 
aver sparato in aria, sequestrano l'indu¬ 
striale e fuggono a bordo di un’altra vet 
tura. Ortolani verrà liberato 10 giorni piu 
tardi, dopo che la famiglia avrà versato 
un miliardo al rapitori. 

16 LUGLIO: Viene rapito il costruttore 
Andreuzzl. Per il riscatto i malviventi 
chiedono un riscatto di un miliardo, che 
viene pagato qualche giorno dopo. 

6 AGOSTO: La famiglia deU’urmatore 
Giuseppe D’Amico annuncia che una set 
rimana prima, il 29 luglio, era avvenuto 
il rapimento del congiunto. Anche in que 
sto caso saià un miliardo la cifra dei 
riscatto. 

30 AGOSTO: Dopo una lite fra auto 
mobiliari Giuseppe Pimplnlcchlo viene 
ucciso a pugni e calci in via Marsala, da 
Francesco e Calogero Carlino due fratelli 
di 17 e 18 anni, 

1 OTTOBRE: Rosaria Lopez viene as 
sasslnata dopo una notte di terribili se 
vlzie nella villa del fascista Andrea Ghira 
a Punta Rossa, al Circeo. Vittima delle 
violenze è anche Donatella Colasantl 

2 OTTOBRE: Massimo Tabarrani, un 
noto boss delle bische clandestine, viene 
«giustiziato» a colpi di lupara in via di 
panico. Questo episodio darà il via a una 
serie di « esecuzioni » e di tentativi di 
omicìdio fra esponenti dell’ambiente del 
gioco d’azzardo. 

» OTTOBRE: Criminale attentato al¬ 
l’esponente della DC cilena Bernardo 
Leighton, in esilio a Roma. Alcuni sicari 
della giunta fascista del generale Pino- 
chet sparano a Leighton e alla moglie 


mentre rincasavano, e li feriscono grave¬ 
mente. 

9 OTTOBRE: Viene sequestrato Alfredo 
Danesi, figlio del noto industriale del 
caffè. Verrà liberato 2 settimane più tardi. 

13 OTTOBRE: Attentato dinamitardo 
contro una centrale della SIP all’EUR. 
Ventimila telefoni dellu zona, fra questi 
molti appartenenti u enti e ministeri, ri¬ 
mangono a lungo isolati. 

29 OTTOBRE: Alcuni sconosciuti spa¬ 
rano colpi di lupara da un’auto in corsa 
e uccidono il giovane Mario Zicchlerl. 
da vanti alla sezione misslna di via Oat- 
tamelata al Prenestlno. La stessa sera 
un giovane Antonio Corrado, viene tro¬ 
vato morto in via dei Sardi, al quartiere 
San Lorenzo. Si fa subito strada l’ipotesi 
di uno scambio di persona. Vittima del 
l’agguato, compiuto a colpi di fucile, forse 
avrebbe dovuto essere un dirigente della 
sezione di « Lotta Continua ». che somi¬ 
gliava all’ucciso. 

2 NOVEMBRE: Pier Paolo Pasolini è 
assassinato su uno spiazzo all’Idroscalo di 
Ostia. A poche ore dal delitto viene ar¬ 
restato sull’auto della vittima il giovane 
Oluacppe Pelosi che confessa romicidio. 

22 NOVEMBRE: Pietro Bruno, un gio¬ 
vane appartenente a « Lotta continua ». 
viene ucciso dai carabinieri. Il tragico 
episodio avviene davanti alla sede della 
ambasciata dello Zaire, nel corso di in¬ 
cidenti scoppiati al margine di una ma¬ 
nifestazione organizzata dalla formazio 
ne extraparlamentare per l’indipendenza 
dell’Angola, 

24 NOVEMBRE: Viene rapita Angela 
Zlaco, proprietaria di una farmacia di 
Pomezla. 81 tratta del primo sequestro 
compiuto ai danni di una donna a Roma. 
Duecento milioni la cifra del riscatto. 


I fatti che caratterizzano 
la «nuova» criminalità 

La tragica rapina di piazza dei Caprettari, l’atroce massacro del Circeo e l’assassinio di Pasolini: 
tre avvenimenti in una sequenza impressionante di vicende amare e angosciose — Le imprese del¬ 
la delinquenza nera — « Anonima sequestri »: da artigianato a industria — la guerra fra le gang 


Una gelida sera di febbraio 
in piazza dei Caprettari: lo 
agente Marchlsella cade sot¬ 
to i colpì dei rapinatori. La 
fidanzata si uccide per la di¬ 
sperazione pochi giorni dopo. 
La città è scossa dallo sgo¬ 
mento. E' uno dei primi fatti 
sconvolgenti, che dànno il se¬ 
gno di un '75 amaro. Dodici 
mesi di cronaca fitta di av¬ 
venimenti: storie di sangue, 
vicende angosciose, tragedie a 
volte atroci, che ogni volta 
hanno lasciato il posto sulle 
pagine del giornali ad un nuo- 


due sedi della polizia. Uno de- I delicati c difficili, le leggi | del negozio di via Condotti, 

gli agenti che sventano gli j anacronistiche che costringe- j Alle cifre a nove zeri del ri¬ 
attentali viene ferito a colpi - vano Marchlsella. per ragio- I scatto, che creano scalpore. 


di pistola. 


La tragica rapina di piaz- i sore. la inadeguata strutlu- 
za dei Caprettari apre un ca- ra degli organi investigativi 
pitolo. L’uccisione dell'agente rispetto all'aumento della cri- 
Marchisella, il suicidio della mmalità. 


fidanzata incinta che si lan¬ 
cia dalla finestra, accompa- 


Ma l’inesorabile susseguir¬ 
si dei fatti di « nera » — 


gnato dall’assurdo arresto del- ; come si dice in gergo — in 
l’agente che era di guardia in- marzo fa scomparire dalle 
sieme alla vittima, provocano pagine dei giornali la stra- 
emozlone grandissima non so- ziante vicenda di piazza dei 


hanno lasciato il posto sulle emozione grandissima non so- zinnie vicenda di piazza dei 

pagine dei giornali ad un nuo- lo a Roma ma in tutto il Pae- Caprettari per cedere il po- 

vo dramma. Ognuno ■ siglato ae. .La vicenda ripropone in sto al primo grande rapi¬ 
da) nome dei protagonisti o termini tragici problemi che mento dell'anno: Gianni Bui 

da un luogo, ma tutti desti- non sono soltanto di quest'an- gari. il gioielliere di fama 

nati a sbiadirsi nella memoria. no: la scarsa preparazione dei internazionale il cui nome 

Lasciano una traccia gli epi- poliziotti di fronte a compiti sovrasta le quattro vetrine 


da un luogo, ma tutti desti¬ 
nati a sbiadirsi nella memoria. 
Lasciano una traccia gli epi¬ 
sodi più inediti 0 i più cru¬ 
deli, quelli che toccano in pro¬ 
fondità la coscienza dell'opi¬ 
nione pubblica. Una traccia 
che gli archivi redazionali non 
registrano, ma che è utile 
per ricordare l'anno che ci 
lascia. 

Sono appena trascorsi i pri¬ 
mi cinqoe giorni del '75 quan¬ 
do la cronaca registra un ri¬ 
pugnante episodio di squadri¬ 
smo fascista: è il ferimento 
dello studente Giannicolò Mac¬ 
chi. ridotto in fin di vita 
davanti al portone di casa 
mentre torna dalle vacanze. 
Per i poliziotti deH'ufflcio po¬ 
litico il lavoro è Tacile: i 
mancati omicidi sono ancora 
una volta noti picchiatori ne¬ 
ri, che perù non finiscono in 
galera. I 

Passano otto giorni ed en¬ 
tra in scena la malavita che 
uccide: un impiegato della 
SOMMER viene fulminato con 
un colpo alla nuca da un ban¬ 
dito che gli strappa la borsa 
con sette milioni. Si apre la 
prima « caccia » in grande 
stile della Mobile: il mondo 
dei rapinatori e dei ricettatori 
viene passato at setaccio, qual¬ 
cuno Unisce in carcere, ma 
le indagini finiscono molto 
presto, asfissiate dalla man¬ 
canza di prove. 

Intanto la feroce lotta tra 
le c gang » della città miete 
la prima vittima: un giuvane 
muore a Ostia dilaniato da u- 
na bomba che sta collocando 
sotto l'auto di un rivale. Le 
indagini portano a) mondo 
delle bische clandestine, quel¬ 
lo che parecchi mesi dopo — 
ai primi di ottobre — viene 
lacerato da due « esecuzioni »: 
i muore sotto i colpi dei « kil- 
lers » Massimo Tabarrani (di¬ 
venuto noto negli anni passa- 
- ti come uno dei personaggi 
coinvolti nel processo al vi¬ 
cequestore Scirà). e poche set 
] timane dopo viene assassina- 
I tu il suo rivale Umberto Cap- 
: pellari. j 

j La fine di gennaio viene se¬ 
gnata da uno di quei delitti 
definiti assurdi, scaturiti da I 
az.oni di puro teppismo: il ! 
j vecchio guardiano di uno 
I sfasciacarrozze di Pieiralata , 
viene ucciso con una revolve- i 


ni di età. a non potersi spo- in pochi mesi si finirà col 
sare. la inadeguata strutlu- farci l'abitudine: si parlerà 

ra degli organi investigativi ancora di miliardi, infatti, 

rispetto aH'aumento della cri- i x ' r il sequestro del presi- 
mmalità. dente della « Voxson », per 

Ma l’inesorabile susseguir- < » 1 n • 5™lT, l il. l0r rs- 

si dei fatti di «nera» — dreuzzi, dell armatore D Ami 

come si dice in gergo - in c0 ' e P" P uasl tutte le aItre 

come si Dice in gergo n wj rsonc rapite dtt gcnnalo 

marzo fa scomparire dalle uU K Autentica novità 

pagine dei giornali la stra- d , -fv r , SDe , to ae y. 
zianie vicenda di piazza dei passa ti. infatti, è l’attività 
Caprettari per cedere il po- dcll'« anonima -■ sequestri»: 
sto a! pruno grande rapi- da artigianato ad industria, 
mento del l'anno: Gianni Bui Un secondo gravissimo epi- 
gari. il gioielliere di fama | sodio di provocazione susci- 
mternazionaJe il cui nome 1 tu sdegno a Roma ai primi 


Trasferiti 34 detenuti a Rebibbia 

Scoperto un tunnel 
per evadere 
da Regina Coeli 

I reclusi erano riusciti anche a sistemare le lampa¬ 
dine nei punti più oscuri del tragitto - Il sovraffol¬ 
lamento cronico del carcere di via della Lungara 



sovrasta le quattro vetrine d» maggio: il magistrato di 
Cassazione Giuseppe Di Gen- 

- naro viene rapito dai NAP. 

Di primo acchito la poJisia 
crede ad un sequestro < clas- 
I a KODIDDia sieo ». Ma pochi giorni do- 

- po alle otto di sera, la noti¬ 
zia-bomba rimbalza dai cor- 
X ! ridoi della questura: a Vi¬ 
li n TUlind turbo tre detenuti dichiara¬ 

tisi € nappisti » sono barri- 
j cali in una cella con un agon- 

/InPrP dl cus t°dia. che viene fe- 

^ rito. Al direttore del earce- 

re giunge un messaggio deli* 
rante con la foto del magi- 
V/UCll strato spanto: i due episodi 

si fondono in un’unica vicen¬ 
da angosciosa, che dura per 
i© a sistemare le lampa- cinque lunghi giorni contri- 

iel tragitto - Il sovraffol- huendo ad alimentare nel 

« 4 : uU ~ 4 j.ii-» Paese un clima di tensione, 

re di via della Lungara A molti non sfugg<? ]a ^ 

... cidenza dell’impresa dei NAP 

con la campagna elettorale 
per le elezioni del 15 giugno. 
Dopo quella scadenza, la 
i strategia delia provocazione e 
I della paura tornerà ad essere 
alimentata in autunno, con 
una serie di cri mani li atten¬ 
tati a centrali della SIP. Il 
più grosso, quello compiuto 
aH’EGR. provoca l’isolamento 
I dj un intero quartiere 
! Passata un’estate travaglia- 
| ta. con una sequenza impres¬ 
sionante di omicidi e di tan- 
guinose rapine, comincia ot 
i tobre con l’incubo della atroce 
i vicenda del Circeo. Una < 127 * 
die gronda sangue scoperta 
i nella notte, i corpi martoriati 
di due ragazze pigiati nel por¬ 
tabagagli, l’una in fin di vi¬ 
ta abbracciata al cadavere 
deii’amKH. 

La città piomba ancora 
| una volta nello sgomento, 
i mentre le indagini portano al- 
I l'individuazione dei responsa- 
I bili del massacro: sono tutti 
squadristi neri dei Paridi, 
rampolli della «Roma bone * 
che con l’auto di papà sono 
| .iodati nella villa al Circeo 
| per sfogare una furia omici- 
i ria che suscita raccapriccio, 
mlcoli avevano preparato la I * na V1 °ienza che negli anni 
Coeli. All'Jnterno del tunnel ! precedenti è già stata la mol¬ 
te alcune lampadine per lllu- ! la di azioni disgustose, per !e 
ragltw sotterraneo, che termi- . quali, tuttavia, i teppisti non 
, S. Francesco Dj Sales. una | :ivl , V ano mai mMl/t rrm il 
dificio dl via della Lungara. I P * 

io stati scoperti Ieri pomcrig I ,, , , . 

enti di custodia nella sezione ! 11 ,0 sta orrna> bruciando 

nella prima rotonda del car- I gh ultimi mesi, ma il croni- 


P eijar1, I Attraverso una serie dl cunicoli avevano preparato la 1 na V1 °icnza cne negli anni 

La fine di gennaio viene se- strada per evadere da Regina Coeli. AlTinterno del tunnel ! precedenti è già stata la mnl- 

I gnata da uno di quei delitti erano riusciti a sistemare anche alcune lampadine per lllu- i la di azioni disgustose, per te 

1 definiti assurdi, scaturiti da I minare i Punti più oscuri del traglttó sotterraneo, che termi- , quali, tuttavia, i teppisti non 

az oni di miro teDnismo’ il ! navu sotto un tomb.no di via 8. Francesco Dj Sales. una | mai Dogato con 11 

ì az '°™ ai , pur ^ l !? p, ^ m0 -. 11 ( stradina adiacente all'antico edificio dì via della Lungara, 1 co " 

i vecchio guardiano di uno i i preparativi per l’evasione sono stati scoperti ieri pomerìg I , , . 

S sfasciacarrozze di Pietralata , gio verso le 18,30 da alcuni agenti di custodia nella sezione ! 11 ,0 . sta marnai bruciando 

viene ucciso con una revolve- i Infermieristica del IV braccio nella prima rotond.T del car* I gh ultimi mesi, ma il croni¬ 
rata in faccia perché chiede 1 cere. In seguito alla scoperta 11 magistrato, dottor Martella, I sta continua a registrare vf- 

, ad un cliente di spostare l’au- I l'immediato trasferimento dl 34 detenuti u i C( » n de drammatiche. Un pla- 

« to che ingombra iì passaggio. ! R *? lb r ^ usi avevano «lavorato» - appettando anche del | i±kÌ M 

Ln omicidio che sembra «ri- sovraffollamento che ancora regna n Regina Coeli — nel | Polpisla cileno Pinochet — 

copiato» dai due giovanissi- bagno deH’infermerla, Sotto fi lavabo, intatti, dopo aver tolto 1 sparsi per 1 huropa — viene 

mi automobilisti che, sei mesi le mattonelle avevano praticato un buco, che consentiva l'ac- 1 rivelato dall'attentato al 

dopo, ammazzano un uomo ad cesso ln uno scantinato. Una volta raggiunto fi locale sotto- . c feeder » della DC cilena In 

un semaforo di via Marsala ! detenuti avevano fatto un altro foro che avrebbe P ^|, 0 Bernnrdo LciKhtqn. fe- 

«battendoell la testa sull'asfn] i consentito l'accesso alle fogne de! carcere. Dl qui, attraverso jt crav „ mpnt{ . a rpvo i v cr«. 
sbattendogli la testa sull asiai- | pp aUro tuPnel acav ato con attrezzi vari (ritrovati poi dagli i ,,7 ..,'^ B re ' onprn 


j Una notte di allarmi e sire¬ 
ne che squarciano il silenzio 
della città da un quartiere al- 
! l'altro segnano la prima ca- 
I tena di episodi dl provocazio- 
I ne: due terroristi a bordo di 
| una « 127 » (uno verrà arre¬ 
stato : è il « nappista > napo- 
i letano Pasquale De Lauren- 
tis) il 13 febbraio collocano al- 
J coni ordigni esplosivi contro 


Uli ttU.ru LUI li Jv I atttvaiu V-’WU UU’iV-ààl li.uavvwui JZV. unni! •itT A iifdI ir» 

agenti dl custodia) ì reclusi avevano creato un cunicolo che ! u un «ureno. 

sbucava sotto un tombino al centro di via S. Francesco Di i L «inno si chiude mentre é 

Sales. | ancora viva l'emozione per 

Come si ricorderà a Regina Coeli non è la prima volta l'assassinio di Pier Pao!o 
che in questi ultimi tempi accadono cose del genere. A causa , p aso j, n j j] delitto suscita 

della carenza delle strutture carcerarle, della mancanza di , , nt( , rr0(!ativ , molt . dei 

personale dl custodia, e per l'ormai cronico sovraffollamento K j lU1, moltl ae . qu ? lj 

del reclusorio, già circa due mesi fa (fi 4 e fi 10 novembre ° ( no ancora senza risposta, 

scorso) evasero dal carcere 17 detenuti. Tra essi figuravano L operazione pubblica conti- 

numerosi « nomi » delia malavita romana accusati dl delitti nuerà a porre domande *u 
e di rapine. questa e altre vicende. 

NELLA FOTO: un furgone con elcunl detenuti trasferiti Seraio C riir unii 

mentre «ce da Regina Coeli. I 3 
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Si tenta di sfuggire al confronto 
aperto sui problemi della città 

Resistenze nella DC 
] ritardano la revisione 
del piano regolatore 

t Importanti risultati raggiunti con le iniziative della 
1 IV circozcriz/sne: vincolati a verde 100 ettari dalla 
‘ commissione consiliare - Si rende necessario ades- 
*f *o il varo del provvedimento da parte del Consiglio 


Da tre me»! ormai è In 
corso la seconda fase della 
revisione del plano regolato¬ 
re- mentre viene predisposta 
la perlmetraztone delle bor¬ 
gate consolidate sorte dopo il 
1962. la commissione consi¬ 
liare affronta, nel confronto 
con le circoscrizioni, la ve¬ 
rifica delle aree destinate a 
verde e servizi pubblici. 

In tre mesi, non si è riu¬ 
sciti ad andare oltre la con 
clusione del lavori per la IV 
circoscrizione, è al lavoro la 
XX; la XVIII e la XIX sono 
state convocate una sola 
volta. 

Proposte 
« aperte » 

Tale estrema lentezza non 
è tutta riconducibile alle og 
gettlve difficoltà Incontrate 
dalle circoscrizioni, dagli uffi¬ 
ci comunali, dalla commissio¬ 
ne consiliare, in questo nuovo 
metodo di lavoro. Certo, que¬ 
ste difficoltà esistono, anche 
ae risalgono, almeno per 
gran parte, alle scelte sba 
gltate operate sin qui dalla 
giunta e dalla DC le circo¬ 
scrizioni non sono state mal, 
fino ad oggi, poste di fronte 
a proposte « aperte ». senza 
soluzioni precostltulte. né so¬ 
no In possesso di strutture tec¬ 
niche capaci di offrire — sen¬ 
za sforzi eccezionali — con¬ 
tributi ed approfondimenti di 
elaborazione. Scontiamo qui. 
In altre parole, la concezione 
autoritaria e burocratica del 
decentramento che ha Ispi¬ 
rato l’azione delle giunte bus 
seguitesi in Campidoglio, e 
Insieme le resistenze tenaci 
opposte — In particolare dal¬ 
la DC. anche se non solo 
dallo DC — alla costruzione 
di serie ed efficienti strutture 
di uffici tecnici circoscrizio¬ 
nali. 

Dall'altra porte lo stesso uf¬ 
ficio del piano regolatore, or¬ 
ganizzato e gestito In questi 
anni In funzione non del con¬ 
fronto aperto e di merito con 
le circoscrizioni o 11 consiglio 
comunale, ma piuttosto della 
esecuzione di decisioni di ver¬ 
tice prese In altre sedi, e sul¬ 
la base di valutazioni da cui 
sostanzialmente esulava 11 ri¬ 
conoscimento degli interessi 
della collettività, si tro¬ 
va a disagio nel dover ade¬ 
guare 11 suo modo di lavorare 
alle nuove esigenze. E ven¬ 
gono cosi In piena luce 1 
danni di una gestione accen¬ 
tratrice. che non ha mal per¬ 
messo 11 pieno dispiegarsi del¬ 
le potenzialità di elaborazio¬ 
ne. di ricerca, di operatività 
Insite In quella che poteva 
e potrebbe essere — ma che 
non è — non solo una con¬ 
centrazione di tecnici, ma una 
éauìpe di professionisti e tec¬ 
nici che opera collegialmente 
e organicamente al servizio 
della città. In un confronto 
aperto e permanente con la 
realtà sociale e politica di 
Roma. 

Al di là di queste conside¬ 
razioni. la causa principale 
della lentezza del lavori di 
revisione del PRG consiste 
però — a nostro avviso — 
altrove; ed esattamente nella 
riluttanza e nella resistenza 
della DC romana ad affron¬ 
tare un confronto aperto sul 
problemi della città, e sulle 
soluzioni da offrire a quel pro¬ 
blemi, In termini nuovi. Sono 
occorsi due mesi per superare 
le resistenze opposte dalla DC 
alla rivendicazione, avanzata 
dall’Unione Borgate e • dal 
gruppo comunista In primo 
luogo, di procedere alla perl- 
metrazione contemporanea di 
tutte le nuove borgate, altret¬ 
tanti ne sono stati necessari 
per ottenere la definizione 
concreta delle stesse propo¬ 
ste. avanzate dalla Giunta, re¬ 
lative alla acquisizione delle 
uree da destinare a verde e 
servizi nel territorio della IV 
Circoscrizione. 

Ancora nel giorni scorsi, la 
prima riunione dedicata al 
problemi della 18. c 19. cir¬ 
coscrizione si è chiusa senza 
che l'ufficio del PRG espo¬ 
nesse alla valutazione delle 
circoscrizioni 1 dati e le ela¬ 
borazioni sul quali sarà ba¬ 
sata la ricerca delle aree a 
verde e servizi pubblici ne¬ 
cessarie a dotare quel quar¬ 
tieri degli spazi minimi di uso 
pubblico prescritti dalla 
legge 

Carenza 
di iniziativa 

Accanto a tali resistenze, si 
evidenzia una carenza di ini* 
ziatlva, di proposta, di dire¬ 
zione degli uffici, da parte 
della giunta, che non può non 
essere fatta risalire alla crisi 
che attanaglia la DC romana, 
e alia quale la costituzione 
deU’alleanza petruccìano-an 
dreottiana non ha certo of¬ 
ferto una soluzione, semmai, 
è significativo il fatto che re¬ 
sistenze, ritardi, incapacità di 
avanzare una proposta di «go¬ 
verno» del Comune si siano 
da allora accentuate. 

Esce, tuttavia, da questa 
esperienza rafforzata ed esal¬ 
tata la linea del confronto, 
aperto e concreto, senza pre 
giudiziali e schematismi Una 
volta apostato il dibattito dal 
terreno delle discussioni « ge 
nerall» a quello della verifi 
ca, nel concreto, delle esìgen 
ze di verde e servizi pubblici 
della collettività, e dell’adem¬ 
pimento degli Impegni relativi 
all'attuazione del plani della 
adilizla economica e popolare, 
spazio di manovra della 


DC e di quelle forze che han i 
no per anni realizzato lo 
scempio della città si è ri¬ 
dotto. mentre la logica uni¬ 
taria delle circoscrizioni e dei 
movimenti di lotta si rivela 
vincente E' di qui che sono 
uscite le soluzioni, senz'altro 
positive, anche se non del tut 
to soddisfacenti, ma comun 
que radicalmente nuove per 
1 urbanistica romana, appro 
vate per la IV Circoscrizione 
dalla Commissione consiliare 
Con le varianti decise in 
quella circoscrizione, saranno 
infatti vincolati a verde e 
servizi pubblici oltre 100 etta 
ri, se al pensa che le va¬ 
rianti generali per i servizi 
adottate nel 1970-71 e net 1973 
concernevano, su tutto li ter¬ 
ritorio del Comune e non solo 
in una circoscrizione, il vin¬ 
colo di circa 170 ettari, si 
avrà li senso della dimensio¬ 
ne dell’intervento Ed è già 
tn queste cifre la risposta 
a chi criticava l’impostazlo- 
ne da noi data a questa fase 
della lotta per la revisione 
del PRG come settoriale, an¬ 
gusta, di scarso respiro; e 
che è chiamato oggi a valu 
tare invece la dimensione cul¬ 
turale e cittadina di una ope 
razione di slmili dimensioni, 
tesa a recuperare condizioni 
civili di vita per centinaia di 
migliaia di cittadini 
Certo, ancora questa va 
riante non è stata adottata, 
e il Consiglio comunale non 
potrà vararla prima del me 
se di gennaio, ma la sua 
attuazione non è affidata sol¬ 
tanto alla buona volontà del 
la Giunta monocolore, e piut¬ 
tosto si affida «U'unitaria vi¬ 
gilanza della circoscrizione e 
del comitati di quartiere che 
l’hanno seguita passo per pas¬ 
so. attraverso un permanente 
collegamento con la Circo- 
scrizione, oltre che aU'impe 
gno delle forze democratiche 
del Consiglio comunale. Vero 
e che problemi ancora piu 
gravi attendono la loro solu¬ 
zione. nel confronto tra circo¬ 
scrizioni. commissione consi. 
Ilare, Giunta Basti pensare 
soltanto al comprensorio del 
Pineto, o alle ATee destinate 
ancora al sistema direzionale. 

Gli ultimi 
polmoni di verde 

E le soluzioni adottate per 
garantire al Comune l’acqui¬ 
sizione delle aree di via delle 
Valli e di via Montenevoso 
(acquisizione gratuita delle 
aree destinate ad uso pub¬ 
blico. già urbanizzate, come 
corrispettivo del diritto di edi¬ 
ficare strutture private di ser¬ 
vizio. definite dal Comune, e 
con esclusione di grosse strut¬ 
ture commerciali, su un de¬ 
cimo del comprensorio! non 
sono generalizzabili Nessuno 
può pensare Intatti di con¬ 
sentire ulteriori, seppur limi¬ 
tate. edificazioni private nella 
zona del Pineto e della Insu- 
gherata, come non i pensa¬ 
bile la edificazione privata 
delle aree dell'ex aeroporto di 
Centocelle- gli ultimi polmoni 
di verde rimasti In zone cosi 
densamente popolate vanno 
preservati e acquisiti rapida- ! 
mente alla collettività, come 
Capocotta e il parco dell'Ap- 
pia Antica, per 11 valore cit¬ 
tadino e culturale che assu¬ 
me il mantenimento di spazi 
verdi che Impediscano la sal¬ 
datura delle edificazioni tra 
1 diversi settori urbani. 

E' certo anche che sorgono 
problemi di priorità negli in¬ 
vestimenti comunali, all'atto 
dell'affrontare nel concreto 
tali proposte. E' anche vero 
che, almeno per 11 Pineto, 
da più parti è stato affer¬ 
mato che cl troviamo di fron¬ 
te a proprietari che sono Im¬ 
prenditori e società che nul- 
l'altro chiedono se non di co¬ 
struire. E allora noi pensiamo 
che 11 Comune debba farsi 
promotore di una proposta, 
alternativa aU'esproprlo. e 
che può così essere riassun¬ 
ta- tradurre 11 costo della 
espropriazione, valutato se¬ 
condo la legge 865, ed even¬ 
tualmente quello delia urba¬ 
nizzazione delle aree da de¬ 
stinare ad uso pubblico. In 
metri cubi di alloggi da rea¬ 
lizzare. In diritto di superfi¬ 
cie. e a prezzi e fitti conven¬ 
zionati secondo l'art. 35 della 
legge per la casa, da parte 
del privati, nel plani di zona 
deU'edlllzla economica e po¬ 
polare. 

Ciò significa ottenere, con 
l'Investimento necessario allo 
esproprio e all'urbanizzazione 
del plani di zona deiredlllzla 
economica e popolare, due ri¬ 
sultati- l'acquisizione dell'ln 
tero comprensorio del Pineto 
da una parte, e l'attivazione 
di nuove aree nel plani di 
zona della legge 187, dall'al¬ 
tra Indirizzando co6l. tra l'al¬ 
tro il capitale privato della 
edilizia in direzione della rea¬ 
lizzazione. su aree pubbliche, 
di case a prezzi e fitti con¬ 
trollati 

Su questi problemi dunque, 
e nei concreto sforzo per ri¬ 
solverli negli Interessi della 
città Incalzeremo la DC nelle 
prossime settimane, rlmlsu- 
randon? la capacità di prò 
cedere sulla via de! confronto, 
di abbandonare vecchi schemi 
e distorte concezioni dello svi¬ 
luppo della città SI dovranno 
stringere 1 suol tempi, supe 
rare ritardi e resistenze, co¬ 
me richiede lo schieramento 
unitario delle Circoscrizioni, 
del movimento di lotta, delle 
forze democratiche della 
città. 

Lucio Buffa 



Una recente manifestazione al Pinato. Duemilaclnqueconto ettari di cui II gruppo comunista In Campidoglio ha chiesto l'esproprio prima delta fine delle legislature. A destra, una veduta di Villa Carpegna. 

VER DE PUBB LIC O: LE P RO POSTE DEL PCI PER IL PIANO DI FINE LEGISLATURA 

Quattromila ettari da espropriare subito 

Sono il parco dell’Appia Antica, del Pineto, la tenuta di Capocotta, l’ex aeroporto di Centocelle -1 gravi ritardi nella attuazione del piano predisposto dal Comune - «Un grosso 
debito della giunta nei confronti dei cittadini e dei giovani» - Attrezzatura delle aree a disposizione e vincoli urbanistici sui terreni ancora da espropriare - Documento di Italia Nostra 


Quello che ci vuole nei quartieri 


Nel 72 il Comune formulò il piono degli 
espropri per il verde pubblico (1 650 ettari de 
acquisire in quattro anni tra orco destinate del 
pieno regolatore porchi pubblici in zone u 167 • 
veioe pubblico convenzionoto) Nello stesso 
tempo, il servizio giardini elaborò un prospetto 
aggiuntivo el fabbisogno di aree, nella conside¬ 
ro* one che, nonostante II plano deali espropri 
« per molte circoscrizioni non sarò possibile rog 
giungere quell’eusplceto riequillbrio del verde » 
che con il progetto si intendeva stabilirà Ora e 
tre anni di distanza, non solo il piano del Co 
mune non è andato avanti, ma le stesse proposte 
del servino giardini, sono rimaste lettera morto 
noi cassetti dell'assessorato Ancora oggi presen 
tono pieno validità come obiettivi possibili di une 
organica politica del verde cittadino Eccola elen¬ 
cate secondo le esigenze oelle circoscrizioni 

I CORCO SCRIZIONE — Realizzazione di una 
significative isolo verde o cavallo della Portuense, 
tra il Tevere e l'abitato, risolvendo altrove il 
problema del canile e dell'autoparco 

II CORCOSCRIZIONE — Per Integrare 1 fu 
turi espropri di Villa Chigi e Villa Albani, sareb¬ 
be necessaria una variante da « verde privato 
vincolato » a « verde pubblico ». per la palaz 
una di Villa Cbgl e 11 parco Interno di Ville 
Albani 

III CIRCOSCRIZIONE — Procedere olio va 
riante a verde pubblico di Villo Massimo e Villo 
filone 

IV CIRCOSCRIZIONE — Destinare a parco 
pubblico le aree relative elle convenzioni ■ Anio¬ 
ne Levante », Aniente Ponente e piazza Conca 
D’Oro 

V CIRCOSCRIZIONE — Trasformazione a par 
co pubblico delle zone I 2 sopra Portonacdo e 
Cosai Bruciato Sorebbo vontogg oso destinare e 
porco pubblico lo aree « a servizio ■ praviste in 
zona « 167 » Porfonoccio circoscritte da uno 
snodo ferroviario triongolore sopraelevato II ver 
oo esistente nella circoscrizione potrà essere ulte 
normente incrementato dalla superflc! destinata o 
questo scopo nal piono di zona industriale della 
Tiburtme 

VI CIRCOSCRIZIONE — Trasformazione a por 
co pubblico d! Villa Certosa e delle zone I 2 et 
tigue alle Vigne Alessandrine e 1 altra comprese 


tra Vie Cesilma Via dei Gord ani e Via Lobico 
L’ nsieme costituisce un complesso di 390 ettari 
circa il verde per abitante salirebbe cosi ell'in 
dice piu accettabile di 4 1 mq per persona 

Vili CIRCOSCRIZIONE — Le uniche possibi 
tità di incrementare lo scarso verde par abitan 
te (mq 4 7) sono rappresentate dalla destine 
nona a parco pubblico del Cestello Giardinetti 
(6z ettari) che anorebbe ad unirsi aj parco del 
la zona « 167 » nonché dalla zona agricolo adia 
canta al raccordo anulare a nord della Casilina. 
d! circe cento ettari II verde per abitante sareb¬ 
be elevato In questo modo all’indice di 17 mq 
per persona 

IX CIRCOSCRIZIONE _ Destinazione a vende 
pubblico della villa attigua a Villa Einaudi, di 
Villa Berta « delle parte restante di Ville Lazze 
rom, nonché quelle zone E limitrofe e Via TorpL 
gnattara a Via degli Angeli 

X CIRCOSCRIZIONE — Ulteriori possibilità 
potrebbero essere rappresentate delle tresforme- 
don# e parco pubblico del comprensorio di Roma 
Vecchie (40 ettari, attualmente zone di espan¬ 
sione) Il varde per abitante verrebbe ed essere 
elevato a 5 mq 

XIII CIRCOSCRIZIONE — Il verde potrà es¬ 
sere ulteriormente Incrementato In seguito elle 
attuazione del piano zona industriale 

XV CIRCOSCRIZIONE — Lo scarso Indice di 
verde per abitante (mq 3,54) potrebbe conse 
fluire un Incremento trasformando a verde pub¬ 
blico le zone G 4 e Monte delle Capre (30 et 
tari circa) di Villa Bonelli (B ettari), e qual 
la in località Trullo, compresa tra II tratto con 
elusivo di Via del Colli Portuenu e Villa Bonelli 
per una superficie di 28 attori Con questi prov¬ 
vedimenti Il verde per abitante salirebbe ai valori 
di mq 8,50 

XVIII CIRCOSCRIZIONE — Destinazione a 

verde pubblico del comprensorio ai espansione 
del Pinato (dello superficie di circo 164 atteri) 
nonché allo trasformazione a parco pubblico di 
Villa Carpagne (circe 4 ettari) 

XIX CIRCOSCRIZIONE — li verde per ibi 
tenta potrebbe raggiungere la modeste cifra di 
mq. 3 30, provvedendo alle destinazione e verde 
pubblico della parte del comprensorio di espan 
sione « Plneto-Velle dell’Interno », delle super 
ficie di circa 30 ettari 


Con una presa di posizione all'unanimità 

Respinte dalla giunta regionale 
le dimissioni di Di Bartolomei 

Ma l'assessore conferma la sua decisione - l'esecutivo ha deciso di promuo¬ 
vere il 13 gennaio un incontro sui provvedimenti economici governativi 


La giunta regionale. Ieri, ha 
respinto all'unanimità, le di¬ 
missioni dell’assessore al bi¬ 
lancio Di Bartolomei. Come 
si ricorderà, l'esponente re¬ 
pubblicano aveva affermato 
giorni la di voler rinunciare 
all’incarico In seguito ad un 
avviso di reato che gli era 
3 tato Inviato dal pretore di 
Palestina per la Irregolare 
concessione di alcuni mutui 
(1 fatti risalgono alla scorsa 
legislatura quando DI Barto¬ 
lomei era assessore all’agri¬ 
coltura) 

L'assessore — Informa un 
comunicato — pur ringrazian¬ 
do la gluma « ha rimesso al¬ 
le valutazioni del suo partito 
la valutazione della situazio¬ 
ne ». Sarà cioè 11 PEI a deci¬ 
dere se Insistere sulla decls'o 
ne oppure se tarla rientrare 
La g unta dal canto suo «ha 
unanimemente riconosciuto 
che la sede naturale per af 
frontare l problemi pollt'cl 
sollevati dalle dìm'sslonl sla 11 
confronto tra le forze politj 
che che sostengono l'attuale 
esecutivo e 11 suo program¬ 
ma » 

Nella stessa rlun'one di ier, 
la giunta su proposta dell'as 
sessore Santarelli, ha deciso 
di promuovere 11 13 gennaio 
una riunione degli assessori 
regionali all'Industria per de 
finire una comune piattafor¬ 
ma In ordine al provvedimen¬ 
ti varati dal governo per la 
i riconversione industriale e 
per gli Interventi straordinari 
nel Merzog.orno 

La g.unta. ìnlinc. dopo aver 
ascoltato gli asscssoil Vai le¬ 
se e Bruni, ha deciso di Im¬ 
pegnare Il residuo miliardo di 
lire della legge sull’anno san¬ 
to assegnandolo alle Comuni¬ 
tà montane per opere di tu 
rismo sociale 


Un cliente venne ferito sulla via Tiburtina 

Tre arresti per la rapina 
mancata al Banco di Roma 


Tre uomini sono stati ar 
restato lei l mattina dalla po 
Hzia quali presunti autori 
del sanguinoso assalto di lu 
nedl al Banco di Roma. Co 
me si ricorderà l banditi fug 
! girono dall'Istituto di credito, 
che è In via Tiburtina 596, 
i dopo aver lerlto un cliente 
con un colpo di pistola e sen 
| za essere riusciti ad lmpos- 
sessaisl dei milioni che era 
| no custodii! nella cassaforte 

I tre arrestati sono 1 fra 
1 telli Roberto c Armando Na 

I taloni. rispettivamente di 21 
| e 26 anni abitanti in via Se 
llnunte 49. e Rolando Giglio, 

J di 35 anni. Clirconvallazionc 
Subagusta 140 

II primo ad essere catturato 
1 è stato Rolando Giglio. Nella 

sua abitazione gli agenti han 
l no rinvenuto un mitra, tre 
I pistole 7,65 e alcuni passa 
montagna Proprio da una di 
] queste rivoltelle sarebbe par 
I tito. accidentalmente, il colpo 
che ha raggiunnto 11 frutti 
vendolo Nello Agllocchl alla 
coscia sinistra NeH'abitazio 
ne dei fratelli Nataloni invece 
la polizia ha rinvenuto la fon¬ 
dina vuota di una pistola 

Movimentato assalto bandi 
tesco ieri mattina in via Ca 
tanta Un macellalo è stato 
bloccato da tre banditi men 
tra stava camminando con la 
propria macchina Due di es¬ 
si gli si sono seduti accanto 
puntandogli contro le pistole 
Poi gli hanno detto di pro¬ 
seguile In un primo momcn 
i to il commerc'ante ha finto 


di sottostare alle loro minac 
ce poi, approfittando di un 
attimo di distrazione dei -api 
natort, ha tirato la leva del 
freno a mano e. con un guiz 
zo è saltato fuori dall'auto ed 
è fuggito Amedeo Galletl. di 
68 anni, ha messo cosi in sai 
vo l propri soldi, oltre un mi 
gllone di lire 

Trenta milioni so no 11 « bot 
tino » di una rapina compiuta 
ieri mattina neH'ufftcio po 
stale di via Alessandro Bris 
se a) Portuense I banditi 
erano quattro, tutti armati e 
mascherati Dopo il «colpo» 
sono fuggiti a bordo di una 
« 124 » di colore verde 

Un’altra rapina ieri se! a 
poco dopo le 23 al r'storante 
« La Siesta » al 14 chìlome 
tio della via Pontina Tre in 
div.dui armati di pistole e fu 
clli a canne mozze hanno 
fatto irruzione nel locale do 
ve erano presenti una venti¬ 
na di clienti I banditi si so 
no fatti consegnare tutti I 
soldi in contanti (500 000 lire) 
dal proprietario del ristoran 
te, Amerigo DI Pasquale di 
44 anni Prima di fuggire a 
bordo di un'« Alfetta » hanno 
sparato alcuni colpi di fucile 

I proiettili hanno raggiunto 
una donna di 30 anni, Anna 
Chiara Di Gregorio (moglie eh 
un cameriere) che in quel 
momento era vicina alla cas¬ 
sa La donna è stata giudi¬ 
cata guaribile tn 10 giorni 
all’ospedale S Eugenio, aven¬ 
do riportato alcune ferite di 
arma da fuoco alle gambe 


Verde a Roma, fine dell’an¬ 
no 1975. Un grosso debito che 
le forze dominanti hanno con¬ 
tratto con la c*tta. l suol 
cittadini, 1 giovani Un debi¬ 
to che, come è stato scritto 
In un documento dell’UISP, è 
fatto anche «dì migliaia di 
metri quadrati rapinati dalla 
speculazione edilizia, di cen¬ 
tinaia di parchi non pubbli¬ 
cizzati, di impianti sportivi 
promessi e non realizzati », 
e cosi via. A giudicare dal 
fatti, la « morosità » della 
giunta capitolina non è stata 
certo coperta dal plano degli 
espropri previsto nel ’72,ma 
che solo di recente il Comu¬ 
ne ha cominciato ad avvia¬ 
re a compimento. DI oltre tre 
cento ettari In corso di espro¬ 
prio. solo poco più di un cen¬ 
tinaio sono aatl acquisiti, e 
attendono, ora. di essere ade¬ 
guatamente attrezzati a par¬ 
co pubblico Gli amministra¬ 
tori capitolini non procedo¬ 
no con la dovuta celerità e, 
ciò che è più grave, in Cam¬ 
pidoglio si è ancora ben lon¬ 
tani d&U'aver definito una 
strategia articolata per risol¬ 
vere il problema del verde 
cittadino 

Ultimamente, in questo sen 
so. si 6 espresso soltanto 11 
Pd Nel plano di fine legi¬ 
slatura proposto come mo¬ 
mento di verifica della inte¬ 
sa istituzionale e di attuazione 
delle più urgenti esigenze del¬ 
la cittadinanza, il gruppo co¬ 
munista ha sostenuto la ne- 
cessità di espropriare in tem¬ 
pi brevi circa quattromila 
ettari Tra questi il parco del- 
l’Appla Antica, del Pineto, 
dell'ex aeroporto di Centocel¬ 
le, e della tenuta di Capocot¬ 
ta' una «testa di ponte» che 
dovrebbe prevedere un siste¬ 
ma di parchi lntercircoecrl- 
) zionali in grado di garantire. 
I dove questo è possibile, fa¬ 
sce continue di verde pub¬ 
blico 

« La giunta capitolina non 
ha ancora dato risposte ade¬ 
guate — dice il compagno 
Giuliano Prasca, consigliere 
comunale del PCI — né in 
tema di acquisizione delle 
aree, né in tema di control¬ 
lo Lo stesso piano degli e- 
spropri, non va avanti come 
dovrebbe. Per molti procedi¬ 
menti conclusi, ancora si at¬ 
tende l’entrata effettiva in 
possesso.. intralci burocrati¬ 
ci* molti espropri, poi. sono 
risultati praticamente inutiliz¬ 
zabili ai fini di una politica 
del verde, perché sul terre¬ 
no sussumono > piu disparate 
situazioni di abusivismo, edl 
lizio. industriale, etc » 

SI può accennare a questo 
proposito ad alcuni esempi 
emblematici I tre ettari di 
Villa Lats, al Tuscolano: e- 
spropriati il 18 gennaio di 
quest’anno, sono occupati da 
un vivalo di piante e da ca¬ 
pannoni di un allevamento di 
nomarne i Quindici ettari di 
Pian Due Torri, a Portuen¬ 
se. occupati da una fabbrica 
e da altri Insediamenti abu 
sivi; l’ettaro di piazza Monte 
castrini, anche questo al Tu 
scolano, che è stata utilizza¬ 
ta per costruire l’asilo (e do 
ve collocare questo essenziale 
servizio, quando non c'è più 
neanche un centimetro qua 
drato di terreno disponibile?) 

Ma le inefficienze non ri 
guardano soltanto le procedu 
re degli espropri; c’è il pro¬ 
blema, piu serio, della attrez¬ 
zatura delle aree acquisite 
SI veda 11 parco Ardeatino, 
una enorme distesa di sedici 
etta.'l già espiopriatl stanno 
il abbandonati, centro di rac¬ 
colta di tutte le Jmmond.zle 

«SI deve anche dire — con 
tlnua Prasca — che non è 
possibile che tantissime aree 
destinate a verde pubblico, 
di proprietà di enti pubbli¬ 
ci (UNPS, INAIL, INAM, KA- 
CP), non vengono passate al 
Comune Si lascia Invece che 
su questi terreni sorgano ini¬ 
ziative private, campi spor¬ 
tivi a pagamento, piscine, ed 
altre cose simili». 

La battaglia per II verde 
va combattuta sotto il profi¬ 
lo delle scelte prioritarie di 
intervento, della definizione di 
un piano organico, per 1 at¬ 


trezzatura delle aree, destina¬ 
te a parco pubblico, e il vin¬ 
colo di quelle ancora oggi mi¬ 
nacciate dAlla speculazione II 
piano degli espropri è fermo 
agli obbiettivi del ’72' solo 
trecento ettari acquisiti il 
programma definito per il 
•73. il ’74, il '75. riguarda 
l’esproprio complessivo di 
milleseicento ettari * una base 
adeguata per una organica 
del verde, che è necessario 
attuare con la dovuta tempe¬ 
stività. 

Aperto è anche il problema 
della applicazione del vincoli 
su quel terreni non ancora 
sottoposti a regime di espro¬ 
prio per uso pubblico. 

Esemplari, jn questo senso, 
sono le ultime lotte cittadine 
e di quartiere per Villa Car¬ 
pegna, suirAurelia, e Villa 


Mercede a San Lorenzo. 

E c’è da aggiungere, in que¬ 
sto contesto, l’esigenza più 
specificamente culturale, di 
difesa del patrimonio ambien¬ 
tale e paesaggistico, legato 
alla battaglia per il ver¬ 
de pubblico E’ dei giorni 
scorsi un ampio documento 
di Italia Nostra che prevede 
l’estensione dei vincoli urbani¬ 
stici (di inedificabilità, etc ) 
su tutte quelle zone di parti¬ 
colare interesse storico arti 
stlco-amblentale. che ancora 
ne sono prive Si tratta di 
circa 57 località, situate den' 
tro Roma, a cui se ne ag 
giungono altre dieci, nei pres 
si di Fiumicino, Decima 
ClampJno, Caste] F usano 
Maccarese. MaTclgliama. Ol 
giata. Salone. Torrenova. 

«La proposta avanzata da 


"Italia Nostra" — ha detto 
il compagno Prasca — rap¬ 
presenta una iniziativa di 
grande valore culturale. Si 
collega direttamente la que¬ 
stione della conservazione e 
i del restauro dei compensi 
storici, monumentali e pae 
sistitid al problema della lo¬ 
ro destinazione a particolari 
tipi di verde pubblico» 

E’ ancora un problema di 
lotta, di iniziativa democra¬ 
tica e unitaria, che deve cre¬ 
scere e maturare nelle cir¬ 
coscrizioni, nel comitati di 
quartiere nei mesi a venire 
Un banco di prova su cui 
saranno chiamate a misurar¬ 
si le forze che vogliono dav¬ 
vero il risanamento e il rin¬ 
novamento della città. 

Duccio Trombadori 
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Per chi parte e per chi rimane in città 

j «Vademecum» 

i di fine anno 

* 

\ Il tempo dovrebbe essere clemente • Traffico tranquillo ieri su strade e 
I autostrade - Affollata piazza Navona - Gli orari di servizi pubblici e negozi 



Il tempo, a quanto pare, non suri Incle¬ 
mente: previsioni meteorologiche assicura¬ 
no che un tiepido sole — offuscato a trat¬ 
ti da nuvole passeggere — riscalderà la 
giornata di fine anno del romani. moltT del 
quali — costretti dai caro vita e dal « ta¬ 
glio» degli stipendi — trascorreranno il tra¬ 
dizionale veglione di San Silvestro nella cit¬ 
tà. Ieri il traffico sulle strade è stato tran¬ 
quillo. e leggermente Inferiore a quello re 
gistrato l’anno passato: gli automobilisti 
non sono stati costretti nè alle code al ca¬ 
selli delle autostrade, nò tantomeno alle c- 
stenuantl file che procedono a passo d’uo 
mo sulle provinciali. 

Un aumento della circolazione automobi¬ 
listica, comunque, ò previsto per oggi e so¬ 
prattutto per domani, quando Inizierà II 
rientro di chi ha potuto passurc 11 lungo 
« ponte » delle feste natalizie fuori Roma 
La città. Intanto, comincia lentamente a 
svestirsi degli addobbi dello festività. Re 
stano le tradizionali bancarelle di Piazza 
Navona. sempre affollatissima In questi 
giorni. 

Per chi passerà In città 11 Capodanno, 
forniamo qui di seguito un brcv.c taccuino 
di notizie utili: 

Bth E TRAM _ oggi: servizio urbano per 
la rete di Roma Ostia e Tivoli: normale 
fino alle 21 circa. Servizio notturno: total¬ 
mente sospeso nella notte del 31 dicembre. 
Autolinee extraurbane Roma-via Tlburtlna- 
Tivoli: normale fino alle 23. ora In cui sarà 
effettuata l’ultima partenza da Roma e da 


Tivoli. Su tutte le altre linee servizio nor¬ 
male. Domani: 11 servizio del trasporti pub¬ 
blici sarà quello normale del giorni festivi. 

NEGOZI E MERCATI _ oggi: Alimentari: 

apertura ininterrotta fino alle 19,30. Setto¬ 
re abbigliamento, arredamento, merci va¬ 
rie c articoli tecnici: orario normale. Mer¬ 
cati rionali coperti e scoperti apertura fino 
alle 19,30. Domani: chiusura completa di tut¬ 
ti gli esercizi; esclusi i fiorai. 

BENZINA _ Lungo le autostrade ò stato In¬ 
detto uno sciopero dallo 22 di stasera fino 
alla stessa ora di domani. 

TRAFFICO Anche quest'anno per la notte di 
Capodanno 11 Comando del vigili urbani ha 
predisposto particolari servizi di vigilanza 
in molti punti della città e principalmente 
nelle adiacenze di Porta Plnciana, via Vit¬ 
torio Veneto, via del Tritone, piazza Bar¬ 
berini. piazza Colonna, largo Chigi e nel 
pressi delle zone che ospitano un maggior 
numero di ritrovi e locali notturni. 

AEREI __ Domani voli ridotti. Tutte le com¬ 
pagnie aeree, esclusa l'Itavla che rispette¬ 
rà gli orari normali, effettueranno un pro¬ 
gramma minimo. L’Atl garantirà solo 1 col- 
tegumenti con le isole. L’AIitalia alcune li¬ 
nee essenziali. l’AUsarda due voli da e per 
Olbia. NELLA FOTO: Piazza Navona affol¬ 
lata da cittadini. 


FARMACIE 


Quatte le farmacie che «a* 
ranno di turno domani: 

• Aci li «r • Forni: Largo G. 
da Montesarchlo, 11. 

• Appio Planateli!-IV Mi¬ 
glio * Giovanni XXIII: via 
Annla Regllla, 103-105. 

• Ardeatlno - Natallni: via 
Accademia del Cimento, 16; 
Poggio Ameno: via Accade¬ 
mia Antiquaria, 1*3; Delle 7 
Chiese: via C. T. Odescal- I 
chi, 3 r. 

• Bocce» • Suburbio Aurelio 

• Annlbaldl: via Baldo degli 
UbMldi, 248; Madonna di 
Lourdes: Via Santa Berna¬ 
dette, 55; ProfIrl: Via Gre¬ 
gorio XI, 134. 

• Borgo-Aurelio - Guerra; 
piazzale Gregorio VII, 20. 

• Caialbertone - Orlando: 
via Orti di Malabarba, 3. 

• Casal Morena • Romanina 
- E. Gallo: via Belllcia, 52 an¬ 
golo via Trebcìll, 69. 

• Cello - Stromei Catello, 
via Celtmontana, 9. 

• Centocelle-Preneetino Al¬ 
to - Massaro: via delle Aca¬ 
cie, 51; Del Gordiani: via 
Prenestina, 423; Versace Gae¬ 
tano: via Tor de’ Schiavi, 
188 (ang. via del Gerani): 
Bonsignori: piazza Ronchi, 

2; Glannone: viale Alessan¬ 
drino, 273; Bellusclo, via del¬ 
le Ciliege. 5-5a-7; Pelagallt: 

.via del Glicini, 44; Annet- | 
ta Domenico: via Albona. 87. 
Santorl: Via del Castani 118: 
Amici: Via delle Robinie 81 
(ang. Via dele Azalee, 122). 

• Collatino - DI Palma: via 
del Badile. 2M. 

• Della Vittoria - Mazzoli 
viale Angelico. 79; Ragonl: 
via della Giuliana, 24: Ba- 
schtert: via Settembrini, 33. 

• E aquilino * Sacerdote-Sca¬ 
la Santa: via Emanuele Fi- 
liberto 126; Pozzi: via Prin¬ 
cipe Eugenio, 54; Ferrovie¬ 
ri: galleria di testa Stazione 
Termini; Romualdo: via Car¬ 
lo Alberto, 32; Acquarlo: P.za 
Manfredo Fanti. 36; Colle 
Oppio: via Merulana. 208. 

• EUR e Cecchignola • Per- 
rom: via Laurentina, 591. 

• Fiumicino * Isola Sacra: 
via Giorgio Gkorgis, 34-36. 

• Flaminio • Gallotta: via 
Fracassine 26. 

• Glenicolanee - Mcmmo: 
via S. Boccapadutl, 45: Sta- 
belllni: via Fontelana. 87; 

: Mantegazza • via Laura Man- 
tegazza. 67: Vltellla: via F. 
Ozanam. 57-a; VUlarl: via 
Colli Portuensl 310-a; Leo¬ 
nardi, via della Consolata 7-9.. 
Q Maglione • Trullo • Dì Leo¬ 
ne: piazza Madonna di Pom¬ 
pei, il, 

• Medaglie d’Oro • Gannì: 
viale delie Medaglie d’Oro, i 
417; PolliCina: largo G. Mac¬ 
ca gno, lì>-a, 

• Monte Mario • Bottcselle: I 
- largo Igea, 18; Ponzettl: via ! 

Trionfale, 8764. 

• Monte Sacro * Sertipione: 
corso Semptone. 26; lncsi: 1 
piazzale Jonio, 51; isola Al¬ 


bina: via Monte Sirino (piaz¬ 
za degli Euganei); Glovan- 
nini Massimo: via Nomenta- 
na Nuova, 61-63; Guerrinl 
Elcna: via Giuseppe De Na- 
va, 27-29. 

• Monte Sacro Alto • Casi¬ 
ni: via Nomentana, 939 R-S; 
Ohlnozzi: via Maria Barba¬ 
ra Tosattl, 39. 

• Monto Vorde Vecchio - 
Polverini: via Federico Tor¬ 
re. 27-31. 

• Monti • Spadorcla: via 
Agostino De Pretta, 76: Al¬ 
fieri: via Nazionale. 160. 

• Nomentono - Viti: piazza 
Lecce, 13; Filtppclla: viale 
XXI Aprile. 42-a: S. Anto¬ 
nio: v»a Lanclanl, 55; San- 
nuccl: via Michele di Lan¬ 
dò. 84-a/84-b (ang. G. Da Pro- 
clda, 1). 

• Ostia Lido - Gianquinto; 
P.za della Rovere, 2; Di Car¬ 
lo: Via A. Olivieri, ang. Via 
Capo Passero; Banfi: Via del¬ 
le Baleniere. 117; Zlnconc M. 
Antonia: via Vasco de Gama, 
137. 

• Ostiense - Marchetti: via 
Ostiense, 53-55; Etrurka: cir- 
conv. Ostiense, 142; S. Gior¬ 
gio via Al. Mac. Strozzi, 7-8; 
D’Amico: via Silvio D’Amico, 
15-17-19. 

• Ottavio * La Giustiniano * 
La Storta-Isola Farnese - 

Iurlo: Via dell’Isola Farne¬ 
se, 4: Angelettl: Via Casal 
di Marmo, 122. 

• Parloll - S. Dorotca: via 
G. Ponzi, 13; Vita: via di 
Villa S. Filippo, 30. 

0 Ponte Mitvio - Sulsuno: 
Via della Farnesina, 145. 

• Ponte Mitvio - Spadazzl: 

• Portonacclo - Michelet* 
ti: via Tlburtlna, 542; Brlzio: 
via Monti Tlburtlni, 600. 

• Portuense * Or. Cianci 
Spartaco: via del Trullo, 392; 
Arrighi: via Avicenna, 10; 
Omodeo Zorinl: via Portuen¬ 
se, 425; Flore: via Giusep¬ 
pe Slrtori, 33-35: Magllana: 
via della Magllana, 134; Am¬ 
pere: via G. R. Curbastro, 
1-3-5; S. Vincenzo: via Qui¬ 
rino Majorana. 27-28. 

• Prati - Trionfale Del 

Quiriti: piazza del Quiriti. 1; 
Rlcla: via Germanico, 89: 
De Longis: via Candta. 30; 
G. Belli: vìa G. Belli, 102-104; 
Foce Tuccl * via Cola di 
Rienzo, 213; Tito Livio: via 
S. Tommaso d’Aqulno, 76. 

• Prenestlno ♦ Lablcano - 
Torplgnattaro • Angelottl: via 
Alberto da Giussano, 38; Ar¬ 
righi • via della Marranci- 
la. 41; Tcmpini: viale Parte- 
nope, 96-98 100; Nicola Car¬ 
lona via Acqua Bulltrante, 
202; Fustella: via Galeazzo 
Alcssi, 183; Mercuri: via P. 
Rovettl, 170/170-a (ang. via 
G. Cet). 

© Prlmavalle • Suburbio Au¬ 
relio * Bedeschl: via P. Muf¬ 
fi, 115; De Rossi: via Cali¬ 
sto II, 20; Schlavonl: via di 
Torrevecchla, 969/ 909a/909-b. 

• Quadraro-Cinecittà - Giu¬ 
liani Alberta: via Tuscoiana, 


863; Dessi: via Tuscoiana, 
993; Ciuncarelll: largo Spar¬ 
taco, 9; Madre del Buon 
Consiglio: via Telegono, 21; 
Rossi: Vialo Giulio Agrico¬ 
la, 00. 

• Quartlcclolo - Piccoli: 
piazzale Quartlcclolo, 11. 

• Regole • Campiteli! • Co¬ 
lonna - Langcit: corso Vitto¬ 
rio Emanuele, 174-176; Mavì- 
glia-Grossi: largo Arenula, 
30; Enpas: corso Vittorio 
Emanuele, 343. 

• Salario • Piazza Quadra¬ 
ta: viale Regina Margherita, 
03; S. Elena «Dr.ssa Laura 
Gelimi»: Corso Italia, 100. 

• Salluitiano • Castro Pre¬ 
torio - Ludovitl • Delle Fi¬ 
nanze: via XX Settembre, 
25: Golto: via Golto. 13-15; 
Achille: via Sistina, 29; MI- 
cucci: via Piemonte, 95; So¬ 
sti; via Marsala, 20*c; Boleti: 
via S. Nicola da Tolenti¬ 
no, 19. 

• S. Basilio-Ponte Mam¬ 
molo • Ponte Mammolo: via 
F. Scimi. 1; Cazzola: piaz¬ 
zale Recanati, 48-49. 

• S. Eustacchlo - Salvi: 
via del Portoghesi, 6. 

• Testacelo -S. Saba - Mo¬ 
stacci: viale Aventlno, 78; 
Ghlbertl: vìa L. Ghlberti. 3t. 

• Tiburtlno - Sbartgia: via 
del Sardi 20. 

• Tomba di Nerone - La 
Storta • Milo: via Cassia 942. 

• Tor di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra • Rullo: via Flaminia, 734. 
E. M. Beccar!: via Luigi Bo- 
dio, 73; Cortina d’Ampezzo: 
via Acqua Traversa, 241. 

• Torre Spaccata e Torre 
Gala - D’Ansclmt: Via degli 
Albatri, 1: Sansoni: Via Tor¬ 
re Gala, 5; Minore: Via Ja- 
cono Magnollno, 1. 

• Borgata Tor Sapienza • 
La Rustica • Rotelllnl: via 
di Tor Sapienza. 9. 

• Trastevere • Nltrato-Izzo: 
via di Trastevere, 165: Ber- 
nacchl: via Ettore Rolli, 19: 
Percttl • piazza S. Maria in 
Trastevere. 7. 

• Trevi • Campo Marzio - 
Colonna ■ Tronchetti-Prove- 
ra: via del Corso, 145; Gart* 
nel: piazza S. Silvestro, 31; 
Del Corso : via del Corso. 
263; Evans: piazza di Spa¬ 
gna. 64. 

• Trieste - Trieste: corso 
Trieste, 78; Cratl: piazza 
Orati, 27; Vescovio: via Ma¬ 
gnano Sabino, 25; Libia: via¬ 
le Libia, 114. 

• Tuscolano - Appio Lati¬ 
no - Brocchieri: via Orvieto, 
39; Primavera: v. Appla Nuo¬ 
va, 213; Loffredo: piazza Epi¬ 
ro. 7 ; Marchetti Luciano : 
sia Rocca Priora, 60-62-64; 
Bargoni : piazza Roselle, 1 ; 

, Magna Grecia: via Corfinio, 
1-3; Cantù: piazza Cantù, 2; 

' Mastropasqua: via Enna, 21; 
Ponte della Ranocchia: via 
A. Baccarinl, 22; Rotteglla: 

| via Tarquinlo Prisco, 46-48; 

! Morreale; via Tuscoiana, 344 
(ang. via Clelia); Basso: via 
\ Tuscoiana, 465-a-b. 


IL MATRIMONIO 
SEGRETO E FRANCESCA 
DA RIMINI ALL'OPERA 

Venerdì alio 21, in abb. alle 
prime serali andrò in scena al Tea¬ 
tro dell'Opera « || matrimonio se¬ 
greto », D. Cimoroso (roppr. n. 9) 
concertato o diretto dot maestro 
Carlo Tranci, regista Marcollo Co¬ 
voni, scenografo Emilio Greco, co¬ 
stumista MoJcjori Onnis (nuovo oi- 
Icstimento). Inlcipretì principali: 
Rosetto Pizzo, Martella Devia, Fran¬ 
ca Mattateci, Vittorio Terranovo, 
Alberto Rinaldi, Corlo Cava. Sa¬ 
boto 3, elle oro 18 fuori abbona¬ 
mento replica deU’opora « France¬ 
sca da Rimini » di R. Zondonoi. 

PROSA - RIVISTA 

SORGO S. SPIRITO (Via del Pe- 
nllemlorl 11 - Tel. 845.26.74) 

Oggi riposo. 

Domani alle 16, lo Compagnia 
D'Orlglia Palmi rappresenta: 
« La Cisterna murata », comme¬ 
dia In 2 otti di Dcnnery. Spetta¬ 
colo riservato egli tst. rol. e agli 
iscritti al circolo Parrocchia',* 5. 
Spirito e agli Invitati. 

CENTRALE (Via Calaa, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Oggi alle 20,30 - Domani alte 
17,30 e 21,30: « Stasera ci fac¬ 
ciamo un musical che non Unisce 
più... » Con S. Palladio! (canta 
il Balli), G. P. Belardlnelli, N. 
Gargano, D, Formica * lo Scbols 
Cantorum. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te- 
fono 47.fl5.9B) 

Per le feste del Teatro popolare 
di Roma. Oggi alte 20 e do¬ 
mani ella 16, recito straordi¬ 
narie di Mllly. Canzoni c?mo cul¬ 
tura - Canzoni come civiltà, a 
cura di Filippo CrivaUi. (Ultime 
repliche). 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Oggi alla 21,30 spedale S, Sil¬ 
vestro con terzo tempo. Tombola 
• consumazione - Domani alte 18 
Anna Mazzamauro, i Vianella, N. 
Rivi* in: « Far Farfalla ». 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta 19 • Tal. 656.53.52) 

Oggi riposo • Domani alle ore 
18, il Teatro dei Giovani prcs.: 
«Le mani sporche» di J.P. Sortre. 
Regia d) Arnaldo Nlnchl e Mau¬ 
rizio Paiola. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
- Tal. 679.51.30) 

Oggi riposo. 

Domani alle 17,30, la Compa¬ 
gnie di Prosa De Servi pre¬ 
senta: « Il diario di Anna Frank ■ 
di Goodrich e Hackatt, con Re¬ 
nato Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
vella, M. Sardone, S. Altieri, E. 
Massi. Ragia Franco Ambrogllnl. 
ELISEO (VI* Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Oggi alla ore 20 - Do¬ 

mani alle 17.30, Alberto Lionel¬ 
lo e Carle Gravina In: ■ Giochi 
di notte ». Novità di F. G. Gii- 
roy, 

PARIOLI (VI* G. Borei. 20 - Te¬ 
lefono 803.323) 

Oggi alle ore 20 - Doma¬ 

ni alle ore 18, le Compagnia 
del Teatro Italiano, Pappino D» 
Filippo in: « 40 ma non II dimo¬ 
stra », due tempi di P. e Tina 
De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46.50.95) 

Oggi riposo. 

Domani alle 17,30. la Comp. 
Comica di Silvio Spaccasi con 
In partecipazione di Giusy Ro- 
spani Dandolo in: « 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gengarosse; con 
Carullo, Di Giulio, Donnlnl, Mo- 
sor, Ferrari, Ricca. Scene di Tony 
ArchJlletti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tal. 654.27.70) 

Oggi riposo. 

Domani alle 17,13. XXVI Sta¬ 
gione di Prosa Romana di Chec- 
co e Anita Durante, con Lol¬ 
la Ducei. Senmartin, Marcelli, 
Raimondi, Formica, Pozzi, Merli¬ 
no noi successo comico: « La sco¬ 
perta doll'Amerlco », di Retti. 
Regia Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
475.68.41) 

Oggi olle ore 19.45 - Doma¬ 
ni allo 17 e 21 Gorlnei e Gio- 
vannlnl presentano Gino Bromle- 
rl In: « Flllclbumta », commedia 
musicale dì Terzoli e Vaime, mu¬ 
siche di F. Pisano, «ceno e co¬ 
stumi di G. Cotteliocci. Coreo¬ 
grafie di G. Londl. Regìa di 
Garlnai e Giovannini. 

SANTA MONICA (Ostia Lido, VI* 
dello Sirene - Angolo Vasco De 
Gema) 

Oggi riposo - Domani alle 
ore 18 e 21 la Comp. di Prosa di 
Roma diretta da Antonio Andolfi 
pres.s « Le vita pubblica di Ge¬ 
sù Cristo ». 

TEATRO BELLI (Pizza 5. Apollo- 
Ionia 11 • Tet. 589.48.75) 

Oggi alle oro 20 - Domon! 

olle ore 17,30: « Il berretto 

a sonagli » di L. Pirandello. Regia 
V, Melloni. Scene e costumi E. 
Tolve. 

TEATRO DEL CARPELLO (Via 
del Cordello 13-A, via Cavour * 
Tel. 488.702) 

Oggi riposo. 

Oomoni olio 17,15: « fo, Ro¬ 
berto Bracco » di G. Finn e « La 
piccole tonte » di R. Bracco. 
Con: M. Bosco. B. Brugnota. E. 
Donzelli. M.G. Francia, M. Lan¬ 
dò, P. Sansotto. Regia di L. Pro¬ 
cacci. Nel dopoteotro conto Mari¬ 
sa Bilotti. 

TEATRO OI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Oggi olle ore 20 - Domonl olle 
ore 17 e 21: « Il fu Mattia 
Pascal » di Tullio Kezich dal ro¬ 
manzo di L. Plrandotlo. Regia di 
L. Squarcino con G. Albertazzl, 
O. Antonimi. C. Milli. L. Volon- 
ghl. Produzione: Teatro di Ge¬ 
nove. 


TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino ■ Tel. 513.72.47) 

Oggi olio ore 17: « Coriolano », 
di W. Shakespeare, trod. ed adott, 
di Paolo Chiarini. Regio di F. 
Enriquez. 

Domani riposo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cocco, 16 - Tel. 688.569) 

Oggi allo ore 20,30 - Domani 
allo oro 17,30, Anna Prode - 
mcr In: u La Signorina Marghe¬ 
rita » <Ji R. Athayde. Versione 
italiana c regìa di G. Albertazzi. 
TEATRO IN PIAZZA (Largo del- 
lo 7 Chioso, 25 • Garbatoli# • Te¬ 
lefono 511.00.15) 

Oggi olle 20,30. copodonno sotto 
lo tondo con Fiorenzo Fiorentini 
la suo compagnia e il circo - Do¬ 
mani alle 17,30 o 21 Fiorenzo 
Fiorentini in: « Osteria del tem¬ 
po porio ». 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati - Tel. 656.11.56) 

Oggi riposo 

Domani alle 17, The Goldony Ra- 
pertory Pleycrs in: « Dkken’i 
chrlstmss chlldren’s party ». 
TEATRO L'ACCENTO (Via R. Ces¬ 
ai 8. v. Marmorata • T. 5741076) 
Oggi riposo - Domani alle 
oro 17,30, spettacolo in decentra¬ 
mento (I Clrcoscr.) « Il diavo¬ 
lo custode » di Alfredo M. Tuc¬ 
cl. Con: T. Sclarra, P. Pooloni, 
M. Bonlni Olas, M. Leuce. Regia 
di Paolo Paolonl, 

TEATRO MONGIOVtNO (Vi* Ce* 
nocchi • Tel. 513.94.05) 

Oggi elle ore 21 - Domani al¬ 
le 16,30: « Natale In piazzo », 
TEATRO QUIRINO - E. T. I. (VI* 
M. Mlnghettl 1 - Tel. 0794585) 
Oggi elle ore 20,30 - Doma¬ 
ni alle oro 17, il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano prcs.: « lo Ber- 
loft Brecht n. 2 » con Mflve e 
Tino Carraro. Regia G. Strehlor. 
Spettacolo fuori obbonomonto. 
TEATRO SANGENESIO (VI* 
Podgora, 1 • Tel. 31.53.73) 
Oggi riposo. 

Domani alle 17. Il Gruppo Tea¬ 
tro G pres.: « Il gabbiano », 
di A. Cechov. Regia di Massimo 
e Roberto Mara font». 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Largo Irplnlo, Prenestlno • Te¬ 
lefono 270.504/5) 

Oggi olio oro 19 - Doma¬ 

ni olle 17 o 21, Aldo Fobrizi 
con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena In: « Baci, pro- 
messo, carezzo, lusinghe e illu¬ 
sioni », commedia musicala di 
Foelo, Mollavo e Fabrlzi. Con: 
Ada Mori, Ton) Binarelll e Jack 
Lo Colonne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Vie del 
Teatro Valla • Tol. 05.43.794). 

■ Oggi alla ora 20,15 ■ Domonl al¬ 
le ore 17.30, Mario Croc¬ 
chio presenta Salvo Rendono in: 
« Pensaci Giacomino » di Piran¬ 
dello. Regio di M. Ferrerò. 
TOROINONA (Via Acquaspart* 16 

- Tal. 637.206) 

Oggi e domani allo 18, la C.Ia 

A. T.A. presenta: « La Betlse 
Bourgeolse » di F. Balestra, nov, 
ita!, con E. Cotta, G. Olivieri, 

B. Solvoti, S. Bennato, C. Mon- 
roale, F. Biogionc. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tol. 654.71.38) 

Oggi olio oro 21 • Domani al¬ 
le oro 21,15, il fantasma del¬ 
l'Opera pres.: « I dialoghi della 
bolla o la botilo », con A. Colon¬ 
na, G. Gundlach, A. Posti. Regia 
di Donato Sonnini. 
ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 2 - Tol. 654.71.38) 

Salo A - Oggi olle 20 - Do¬ 

mani elio ore 22, « Michelan¬ 
gelo ». di A. Plovoneill « 
P. Porri. Con: A. Piovanoli!. 

Solo B - Oggi alle 22 • Do¬ 
mani alle 22,45: « Il Cloni 

Mario di Gaspara fu Giulia ». Re¬ 
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

A.R C.A.R. (Via f. P. Tosti 16-e, 
Viaio Somalia) 

Oggi elle oro 21. Il Grup¬ 

po Sperimentale Protiort pre¬ 
sento: « Dateci un titolo, prosa, 
folk romano e non ». 

Domoni riposo. 

ARCI-CIRCOLO DELLA BIRRA 

Per il veglione di fino anno in¬ 
contro con: Tony Cosenza. 

BEAT '72 (Via G. Belli 72 - Te- 
lelono 317.715) 

Oggi c demoni olio 21,30: «La co- 
vaicela sul lago di Costanza », 

di P. Hondko. Regia di Sìmone 
Carello. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Oggi olle 21,45 - Domani olle 
17,30 lom. e 21,45, Aichà No- 
nò, Maurizio Reti, Doriono Mo* 
denini, Dodo Voritò »n: « Pervor* 
sitò e violenza » di Modenfni. 
LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Oggi e domoni olle 22: « Lumiere 
clnematpgraphlque », di G. Se» 
po. Con: U. Fongoroagl, S. Amen- 
dolo. L. Cerri, S. Ciglione. E. De 
Elogi, M. Do Paolis. E. di Carlo, 
G. Di Lecce, A, Pudia, P, Tulli- 
loro, L. Vanonzini. Musiche origi¬ 
nali di Stofono Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo. Regio di 
G. Sope, 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 656.94.24) 

Oggi riposo - Domani alle 
ore 21: « Siamo In tante » 

recital di canzoni, popolari fem¬ 
ministe con D. Corsini, V. 
Marami. Seguo dibattito. 

SAVERIO CLUB ALLA CARDA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Saboto alle 21, il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: « Umanità '76, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
to » di Claudio Danieli e « Bu¬ 
gie di primavora » di Claudio 
Odaci, 


Schermì e ribalte. 


•piccola cronaca- 


Nozze 


I compagni Patrizia Lozoi c 
Franco Ferrucci si sono uniti in 
matrimonio. Allo felice coppia 
giungano le vive («licitazioni do 
porte dei compagni delio sezione 
Mozzini e dell'Unito. 


Mostra 


Glovodi 8 gennaio allo oro 
18 si Inaugurerò allo galleria na- I 
lionate d’arte moderno, in via¬ 
le dolio Belle Arti 131, la mo¬ 
stra di Alberto Burri. La partono- 
I» rimarrà aperta al pubblico fino 
al 7 maggio con il aeyuonto ora¬ 
rio i giorni {orlali dallo ore 9 al¬ 
le 14, domenica e giorni (ostivi 
dalie ore 9,30 atte 13, lunedi 


Concorso 


L'amministrazione provinciale di . 
Roma procederà ail'assunzion? di ] 
33 persone, di sesso maschile, con | 
(a qualifica di ausiliario, addetto 
all'essistcnzo psichiatrico ncll’ospc- 
dole per cronici di Cvccono. Gli 
aspiranti dovranno aver compiuto 
il 181. anno d'etò o non superato 
Il 30. anno. Dovranno essere inol¬ 
tre In possesso dolio licenza ele¬ 
mentare. Il term : no ultimo per la 
presentazione dolie domande, redat¬ 
te in corto da bollo do L. 700 e 
indirizzate all’amministrazione pro¬ 
vinciale, in via 4 novembre 119 a, 
scadrò alle oro 12 del 12 gen- 


Diffide 


Il compagno Federico Nardlello 
i del circolo dello FGCI di Ter Sn- 
j pìenzo ho smarrito lo tessera del 
I *76 La presente vale anche comv 
diffida. 

* • • 

Lo compagna Anna Ciormoli del¬ 
la sezione di Monteverde Nuovo 
ha smarrito ia tessero del PCI del 
, '75 n. 0051921. La presente vale 
anche come diftida. 

Il compagno Raffaello Pieri ha 
smarrito lo tessera del PCI del '76 
[ n. 1515028. La presenta vale an¬ 
che come diffida. 


La compagno Cole Lutlozzi del¬ 
la sezione di Villa Gordiani ho 
smarrito la tessera del PCI del '76 
n. 151095. Lo presente vale anche 
come diffida. 

• * * 

Il compagno Connoro Mauro 
della sez.one flo-go Prati ha smor- 
nlo la tessera del PCI del 1975 
n. 881802 lo picscnte vale nuche 
come diffido. 

* * * 

La compagno Maro Letizia Lom- 
bordi ha smatrilo lo tessero del 
PCI del '76 n. 1538047 lo pie¬ 
sente vele anche come diffida. 

* * * 

La compagno Sondra Polacchiolo 
del circolo dello FGCI di Primavolle 
ha smorrito la tessera del 1976 
n. 0032117. Lo presento vale an¬ 
che come diffido. 

Il compagno Riccardo Bottini 
della sezione di Garbateiln ha smar¬ 
rito lo tessero del PCI del ’76 nu¬ 
mero 1517738 La presente vale 
anche come diffido. 

» * m 

I! compogno Angelo Bolcstreri 
dello sez.one di Cinecittà ho snim- 
r.to la tessero del PCI del '75 nu¬ 
mero 1523273 La presente vale 
anche come diffido. 

* * • 

La compagna Roso Aldorasi 
Ametto dello sezione Trionfale, 
ho smarrito lo tessera del PCI dei 
'74 e quello del ’75 n. 0875616. 
Lo presenta volo anche come dif¬ 
fida. 

Radiazione 

L'assemblea dello cellula del- 
l'ATAC di Tor Sap enzo ha deci¬ 
so lo rcdioz.onc dal partito di 
Alessandro Mar.nucci, per otti di 
indisciplina e alti contro la mo¬ 
rtile comunista. 


SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel. 585.107) 

Oggi alle ore 20 - Doma¬ 

ni alle ore 21.30, la Cooperativa 
leotrolo « Arcipelago » presenta: 

« I pretendenti alle Corono • di 
E. Ibsan. Regia dì Gianni Su¬ 
pino, 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa- 
(ormo, 28 ) 

Oggi alfe ore 17 - Domani 

olle ore 18 o 21,30, il Grup¬ 
po « El Ceravanserrajo » presenta: 
da Gabriel Gorcia Marquez 
«Per esemplo: Marques», con Fer¬ 
nanda De Salvador, Dorotee Tor¬ 
do, Ermanno Vedrà, Marlona Po- 
voia, Raffaello Mitri, Nadia Tam¬ 
buri. Regia di Lino Fontis. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pioni 175-e • Tel. 35.07.49) 
Oggi riposo - Domani alle 
oro 21, lo Comp. Caverna di Pla¬ 
tone In «Ultrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Paropslcodramma-dlvlnazlone 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Quagliarono, Conte, Lau- 
rontl. Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

AL KOALA (Vie del Salumi, 36 
Trastevere - Tel. 566.736 • 
589.46.67) 

Oggi e domani: 

« Muslcaberet n. 2 », di B. C 
con B, Casalini, C, Resini, M. Spe¬ 
ri, E. Casalini, al pieno F. Trom- 
by al bar Paolo Le Lata e En¬ 
zo Samaritano. 

ALL’tDflOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere • T. 588.512) 
Oggi alle oro 22: Spettaco¬ 
lo a cenono con E. Eco, L. Va* 
larlano, L. Turina, J. Stany, G. E te¬ 
ner In: « Arriva II dlavoleo » 
di DI Pisa e Guardi, Tasti ga- I 
rantitl da Marcello M*rchesi. 
Musiche di P, Roccon. Coreo* | 
grafie G. Brezza. Regìa M. DI 
Paola. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO D8L 
CARDELLO (Via del Cardelto, 
13-A Tel. 486.702) 

Oggi riposo. 

Domoni olio 17,45, Violetto Chia¬ 
rini in: « E' vanuto il tem¬ 
po di easere ». Regia di S. 
Bargone, musiche originali di 
Carpi, Gaslini, Migliarci, Negri, 
Perrotin. Al pieno F. Fabbri. Nel 
dopoteatro canta Marisa Bilotti. 
CANTASTORIE (Vicolo dal Pe¬ 
neri 57 - T. 585005-6229231) 
Oggi e domani allo 22 Gastone Pa¬ 
scucci in: « Er landa barba ca¬ 
pelli resto manda », di Mercuri 
Ferrorei Greco, con: H. Grassi, 

P. Cori, T. Lanzi. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 
• Tel. 589.23.74) 

Oggi alle 21,30: «Capodanno 
tutto giovani » happening di ti¬ 
no d’anno con il Folk Studio gio¬ 
vani a numerosi ospiti - Domani 
riposo, 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afrl- 
ca n. 5) 

Alle 22 veglione-spettacolo di va¬ 
rietà con J. Goal! ed II comples¬ 
so: Edizione Stroordlnarla. 

IL PUFF (Vis Zanazzo 4 Tel» 
tono 581.07.21 580.09.89) 

Oggi elio 21 spettacolo di un’ora 
con cenone e veglione - Domani 
riposo. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Oggi o domani alle ore 
22: « Ma che c'è Fregoli », 

di Sergio D’Ottavi e G. 
Verde. Con: C. Cam Inito. R. Gar¬ 
rone, L. Gullotta, Y. Harlow, e 
terzo tempo con C. Croccolo. Al 
plano Ennio ChltJ. 

LA CLEF (Via Marche 13 • Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Oggi alla 21,30, G. Nezzaro e 
J. Marchese. (Ultima replica). 
MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Fine d'anno con 11 gruppo brasi¬ 
liano Mandroko Som - Domani 
riposo. 

PIPER (Via ragliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Oggi alle 21. VegMonisslmo di 
Copodanno con nuovo super spet¬ 
tacolo musicale. Cenone e bello. 
Domani alio 20 DJnner Spett. ore 
16, 22.30 e 0,30 G. Bornigl* pr.: 

« Show-Time » nuovo super spet¬ 
tacolo musicale - Ore 2,30: ve¬ 
dette# dolio Strcep tesse. 
RONDANINO (Piazze Rondinini, 

36 • Tel. 659.661) 

Oggi e domani: 

Eros Macchi presenta: « lp- 
pocrnto, Ippocrete, non lo fa¬ 
rò più » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi. Con: L. Love, C. 
Papa, A. Palladino, R. Senti. 
Musicho di Franco Garranl, al 
piano Carlo Lorenri. Scane e co¬ 
stumi di Franco Massari. 

SUBURRA CABARET (Vie del 
Capocci, 14 - Tel. 475.48.18) 
Oggi o domoni allo 22 « Festa 
e cabarot partecipato ». 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani * Tastacelo) 

Oggi dalle ore 21 canone di Ca¬ 
podanno. Concerto Jazz del quar¬ 
tetto di M. Giommorco e Jam 
session - Domani riposo. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (VI, E. 
Morosini, 16 - Trastevere • Tele¬ 
fono 582.049) 

Domenica a lunedi elle ore 16,30, 
la Compagnia dei Teatro dai ra¬ 
gazzi di Trieste dirotta do O. 
Lazzari pres.: « La bella che dor¬ 
mi 100 anni » oloborazione «tfot- 
tuoto dal Gruppo. Per bambini 
lino a 12 anni. (Uniche 2 rsp- 
prcsontezionl). 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 

Oggi elle oro 16,30: « Mar- 

collino pane e vino », presentato 
dalia Compagnia « L’Artisti¬ 
ca » nello riduzione di Raffaello 
Lavagna, 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Oggi e domoni alle 1 6: « Tre Pul¬ 
cinella, due carabinieri, uno apaz- 
zlno », con T. Conte e E. Luz- 

zoti. 

LA MADDALENA (Vis dalla Stel¬ 
letta 18) 

Ogg» e domani olle 16,30, spett, 
natalizio di oniinaziono per bambi¬ 
ni piccoli o grondi: « C’era una 
volta una (avola ». 

LUNEUR (Via dette Tre Fontane, 
E.U.R. - Tol. 591.06.08) 

Luno Park pormenonle di Roma. 
Aperto tutti I giorni escluso li 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 810.18.87-832.254) 

Domenica olle oro 16,30, le Ma¬ 
rionette dogli Accettella con: 

« La bella addormentata net bo¬ 
sco » ilobn musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Con II burat¬ 
tino Gustovo. Regia degli Autori. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d’Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Oggi ri poso. 

Domani ai lo ore 16,30, spetta¬ 
colo per bambini: « Un papà dal 
naso rosso con le scarpe 
a Paperino », di G. Tallone con 
il Clown Tata di Ovado e la 
partecipazione dei bambini. 


CINESPAZJO 

Non pervenuto - Domani: olle 17 
e allo 20 II buono II brutto e li 
cattivo 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 

Solo A: Il principe « la ballerine 
(spett. unico ore 20,30) - Do¬ 
moni: L'Intorno cl accusa (oro 
17-19-21-23) 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Occhio alla vedova e Rivista di 
spogliarello 
VOLTURNO 

Più matti di prima et servizio 
della regina e Rivisto di spoglia¬ 
rello - Domani: Magia erotica e 
Rivista di spogliarello 
Diamo qui di seguito I film In 
programmazione nei giorni 31 di¬ 
cembre o 1 ' gennaio. Là dovo non 
è Indicata nessuna variazione lo 
spettacolo ò lo stesso per tutti a 
duo I giorni. 


Lutto 


E' deceduto li compagno Va¬ 
lerio Polloni padre del compagno 
Ugo. Al coro Ugo o al familiari 
tutti la traterne condoglianze dei 
compagni della seziono dell'Appio 
Latino c doll'Unltò. 


CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: oro 16,30 a 
21,15 - I bambini pagano meta 
prezzo - Autobus: 1-2-2 bar¬ 
ralo • 32 - 39 - 67 - Circo 
riscoldoto • Visitate lo ZOO. 

CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vostlnl 8) 

Oggi riposo - Domonl olle 21 e 
23: « Nosleratu ». 

CINE CLUB TEVERE 
Oggi: dalle 16,30 La citi* verrà 
distrutta all’alba di G.A. Romero. 
Demoni: dalle 16,30 II giorno 
dopo ta line del mondo di Roy 
Milland. 

SPAZIO UNO 

Oggi e domani alle 21,30, la 
Cooperativo Teatrale presento: 
m | pretendenti alla corona » di 
E. Ibson. Regìa di Gianni Supino. 

CIRCOLO ARCI BIRRA 
Ogg* per 11 veglione di fine anno 
incontro con Tony Cosenza. 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hiil SA « 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il fratello più furbo di Shartock 
Holmes, con G. Wlldcr SA 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Una aera {'Incontrammo, con ). 
Dorclli C « 

AMBASSADE (Tal. 54.0fl.901) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA » 

AMERICA (Taf. 581.61.68) 

Il vanto e il leone, con S. Con- 
nary A ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Una sera c’incontrammo, con ì. 
Dorclli C $ 

APPIO (Tal. 779.638) 

Due uomini a una dota, con W. 
Beatty SA $$ 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Irena Irena (primo) 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Amici miai, con P. Noirat 

(VM 14 ) SA 9» 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Bmanuelle nera, con Emanualla 

(VM 18) S ® 

ASTOR (Tol. 62.20.409) 

Il tempo dagli assassini (prima) 
ASTORI A (Tal. 51.15.105) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 

Giannini DR & 

ASTRA (Vinta Jonlo, 22S • Tale- 
fono 686.209) 

Pasqualino Set tabe Mazze, con G. 
Giannini DR tè) 

ATLANTIC (Tal. 76.10.656) 

DI che segno sai? con A. Sordi 

(VM 14) C 

AUREO (Tal. 880.606) 

Di che segno sai? con A. Sordi 

(VM 14) C 

AUSONIA (Tal. 420.160) 

Due uomini a una dota, con W. 
Beatty SA 

AVENTINO (Tal. S72.137) 

Due uomini a una dota, con W. 
Beatty SA $$ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Africa Express, con G. Gamma 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

I tra giorni dal Condor, con R. 
Redford DR ® # 

BELS1TO (Tel. 340.887) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
In bocce SA 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Mark il poliziotto spara par pri¬ 
mo, con F. Gosporrl A # 

BRANCACCIO (Tal. 735.255) 

Un sorriso uno schiaffo un bado 
In bocca SA ## 

CAPITOL (Tal. 393.2S0) 
Cenerentola DA 

CAPRANICA (Tet. 679.24.65) 

I baroni, con T. Ferro 

(VM 18) SA •» 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Amoro a guerra, con W. Alien 
SA 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Lo squalo, con R. Scheldar A W 
DEL VASCELLO (Tal. 588.454) 
Due uomini a una dota, con W. 
Beatty SA 

DIANA (Tal. 780.146) 

Son tornata a fiorire ta rose, con 
W. Chiari C * 

DUE ALLORI (Taf. 273.207) 

Duo uomini a una dota, con W. 
Beotty SA 

EDEN (Tal. 380.188) 

Una sera c’incontrammo, con J. 
DorelII C & 

EMBASSY (Tal. 070.245) 

Lo squalo, con R. Scheider A ® 
EMPIRE (Tal. 657.719) 
li (rateilo più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wllder SA 
ETOILE (Tal. 687.556) 

II padrona a l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C » 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.70) 

Prossime apertura 
EURCINB (Piazza Italia, 6 • Tala¬ 
fono 591.09,66) 

Lo squalo, con R. Scheider A ® 
EUROPA: Tal. 665.736) 

Emanueile nera, con Emenuetle 

(VM 18) S ® 
FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

L’anatra all’arancia, con U. To* 1 
gnazzl SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnorri SA & 

GALLERIA (Tol. 67.93.267) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Un aorrifO uno schiaffo un bacio 
(n bocca SA ®è> 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Africa Express, con G. Gemma 
C ® 

GIOIELLO O’ESSAI (T. 864.149) 
Frau Mariane, con P. Noiret 

(VM 19) DR $ 
GOLDEN (Tol. 755.002) 

Cenerentole DA 9® 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo. con F. Gosporrl A ® 

HOLIDAY (Tel. 658.326) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA ®» 
KING (Tol. 831.95.51) 

L’anatra airarancia, con U. To- 
gnozzl SA & 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA 9 ® 

LE GINESTRE (Tet. 60.93.638) 
L’isola sul tetto del inondo, con 
D. Hartmon A ® 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

(Chiuso per restauio) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Pasqualino Setlebellezze, con G. 
GlonninJ DR ® 

MAJEST1C (Tel. 679.49.08) 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wllder SA 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Son tornete e fiorire lo rose, con 
W. Chiari C & 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Riposo ■ Domani: Pile Story, con 
A. Delon DR do 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Pasqualino Sattabellezzo, con G. 
Giannini DR ® 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

MODERNETTA (Tot. 460.285) 

Mark II poliziotto spara per pri¬ 
mo. con F. Gotparri A # 

MODERNO (Tet. 460.285) 
Emanueile nera, con Emanueile 

(VM 18) S ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA tip 

NUOVO STAR (Vìa Michela Ama¬ 
ri, 18 • Tol. 789.242) 

Il padrone e l'operaio, con R. Poz- 
zollo (VM 14) C # » 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA * iti 

PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

Il padrone e l'operalo, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C & 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 
(VM 14) SA 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

Riposo - Domoni: Alice doens't 
Uva bora anymore (in Inglese) 
PREMESTE (Tel. 290.177) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA * a 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Cenerentola DA 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Fratello mare DO $ $ 

QUIR1NETTA (Tel. 679.00.12) 

Gang, con K. Corrodine 

(VM 14) DR ** 6 
RADIO CITY (Tal. 464.103) 

Un genio duo compari un pollo, 
con T. Hill SA • 


] REALE (Tel. 581.02.34) 

I fra giorni dal Condor, con R. 

Rcdlord DR 9 ^ 

REX (Tol. 864.165) 

Un sorriso uno schiaffo un bacio 
In bocca SA ** 

RITZ (Tel. 837.481) 

II vanto e il leone, con 5. Con- 

nery A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto >1 topo la paura e l'amore, 
con 5. RogyionJ DR 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Sentono o Dolila, con V. Mature 
SM * 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR *> 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il vento e il Icona, con S. Con- 
nory A ® 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. 5choider A ® 
SMERALDO (Tel. 351.581} 

Fantocci, con P. Villaggio C 
SUPBRCINEMA (Tel. 485.498) 

Lo squalo, con R. Scheider A ® 
TIFFANY (Via A. Dopretis • Tele¬ 
fono 462.390) 

Pasqualino Settebel tazze, coi G, 
Giannini DR 

TREVI (Tei. 689.G19) 

Libbra di lurido blu, con L. Ga¬ 
ttoni (VM 18) DR ® 

TRIOMPHE (Tet. 838.00.03) 
Fratello mare DO 

ULISSE 

Un sorriso uno schiaffo un beclo 
In bocce SA 

UNIVERSAL (Tel. 856.030} 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tal. 320.539) 
Mark il poliziotto spara por pri¬ 
mo. con F. Gasporri A * 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il padrone e l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) C ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Riposo - Domoni: L’eroe 
della strado, con C. Brontoli 

DR 

ADAM: Riposo - Domani: Colpo 
grosso grossissimo anzi probabile 
AFRICA: Noi non siamo angoli, con 
P. Smith C ® 

ALASKA: Riposo - Domani: Cin¬ 
que matti vanno In guerra, con 

I Charlots C ® 

ALBA: Tarzan e 11 figlio della giun¬ 
gla, con M. Henry A ® 

Domani: Milano H clan dei ce¬ 
la bresl, con A. Saboto 

(VM 18) DR ® 
ALCE: Paolo Barca maestro prati- 
cornante nudista, con R. Pozzetto 
(VM 14) C do 
Domonl: il temerario, con R. 
Redlord A *o 

ALCYONEi Africa Express, con G. 

Gemma C ■*> 

AMBASCIATORI: Scusi eminenza, 
posso apoearmì? 

Domani: Le pantera rosa colpi¬ 
sce ancora, con P. Sei Ieri SA <*) 
ANIENE: Son tornale a fiorire le 
rose, con W. Chiari C ■*' 

APOLLO: Un posto all’interno, con 
G. Madison DR ® 

Domani: Il temerario, con R. 
Redford A ® 

AQUILA: Profondo rotto, con D. 

Hammings (VM 14) G 

ARALDO: Son tornate a fiorire le 
rose, con W. Chiari C 

ARGO: L’Incorreggibile, con J.P. 

Beimondo C 

ARIEL: Por lavoro non toccate lo 
vecchiette, con Z. Mostol C 
AUGUSTUSt Los Angelo# V distret¬ 
to polizia, con W. Holden DR 
AURORA: Agente 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery G ti 
Domoni: Roma violenta, con M. 
Moli (VM 14) DR * 

AVORIO D’ESSAI: Un americano a 
Roma, con A. Cordi C 
Domani: Mezzogiorno e mozzo di 
fuoco, con G. Wllder SA *> 
BOITOi Nell’anno del signore, con 
N. Moniredi DR &fi) 

BRAS1L: A mezzanotte va la ronda 
dai placare, con M. Vitti SA ® 
BRISTOL: Beniamino, con P. Breck 

BROADWAY: Gente di rispetto, con 
G. O’Neiil DR 

CALIFORNIA: Africa Express, con 
G. Gemma C ® 

CASSIO: Riposo - Domoni: L’Isola 
sul tetto del mondo 
CLODIO: Una romantica donna in¬ 
glese 

COLORADOi Riposo - Domonl: 

Giubbe rosso, con F. Testi DR * 
COLOSSEO: Il mio corpo con rabbia 
Domani: L’insegnante, con E. 
Fenech (VM 18) C ® 

CORALLO: Riposo - Domani: Ro¬ 
ma violenta, con M. Morii 

(VM 14) DR ® 
CRISTALLO: Buttigliene diventa ca¬ 
po del servizio segreto, con J. 
Dutilho C 

DELLE MIMOSE: Riposo - Domane 

II giustiziere alida la città, con 

I T. Milian (VM 14) DR * 

DELLE RONDINI: Riposo - Domani: 
Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR * 
DIAMANTE: Terremoto, con C. Ho* 
ston DR *)*> 

DOR1A: Giubbe rosse, con F. Testi 

DR do 

EDELWEISS: L’Incorreggibile, con 
J.P. Beimondo C *)★> 

ELDORADO: Se vuol vivere spera 
Domani: La furia del drago, con 

B. Leo A 

ESPERIA: Fantozzi, con P. Vlllag- 

aio C .*»*) 

ESPCRO: Come divertirsi con Pa¬ 
parino e Co. DA •*>+> 

Domani: Paolo Barca maestro ele¬ 
mentare preticamento nudista, con 
R. Pozzetto (VM 14) SA •*> 
FARNESE D’ESSAI: Salomè. con | 

C. Bern (VM 18) DR ! 

Domonl: Il mistero delie 12 
sedie, con F. Logeila SA *»*■ 

FARO: L 'avvanturiero del 7 mari, 
con R. Hoimstorf A ■*> 

Domani: L’eroe della strada, con 
C. Bronson DR e Ai 

GIULIO CESARE: L’Incorregelbile, 
con J.P. Beimondo C *r+) 

HARLEM: Riposo - Domonl: Brac¬ 
cio vioionto della legge n. 2, con 
G. Hackman DR 

HOLLYWOOD: Paolo Barca mae¬ 
stro elementare praticamente nu¬ 
dista, con R. Pozzetto 

(VM 14) SA db 
JOLLY: Una romantica donna in¬ 
glese, con G. Jackson 

(VM 18) S ** 
LEBLON: Rollerball, con J. Caan 
(VM 14) DR * * 

» MACRYS: li mistero delle 12 
sedie, con F. Logeila SA » 
MADISON: Paolo Barca maoeiro 
elementare praticamente nudista, 
con R. Pozzetto (VM 14) SA * 
NEVADA: Riposo - Domani! Los 
Angeles V distretto polizia, con 
W. Holden DR e i 

NIAGARA: Il fantasma dal pirata | 
Barbanera, con P. Usllnov A j 

Domani: No] non siamo angeli, : 
con P. Smith C * 

NUOVO: L’incorreggibile, con J P. 

Beimondo C » * 

NUOVO F1DSNE: A mezzanotte va 
la ronda del piacere, con M. 
Vitti SA * 

NUOVO OLIMPIA: Salvate la ti- 
grò, con J. Lemmon DR a * 
Domoni: JJ lascino dlscrelo del¬ 
la borghesia, con F. Rey 

SA *■ A * *' 

PALLAD1UM: Terremoto, con C. 

Hcston DR * A’ 

PLANETARIO: Le spose di Gra¬ 
cula, con P. Cushiny G a 

Domani: Frankenstein junior, con 
G. Wildcr SA * a 

PRIMA PORTA: La Furia del ven¬ 
to giallo, con Cbong Sing 

(VM 14) A * 

Domani: A mezzanotte va la ron- I 
da del piacere, con M. Vitti 

SA * 

RENO: Con uni meno ti rompo, 
con W. Au A 

Domoni: A mezzanotte va le ron¬ 
da dei piacere, con M. Vitti 

SA « i 

RIALTO: Per favore non toccate 
le vecchiotte, con Z, Mostel C +) 
RUBINO D’ESSAI: Sesso In corsia, 
con D. Ardon (VM 18) S * 
Domoni: Gli uccelli, con R Tay¬ 
lor (VM 14) DR *■ 

SALA UMBERTO: Prima di lare 
l’amore 

Domon.: Ultimo tango s Porigl, 

Con M. Brando ! 

( VM 18) DR * * * a 
SPLENDID: Lo bellissima estate, 
con 5. Berger S *■ 

Domoni: Professione reporter, 

con J. Nicholson DR .*, * a 
TRIANON: Paolo Barca maestro 
«kmontare pratlcomento nudista, 
con R. Porzetto (VM 14) SA ★ 
VERSANO: Il prigioniero delle se¬ 
conde strada, con J. Lemmon 
SA di ■*» 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo - Demoni: 
Gli allegri pirati dcU’itola del 
tesoro DA a; 

NOVOCINE: I] paladino allo Corte 
di Francia, con 5. Gabel SM # 
Domani: Lo polizia Interviene or¬ 
dino di ucciderò, con L, Monn 
DR * 

ODEON: Emmenuclle, con S. Kri- 
stel (VM 18) SA ® 

ACIUA 

DEL MARC: Riposo * Demoni: Le 
loticho di Ercole, con 5. Koscina 

SM ^ 

FIUMICINO 

TRAJANO: Non pervenuto 

OSTIA 

CUCCIOLO: I baroni, con T. Ferro 
(VM 18) SA 

SALI! DIOCESANE 

ACCADEMIA: Riposo 
AVI LA: R poso 

BELLARMINO: Riposo - Domonl: 
Il sermento Rompiglioni diventa 
caporale, con F. Franchi C $ 
BELLE ARTI: Rìp oso • Domani; 
Porgi l'altra guancia, ' con B. 
Spencer A ra® 

CASALETTO: RI poso - Domani: 
Pippo Piolo Paperino supershow 
DA * ra 

ClNEFJORCLLt: Riposo • Domani: 
Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 

CINE SAVIO: Riooso - Domani: 

Carambola, con P. 5mlth SA ® 
COLUMBUS; King Kong, con B. 
Cobo! A ® 

Domom: L’ereditò dello zio Buo¬ 
nanima, con F. Franchi C ® 
CRISOCOMO: Riposo - Domoni: 

Biancaneve S # 

DEGLI SC1PIONI: Riposo - Doma¬ 
ni: Una strana coppia di sbirri, 
con A. Ark.n SA 

DELLE PROVINCE: Riposo - Do¬ 

mani: L’eredita dello zio Buo¬ 
nanima, con F. Franchi C 0 
DUE MACELLI: Riposo • Domom: 

Slanlio-Ollio C * 

ERITREA: Sctle sposo per sette 
fratelli, con J. Powell M 

EUCLIDE: Riposo • Domani; Quel¬ 
la sporca ultima mata, con 9. 
Reynolds DR 

FARNESINA: Riposo • Domoni: Un 
milione di anni fa, con R. Welch 
A 0 

GIOVAN. TRASTEVERE: Riposo - 
Domonl; Dramma dello gelosia, 
con M. Mostroionni DR ra® 

GUADALUPE: Riposo * Domani: 
Giustizierò di mezzogiorno, con 

F. Franchi C 0 

LIBIA: Riposo - Domani: Tarzan 

e i segreti della giungla 
MONTFORT: Riposo - Domani: 
L'awenturlero del re Arthur, con 
J. Scott A 0 

NATIVITÀ’: Riposo Domani: 
Domani passo a salutare la tua 
vedova parola di Epidemia, con 

G. Hill A * 

NOMENTANO: La favolosa storia 

di Pelle d'Asino 
Domoni: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R. Harris DR 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Ripo¬ 
so - Domoni: Spazio 1999, con 
M. Lenden A & 

ORIONE: Cinque matti vanno in 
guerra, con i Chariots C *® 
PANFILO; Riposo - Domani: Bian¬ 
co Il giallo 11 nero, con G. 
Gemmo A 0 

REDENTORE: Riposo - Domani: 

Il ladro di Damasco 
SACRO CUORE: Riposo • Domani: 
La pazionza ha un limita ma lo 
no, con S. Borgese C rt) 

SALA CLEM50N: Riposo - Doma¬ 
ni: Bruca Lee, con L. Shenp A %■ 
SALA S. SATURNINO: Operazione 
Costa Brava, con T. Curtis A ® 
SALA VIGNOL1: Riposo - Domani; 
L’Ìsola del Tesoro, con O. Wellas 
A * 

5. MARIA AUSIIIATRICE: Ripo¬ 
so - Domani: Aziono esecutive, 
con B. Lancoster DR 0 + 

SESSORt ANA: Riposo - Domani: 

Il giuri Iziere di mezzogiorno, 
con F. Franchi C ® 

STATUARIO: Riposo - Domani: 
Cacciatori del lago d’Arganto, eli 
W. Disney A ® 

TIBUR: 5 matti vanno In guerra, 
con i Chx’ToIs C ■» 

Domoni: Riposo 

TIZIANO: Riposo - Domani: Zor- 
ro, con A. Oclon A ® 

TRASPONTINA: Riposo - Domani: 
La lunga pista del Lupi, con D. 
McClaure A ® 

TRIONFALE: Riposo - Domani: 
Cera una volta Hollywood 
M 

VIRTUSi Riposo - Domani: Torna 
a casa Lassio, con E. Taylor 

8 # 


TEATRO DELLE ARTI 

T. 478598 (Gestione TE.RO. ari) 


0 


teatro 
popolare 
di roma 


direzione artistica 

Maurizio Scoperrt» a Pino Micol 

organizzazione Vittorio Espoalt© 

augurando a tutti un 

FELICE ANNO NUOVO 


qucslo sera, oro 20 precisa 
domani, ora 18 

MILLY 

ULTIME 2 REPLICHE 

Dal 5 al 12 gennaio 

MURALES 

concerto spettacolo 
di Giorgio Gasimi 

Dal 14 al 18 gennaio 

6 RECETE STRAORDINARIE 

RICCARDO II 

di W. Shokcspear* 


ULTIMISSIMI GIORNI D8L- 
' LA CAMPAGNA ABBONAMENTI 


GABRIEL GARCIA MARQUEZ 

PER ESEMPIO- 
MARQUEZ ! 

di LINO FONTIS 

TEATRO DEL PAVONE 

VIA PALERMO, 28 

Martedì 30, ora 21,30 
Mercoledì 31, ore 17,15 
Giovedì 1. ore 18.00 e 21.18 

LA BUCA 
DI DANTE 

Augurandovi 
Buone Feste 

annuncia la prossima mo¬ 
stra del 3-1*1970 di: Angelo 
Pagano c Giulio raggiarli, 
ì Via D. Alighieri, 18 r. - 
Tel. 294,071 - Firenze 
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l'Unità / mercoledì 31 dicembre T975 


azionale: chiuso con buone speranze I amaro 


A Firenze, contro una Grecia degno avversario 

Pulici-doppietta 
e Savoldi-rigore 
per un vivace 3-2 

Azzurri più manovrieri e decisi, anche se le lacune non sono certo man¬ 
cate - Giù di tono il centravanti del Napoli - Centrocampo ancora ti# 
registrare - Dignitoso l’esordio di Scirea (incolpevole sui gol ellenici) 


ITALIA: Zoff; Gentile. Roc¬ 
ca; Bonetti (dal 48' Zacca- 
relM), Bellugl. Seirea; Catt¬ 
alo, Antognonl. Savoldl, Ca¬ 
pello, Pullci. 12 Caatelllnl, 13 
Facchettl, 14 Roggi, 15 La 
Palma, 18 Graxlanl. 

GRECIA: Kelealdla; Klra- 
atae, Pallai; Flroa, Syneto- 
pouloe, Sarafia: Terzanldle, 
Kudaa, Kritlkopouloe. Pa- 
paloannu, Karavltla (dal 48' 
Dellkarta). 12 Papafloratoa. 
13 Nlkolau, 14 loealfldla, 13 
Apottolldla, le Oellkarla. 
ARBITRO: Cajlc (Jugo- 
alavla). 


gli azzurri sono In vantag- fare, ovviamente, sarà ades- 

Rio: e 11 8' e Rocca crossa so quella di riallacciare 1 All 

dalla destra una palla dell, della manovra a centrocam- 

ziosa. la riceve e controlla po cosi clamorosamente sai- 

Savoldl di testa per 11 (eli- tati nella fase Anale del prl- 

cernente appostato Pulicl, tl- mo tempo. Tra 1 greci Dell- 



Per i « minuti lunghi » e il rigore 

Panagulias furente 
ha tentato di 
aggredire l’arbitro 

Lo spiacevole episodio durante l'inter¬ 
vallo tra il primo e il secondo tempo 
L'allenatore greco rischia dure sanzioni 


Dalla nostra redazione j rl quadre dpl mondo 
anche dopo la partita odler 
FIRENZE, 30 na*> 

La partita e stata molto « Si, credo che l’Italia si a 
accanita, non sembrava dav- I una delle migliori, ma con 
vero un incontro amichevole. I l'Inghilterra sara dura e gli 
Alla fine del primo tempo inglesi potrebbero pareggiare 


c’è stata anche un po’ di 
maretta; l’allenatore della 


in Italia » 

Ritorniamo alla partita 


squadra greca è entrato in odierna 1 trova giusto 11 ri 


ro In diagonale di piatto de¬ 
stro e gol. Avranno ajache 
goduto di molta libertà, gli 
azzurri, ma non c’è dubbio 
che razione è stata limpida c 
la conclusione ottima. Quasi 
a voler ribadire la loro già 


karls ha sostituito Karavitis. 
Il gioco procede alterno nel¬ 
le prime battute, poi azzurri 
in parvenza di pressing con 
Zaccarelli. al 4‘ che manda 
un proiettile a sibilare a fll 
di montante a conclusione 


campo quando Pullci ha rea¬ 
lizzato il secondo gol al 47’, 
ma l’arbitro l’ha mandato via 
decisamente. 

Alla fine del primo tempo 


sul tato? 

«Per come c andata la par 
tita penso che un pareggio 
sarebbe stato più. giusto ». 
Perché ha reclamato In oc 


nel sottopassaggio che porta casione del secondo gol ita 
agli spogliatoi, c’è stato un liano? 


diverbio fra l’allenatore elle- 


« Perché l’arbitro ha fatto 


nico Panagulias e l’arbitro continuar la partita per 4 o 


chiaramente delineata supe- di un suo dialogo con Puilci. 
rlorltà gli Italiani Insistono Causio In vetrina subito do¬ 


to attacco e Antognonl. al 
9’, obbliga Kelessidls a una 


po, dribbling vincente e cross 
in corsa su cui si avventa 


MARCATORI: nel primo gran tiro dal limite. C’è un 
tempo, e| 6’ Pulicl, al 35’ Krl- breve Intermezzo greco, all’ 
tlkopouloe, al 47’ Pullci; nel- ir, con una possibile palla¬ 
ta ripresa all’8’ Sarafia, a 17' gol scagliata alta da Sarafls 


diffìcile parata a terra su Pulicl, deviazione provviden- 
gran tiro dal limite. C’è un ziale di Firos c palla in an- 


breve Intermezzo greco, all’ golo. Sulla risposta, al T 
11’, con una possibile palla- gran pareggio ellenico: cal- 


Savoldl (rigore). 

NOTE: cielo coperto; terre¬ 
no In ottime condizioni. Spet¬ 
tatori 3S mila, dal quali 26.585 
paganti per un incetto di L. 
74.740.000. In tribuna il preti- 
dente della FIGC, Artemio 
Franchi, dirigenti ellenici e 
autorità regionali toteane; 
uumerosl i tecnici di squadre 
Italiane. Ammoniti: Capello, 
8ynetopouloa, Pallai e Cau- 
•lo. Angoli 9-4 per l'Italia. 

Dal nostro inviato 


gol scagliata alta da Sarafls ciò d’angolo, mischia, rinvio 
su perfetto « invito » di Pa- di Bellugl, una stupenda 
paioannu, ma ritornano pre- « lecca » al volo dello stupen- 
sto a cassetta gli azzurri e do Sarafls e la palla, dal 
Antognonl si rimette iri luce basso aU’alto, entra fulmi- 


con una autentica fucilata di 
destro, che obbliga Kelessl- 


nante a gonfiare la rete. Il 
calo del centrocampo, nel 


dis a superarsi per deviare primo tempo si sarebbe po- 
In angolo 11 proietto. tuto addebitare a Bcnettl, 

Giocano buon calcio gli az- ma adesso che Benettl non 
zurri, e la prima imbeccata c'è non pare gran che miglio- 
viene spesso proprio da Sci- rato. 


rea che non sembra rnlnl- 


Comunque bene o male 


mamente tradire l’emozione palle In attacco arrivano, so- 
dell’esordio. La manovra prò- io che Savoldl non azzecca il 
cede lineare e svelta, spesso guizzo buono e anche Pullci 


anche piacevole, grazie all* 

FIRENZE, 30 apporto qualitativo di Capei- di però, al 15’, ricupera una 
C’è voluto un rigore e nean- lo e Antognonl e quantitati* palla « morta », si libera be- 

che poi di quelli che si defi- vo del P ur disordinato Benet- ne ma al momento del tiro 

niscono «sacrosanti», ma la U. Se qualche volta si lnccp- è abbattuto appena dentro 

vittoria è stata, tutto som- P a - là davanti è perché Pu- l’area da Sinettopoulos; il 

mato, giusta. Gli azzurri, in- Nel sl intestardisce in spunti fallo indubbiamente c’è e 

somma hanno battuto la Ore- personali e Causio fallisce l’arbitro lo punisce; rigore 

eia con fatica ma con meri- un paio di appoggi. Proprio C h e lo stesso Savoldl di piat¬ 
to. In fondo, che facessero Causio però al 20’ monta au- to rasoterra trasforma alla 

mirabilie nessuno se l’aspetta- torevolmente in serpa e do- sinistra del portiere. Attlvls- 

va. La squadra è alla ri- po una esaltante galoppata simo. sulla destra, è adesso 

cerca di un assetto e pre- scodella per Pulicl una In- causio che mette al centro 

tendere che lo trovasse, cosi, vltante palla-gol. tiro pronto palloni In continuità: la loro 

d'acchltto, sarebbe stato In- ma Plros «rientra» In tem- traiettoria è però scontata e 

dubbiamente pretendere trop- po per salvarsi di testa In ; difensori In maglia blan- 

po. In verità, visto come era calcio d'angolo. Sfuriata el- cr hanno puntualmente buon 

partita, sembrava proprio lenlca alla mezz’ora e Capei- gioco. Su un errore di Sara- 

v ?, lt 2, bu< ”?S’ quel ! a *°' che ne esce ammonlto ' fls però (anche Sarafls dun- 

del boom; 11 gioco filava via ferma fallosamente Kudas: que pur bravissimo sba- 

svelto, pratico, piacevole; le calcio di punizione, qualche K n a) Antognonl sferra da 

SmSilfo *jJ?ta r ?ì!L£L ,u ?!S' pasticcio In area azzurra, intano un gran tiro In cor- 

qua !f h< r * 5rlv J d0 per , Zo ‘ r - * sa con palla che sl avvia 

” va , fpp ?!? paI ^ Pasticci. In difesa, via via sl violenta e precisa verso l'an- 

df di? moltipllcano e al 35'. su gros- g 0 n n o: verso quell'angoltno 

«rjS wSo ai An* 80 errore dl ° entl!e ', Krlt1 ' si avventa anche con felina 

fomoSl 8 tlro dl An ‘ copoulos trova lo spazio giu- prontezza dl riflessi Kelessl- 
.. sto per infilare la palla buo- dls e la porta è salva. 

Foioso, so Antognonl avesso «o • ’z.ctir a hAituto ph a i*i.i 
' firmato quella seconda rete. Un pal ° di ammonizioni 

’ ogni cosa sarobbe proceduto, reazione è pronta ma (Pallas e Causio) a testimo* 

1 su quel binario. Invece, come le due Punte azzurre sba* niare che la partita perma* 

per Incanto, pian piano il gliano purtroppo molto. Non ne nervosa, e un altro cam- 

* meccanismo dl centrocampo sbaglia al 39’ Capello su ot- bio alla mezz’ora (Nicolau 

1 si è via via inceppato, Benettl timo cross da destra dl An- che sostituisce Dellkarls). La 

è come uscito dal gioco, Ca- tognoni, ma sulla sua magi- partita comunque non sl spe* 

i pello ha allentato le redini, strale Incornata vola il por* gne. e resta anzi per molti 

* le « punte » molto più Savol- tiere ellenico a miracolare la versi ben viva. Con « San » 

* di per la verità di Pulicl, so- sua rete. Il nervosismo qua zoff sugli altari al 35* a 

* no state Indotte a sbagliare e là serpeggia e Pullci, per strappare con un gran balzo 

1 assai più del lecito. Poi, gra- fare l'esempio più vistoso, si proprio dal « sette » una pai- 

* zie a un « risveglio » dl Cau* comporta in un palo d’occa- i a maligna, indirizzatagli da 

) sio e all’apporto pulito e di- sionl come sicuramente non presso dal solito Sarafls: un* 


sbaglia più del lecito. Savol- 
dl però, al 15’, ricupera una 
palla « morta », si libera be¬ 
ne ma al momento del tiro 
è abbattuto appena dentro 
l’area da Sinettopoulos; il 


Ilei sl intestardisce in spunti fallo indubbiamente c’è e 
personali e Causio fallisce l’arbitro lo punisce; rigore 
un palo di appoggi. Proprio chc i 0 stesso Savoldl dl plat- 

PoiioIa rifty/H al Olì* mnnio an. . . ...._a _ a_»_ . n_ 


Causio però al 20’ monta au¬ 
torevolmente in serpa e do¬ 


to rasoterra trasforma alla 
sinistra del portiere. Attlvls- 


po una esaltante galoppata almo, sulla destra, è adesso 
scodella per Pulicl una in- causio che mette ai centro 
vitantc palla-gol, tiro pronto palloni in continuità: la loro 
ma Firos «rientra» in tem- traiettoria è però scontata © 
po per salvarsi dl testa in i difensori in maglia bian- 


calclo d’angolo. Sfuriata el¬ 
lenica alla mezz’ora e Capel¬ 
lo, che ne esce ammonlto, 
ferma fallosamente Kudas: 
calcio dl punizione, qualche 


ca hanno puntualmente buon 
gioco. Su un errore di Sara¬ 
fls però (anche Sarafls dun¬ 
que. pur bravissimo, sba¬ 
glia) Antognonl sferra da 



jugoslavo Cajic. Il tecnico 
dei greci reclamava perche 
il direttore di gara aveva fat¬ 
to giocare 11 primo tempo 
non 45’ ma 48’, nel corso dei 
quali Pullci aveva segnato 11 
secondo goal. Ed è stato ap¬ 
punto mentre l’arbitro gli fa¬ 
ceva cenno che pe\ lui il 
tempo era stato regolamen¬ 
tare. poiché aveva recupera¬ 
to del minuti, che Panagu- 
lias ha tentato dl aggredirlo. 

Grazie al pronto interven- 


5 minuti di recupero, senza 
avvertire i capitani, come do 
vera ». 

Ma i’arb.tro lo ha espulso 
dal campo? 

«No, il direttore di gara 
voleva soltanto sapere il mio 
nome, mi sono rifiutato di 
darglielo, perche avrebbe do 
vitto saperlo. Poi nella rtprc 
sa non sono rientrato in cam¬ 
po per evitare altre compli¬ 
cazioni. .Voi, tecnici e gio 
catorl, offriamo molto di più 


to dei dirigenti della Feder- degli arbitri allo spettacolo 
calcio lo scontro non è av- che oggi con 5 gol e stato 


venuto, ma per l’allenatore 
greco si prospettano gravi 
provvedimenti disciplinari. 

Dopo la partita il signor 
Panagulias ha rilasciato di¬ 
chiarazioni piuttosto pole¬ 
miche. 

« L’Italia —- ha esordito il 
tecnico greco — non aveva 
bisogno di un arbitro cosi 
per vincere la partita». Poi 
passando ad esaminare il gio¬ 
co, ha detto che ha trovato 
la squadra azzurra più de¬ 
cisa di altre volte. Evidente¬ 
mente l’operazione rlngiova- 


assai interessante » 

Chi sono stati 1 miglior* 
giocatori In campo? 

« Fra gli italiani Zoff. Ca 
pello, Rocca e i tre attaccan 
ti Savoldl, Causio e Pullci 
mentre dei nostri sono an 
dati bene Kirastas. [{alenai 
dis Serafis e il capitano Pa 
paioannu ». ha concluso cor 
tesemente il tecnico greco 
A un dirigente della Fe 
dcrazlone greca è stato chic 
sto* Cosa ne pensa deU’ar 
bitro? 

« Tutti possiamo sbaglia 


I nimento operata da Bernar- re... » è stata la risposta, 
dini sta dando 1 suoi frutti : Evidente la critica all'ope 
e dovrebbe dare nell'avveni- rato dell'arbitro, espressa pur 
re buoni risultati. I se in forma sfumata. 

! E’ sempre dell’opinione chc j n L 

i l’Italia sia una delle miglio- 1 P* 


pasticcio in area azzurra, lontano un gran tiro in cor 


qualche brivido per Zoff. I sa con palla che si avvia 

pasticci, in difesa, via via si violenta e precisa verso l’an- 

moltiplicano e al 35’. su gros- golino: verso quell'angoltno 
so errore dl Gentile, Striti- s i avventa anche con felina 
copoulos trova lo spazio giu- prontezza di riflessi Kelessi- 
sto per infilare la palla buo* dia e la porta è salva, 
na: Zoff è battuto ed è l'1-l. Un pal0 dl amm0 , 

La reazione è pronta ma (Pallas e Causio) a te 

le due punte azzurre sba- nlare c he la partita t 


Il rigor* trasformalo da Savoldl (Colo sopivi) e il gol dl Krlllkopoulos (foto sotto) , ntalfa’sfà^urm delle°migìlo^ 1 P- ’ 

Euforia negli spogliatoi italiani se non altro per i gol ritrovati 

ALLA FINE TUTTI D’ACCORDO ALMENO SU UN PUNTO: 

«Finalmente il pubblico si è divertito» 


Un palo dl ammonizioni 
(Pallas e Causio) a testimo¬ 
niare che la partita perma- 


gliano purtroppo molto. Non no nervosa, e un altro cam- 
sbaglla al 39' Capello su ot- bìo alla mezz'ora (Nicolau 
timo cross da destra dl An- C h e sostituisce Dellkarls). La 
tognoni, ma sulla sua magi- partita comunque non sl spe- 


strale Incornata vola 11 por¬ 
tiere ellenico a miracolare la 
sua rete. Il nervosismo qua 


Bearzot addirittura entusiasta: «Abbiamo assistito ad una buona partita - Erano anni che 
non si vedeva un calcio così» - Bernardini ha preferito non fare commenti - Giudicato posi¬ 
tivo l'innesto del nuovo « libero » • Franchi : « Abbiamo raggiunto i nostri scopi » 


gne. e resta anzi per molti 
versi ben viva. Con « San » 
Zoff sugli altari al 35’ a 


. assai più del lecito. Poi, gra- fare l’esemplo più vistoso, sl 

■ zie a un « risveglio » dl Cau- comporta In un palo d'occa- 

) sio e all'apporto pulito e dl- slont come sicuramente non 

1 Agente dl Zaccarelli. le cose dovrebbe. E' Il momento del 


e là serpeggia e Pulicl. per strappare con un gran balzo 
fare l'esemplo piu vistoso, si proprio dal « sette » una pai- 
comporta In un palo d'oeea- i a maligna. Indirizzatagli da 
sionl come sicuramente non presso dal solito Sarafls: un’ 
dovrebbe. E’ 11 momento del autentica prodezza bissata 
greci, e prima Seirea. al 43', subito dopo In tuffo su tiro 
deve togliere In extremis una forte e preciso dl Terzanl. 
palla-gol già bell'e confczlo- dls. Adesso 1 bianchi Insisto- 
nata dal piedi dl Karavitis e no In forcing ma rimediano 
Zoff deve stendersi poi quan- solo calci d'angolo; nella di¬ 
to è lungo al 45' per blocca- fesa azzurra retrocede anche 


Dalla nostra redazione ] soprattutto, specialmente l I re 11 pubblico. 


FIRENZE, 30. 

Come avevamo previsto il 
pubblico, finalmente, si è di¬ 
vertito; azzurri e greci han¬ 
no fatto a gara a chi tirava 
di più in porta ed è appunto 
perchè si è giocato con uno 
spirito diverso, piu aggressi¬ 
vo che sono stati realizzati 
cinque gol ed altrettanti so¬ 
no stati mancati. Slcuramen- 


nostri rappresentanti, hanno 


Da noi è già un fatto posi- 


corcato la via del gol come tivo che 11 pubblico riesca 


testa del bravissimo Sarafls. 
E’ tempo dl recupero, ormai, 
ma per gli azzurri è tempo 
d'oro, visto che Causio al 47’ 
batte un calcio di punizione. 
Pullci svetta sul grappolo dl 
testa ed è il gol bis: 2-1 dun¬ 
que e si va al riposo. 

Sl riprende e tra gli azzur¬ 
ri c’è Zaccarelli al posto dl 
Benettl. La prima cosa da 


grossi pasticci, ora che un 
po’ tutti si sono rinfrancati, 
non succedono più. Arriva 
cosi la fine, che non sarà 
magari una fine in gloria, 
ma almeno dignitosa senz’ai- 


minare sul nostro modo di 
giocate. Saranno i superdlfen- 
sivlstl a vita, ma anche chi 
ha seguito la partita attraver¬ 
so la trasmissione televisiva 
si sarà reso conto chc la 


tro sl a riscattare In parte squadra azzurra ha giocato 


— ma solo In parte 
amaro ’75. 


Bruno Panzera 


sioni, che tutti l giocatori utl- sl sono trovati d’accordo 1 
lizzati hanno lottato dal prl 1 che si è trattato di una bella 
mo all’ultimo minuto e che partita chc ha fatto diverti- 


sono un po’ migliorate nella greci, e prima Seirea, al 43*, subito dopo in tuffo su tiro I hi „ f anr , S fativi 

ripresa, ma quel venti minuti deve togliere In extremis una f 0r t e e preciso di Terzanl* ai piu in porta ed è appunto 

iniziali non sl sono più ri* palla-gol già bell’e confczlo- dis. Adesso i bianchi insisto- è giocato con un ° _ ltr 

k potuti. Positivo comunque, ed nata dai piedi dl Karavitis e no in forcing ma rimediano fa P lr ^° diverso, piu aggressi- «oltr 

; «a in fondo 11 rilievo giù at- Zoff deve stendersi poi quan- solo calci d'angolo; nella di- ™ c 'l e »«»•*« £ c 8 

***?' debutto di Scirea. t 0 è lungo al 45* per blocca- fesa azzurra retrocede anche J ln SSmiS? re cc 

Qualche pasticcio di troppo re sulla linea un colpo dl Causio a dar man forte e ?e ef sarà ehi avrà dì ' 

hanno Invece combinato Roc- tes t a del bravissimo Sarafls. grossi pasticci, ora che un min-\re ar <:iii Cf nnst V i-? mndtf C dì sortir 

^ Ca t *^ n “^l n / 1 ran . Ca Ì 1S ' a d J 1 E ' tcm P° dl recupero, ormai, po' tutti sl sono rinfrancati. 52£“ , t | | a -anno 1 suoerdhcn. d ?C 

' ^orr‘ ma P* r KU azzurrl è tempo non succedono più. Arriva avium anche chi cand 

• * «5Ì5S? .Sii' d ' or °. Visto che Causio al 47' cosi la fine, che non sarà ha seguito la 'partita attraver- olù r 

) trf* t rÌAi ns ?S?Ja»^o COr miAi?he batte un calcio di punizione. magari una fine In gloria. s0 i a trasmissione televisiva esigo 

. Pulicl svetta sul grappolo di ma almeno dignitosa senz'ai- m sara ?So conto che la fa Ih 

Ilpìù^vd nonc'è è dubba testa ed i 11 gol bis: 2-1 dun- tro sl a riscattare in parte squadra azzurra ha gioca to tutti, 

quello ctefcentravanti. Perché que c sl va al rlposo ' - ma 8 °'° ln pane “ un molto meglio dl altre ceca- delle 

' senza quello meno vistosi e SI riprende e tra gli azzur- amaro 75. sionl, chc tutti I giocatori utl- si s 

meno urgenti sarebbero oggi ri c'è Zaccarelli al posto dl Bruno Pandora ll2zatl hilnn0 lottato dal prl che : 

: sicuramente apparai gli altri. Benettl. La prima cosa da orunw raruum m0 all'ultimo minuto e che parti 

Chi lnrattl avrebbe avuto_______ 

l'animo dl criticare, poniamo. 

un 4-17 Al 4-1. con un Savoldl - T *ai a* 1 jy «... 

ÌStMwiSlgSf o"So? anche p<> Una conquista democratica da estendere nelle citta 

Detto del greci, volitivi e —-- * ‘ — 

' grintosi la parte loro, discreti m m m m m 

Sùwn 0 nu! m su^rla«?“m st T VI PI Ff*! 

1 tCllUl opUI LIVI tll 

La giornata è buona, nu- _ 

volosa ma non eccessiva- _ __” _ _ ■ ___ _ 

mente fredda, e 11 terreno è I 

CTe„?roita^po^ UttdMUIlt pel »puj 

10 scarso richiamo tecnico 

detravvenlmento. un po’ per tT n j iiuttcd L __ 

la Televisione che riprende Un convegno promosso a Koma dall UJLor ne ha messo ir 

11 match in diretta, un altro 
po’ per le feste dl fine d'anno 

che richiedono programmi e La necessità di fare sport / esistenti in ciascuna delle j costituzione d! «centri spor- ( valle 
moneta spicciola. C’è però cresce e di conseguenza au- venti Circoscrizioni In cui tlvl circoscrizionali ». limit 


non mai. Abbiamo sottolinea¬ 
to volutamente questo aspet¬ 
to polche siamo convinti che 
anche la nostra rappreseli 
tatlva sta cambiando menta¬ 
lità c lo sta facendo perchè 


a divertirsi poiché alla fine 


deluso poiché la Grecia ha 
confermato di essere una 
grossa squadra ». 

Quindi niente delusione, 


del salmi è sempre stato il neppure per 11 gioco pratica- 


pubblico che ha dovuto met¬ 
tere mano a tasca per ac¬ 
quistare Sl biglietto. Bearzot, 
che a differenza di Bernar- 


< oltre ad avere utilizzato gcn- dini ha accettato di inedi¬ 
te giovale) si è finalmente trarsi con i giornalisti, ha 
deciso di cambiare, di gioca- esordito dicendo: « Finalmcn- 


va o„iin unon nr» hi l „ Mn» „ l “v iutuiouu. oivuiuujcji- i re con un « libero » In grado 

° "l a " £2t te .,5 i te ci sarà chi avrà da recrl- i di Impostare un'azione, In 


somma, anche se ln ritardo 
di qualche anno, sl sta cer¬ 
cando di giocare in maniera 
più moderna, confacente alle 
esigenze internazionali. E al¬ 
la fine dl questa amichevole 
tutti, dai tecnici al giocatori 


te abbiamo assistito ad una 
buona gara cd il pubblico ha 
potuto seguire delle belle ci¬ 


to dagli azzurri?, gli è stato 
chiesto, 

« Lo avevo detto alla vigi¬ 
lia che siamo alla ricerca di 
una nostra fisionomia. L’in 
sertmento di Seirea è risul 
tato positivo anche se il gio 
catorc della Juventus non è 
stato in grado di giocare co¬ 
me nella sua squadra per un 


Il « Premio Pisa » la perla del programma 

Do domenica in attività 
"ippodromo di San Rossore 

Nostro servizio | considerato la prima classi 


cioni c soprattutto ha visto certo timore dovuto alVesor- 


realizzare dei gol bellissimi, 
in particolare quello segnato 
da Sarakis con un gran tiro 
al volo. Erano anni che non 
si vedeva calciare in quel 


dio. Nel primo tempo abbia¬ 
mo trovato un avversario dl 


PISA, 30. 

Domenica prossima prende 
avvio la stagione Ippica al¬ 
l’ippodromo di San Rossore. 
Per 18 giornate centinaia di 
cavalli sl presenteranno sul¬ 
la pista del Prato degli E^jo- 
11 di fron’.e al pubblico che. 
ogni anno, giunge da ogni 
parte della Toscana. 

La società Alfea, organizza- 


considerato la prima classi 
ca della stagione ippica e 
giunto alla 85' edizione. Da 
segnalare inoltre una corsa 
«Tris» dotata di 6.600.000 
lire dl premi, che si dispu 
tcrà sulle siepi. Anche que 
sta gara è entrata ormai nel 
programma della stagione di 
S. Rossore essendo giunta 
alla IX edizione. 

Fra 1 cavalli che prende 
ranno parte alle gare molti 


lusso aurato forse nerrhe trlce del,a stagione Invernale sono quelli che hanno passH 

nelle nostre file si sono reai- P lsana - ha apportato alcuni to l'inverno nella vicina Bar 

. na . i,ire sono regi mlfflI/U-amFnM nìl'attrn’r’rntn. hnrlrlna nlfW frlim^8» nr .A 


molto meglio di altre occa- j delle due parti, su un punto | modo. E sono queste le parti¬ 


te che 11 pubblico preferisce. 
Se la gara fosse finita 1-0 a 
nostro favore sarei rimasto 


strale alcune lacune. Poi . nel- 

la ripreso le cose sono cam- ra deil ippodromo. In modo 
biute, abbiamo giocato in ma- particolare per gli scommet- 

niera un po’ diversa c non !!5 f or ,, e *\ trer & f ^,Ti Z ono 
nhhinmo £>ù nerme^o nnii totalizzatore elettronico. 


miglioramenti ali’attrezzatu- baricina, altri giungeranno da 
ra deìl’ippodromo. in modo ogni parte d’Italia. Partioo- 


I centri sportivi circoscrizionali 
occasione per lo sport di massa 

Un convegno promosso a Roma dall’UISP ne ha messo in risalto il valore e le possibilità 

La necessità di fare sport i esistenti in ciascuna delle j costituzione di «centri spor- f valle e a CasalottJ. ancorché j Prasea . consigliere comuna 


cresce e di conseguenza au- venti Circoscrizioni In cui si tlvl circoscrizionali ». 


l’ImmancabUe banda del ca- menta la domanda di impianti suddivide il territorio del Co 


limitata, e stata tuttavia posi- - le del PCI. Tussessore allo 1 aereo ». 


niera un po’ diversa c non 
abbiamo più permesso agli 
avversari di essere pericolosi 
come nella prima parte del¬ 
l'incontro. E sono sinceramen¬ 
te contento non solo perché 
nel secondo tempo la squa¬ 
dra mi ha ripagato della fi¬ 
ducia ma anche perché mi so¬ 
no divertito e credo vi siate 
divertiti anche voi ». 

Bearzot non ha inteso en 
trare nel merito dei singoli 
giocatori. Solo su Savoldl. 
quando è stato tirato per 1 
capelli, ha cosi risposto: «Afa 
cosa volete. Savoldi ha fatto 
segnare tl primo gol a Pulicl. 
ha procurato un rigore alla 1 
squadra e lo ha anche rea- t 
lizzato. Non dimenticare che \ 
è stato ventun giorni fermo 
cd è appunto per questo che I 
non si è imposto nel gioco • 


larmente attesi sono S tre 
anni c soprattutto si spera 
che dalla pista del Prato de 


La stagione pisana ruota gli Escoll, cosi come è 


attorno ad importanti premi 
fra cui, in primo piano, il 
«Premio Pisa» (corsa Tris), 
dotato di 5 milioni e mezzo 
dl lire e dl una coppa d'ar¬ 
gento. Questo premio che ha 
laureato i migliori cavalli ita¬ 
liani e che è giustamente 


venuto nel passato, possa 
spuntare un nuovo campio 
ne. A dare la risposta sara 
ancora una volta il Premio 
Pisa che vanta fra 1 suol v.n 
citorl il grande Ribot. 


rablnleri che riempie ratte- e attrezzature sportive. Intor- 

sa con le marcette allegre e no agli impianti privati, o ge- 

marziali dl rito. Nessuna sor- stili da privati, sl affollano 

presa all’annuncio delle for- coloro che vogliono fare sport 

mazionl. Almeno per quel spesso tuttavia costretti a de¬ 
che riguarda gli azzurrl. Tra slstere a causa dei prezzi eso- 

: gli ellenici Karavitis sostituì- m praticati in tali Impianti, 

sce invece Dcllkaris all’ala che scoraggiano ['entusiasmo 

sinistra. In tribuna solita del singoli e l’Iniziativa di 


stili da privati, sl affollano cessarle ad avviare una cf 
coloro che vogliono fare sport Tetti va pratica sportiva di 


spesso tuttavia costretti a de¬ 
sistere a causa dei prezzi eso- 


suddivide il territorio del Co- Attraverso i «centri» sl ] Uva e testimonia delle po.-»sl- | sport del Comune dl Ro- 
mune dl Roma, potranno ga- tendeva a realizzare una a- bilita olferte da questa mi- i ma Mensuratl e quindi è sta- 

rantlre le basi minime ne- deguata rete di Impianti, nei | z.aliva allo sviluppo dello | to concluso da Mano Gulinel- 

cessarle ad avviare una cf- quali coloro che praticano e i sport e deirassociazionismo li dell’UISP nazionale 
fettiva pratica sportiva dl coloro che organizzano diri j sport'vo m una città «difll- I L'estensione dell'esperlen- 

massa. CIO corrisponderebbe gono e controllano l’attività ! elle» come Roma I za. il superamento delle bar- 


st praticati in tali Impianti. | sport un servizio sociale, fi¬ 
che scoraggiano i'entusiasmo berato dalle speculazioni che 


alla necessita di fare dello 1 sportivo • formativa potesse- 
sport un servizio sociale, fi- I ro indirizzare la loro attività 


L’estensione dell'esperien¬ 
za, il superamento delle bar- 


passerella di allenatori e dì- I quelle associazioni che hanno | lo rendono impossibile alla 


berato dalle speculazioni che 1 al conseguimento della massi- 
oggi. invece, lo affliggono. | mtt libertà Individuale, reallz- 


Per rilanciare riniziaiiva lo nere burocratiche che ne fre- 
U1SP di Roma ha recente- nano l’espans’onc. sono le ri 
niente promosso un dibattito, chieste scaturite dal conve- 


Anche per il presidente del¬ 
la Federcalcio Franchi si è 
trattato dl una buona parti¬ 
ta; dl una gara che ha con¬ 
fermato chc ì tecnici hanno 
Intrapreso la strada giusta: 
« Gli scopi che la partita ave¬ 
va sono stati raggiunti: st 
e giocato con libertà, ci si è 


rigentl. I preamboli sono a Dase della loro attività uni 
svelti e. in buon orario, l’ar- camentc un ime sociale. La 
bitro Jugoslavo Cajlc fischia crescita della domanda gene- 


maggioranza del g'ovanl del 
quartieri poveri delle città. 


zando cioè il significato cul¬ 
turale dello sport. 


nel quale all’introduzione del gno, che ha anche proposto divertiti cd abbiamo anche 


prolessor Alfonso Benedetto per il 1976 l’obicttivo concre- 


»un preparatissimo insegnali 


E' questo un primo, slgnill | te di educazione fisica, re- 


l’avvio. Prima palla per i gre¬ 
ci ma Rocca blocca sul na¬ 
scere la toro manovra. La 
disposizione degli azzurri in 
campo è quella tipica con 
Savoldi c Pulicl liberi di sco¬ 
razzare in avanti, Antognonl 
attestato subito alle loro spal¬ 
le, Capello e Benettl quasi 


ra poi tl gonfiamento del fe¬ 
nomeno speculativo con l’au¬ 
mento indiscriminato del 
prezzi, costringendo spesso al¬ 
la rinuncia quegli strati più 


strumentalizzandolo addlrlt- catlvo successo conseguito in i .sponsabile della Commissione 

tura per la valorizzazione ur- una delle grandi città Italiane centri dell’UISP di Roma) 

banlstlca dl particolari zone contro il quale tuttavia hanno hanno fatto seguito gli inti* 


Dopo lunghe battaglie soste¬ 
nute dalle forze democrati- 


to di avviare allo sport a) 
meno 11 10 per cento degl) 
esclusi, che sono a Roma el 
meno mezzo milione, richiede¬ 
rà uno stan/lamcnto per i 


vinto. La Grecia è risultata 
una squadra più che valida, 
ma la cosa più importante è 
che finalmente si sta cer¬ 
cando di impostare un di¬ 
scorso più seno, puntando 


latto sen*Ve Sl peso negativo | venti dell'avgiunto de! slnda «Centri» di oltre un miliardo noe su un gruppo di giocato¬ 


tene quelle forze della conser- 


che e dall'UISP, il concetto ! vazione, ostili, per loro natu 


poveri delia popo'azlone chc di sport come servizio socia- ra. a tutto ciò che può an- 


vorrebbe fare sport. 

Basterebbe questa somma¬ 
ria costatazione a sottolineare 


le ha avuto a Roma un primo nullare o indebolire il privi 


su una linea a centrocampo, l’importanza che potranno a 
» con l’Incombenza aggiunta i vere, tn una città come Ro 
K particolare, per quest’ultimo, ma, l «centri sportivi circo 
* di dare un occhio a Terza- sanzionali ». che, con l’attiva 
^ nldìs. ala tornante partecipazione democratici! 

. " Il tempo di prendere not» delle associazioni sportive e 
l dl questi dettagli tattici e delle vane realtà sportive, 


riconoscimento, essendo stato 
incluso tra le priorità del bi¬ 
lancio dell’Ente locale. Con 


legio Così, sino ad oggi, sono 
soltanto due i « centri » che 
funzionano discretamente ed 


co della XV Circoscrizione 
Miele. Giuliana Magrini, Mas¬ 
simo Scioti, del «Centro Sca 


onde realizzare nuovi spa¬ 
zi educativi e dl parteci 
pazione ner 1 giovani in ge- 


l'a ». Franco Rosi, presidente nerale. olire che per l ragaz- 


delia Polisportiva Nuova O- 
stia. Castellani del Consiglio 
Genitori di Portuenso, Zoìesl 


zi in età scolare tra I 6 e l 


ri con i quali lavorare per il 
futuro. So che non sara mol¬ 
to facile pero solo puntando 
su un blocco di giocatori si 
possono raggiungere enti 


14 anni, creando cosi nella i obiettivi- Il nostro traguardo 
saldatura tra Circoscr'zionc. i c ^ a .. qualificazione per i 


vere, m una città come Ro- delibera numero 7702, del 29 operano nel senso che le for- del CRAL deH’Italcablc, Man- giovani, genitori e insegnanti T7 ì°2^i < ^LL 

ma, l «centri sportivi circo* ottobre 1974. la Giunta del ze democratiche coalizzate a- clni, sindacalista della « Buf- che renda l’operazione posi- rJvFnlln* 1 dS/ noJ?? hihtà 


sanzionali ». che, con l’attiva Comune di Roma decise di vevano inteso operare, con la J letti ». Salvatore Cr'sfani del 


partecipazione democratica mettere a disposizione 230 mi- delibera che istituiva tali con- 

delle associazioni sportive e ltont per l’anno In corso c tri sportivi di Circoscri/.onc. 

delie vane realtà sportive, 500 milioni per il 1975, per la L'esperienza latta a Prima- 


la Lega nuoto del'.’UISP di 
Roma. Galvano, secretarlo 
dell'ARCI dl Roma, Gnllano 


Uva e allo stesso tempo ca* 
pace di ulteriori sviluppi. 

Eugenio Bomboni 


sf proseguirà su questa stra¬ 
da esistono delle possibilità 
concrete ». 

Loris Ciullini 


flash - sportflash - sportflash - sport 


• IPPICA — Quìndici cavalli tono annunciati partenti 
nel Premio Valdarno, in programma venerdì prostimo, 
2 gennaio, nell’Ippodromo Delle Mulina In Firenze, pre¬ 
scelto come corsa Tris della settimana. Ecco II campo: 
PREMIO VALDARNO (L. 4.000.000, handicap a invito, 
corsa Tris) 2060: Jalrsino, Sorano, Kasak, Sonoro, Rido¬ 
nar, Divario, Mussorgkl, Savignone; 2080: Gavanar, Ge¬ 
rardo, Zoom, Ann, Semlnole, Lynn, Simross; 2100: Nick 
Carter. 

• TENNIS — Lo spagnolo Fernando Luna si è aggiu¬ 
dicato l'« Orango Bowl », torneo Internazionale di tennis 
riservato al juniores, battendo in finale lo statunitense 
Larry Gottfried per 6/3 6/4. Il diciassettenne liceale dl 
Barcellona è stato la rivelazione dei torneo. Egli aveva 
alimlnato nel «quarti» il francese Christophe Roger 
Vasselin e in semifinale lo spagnolo Lorenzo Fargas. 
Nella categoria cadetti (ai di sotto dei sedici anni). 
l’Italiano Gianluca Rinafdini è stato sconfitto in semi¬ 
finale dal brasiliano Celso Sacomondi per 6/3 6/2. 

• SCI — M giovane austriaco Toni Innauer (ha solo 
17 anni) ha vinto da dominatore la prima prova della 
?4/ma edizione della competizione di salto con sci 
dei « Quattro trampolini » in Baviera, precedendo H 
tedesco della RDT Danneberg e l'altro austriaco, I? 
veterano Bachler. 

• RUGBY — H romeno Wittlng è stato designato dalla 
Federazione internazionale a dirigere l'incontro dl Cop¬ 
pa Europa di rugby Jtalia-Francia, in programma il 7 
febbraio prossimo. La partita molto probabilmente sì 
disputerà a Milano. Wittlng ha già diretto, la scorsa 
stagione allo stadio Flaminio di Roma, un altro incontro 
Italla-Francia. 
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La potenza dell'ordigno è stata valutata in 20-25 candelotti di dinamite 

New York: la bomba era nascosta 


Lettere 
all’ Unita' 


in un armadietto per i bagagli 


! In un primo momento si era creduto che fosse esplosa u na valigia scaricata da un aereo - Praticamente deva- 
: stata l'aerostazione • Gli inquirenti: è un lavoro « da prof essionisti » - Molti dei 75 feriti versano in gravi condizioni 


t 

NEW YORK, 30 
^'America è sotto lo shock 
«Iella terrificante strage allo 
aeroporto Fiorello La Gua r■ 
ala di New York, nella qua¬ 
le 11 persone hanno perso la 
! vita esd altre 75 sono rimaste 
' ferite, molte delle quali In 
1 modo grave. Lai folla che si 
i assiepava nell'edificio dove si 
- trova 11 terminal del voli na¬ 
zionali, e piu precisamente 
. nel settore riservato al ritiro 
bagagli della TWA i Trans 
World Airlines), è stata let¬ 
teralmente falciata dalla 
esplosione di un potentissimo 
ordigno (gli inquirenti parla- 
•no dell'equivalente di 20-25 
candelotti di dinamite), che 
ha sventrato 11 tetto del loca¬ 
le, devastato ogni cosa all'ln- 
temo e ridotto in frantumi 
le grandi vetrate, proiettando 
all’Intorno una micidiale plog 
già di schegge e spezzoni di 
vetro. Erano le 18.33 (0,33 
ora Italiana), una delle ore 
tìl maggior traffico. 


* Lo spettacolo presentato- 
ai al soccorritori era apoca¬ 
littico: corpi inanimati, bran¬ 
delli di carne, arti, sangue, 
detriti, pezzi di vetro si tro¬ 
vavano per ogni aove: su tut¬ 
to echeggiavano le urla del 
feriti e degli scampati, in 
gran parte letteralmente in 
stato di choc, c le sirene 
j di decine e decine di autoam- 
j bulanze. 

’ Lo aeroporto, immediata- 
«mente chiuso al traffico, c 
rimasto paralizzato per oltre 
,24 ore: ma in realta c stata 
tutta la rete aerea interna 

1 americana a entrare In crisi. 

Come spesso succede m que- 
- iti casi, la polizia è stata 
i letteralmente bombardata ai 
r telefonate anonime cne mi¬ 
nacciavano altri attentati; per 
1 , evidenti ragioni precauziona¬ 
li 11 è cosi scattato 11 disposi- 
ftlvo di allarme negli aero- 
li scali di Washington. Los An- 
■: galea, St. Louis, Cleveland, 
j Detroit, Denver, Chicago, ln- 
F dlanapolls. New Haven e FI- 
* tadelfla, mentre un aereo del- 
i la TWA In volo tra New York 
i • Parigi b stato dirottato sul- 
< l'aeroporto di Boston per es- 
1 aere perquisito. Tutti questi 
; controlli, comunque, hanno 
■5 avuto esito negativo. 

Nelle prime ore dopo la trn- 

Ì » rea esplosione si era detto 
che un secondo ordigno Ine¬ 
sploso era stato trovato su 
una auto parcheggiata dlnan- 
; zi all'aeroporto La Guardia e 
I che prima dello scoppio la 
TWA aveva ricevuto una te- 
: lefonata minatoria: entrambe 
le circostanze, tuttavia, sono 
' state smentite. Smentita è 
pure la prima Ipotesi formu¬ 
lata dalla polizia, e cioè che 
la bomba fosse nascosta ni 
una valigia che era stata ap- 
- pena scaricata da un aereo 
della TWA e che sarebbe 
esplosa mentre ancora si tro¬ 
vava sul nastro trasportatore. 
Analizzando la traiettoria del¬ 
lo spostamento d'aria e gli 
effetti dello scoppio, gli 
esperti sono giunti alla con¬ 
clusione che la bomba era 
collocata In uno degli arma¬ 
dietti portabagagl, che sono 
(.a disposizione del viaggiatori 
In transito e che possono es¬ 
sere azionati semplicemente 
Introducendovi una monetina, 
cioè da chiunque. Quello che 
è Indubbio è che gli atten¬ 
tatori hanno voluto colpire In 
modo da provocare il massi¬ 
mo possibile di morti e di fe¬ 
riti. Un ufficiale del vigili 
del fuoco e lo stesso sindaco 
di New York Abraham Bea¬ 
rne hanno dichiarato che 
«non si 6 trattato deU'oprfi 
di un dilettante, ma di un 
professionista nell'uso degli 
esplosivi ». 

SI toma cosi all'angoscioso 
duplice interrogativo: chi o 
perchè ha voluto questa or¬ 
renda strage? A questo ri¬ 
guardo le autorità brancolano 
per ora nel buio piu fitto. 
Ogni ipotesi è possibile, ma 
^nessuna finora è apparsa cre¬ 
dibile. SI è parlato di terrori¬ 
sti arabi, di Irredentisti por¬ 
toricani, addirittura di ele¬ 
menti mafiosi. Una telefona¬ 
ta anonima stamani ha attri¬ 
buito la strage ad una sedi¬ 
cente « unità d'urto del- 
l’OLP» palestinese; ma l'os¬ 
servatore dell'OLP all'ONU, 
Zuhdl Terzi, ha recisamente 
smentito, affermando che 
«nessun palestinese commet¬ 
terebbe un atto criminale del 
genere». Più tardi, una ulte¬ 
riore duplice smentita è ve- 
fluita da Beirut: un portavoce 
la dell'OLP ha « negato In ma¬ 
niera assoluta » ogni rapporto 
con l’attentato, aggiungendo 
che l'OLP « riafferma ancora 
Una volta di condannare que¬ 
ste azioni » e accusando chi 
Chiama In causa l'OLP di 

( «voler nuocere alla causa pa- 
-Jestlnese»; ed anche Bassam 
Abu Sharlf, portavoce del 
Pronte Popolare per la Li¬ 
berazione della Palestina di 
George Habbash. ha « cate¬ 
goricamente respinto » ogni 
Torma di responsabilità. 


1 - E' da rilevare che anche 1 
responsabili dello attentato 
Compiuto 11 8 agosto 1974 al¬ 
l'aeroporto di Los Angeles. 
)aove si ebbero 3 morti e 5 
feriti, sono rimasti scono¬ 
sciuti. 

Per quel che riguarda le 
vittime, nove persone sono 
'«tate uccise sul colpo, men- 
'tre altre due sono morte al¬ 
l'ospedale. Del 75 feriti, mol¬ 
ti hanno riportato mutllazio- 
-nl o versano In condizioni 
- preoccupanti. 

Il pres.dentc americano Ge¬ 
rald Ford, che si trova in 
vacanza a Vali nel Colora- 
do, si è detto « protonda- 
'mente afflitto » per la tre¬ 
menda strage ed ha ordinato 
alle autorità federali una ap¬ 
profondita inchiesta. 

’ In seguito all attentato di 
'"New York, misure speciali di 
sicurezza sono state adottate 
anche In alcuni aeroporti eu¬ 
ropei, fra cui Vienna. Cope¬ 
naghen, Oslo e Francoforte. 



NEW YORK — Una veduta esterna del luogo ove si è verificata l'esplosione 


Mentre la polizia federale spicca un secondo mandato d'arresto 

Isabelita esonera Lopez Rega 
da «ambasciatore itinerante» 

L'ex ministro del benessere sociale non si è presentalo al processo a Buenos Aires 
Timori per la sorte di Roberto Quieto, uno dei dirigenti dei « Montoneros » 


Ambriz 
liberata 
dalle forze 
angolane 

LUANDA. 30 

Un dispaccio della TASS 
ha annunciato che le forze 
armate popolari angolane, 
proseguendo la loro controf¬ 
fensiva a nord della capitale, 
hanno estromesso le forze 
del FNLA dalla cittadina di 
Ambriz, quartler generale di 
Holden Roberto e base del¬ 
l’Intervento dello Zaire. Le 
truppe mercenarie In ritira¬ 
ta. riferisce l'agenzia, si ab¬ 
bandonano ad esecuzioni In 
massa 

Nell'est del paese, dove esi¬ 
stono grossi giacimenti di 
diamanti c miniere control¬ 
lati dal monopoli americani 
e da Interessi occidentali, si 
Intensifica d'altra parte l’In¬ 
tervento. Reparti motorizzati 
sudafricani operano nella re¬ 
gione di Teixelra de Scuza 
e di Henrlque de Carvalho. 
Oltre che dall'Intento di tu¬ 
telare l loro Interessi, le for¬ 
ze esterne sono mosse dal 
desiderio di procurarsi posizio¬ 
ni di forza alla viglila della 
sessione dcU’OUA. 

Le forze unificate degli In¬ 
terventisti sudafricani, del 
mercenari, del FNLA e del- 
l'UNITA non sono tuttavia 
riuscite a spezzare le linee 
di difesa delle forze popo¬ 
lari nell’est e nel sud 


BUENOS AIRES, 30 

L'ex ministro e segretario 
personale della Presidentessa 
argentina Josè Lopez Rega è 
stato esonerato dal governo 
di Isabelita dalla carica di 
« ambasciatore Itinerante » 
presso 1 paesi europei. La ca¬ 
rica gli era stata conferita 11 
19 luglio scorso. 11 giorno 
stesso In cui l'ex consigliere 
privato di Peron prima e del¬ 
la sua vedova poi, era parti¬ 
to dall’Argentina dopo essere 
stato allontanato dal governo 
su pressione dell'esercito e di 
una parte dell'establishment 
peronlsta. La sua lama di 
avventuriero e di arrampica¬ 
tore. 11 ruolo sinistro che 
svolgeva all'ombra di Isabe¬ 
lla gli avevano attirato una 
avversione generale. La Pre¬ 
sidentessa si privò malvolen¬ 
tieri del servigi del perso¬ 
naggio cui conferì appunto un 
Incarico diplomatico di pre¬ 
stigio. 

Lopez Rega si limitò a fug¬ 
gire a Madrid, dove pare si 
trovi tuttora, mentre si met¬ 
teva In moto una Indagine 
giudiziaria che ora lo ha por¬ 
tato ad essere messo sotto 
accusa per « falso, truffa e 
storno di fondi pubblici ». Lo 
inseguono duo mandati di 
cattura, uno del tribunale di 
Buenos Aires, l'altro — ema¬ 
nato Ieri — della polizia 

Lopez Rega avrebbe dovuto 
presentarsi Ieri In tribunale 
dove si apriva 11 processo 
contro di lui. ma non si è 
presentato. Davanti al presi¬ 
dente del tribunale è andata 
Invece la figlia di Lopez Re¬ 
ga. Norma Lopez Roga De 
Lastlrl, la quale ha presen¬ 


tato un certificato medico at¬ 
testante che 11 padre è sof¬ 
ferente di diabete e ncll'lm- 
possibllità di comparire da¬ 
vanti alla corte. Non si sa 
esattamente dove 11 personag¬ 
gio si trovi attualmente: chi 
dice sla ricoverato in cllni¬ 
ca a Madrid, chi In Sviz¬ 
zera. 

Sensazione ha fatto a Bue¬ 
nos Aires l'annuncio della 
cattura di un esponente del 
« Montoneros ». Roberto Quie¬ 
to. su una spiaggia della pe¬ 
riferia della capitale. Non è 
ancora chiaro se Quieto sla 
stato arrestato dalla polizia 
federale o sla stato Invece 
sequestrato da una organiz¬ 
zazione terroristica di destra, 
per esemplo la famigerata 
« AAA ». La moglie di Quieto, 
che si trovava insieme al 
marito, ha detto che questi 
è stato portato via da tre 
uomini armati uno del quali 
disse di appartenere alla po¬ 
lizia. Sulla sua sorte, comun¬ 
que. non è stata data ancora 
alcuna Informazione. 

Su diversi giornali argenti¬ 
ni è Intanto apparso un an¬ 
nuncio a pagamento nel qua¬ 
le 11 « Partito autentico pero¬ 
nlsta» afferma che 11 prov¬ 
vedimento con 11 quale è sta¬ 
to messo ncinilegalltà 11 24 
dicembre scorso, « è privo di 
fondamento etico e legale ». 
In particolare gli « autenti¬ 
ci » protestano per 11 fatto che 
11 decreto contro il loro parti¬ 
to è stato emesso da un mi¬ 
nistro degli Interni che occu¬ 
pa anche la carica di vice¬ 
presidente del peronlsmo uf¬ 
ficiale, e ha quindi giocato 
un ruolo « Interessato ». 


Giunta negli Stati Uniti la salma di Richard Welch 


Minacciati di morte parlamentari 
americani che indagano sulla CIA 


WASHINGTON, 30 

La salma del capo della 
CIA in Grecia, Richard 
Welch, ucciso alla vigilia di 
natale da tre uomini masche¬ 
rati davanti alia sua casa di 
Atene, è giunta oggi negli 
Stati Uniti. A riceverla, nel¬ 
la base aerea di Andrews, 
era l’ex direttore della CIA 
William Colby accompagnato 
dal consigliere del presiden¬ 
te Ford, Philip Buchen, dal 
sottosegretario di Stato. Ar¬ 
thur Hartman e dalla figlia 
delio scomparso Moily Welch. 
La vedova della spia ame¬ 
ricana, che è stata colta nel 
giorni scorsi da disturbi ga¬ 
strici in seguito all’assassl- 
nlo del marito, è stata con¬ 
dotta alla base della marina 
di Napoli in osservazione e 
rientrerà in patria solo fra 
gualche tempo. 

Intanto dopo le rivelazioni 
dei giorni scorsi sui «gruppi 
speciali » CIA istituiti per eli¬ 
minare le spie bruciate e do¬ 
po il massiccio attacco alla 
opera del Congresso contro le 
lllegalltà dell’Ente sono ini¬ 
ziate ora le manovro diver¬ 
sive. Il Daily American, già 
indicato dalla commissio¬ 
ne senatoriale d’inchiesta co¬ 
me uno del giornali finanzia¬ 
ti dalla CIA, scrive oggi che 
il caso Welch sarebbe ma¬ 
turato neU'amblto della «guel¬ 
fa segreta» tra enti di spio¬ 
naggi americani e sovietici. 
« Il capo della stazione CIA di 
Atene — scrive il giornale *— 
e stato assassinato in un pe¬ 
riodo di intensa attività da 
parte di agenti sovietici e 
dell’Europa orientale in Gre¬ 
cia che finanziano a profusio¬ 
ne il partito comunista greco 
tiiomoscovita ». Il giornale 
Insinua questa nuova versio¬ 
ne del fatti sotto il provo¬ 
catorio titolo: «Agenti sovie¬ 
tici dietro i rossi del luogo. 
Bagliori d! guerra di spie ad 
Atene », attribuisce le infor¬ 


mazioni a non meglio precisa¬ 
te « fonti autorevoli ». L’arti¬ 
colo prosegue quindi affer¬ 
mando che « le fonti non pon¬ 
gono in rapporto diretto ras¬ 
sassinio di Richard Welch e 
l'attività sovietica >t ma riferi¬ 
sce che le stesse fonti Indi¬ 
cano che questa attività ha 
preoccupato già nel passato 
gli Stati Uniti. 

Parallelamente a queste Un* 
ziatlve di diversione si sono 
registrate oggi minacce di 
morte al danni di pesona’.ità 
che Indagano sulle attività 
illegali della CIA. Un gruppo 
di destra denominato « Ex 
combattenti contro l atropa- ! 
tizzanti comunisti », secondo j 
quanto ha riferito un porta¬ 
voce del FBI, ha minacciato | 


di uccidere 1 presidenti delle 
commissioni Intelligence del 
senato, Francie Church e del¬ 
la Camera. Otis Plke. Come 
è noto le due commissioni 
stanno indagando a fondo sul¬ 
le attività del servizi di In¬ 
formazione. Lo stesso gruppi# 
avrebbe minacciato un candi¬ 
dato alla nomination demo¬ 
cratica per la presidenza, 
Fred Harris e Tlm Butz, di¬ 
rigente dell’organizzazione 
« Quinto potere » che pubbli¬ 
ca sistematicamente nomi di 
agenti della CIA nell’ambito 
di una lotta contro le atti¬ 
vità dell'Ente. Le minacce so¬ 
no state formulate in una no¬ 
ta inviata ad una stazione 
televisiva di Houston nel Te¬ 
xas. 
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Quale educazione 
ai figli nella 
famiglia iìaliana? 

Coro direttore, 

SwU’Umtà del 21 dicembre 
75, nell'articolo da Mosca 
« un " pestaggio " cno fa di¬ 
scutere», ho letto i giudizi di 
alcuni cittadini moscoviti e 
precisamente di un'impiegata, 
dt un ingegnere, di un tor¬ 
nitore e di una studentessa 
sull'educazione dei figli, a pro¬ 
posito della ragazza quattor¬ 
dicenne picchiata dalle coe¬ 
tanee. Sono giudizi che con¬ 
cordano pienamente tra loro 
e ai quali untsco il mio. An¬ 
che in Italia esiste questo pro¬ 
blema: quale tipo di educa¬ 
zione offre la famiglia Italia¬ 
na? 

Durante I micx ventanni dt 


insegnamento ai bambini « dif¬ 
ficili» ho Qvuto parecchi col¬ 
loqui col genitori ed ho po¬ 
tuto ricavarne le seguenti im¬ 
pressioni. alcune mamme pen¬ 
sano che sia sufficiente non 
far mancare il necessario ma¬ 
teriale at loro figli, si preoc¬ 
cupano che crescano tn buo¬ 
na salute ed è giusto, perchè 
la salute è il bene piu pre¬ 
zioso, ma sono ansiose, tper- 
protettwc e naturalmente tra¬ 
smettono il loro comporta¬ 
mento ansioso at figli che di¬ 
ventano paurosi, emotivi al 
massimo e qualche volta ne¬ 
vrastenia. Altri genitori non 
sanno assolutamente come de¬ 
vono comportarsi per educa¬ 
re t figli, specialmente quan¬ 
do essi presentano un carat¬ 
tere di//iclte, « strano », chiu¬ 
so; ammettono che non san¬ 
no come trattare il ragazzo 
c chiedono consiglio alt'edu¬ 
catrice (ma sono pochi). Al¬ 
tri st occupano solamente del 
loro lavoro extradomestico e 
pretendono che la scuola edu¬ 
chi da sola, I loro figli; dico¬ 
no che sono stanchi e abban¬ 
donano t figli alla strada, al¬ 
le compagnie che qut trova¬ 
no, senza preoccuparsi del¬ 
l'ambiente in cut questi com¬ 
pagni tnvono, le tendenze che 
hanno, i giomalini e le nvi¬ 
ste che leggono, le azioni che 
fanno di nascosto (fumare. 
drogarsi, ecc.). 

a Non oli no mat fatto man¬ 
care menti' » ha detto anche 
il padre dt Ptno Pelosi, l'as¬ 
sassino dt Pasolini, ma non 
ha mat pensato che gli ha 
fatto mancare la cosa princi¬ 
pale: la buona educazione. 
Che non si traduce solo tn 
buona creanza, ma tn com¬ 
portamenti coerenti con idear 
li e superiori», attuabili me¬ 
diante lo studio, la critica e 
l’autocritica, la discussione 
pacifica con i coetanei e coi 
superiori. 

Genitori, non date sempre 
colpa alla scuola, per sottrar¬ 
vi alle vostre mancanze; esa¬ 
minate il vostro pnmo nu¬ 
cleo sociale e domandatevi se 
siete capaci dt educare i fi¬ 
gli fin dalla nascita. Non e 
vero che i piccolissimi non 
capiscono, certamente non 
hanno una Ioqìcq rigorosa, ma 
sono piccoli uomini in poten¬ 
za e capiscono benissimo; nel¬ 
la loro mente rimangono im¬ 
presse maggiormente le paro¬ 
le a violente ». brutte, purtrop¬ 
po, che odono tn famiglia o 
nella strada, lo so per espe¬ 
rienza. Per questo l’esempio 
dei grandi è utilissimo sin 
dalla più tenera età. 

Io mi auguro che nei cen¬ 
tri sostitutivi dell'ONMl, pos¬ 
sano accedere non solo le 
coppie giovant, ma tutti quei 
genitori che sentono il dove¬ 
re di conoscere la psicologia 
dell’età evolutiva e dell’ado¬ 
lescenza, Questa conoscenza 
sarà per loro certamente uti¬ 
le per diventare dei buoni 
educatori. 

CLELIA V. GAMBA 
(Torino) 


Le osservazioni 
dei lettori 
sul giornale 

Cari compagni, 

«non posso non dissentire» 
dal modo come è stato scrit¬ 
to, un po' di tempo fa, un 
articolo di fondo nel quale 
si diceva appunto che « non 
si può dissentire dal modo 
come il tema viene affronta¬ 
to nel messaggio ». E « non 
posso non convenire » con me 
stesso quando penso che per 
fare una affermazione è più 
semplice fare un’affermazio¬ 
ne che fare due negazioni; co¬ 
me pure, che per fare una 
negazione à più semplice fare 
una negazione che... Insom- 
ma, non ci capisco più nien¬ 
te. Ho già riscontrato la cat¬ 
tiva abitudine di scrivere tn 
tal maniera e non sono asso¬ 
lutamente d'accordo. Il quoti¬ 
diano deve essere compreso 
subito; non è giusto fare dei 
giochi di parole tn un quoti¬ 
diano come 11 nostro. 

Vorrei dire qualcosa anche 
per il programma radio TV: 
cercate di fare uno sforzo 
per farlo più esauriente, sta 
per la TV sta per la radio. 
Date al lettori un programma 
il più possibile completo, ora 
per ora, minuto per minuto: 
forse si venderanno più Uni¬ 
tà il sabato (anche se questo 
andrà a scapito di Sorrisi e 
canzoni TV e del Radlocor- 
fiere). 

SANDRO SERMANGHI 
(Bologna) 


Cara Unità, 

Anche sentendo il parere di 
altri compagni, ti scrivo per 
suggerirti di fare uno s/orzo 
al fine dt rendere comprensi¬ 
bili certe sigle, spesse volte 
misteriose, che compaiono sul 
giornale. Non tutti sono te¬ 
nuti a sapere che cos’è il FU- 
LAT quando si parla dello 
sciopero degli aerei, che cos'è 
il FRELIMO quando sì par¬ 
la del Mozambico, che cos ò 
la FILEF quando st parla de¬ 
gli emigrati. Per esempio, 
sull’Unita di lunedì 22 vi è un 
grosso titolo in prima pagina 
sul fatto dt Vienna, dove « un 
gruppo armato irrompe nella 
sede dell’OPEC e sequestra 
undici ministri ». Nel corso 
dell’articolo la sigla miste¬ 
riosa ricorre molte volte, ma 
non è mat detto di che cosa 
si tratta realmente (anche se, 
naturalmente, si può vagamen¬ 


te intuire). Ebbene, noi in se¬ 
zione abbiamo potuto sapere 
che si trattava della Organiza- 
tion of Petroleum Exportmg 
Countrlcs (non so neppure 
adesso se st scrive esattamen¬ 
te così, ma perlomeno so che 
vuol dire Organizzazione del 
Pacst esportatori di petroliot; 
Tabbiamo potuto sapere, di¬ 
cevo, solo quando tn serata 
è arrivato un compagno stu¬ 
dente in economia e che st 
interessa di questi problemi. 
Cari compagni, cercate di fa¬ 
cilitarci la lettura del nostro 
giornale. 

A. MARCENARO 
(Genova • Sampierdarena) 


Cari compagni, 
l'Unità non è un giornale 

J ualsiast, è l’organo del PCI. 
n quanto tale, tn occasione 
di congressi, di comitati cen¬ 
trali, o di conferenze ed av¬ 
venimenti a rilievo intemazio¬ 
nale, riporta integralmente le 
relazioni, ampi riassunti del 
dibattito, le conclusioni, le di¬ 
chiarazioni ufficiali. Tutto 
questo assume spesso caratte¬ 
re di documentazione e mate¬ 
riale dt studio per migliaia e 
migliaia di militanti e dt 
a quadri » a tutti t livelli; ma¬ 
teriale la cui conservazione è 
sicuramente importante dato 
che non sempre viene ripro¬ 
dotto in opuscoli (per i con¬ 
gressi del partito, in realtà, 
tl discorso e a parte dato che 
ci pensano gli Editori Riuniti 
alla pubblicazione integrale 
degli atti) Ora, questa è la 
proposta: perchè non pubbli¬ 
care il tutto in modo che pos¬ 
sa essere più agevolmente 
conservato? Perchè non inse¬ 
rì rio nelle pagine interne che 
possono essere sfogliate, com¬ 
ponendolo in modo che st 
possa trasformare in una spe¬ 
cie di opuscolo della misura 
di un quarto giornale? Oltre 
tutto, il « ritaglio e riporto • 
su formato più piccolo, con¬ 
sente di lasciare spazi che 
servono at compagni per le 
annotazioni. 

RICCARDO M. 
(Fabriano • Ancona) 


Caro direttore, 
desidero esprimere il mio 
apprezzamento per lo sforzo 
che andate tacendo per tratta¬ 
re sempre più e meglio t 
problemi di costume, che tan¬ 
ta importanza vanno assumen¬ 
do con l’evolversi dei tempi e 
della soctetà. Temi come quel¬ 
li della droga, della delin¬ 
quenza, della educazione ses¬ 
suale, dell’aborto, dei giova¬ 
ni, dell'emancipazione femmi¬ 
nile, vedo che ricorrono con 
maggior frequenza sull'Unità, 
non solo perchè legati a fat¬ 
ti contingenti, ma anche per¬ 
chè si cerca appunto di ana¬ 
lizzarli in modo più preciso. 
E' una scelta giusta, sulla 
quale è necessario insistere 
perchè tutti insieme si possa 
capire meglio quello che at¬ 
torno ci sta accadendo, di 
fronte ad avvenimenti a vol¬ 
te grandiosi, a volte terribi¬ 
li e che ci lasciano sgomenti. 

C. FRANCESCHI 
(Firenze) 


Quelli che parteci¬ 
parono alle razzie 
delle opere d’arte 

Caro direttore , 
il compagno sen. Romano 
sostiene nella sua lettera pub¬ 
blicata il 28 dicembre che non 
si debbo parlare dt opere 
d'arte trafugate dat « tede¬ 
schi», ma dai « nazisti». Mi 
sembra una preoccupazione 
alquanto esagerata per due 
motivi' 1) perchè non furono 
solo reparti speciali di SS 
(che in questo caso facevano 
capo a Hermann Goering) ad 
occuparsi delle razzie di og¬ 
getti preziosi nei Paesi occu¬ 
pati, ma forzatamente l’orga¬ 
nizzazione dei furti si dirama¬ 
va anche ad altri settori del¬ 
l'apparato tedesco e non solo 
nazista; 2) perchè il nazismo 
fu fenomeno * tedesco» cioè 
germanico (come tl fascismo 
fu tnnanzitutto italiano) con 
tutte le connivenze e dirama¬ 
zioni internazionali e perciò 
non è ancora possibile una 
distinzione scagionante fra na¬ 
zista e tedesco, attributi che 
hanno assunto quasi un sapo¬ 
re dt sinonimo. 

E qui si ritorna alla storta 
ed è la stona a dare signifi¬ 
cato alle parole, Non si può 
invocare il fatto che si deve 
usare « nazista » per non es¬ 
sere offensivi nei confronti dei 
a tedeschi » dal momento che 
fra i tedeschi vi furono anche 
gli antinazisti A parte ogni 
considerazione sul numero de¬ 
gli antinazisti, resta il tatto 
che chi era tenacemente con¬ 
tro tl nazismo era chiuso nei 
lager, o nelle carceri, o era 
emigrato. E perciò non par¬ 
tecipò alle razzie delle opere 
d'arte. 

RODOLFO LEONARDI 
(Perugia) 


I lauti guadagni 
delle agenzie 
di assicurazione 


Direttore, 

l'operaio oggi non sa come 
poter vivere abbastanza digni¬ 
tosamente. Ogni anno, per 
mantenere i figli a scuola, 
per mangiare in modo da non 
cadere sfinito a terra, per 
non andare nudo, fa t salti 
mortali. Poi va a pagare l’as¬ 
sicurazione della automobile 
(che gli è indispensabile per 
recarsi al lavoro) e vede l'uf¬ 
ficio dell’agenzìa sempre più 
0 rande e più bello, il diret¬ 
tore che ha la Mercedes, che 
compra case al mare e pellic¬ 
ce alla moglie e alle figlie. 
Se questo accade per le pic¬ 
cole agenzie, figuriamoci le 
grandi quali grossi bilanci at¬ 
tivi si trovano a fine anno. 

Io mi chiedo allora: se In 
questo campo ci sono guada¬ 
gni esosi, perchè non li deve 
prendere lo Stato, per poter 
tare magari le scuole e gli 
ospedali anche per noi pove¬ 
ri? E’ un problema che vot 
comunisti dovete affrontare 
seriamente. 

MARIO ANDREI 
(Roma) 


DALLA PRIMA PAGINA 


De Martino 

anticipate. II leader del PRT, 
La Malfa — come riferiamo 
a parte —. ha usato dal canto 
suo un tono distensivo ne! cor¬ 
so della conferenza stampa te¬ 
nuta ieri a Palazzo Chigi, rico¬ 
noscendo anche il carattere 
particolare del bicolore e di¬ 
cendosi disponibile — evidente¬ 
mente anche a nome di 
Moro — nei confronti di una 
soluzione governativa « più or¬ 
ganica ». 

Ma veniamo all’articolo di 
De Martino. Esso rileva anzi¬ 
tutto che la situazione politi¬ 
ca è diventata « ancora piu 
incerta e confusa », sebbene J1 
voto del 15 giugno avesse 
dato una chiara indicazio¬ 
ne della quale 11 PSI — af¬ 
ferma De Martino — si era 
fatto interprete chiedendo 
una svolta negli Indirizzi di 
governo e «una qualche for¬ 
ma di associazione dei comu¬ 
nisti alla maggioranza ». Pro¬ 
segue poi Ironizzando circa il 
ruolo « privilegiato » che mol¬ 
ti dirigenti DC hanno attri¬ 
buito al PSI. e scrive che di 
fatti politici concreti. « tali 
da rendere convincente e non 
di pura marca retorica questa 
affermazione, si è vtsto poco 
o nulla, anzi piu nulla che 
poco». Polemizza quindi per il 
fatto che sulle misure econo¬ 
miche il governo non ha di¬ 
scusso e accolto le proposte 
socialiste. 

Siamo giunti al punto — af¬ 
ferma De Martino — che il 
governo agisce con « palese 
disprezzo » delle posizioni del 
partiti che lo sorreggono, e in 
specie di quelle socialiste, 

« mentre — soggiunge, e non 
si intende a quali fatti preci¬ 
si voglia riferirsi — non si 
manca di fare riverenze al 
PCI del quale, sostanzialmen¬ 
te, si chiede la benevolenza e 
un sostanziale appoggio poli¬ 
tico, ma nello stesso tempo 
precisando tutte le volte che 
un dubbio appaia legittimo 
che non vi deve essere confu¬ 
sione di ruoli e che il PCI è 
un partito di opposizione e 
tale deve restare » (come è 
chiaro, la posizione dei co¬ 
munisti non dipende affatto 
da « riverenze » nei loro con¬ 
fronti — del resto inesisten¬ 
ti —, essa tiene conto degli 
interessi del Paese). « Tutto 
questo — prosegue De Mar¬ 
tino — è assurdo e parados¬ 
sale e rende ancora più pre¬ 
caria la situazione del Paese 
che ormai non sa più esatta- 
mente dove sta la maggioran¬ 
za e dove l'opposizione». 

Ed ecco la parte polìtica- 
mente più rilevante dell’ar¬ 
ticolo. « Per quanto ci ri¬ 
guarda — afferma De Mar¬ 
tino —, sempre preoccupati 
di assicurare il funziona¬ 
mento delle istituzioni so¬ 
prattutto in un periodo di 
crescenti difficoltà, abbia¬ 
mo mantenuto il nostro ap¬ 
poggio al governo Moro no¬ 
nostante avessimo molte 
buone ragioni per ritirarlo 
e abbiamo sperato di giun¬ 
gere fino ai congressi dei 
due partiti maggiori della 
maggioranza, il nostro e 
quello della DC. nell'auspt- 
cio che in particolare dal 
secondo venissero indicazio¬ 
ni politiche positive, tali da 
aprire uno spiraglio nuovo. 
Ma oggi, dopo quello che è 
avvenuto negli ultimi giorni 
— soggiunge —, comincia¬ 
mo a disperare di tale pos¬ 
sibilità e abbiamo il dovere 
di domandarci se non sia 
giunto il momento di pro¬ 
cedere a un confronto fra i 
partiti nel solo modo serio, 
quello cioè che si inizia col 
prendere atto che la mag¬ 
gioranza di governo si è ve¬ 
nuta dissolvendo ». 

Dopo queste affermazio¬ 
ni, con le quali viene abba¬ 
stanza chiaramente prospet¬ 
tata l’eventualità d’una cri¬ 
si ministeriale a breve sca¬ 
denza, De Martino si sof¬ 
ferma sugli aspetti che ri¬ 
guardano le Ipotesi del « do¬ 
po». Scrive di non essere 
insensible agli argomenti 
di chi non vuole le elezioni 
anticipate: « da parte no¬ 
stra — afferma — non desi¬ 
deriamo tale eventualità, 
anche se potrebbe venircene 

ualche vantaggio. Ma non 

detto — soggiunge — che 
le elezioni siano la sola pos¬ 
sibile via di uscita dal mo¬ 
mento che nella situazione 
parlamentare attuale esisto¬ 
no le condizioni per dar vi¬ 
ta a un nuovo governo ca¬ 
pace, per la sua base par¬ 
lamentare. di affrontare 
una situazione che è diven¬ 
tata veramente di emer¬ 
genza ». 

Il segretario del PSI non 
dice quale dovrebbe essere 
questo governo. Non avanza 
Ipotesi. Si limita ad affer¬ 
mare che spetterebbe co¬ 
munque « pur sempre alla 
DC dimostrare che la lezio¬ 
ne del 15 giugno è stata 
compresa e se essa è in gra¬ 
do di stabilire un nuovo rap¬ 
porto con il nostro partito ». 
Tale rapporto dovrebbe es¬ 
sere fondato — scrive De 
Martino — su « scelte corag¬ 
giose di indirizzo » e sulla 
disponibilità «a ricevere un 
appoggio, magari non nego¬ 
ziato, di tutta la sinistra 
per affrontare tn modo seno 
e organico i problemi piu 
gravi della crisi ». 

La parte finale dell’articolo 
di De Martino è dedicata alle 
questioni politiche relative al 
Congresso del suo partito. Il 
segretario del Partito socia¬ 
lista afferma che, a giudizio 
del PSI è necessario giungere 
« a una semplificazione degli 
schieramenti politici che con¬ 
trapponga la stnistra a un 
partito conservatore o di cen¬ 
tro»: questo dovrebbe essere 
il senso dell’« alternativa ». 
Ciò. secondo una impostazio¬ 
ne non nuova, dovrebbe però 
implicare — cosi si esprime 
De Martino — il consegui¬ 
mento da parte del PCI di 
« una piena autonomia nei 
confronti del blocco sovieti¬ 
co », « proseguendo — sog¬ 
giunge — nella via che è sta¬ 
ta intrapresa della formazio¬ 
ne dt un comuniSmo occiden¬ 
tale legato alle condizioni sto¬ 
riche dell’Europa » (quanto 
all’« autonomia » del PCI, co¬ 
me è evidente, i rilievi in pro¬ 
posito prescindono dalla real¬ 
tà del fatti), De Martino con¬ 
clude affermando che per 
avviare una nuova strategia 
il PSI dovrebbe correggere 
«t propri errori e i propri 
vizi ». 


SARÀGAT 2 | s.iragat è 

intervenuto, con una dichia¬ 
razione sulla polemica fra PSI 
e governo per invitare il pro¬ 
prio partito ad un atteggia¬ 
mento di cautela. Dopo aver 
detto di ritenere opportuno, 
prima di dure giudizi stron¬ 
catori sui provvedimenti eco¬ 
nomici. riunire gli esperti so¬ 
cialdemocratici, egli dice che 
11 PSDI «non può assecon¬ 
dare un’operazione politica 
che condurrebbe non soltanto 
ad una crisi al buio ma con 
ogni probabilità ad elezioni 
anticipate », per cui i social¬ 
democratici hanno « U dovere 
di non rendersi corresponsa¬ 
bili di un atto politico non 
sufficientemente meditato ». 
Esplicita è la polemica verso 
talune prese di posizione dei 
tanassiani di aspro attacco 
ai provvedimenti economici e 
al governo in generale. 

NELLA DC jj segr etario del¬ 
la DC, Zaccagnlni, si è rife¬ 
rito, in una intervista, al di¬ 
battito in corso nel suo par¬ 
tito dellneando l'alternativa 
a cui esso si trova di fronte: 
«si tratta di chiarire senza 
equivoci e con concretezza 
che cosa la DC vuole essere: 
se forza politica capace di 
interpretare, di servire alla 
costruzione della nuova so¬ 
cietà, oppure forza di retro- 
guardia e in definitiva di me¬ 
ra gestione del già esistente ». 
Egli ha quindi auspicato che 
il congresso segni la « più 
ampia maggioranza » attorno 
alla linea del rinnovamento. 

Le affermazioni contenute 
nell’articolo di De Martino 
non sono state commentate 
ufficialmente da DC e PRI. 
La Presidenza del Consiglio 
(Moro si trova da qualche 
giorno In montagna ed è 
stato avvertito dal suol col¬ 
laboratori) ha evitato accu¬ 
ratamente qualsiasi interpre¬ 
tazione. anche a titolo uffi¬ 
cioso. Il giornale de, Il Po¬ 
polo. sarà oggi molto cauto, 
scrivendo tra l’altro in un 
editoriale — che non fa pe¬ 
rò riferimento a De Marti¬ 
no — che è difficile « evita¬ 
re di scivolare nel massima¬ 
lismo », mentre « appare sem¬ 
pre più difficoltoso il mec¬ 
canismo di aggregazione di 
una maggioranza omogenea 
che risolva correttamente i 
problemi dei contenuti e de¬ 
gli schieramenti ». 

Ne! caso di una crisi go¬ 
vernativa a gennaio, è quasi 
certo che verrebbe annulla¬ 
to il Congresso socialista (4- 
8 febbraio) Sempre in que¬ 
sta eventualità, non è esclu¬ 
so che la DC si trovi nella 
necessità di rinviare il pro¬ 
prio Congresso, fissato a 
marzo. 

Misure 

per finanziamenti che vada¬ 
no oltre i 7 miliardi di lire. 

Se si tratta di finanziamen¬ 
ti per investimenti al di sot¬ 
to di questa cifra, a decide¬ 
re saranno i singoli mini¬ 
steri, che, però, dovranno, in 
ogni caso, comunicare le loro 
decisioni al CIPI, al quale è 
in tal modo garantita la pos¬ 
sibilità di una visione di 
insieme c di esercitare i con¬ 
trolli necessari. 

Alla critica che i provvedi¬ 
menti del governo mancano 
della indicazione circa le li¬ 
nee lungo le quali dovranno 
muoversi la politica industria¬ 
le e la riconversione, il vice 
presidente del consiglio ha 
cercato di rispondere soste¬ 
nendo che all’articolo 2 del 
progetto di legge vengono, in¬ 
vece, indicati alcuni del cri¬ 
teri cui dovrà ispirarsi la at¬ 
tività del CIPI e del tondo 
di ristrutturazione. Gli indi¬ 
rizzi di politica industriale si 
muoveranno per il sostegno 
di iniziative che garantiscano 
una elevata produttivttà, un 
alto tasso d occupazione, il 
soddisfacimento dei consumi 
sociali, la riduzione del deficit 
della bilancia commerciate del 
paese. E’ stato difficile — se¬ 
condo La Malfa — andare 
« al di là di queste indica¬ 
zioni di tendenza », sopratut¬ 
to in sede legislativa, trat¬ 
tandosi di Interventi che ven¬ 
gono fatti in una situazione 
in evoluzione. In ogni caso, 
sarà il CIPI a definire più 
nel concreto gli indirizzi di 
politica industriale. 

Secondo La Malfa il mec¬ 
canismo cosi creato non ri¬ 
proporrebbe puramente e sem¬ 
plicemente la vecchia linea 
degli incentivi, in quanto sa¬ 
rebbero stati già introdotti 
«anche se con cautela » al¬ 
cuni elementi selettivi. E qui 
ha fatto l’esempio della com¬ 
petenza che viene attribuita 
al CIPI sul fondi di dota¬ 
zione delle Imprese a parteci¬ 
pazione statale. 

Agli enti di gestione i fon¬ 
di verranno assegnati in se¬ 
guito ad una valutazione fat¬ 
ta dal CIPI. dopo che sarà 
stata consultata una commis¬ 
sione parlamentare composta 
da 11 deputati ed 11 sena¬ 
tori. Sarà 11 CIPI nd esami¬ 
nare ed approvare i proget¬ 
ti di investimento di rilievo 
nazionale delle Partecipazio¬ 
ni statali. 

FONDO DI RICONVER¬ 
SIONE — La Malfa ha 
quindi illustrato nei dettagli 
la parte finanziaria delle mi¬ 
sure del governo. La dotazio¬ 
ne del disegno di legge per la 
riconversione Industriale am¬ 
monta, nei tre anni dal ‘70 
al ’78, a 8.690 miliardi di li¬ 
re, cosi distribuiti: a) 1.500 
miliardi di lire per il fondo 
di riconversione come contri¬ 
buto diretto dello Stato alle 
aziende da ristrutturare. In 
conto capitale; b> 320 miliar¬ 
di per 11 fondo di riconversio¬ 
ne come contributo dello Sta¬ 
to agli Istituti di credito in 
conto Interesse sul mutui al¬ 
le imprese da ristrutturare: 
c) 400 miliardi di lire al fon¬ 
do di riconversione, per la 
ricerca: d) 200 miliardi di li¬ 
re al fondo IMI, per la ri¬ 
cerca; e) 4.000 miliardi di li¬ 
re per 1 fondi di dotazione 
delle Partecipazioni statali; 
f> 270 miliardi di lire per il 
riflnanzlamento della legge 
623 per la piccola e media in¬ 
dustria. 

Sia i contributi in conto 
capitale che quelli in conto 
interesse — da restituire in 
15 anni — vengono, rispetti¬ 
vamente, concessi fino al 30' r 
del costo della ristruttura¬ 
zione. In tale modo l’inter¬ 
vento complessivo (Stato f- 
Istituto di credito) viene a 
coprire 11 60 % del costo del¬ 


la operazione di riconversio¬ 
ne, se. infine, la impresa ap¬ 
porla nuovo capitale di ri¬ 
schio 11 contributo comples¬ 
sivo sale al 70 %. 

La Malfa ha sostenuto che 
non c intenzione del governo 
operare in tal modo « opera¬ 
zioni di salvataggio», ne as¬ 
sumere « nuove partecipazio¬ 
ni » o « dare soldi con faci¬ 
lita » ed a sostegno di questa 
tesi ha richiamato il mecca¬ 
nismo che viene istituito per 
Ir concessione del contributi. 
La azienda che intende av¬ 
valersi delle disponibilità fi¬ 
nanziane del fondo deve pre¬ 
sentare una richiesta corre¬ 
data da una sorta di certifi¬ 
cato « di garanzia » da parte 
di un istituto di credito a 
medio termine. In tal modo, se¬ 
condo il vice presidente del 
Consiglio, vi sarebbe una corre¬ 
sponsabilità tra impresa ed 
istituto di credito, da cui de¬ 
riva una garanzia per il po¬ 
tere politico circa la fonda¬ 
tezza « tecnica » della richie¬ 
sta avanzata dall’imprendi¬ 
tore. 

MANODOPERA — La Mal¬ 
fa ha detto che si è voluto 
assicurare una « certa mobili¬ 
tà del lavoro » ed in tal modo 
sono state previste delle mi¬ 
sure che si muovono — pe¬ 
rò — neU’amblto della legisla¬ 
zione vigente. La cassa inte¬ 
grazione avrà una durata di 
18 mesi, mentre per i licen¬ 
ziati vi sarà un meccanismo 
di garanzia del salarlo, mol¬ 
to vicino a quello reale, per 
una durata di 36 mesi. « Spe¬ 
riamo — ha aggiunto il presi¬ 
dente del consiglio — che la 
riconversione e la ripresa pro¬ 
duttiva aiutino ad accorcia¬ 
re questo periodo ». 

MEZZOGIORNO — VI sa¬ 
rà un raccordo — ha detto 
Andreottl — tra le misure 
per la riconversione e quelle 
per il Mezzogiorno per garan¬ 
tire. anche in questo caso, 11 
coordinamento degli inter¬ 
venti. I due nuovi strumenti 
previsti con la legge per 11 
Sud sono la commissione per¬ 
manente del presidenti delle 
regioni meridionali con com¬ 
piti di consultazione e di coor¬ 
dinamento della attività di 
ciascuna regione del sud; la 
commissione parlamentare 
che avrà il compito di con¬ 
trollare la politica degli in¬ 
terventi straordinari. 

La Coesa avrà il compito 
di attuale i progetti speciali 
sia intersettoriali che inter¬ 
regionali o, in ogni caso, ta¬ 
li da richiedere un coordina¬ 
mento e potrà — se di ciò 
richiesta — anche svolgere 
funzioni tecniche ed ammini¬ 
strative a favore delle Re¬ 
gioni. La incentivazione per 
il Mezzogiorno sarà rappor¬ 
tata in termini comparativi 
con quella prevista per 11 re¬ 
sto del paese; in ogni caso 
per investimenti fino a 10 mi¬ 
liardi, vi sarà un contributo 
in conto capitale del 30% ed 
in conto interesse del 40%; 
per investimenti superiori, il 
primo scenderà al 3%. il se¬ 
condo resterà al 40° «. La 
somma destinata agli incen¬ 
tivi sarà di 5.000 miliardi di 
lire; 10 mila miliardi andran¬ 
no invece ai progetti specia¬ 
li; 1.500 miliardi alle infra¬ 
strutture. Esclusa la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali, 
la proposta è Invece quella 
di un contributo, in due quin¬ 
quenni, a scalare, per la ma¬ 
nodopera nuova assunta. 

Secondo Andreottl, il testo 
per il Mezzogiorno, dal mo¬ 
mento che nella sua nuova 
stesura, avrebbe tenuto con¬ 
to del vasto dibattito che si 
è sviluppato nei mesi scorsi 
tra le lorze politiche, « non 
dovrebbe incontrare eccessive 
difficoltà » nel suo iter pai- 
lamentare. 

BARCA — In riferimento 
al dibattito che intanto 
sviluppandosi tra le forze pò- 
litiche sul disegno di leggo 
per la riconversione, il com¬ 
pagno Barca, responsabile del¬ 
la sezione Rii orme e program¬ 
mazione del PCI. ha rilevato 
che è positivo il fatto che va¬ 
dano delincandosi già alcuni 
importanti punti di conver¬ 
genza per modificare c miglio¬ 
rare il progetto governativo. 
E’ indubbiamente vero — ha 
continuato Barca — come da 
più parti si è osservato, che 
si poteva fare di più e di 
meglio (questo « meglio » an¬ 
dava fatto possibilmente fin 
dal '71 e ancor più dal ’73, 
quando la crisi economica ap¬ 
parve in tutta la sua gravi¬ 
tà), ma le convergenze in at¬ 
to dicono che esistono le con¬ 
dizioni per introdurre subito, 
in sede di dibattito parla¬ 
mentare. modifiche che fac¬ 
ciano della istituzione del fon¬ 
do e del comitato quello che 
essi non sono ancora: l’avvio 
di un processo di unificazio¬ 
ne c selezione della selva de¬ 
gli incentivi e l’atto istitutivo 
di un centro di coordinamen¬ 
to del difficile processo di ri¬ 
conversione. 

Ancora ieri, ha aggiunto 
Barca, i’on La Malfa ha sot¬ 
tolineato la importanza di 
aver predisposto meccanismi 
che possono essere, anche In 
futuro, utilizzati da diverso 
maggioranze. Ma i meccani¬ 
smi non sono mal neutri. »o- 
prattutto se il loro uso resta 
troppo discrezionale: per que¬ 
sto riteniamo che fi Parla¬ 
mento debba non solo miglio¬ 
rare fi meccanismo escogi¬ 
tato, rendendolo realmente so¬ 
stitutivo di una miriade di 
leggi e leggine che oggi rego¬ 
lano gli interventi nel set¬ 
tore industriale, ma anche fis¬ 
sare subite alcune priorità, 
alle quali dovranno collegar¬ 
si gli Incentivi e entro le qua¬ 
li dovrà muoversi la discre¬ 
zionalità. 

E’ qui, nella capacità di da¬ 
re al processo di riconversio¬ 
ne fi riferì mente di una con¬ 
sapevole individuazione e or¬ 
ganizzazione di nuovi sbocchi, 
che sì decide del tipo stesso 
di conversione da realizzare, 
in funzione o meno di un al¬ 
largamento della base produt¬ 
tiva e della occupazione. 

Per noi — ha concluso Bar¬ 
ca — l’unico processo di con¬ 
versione accettabile è quello 
che garantisce queste allarga¬ 
mento e che da certezza al 
l’operaio fe non solo speran¬ 
za» circa fi suo rem.ierimen 4 a 
ne) procedo produttivo 


N"l i l*i ,'o .imi a ci sarlo del¬ 
la morte i familiari ucorda- 
no con Immutato rimpianto 

GIAMBATTISTA SALINARI 

Roma. 1. gennaio 1976 
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Uftkmlico: 


■t abbiamo visto affluire ogni 
giorno con camlons, landra- 
r ver e più spesso a piedi dopo 
' . marce estenuanti di decine di 
chilometri, le popolazioni del¬ 
le zone occupate, che hanno 
' f abbandonato le loro tende, 
:j> bruciate, o le loro case, con 
tutti 1 loro beni. 

Se 11 Marocco, nonostante 
gli Ingenti mezzi Impiegati (le 
\ sue truppe di invasione am- 
! montano attualmente a circa 
r 20 mila uomini) non è rluscl- 
; to ad operare la conglunzlo- 
;•/ ne con le truppe maurltane 
ì’t ed a Isolare dal resto del 
I ' paese la parte orientale 

5 della Saghlet E1 Hamra che 
, J confina con l’Algeria per un 

breve tratto, la presa di La- 
J ■> guera 11 20 dicembre, da pax- 
[ ? te delle truppe maurltane, 

1 può forse segnare una nuova 
[ fase del conflitto. 

-, Come è 6tata possibile la 
| presa di Laguera? Dopo lo 

- accordo tripartito di Madrid 
? del 14 novembre scorso, oc- 
/* corre ricordare, l’esercito 
[ maurltane. che conta solo 
ì 2000 uomini e non dispone di 
■f aviazione né di mezzi coraz- 
; zatl, non era stato In grado 

6 di Intervenire militarmente 

; per raccogliere la sua parte 
i* di bottino nella spartizione del 
C paese concordata con Maroc- 
1. co e Spagna. Per potere aprl- 
f-, re un nuovo fronte esso ha 
’ dovuto attendere 1 rinforzi che 
: sono venuti da Rabat, ma an- 

t : che — particolarmente dopo 
f ? la visita del presidente Huld 
1 Ir Daddah a Parigi — 
dalla Francia. I risultati non 
^ si fanno attendere. Dopo die- 
t cl giorni di combattimenti 
(gran parte del quali si è 
t «volta sullo stesso territorio 
' maurltano) la cittadina sa- 

,’ harlana di Laguera. all’estre¬ 
mo sud del paese, è comple¬ 
tamente distrutta e Incendiata 
da un bombardamento aero¬ 
navale. 

« Al bombardamento del¬ 
la città», cl dice Amin La- 
1 min, « hanno partecipato ee- 

'( rei francesi di tipo Mlrage, 

■t alcune vedette militari ma- 

| Tocchine e una colonna co- 

- razzata proveniente da Nua- 

. dhlbu ». Le cose sono quindi 

‘ ormai chiare, aggiunge. « Non 

r ci troviamo soltanto di fronte 

![ «d una aggressione tripartì- 

’ 1 ' ta. ma ad un complotto qua- 

t, drlpartlto. da parte di Marce- 

■;!■ co, Mauritania. Spagna e 

Francia per lo sterminio del 
/ nostro popolo. Nelle macerie 

‘ di Laguera sono oerit: c:n- 

■ * quecento civili e diversi no- 

: stri combattenti che hanno re- 

fi slstlto sino ftll’ultlmo strada 

i per strada: tra di essi ò una 

V nostra militante conosciuta, 

il Azi za Bent Haddada ». 

Anche 11 Marocco, cl dice 


ta dal commandos del Fronte 
polisarlo abbiamo potuto es¬ 
sere In parte testimoni. E’ 11 
17 dicembre, cl troviamo a 
una ottantina di km. da Far- 
sla, occupata dalle forze ma¬ 
rocchine. 

Un giovane della milizia po¬ 
polare ol conduce In un am¬ 
bulatorio dove sono appena 
giunti due prigionieri maroc¬ 
chini feriti, catturati nel po¬ 
meriggio del giorno preceden¬ 
te a pochi chilometri da Far- 
sia. Il tecnico sanitario del¬ 
l’ambulatorio, un giovane stu¬ 
dente sahraul che ha seguito 
un corso di due anni in Spa¬ 
gna e che da un mese ha 
raggiunto le zone libera¬ 
te. pratica le prime cure al 
feriti con l’aiuto di alcune 
Infermiere. 

Poco più tardi cl conduco¬ 
no altri due prigionieri, cat¬ 
turati nel corso della stessa 
operazione. Cl dicono di es¬ 
sere stati trattati bene e di 
esserne stupiti perché 1 loro 
ufficiali avevano detto che « 1 
sahraul sono gente povera e 
non fanno prigionieri ». Uno 
di essi. Mohammed E1 Yazanl 
(matricola 338 C. del 12. bat- 
I taglione. III compagnia, nato 
nel 1944 In provincia di Fez) 
ci racconta l'operazione di Ie¬ 
ri. Dopo un fuoco di sbar¬ 
ramento con mortai da 120 
millimetri, un gruppo di 150 
soldati lascia 11 forte di Far- 
Kia. Verso le ore 13 si tro¬ 
vano sotto il fuoco nutrito del 
guerriglieri del Polisarlo. No- j 
nostante 11 sopraggiungere di j 
rinforzi le truppe marocchine 
devono ripiegare. Le loro per- | 
dite ammonterebbero a una 
cinquantina di uomini. I guer- I 
rigllert del fronte ci mostra¬ 
no 12 tessere militari, che ' 

. portano tracce delle pallotto- I 
le e di sangue. Ne prendiamo 
accuratamente nota: sono tut¬ 
ti del 12. e del 18. batta- | 
gllone delle forze arma¬ 
te reali. 

L’altro prigioniero. Moham¬ 
med Soudan (matricola 338 C j 
del 12. battaglione, prima 
compagnia, nato In provincia 
di Fez nel 1948) ci dice di ; 
1 non essersi ritirato insieme 
I agli altri perché aveva potuto 
! leggere un volantino che il 
Fronte aveva potuto infiltrare 
tra le truppe marocchine, 
Chiediamo ad entrambi se vo- 
i gllono fare dichiarazioni. 

« Siamo in pace con 1 no¬ 
stri fratelli sahraul — cl di¬ 
cono — e chiediamo al Ma¬ 
rocco di cessare questa guer¬ 
ra ». Uno di loro, aggiunge: j 
« Voglio combattere Insieme 
al sahraul. perché hanno 11 I 
diritto dalla loro parte ». 

Giorgio Migliardi j 


Viaggio nei territori liberati dal Fronte Polisario 


GRECIA 


Un'amministrazione rivoluzionaria 
governa quattro quinti del Sahara 

L'indipendenza dell'ex colonia spagnola sarà proclamata molto presto, affermano i dirigenti del Fronte 
L'aggressione di Marocco, Mauritania, Spagna e Francia - A colloquio con alcuni prigionieri marocchini - Le truppe 
di occupazione terrorizzano le popolazioni - « Siamo di fronte al tentativo di eliminare fisicamente un popolo » 


Il nostro inviato Giorgio 
Migliardi ha compiuto 
una visita nelle zone li¬ 
berate del Sahara occi¬ 
dentale: pubblichiamo il 
suo primo servizio. 

«La proclamazione dell’In¬ 
dipendenza del Sahara Occi¬ 
dentale è «tata discussa dalla 
direzione del fronte Polisarlo 
ed è attualmente all’esame 
delle organizzazioni di base 
del fronte e delle organizza¬ 
zioni di massa; vogliamo che 
tutti partecipino alla decisio¬ 
ne democraticamente. Non 
posso precisare quando av¬ 
verrà la proclamazione del¬ 
lo stato Sahraul Indipenden¬ 
te. ma potrebbe aver luogo 
ad una data assai vicina », 
afferma Amln Lamin, uno del 
massimi dirigenti del fronte 
Polisarlo, In una Intervista 
ohe mi concede, insieme al¬ 
l’Inviato speciale di « Le Mon¬ 
de dlplomatlque », Raoul 
Wexsteen. Entramhl slamo 
appena rientrati ad Algeri da 
un viaggio che ci ha con¬ 
dotto per dieci giorni nelle 
vaste regioni liberate del Sa¬ 
hara Occidentale, controllate 
dalle forze di liberazione e 
attraverso le quali abbtamo 
percorso 1500 chilometri di 
piste, fino nel Rio de Oro. 

Nel corso del nostro viaggio 
(era con noi anche un altro 
giornalista francese Indipen¬ 
dente, Jean Bertolino) slamo 
stati testimoni del tragico eso 
do attraverso 11 deserto delle 
popolazioni Sahraul di fronte 
alla spietata repressione delle 
truppe marocchine. Ma abbia¬ 
mo anche potuto constatare 
che nel territori liberati (ol¬ 
tre quattro quinti di un pae¬ 
se che ha una superficie di 
266 mila chilometri quadra¬ 
ti) è già installata una nuova 
amministrazione civile e mi¬ 
litare del fronte Polisarlo che 
é In grado di fornire assisten¬ 
za alle decine di migliala di 
profughi che continuano ad 
affluire dalle zone occupate 

Negli otto accampamenti 
che abbtamo visitato nelle zo¬ 
ne liberate e nel quali si 
trovano già 35 mila profughi. 


Amln Lamin, sta cercando II 
massimo appoggio Internazio¬ 
nale per massacrare il nostro 
popolo. In effetti, se in un 
primo momento Hassan II a- 
veva accettato ufficialmen¬ 
te il principio dell'autodeter¬ 
minazione del popolo sahraul. 
nell’accordo tripartito di Ma¬ 
drid si parla soltanto più di 
« rispetto dell'opinione della 
popolazione sahraul quale sa¬ 
rà espressa attraverso la DJe- 
maa ». Ma quando la DJe- 
maa, l’assemblea sahraul 
creata dal colonialisti spagno¬ 
li, nello sua grande maggio¬ 
ranza ha aderito al Fronte 
polisarlo cd é passata nelle 
zane liberate, al Marocco non 
è rimasta altra strada che 
quella di eliminare 11 sogget¬ 
to stesso dell'outodetermlna- 
zlonc. « E' quello a cui as¬ 
sistiamo attualmente, 11 ten¬ 
tativo di eliminare fisicamen¬ 
te tutto un popolo ». 

Potranno resistere 1 guerri¬ 
glieri del Fronte Polisarlo, 
che dispongono finora di un 
armamento leggero di fronte 
ad un esercito di invasione 
che dispone di un armamen¬ 
to pesante c ben più mo¬ 
derno? E’ la domanda che ab¬ 
biamo posto ad un responsa¬ 
bile militare del Fronte, nel¬ 
la regione di Mahbes, U 16 
dicembre. « Quel che possia¬ 
mo garantirvi, — cl dice — 
è che tutto 11 Sahara occi¬ 
dentale sarà un inferno per 
le forze di occupazione». La 
stessa domanda rivolgiamo 
ora ad Amln Lamin. « La no¬ 
stra guerra di liberazione — 
cl dice — non è Iniziata so¬ 
lo dopo l’accordo tripartito. 
Per un anno e mezzo (la 
guerriglia sahraul è iniziata 
Il 20 maggio 1973) cl slamo 
battuti contro un esercito as¬ 
sai più forte di quello ma¬ 
rocchino. l’esercito spagnolo. 
E dovete tenere conto che al¬ 
lora non avevamo l’appoggio 
dell'Algeria e solo tramite la 
Libia avevamo potuto avere 
le prime armi. Inoltre, non è 
escluso che prossimamente 
potremo ricevere un arma¬ 
mento più pesante ». Dell’efll- 
cada della guerriglia condot- 


Per le torture inflitte alla dottoressa Sheila Cassidy 

LONDRA RICHIAMA L’AMBASCIATORE DAL CILE 


LONDRA, 30 

La Gran Bretagna ha richiamato il auo 
ambasciatore nel Cile. Reginald Seconde, 
per protesta contro lì trattamento subito 
dalla dottoressa Sheila Cassidy, espulsa dal 
Cile dopo essere stata Incarcerata per due 
mesi e torturata. 

La giovane inglese è giunta oggi alVuc- 
rcporto di Londra, dove è stata accolta da 
un alto rappresentante dal ministero degli 
esteri. La donna ha dichiarato che, subito 
dopo l’arresto il primo novembre, fu con¬ 
dotta In una cella, denudata e torturata. 
La polizia cilena, accusandola di aver cu¬ 
rato un guerrigliero di estrema sinistri, fe¬ 
rito. voleva ottenere informazioni sul capi 
della guerriglia. Per tre volte Sheila 0a«- 


sìu.v fu legata h un letto e torturata con 
.scosse elettriche. Altre volte ò stata pic¬ 
chiata. e infine, secondo quanto lei ha 
raccontato, fu visitata da un ipnotizzatore 
che cercò di farle dimenticare la tortura 
subita. 

Il ministro degli esteri inglese, oltre al 
richiamo deiramoasclatore, intenda presen¬ 
tare una vigorosa protesta, e deferire il 
caso alla commissione dell’ONU per 1 di¬ 
ritti dell’uomo, oltre a chiedere al governo 
cileno di fare esso stesso un’inchiesta. 
« Nessun governo britannico, ha dichiarato 
il ministro degli esteri James Callaghan, 
prò accettare che un cittadino inglese sia 
sottoposto a un cosi barbaro e brutale 
trattamento da un governo straniero ». . 


L'ergastolo 
a loannidis 

per i fatti de^ 

Politecnico 


ATENE. 30 i 

t II tribunale penale di Ale- 
; ne. accogliendo le richieste 
formulate dall'accusa, ha con¬ 
dannato alla pena dell’erga¬ 
stolo gli ex-generall Dimitri 
loannidis. Stavros Varnaas 
e Nlkolaos Dertilis e a 25 anni 
di carcere l’ex capo del regi¬ 
me militare Papadopulos. 
Quest’ultimo, è stato già con¬ 
dannato a morte per tradì- 
i mento, ma il governo ha det- 
1 to che commuterà In pena. 

I quattro alti ufficiali e 
I altri sedici imputati sono sta- 
i tl riconosciuti colpevoli dei 
sanguinosi incidenti avvenuti 
nel ìàu.cmt-re ™73 al Polltec- 
nlco di Atene, che provoca¬ 
rono trentaquattro morti e 
i circa mille feriti. 

loannidis è stato ricono¬ 
sciuto colpevole d’istigazione 
morale per sette omicidi vo¬ 
lontari e 38 tentativi di omi¬ 
cidio. La stessa pena è stata 
chiesta contro altri due ex 
generali; Stavros Varnaas e 
Nikolaos Dertilis e il sotto- 
tenente della riserva Ioannls 
Lymberis. di omicidio volon¬ 
tario e tentativo di omicidio. 


Brillante successo della campagna di reclutamento 

93.873 nuovi iscritti 
al PCF in dodici mesi 

In febbraio il 22. congresso dei comunisti francesi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 30 

A poco più di un mese dal 
suo 22. congresso, che avrà 
luogo dal 4 all’8 febbraio a 
Saint Ouen, nella periferia 
nord-parigina. 11 PCP annun¬ 
cia oggi — con un comuni¬ 
cato dell’ufficio politico — 
che la campagna di recluta¬ 
mento lanciata nel 1975 ha 
superato tutti i risultati regi¬ 
strati nel cloporjue’.ra: 93.873 
nuovi iscritti sono venuti a 
rafforzare le file del partito 
In questi ultimi dodici mesi 
:< nel quadro di un progresso 
generale delle forze democra¬ 
tiche «* mentre si aggrava la 
crisi del regime capitaiìstlre«>. 

p PCP, che con ogni pro¬ 
babilità potrà presentare un 
bilancio complessivo di cento¬ 
mila nuovi aderenti alla vigi¬ 
lia de! 22. congresso, rileva 
che un tale rtuIoAzamento del 
partito « è una delle condizio¬ 
ni per una buona preparazio¬ 
ne del congresso stesso» e 
invila i suol militanti sla a 
continuare l’azione di reclu¬ 
tamento come compito priori¬ 
tario. sia a sviluppare in tut¬ 
te le istanze la ricca discus¬ 


sione uri A in corso 

Ricordiamo a questo propo¬ 
sito che proprio il documento 
preparatorio del 22, congres¬ 
so approvalo ai primi d‘. no¬ 
vembre. sottolineava che la 
applicazione effettiva delie ri¬ 
forme contenute nel program¬ 
ma comune « dipende » dal¬ 
la forza del Partito comuni¬ 
sta in seno alla sinistra e che 
la possibilità di costruire il 
socialismo in Francia è le¬ 
gata alla capacità del Partito 
comunista di esercitare «una 
Influenza dirigente» nel mo¬ 
vimento popolare: di qui la 
definizione del PCF come 
«partito d’avanguardia» e al 
tempo stesso come «partito 
di massa », la necessità di al¬ 
largare le sue strutture e di 
aumentare costantemente il 
numero dei suol aderenti. 

Lanciata più di un anno fa. 
passata poi in secondo piano 
all’epoca del 21. congresso 
straordinario, che era stato 
centrato sul ruolo e i 
compiti specifici del partito 
rivoluzionarlo in seno aU’unlo- 
ne della sinistra, la parola 
d’ordine del reclutamento, del 
partito d'avanguardia e de! 
partito di massa, è stata ri- 


prost con forza dal documen¬ 
to preparatorio del 22. Con¬ 
gresso. che si è sforzato di 
realizzare una sintesi tra que¬ 
sti orientamenti: vero è che 
tra i molti problemi al cen¬ 
tro del dibattito precongres¬ 
suale figura in primo p*ano 
— accanto ai temi delie al¬ 
leanze. della democratizzazio¬ 
ne conciliabile o non con la 
dittatura del proletariato, del 
partito nelle fabbriche e così 
via — anche il tema del par¬ 
tito di massa, che non deve 
perdere* la sua caratteristica 
di partito d’avanguardia. 

Ritornando alle cifre pub¬ 
blicate quest’oggi l’ufficio po¬ 
litico del PCF rileva che esse 
sono dovute al lavoro di una 
gran numero di cellule, sezio¬ 
ni e federazioni che si sono 
poste l’obiettivo «di dare ai 
lavoratori e al popolo di Fran¬ 
cia un partito comunista sem¬ 
pre più forte ». E ciò appare 
non soltanto dal numero di 
nuovi iscritti ma anche dalle 
milleottocento nuove cellule di 
fabbrica che assicurano una 
più larga articolazione della 
attività del PCF alla base. 

Augusto Pancaldi 


È vero. Il treno non sempre fa passi da gigante. Però si muove. 

E si muove verso una dimensione sempre più moderna e funzionale. 

Nel settore della ristorazione, ad esempio, recentemente sono 
entrate in funzione le nuove carrozze "Self-service”. Funzionano 
come i tanti "Self-service” che incontrate a terra: entrate, vi servite 
da soli, dall'antipasto al caffè, vi accomodate con il vostro vassoio 
in uno dei 41 posti a sedere e... buon appetito! 

Il tutto, in un ambiente accogliente, una climatizzazione per¬ 
fetta, un ottimo comfort di viaggio, con più velocità nel soddisfare 
le esigenze di ognuno e un conto a misura di appetito. 

Le carrozze “Self-service” già circolano sulla Milano- 
Venezia, sulla Torino-Roma, sulla Roma-Ventimiglia, sulla I 
Roma-Milano. Presto circoleranno sulla Roma-Reggio 
Calabria e Roma-Venezia. FiduCki c Sicurezza 




















































